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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo Bruxelles 


Respingere 
il «compromesso 


» 


f^OSA è successo a Bruxelles? Il signor Marjolin, 
vicepresidente della CEE, ha parlato di « equilibrio 
delle insoddisfazioni e dei malcontenti », e la gran 
parte della stampa italiana ha preso lo spunto da 
queste parole per dire che, come in ogni trattativa, 
c’è stato un « compromesso » fra le diverse esigenze, 
e ognuno ha dovuto cedere su qualche cosa. Ma è 
proprio così? Noi siamo convinti di no. 

Non è certo per caso che il governo francese abbia 
già ratificato, a tambur battente, l’operato dei suoi 
ministri e che il governo tedesco-occidentale, soddi¬ 
sfatto nella sua richiesta di acceleramento del pro¬ 
cesso di integrazione industriale, abbia mantenuto una 
riserva solo per sollecitare la trattativa in merito al 
Kennedy-round. Il nostro ministro degli esteri, invece, 
non se l’è sentita di pronunciare una sola parola di 
soddisfazione per il « compromesso » raggiunto ed ha 
subordinato la firma dell’Italia a una discussione e 
decisione politica del Consiglio dei ministri. Certo, è 
già un progresso che i nostri rappresentanti non 
seguano oggi la strada dell’un. Emilio Colombo che. 
dopo ogni incontro « europeo », non esitava a magni¬ 
ficare i vantaggi che sarebbero derivati per l’econo¬ 
mia e l’agricoltura italiana dalla politica comunitaria: 
resta tuttavia il merito delle questioni che è assai 
grave e preoccupante. 

La prima richiesta, dunque, che avanziamo è che 
non solo il Consiglio dei ministri ma il Parlamento 
sia chiamalo a discutere le « decisioni » di Bruxelles. 
Alla Camera è stata presentata da tempo una nostra 
mozione: altri gruppi hanno presentato interpellanze. 
Il Parlamento può e deve pronunciarsi prima del pros¬ 
simo incontro in sede comunitaria. La discussione 
parlamentare si impone di fronte alla gravità e alla 
portata del « compromesso » di Bruxelles. Non esi¬ 
tiamo ad affermare che, ove questo « compromesso » 
dovesse diventare definitivo, le prqspettive di sviluppo 
moderno ed equilibrato dell’agricoltura italiana (e 
quindi dell’intera nostra economia) sarebbero seria¬ 
mente compromesse per un lungo periodo. 

SIA BEN CHIARO. Quando diciamo questo, non 
intendiamo soltanto riferirci al conto del dare e del- 
V avere dell'agricoltura italiana rispetto agli altri paesi. 
Anche su questo piano, i «successi» di Fanfani e 
Restivo sono ben meschini e illusori. La fissazione della 
quota italiana per il Fondo di orientamento e garanzia 
(stabilita al 20,3%) non dice gran che. E’ noto infatti 
che questo Fondo viene messo su attraverso due vie: 
una fissa, l’altra mobile e legata alle importazioni di 
prodotti agricolo-alimentari da parte di ciascun paese; 
ed è noto altresì come l’Italia sia un paese fortemente 
importatore, a causa della mancata trasformazione 
tecnico-produttiva e strutturale dell’agricoltura. E’ 
chiaro dunque che quella quota del 20,3 per cento è 
destinata a salire, e di molto. Il salasso a nostre spese 
è destinato a continuare e ad allargarsi. Il sovvenzio- 
namento all’agricoltura francese continuerà come e 
più di prima. 

Ma, ripetiamo, non è in questo conto del dare e del- 
Yavere che ci sembra consista la questione essenziale. 
Il problema è più di fondo e riguarda la stessa orga¬ 
nizzazione della politica agricola comunitaria così come 
è fissata negli accordi del 1962. Non ci stancheremo 
mai di ripetere che la firma di quegli accordi (in par¬ 
ticolare grazie all’opera degli onorevoli Colombo e 
Rumor) è stata esiziale per l’avvenire dell’agricoltura 
italiana. Una politica comunitaria, basata essenzial¬ 
mente sul sostegno dei prezzi e non sulla trasforma¬ 
zione e adeguamento delle strutture, era destinata 
infatti a colpire in modo drammatico la nostra agri¬ 
coltura, che si trovava a dover competere con agricol¬ 
ture più progredite e moderne, senza essersi liberata 
del peso di strutture arcaiche, di rapporti contrattuali 
assurdi, di reti parassitario di intermediazione, di orga¬ 
nismi come la Federconsorzi. La richiesta affannosa e 
infruttuosa di « protezioni » per i prezzi dei nostri pro¬ 
dotti o la ricerca di « compensazioni » per i danni subiti 
(che viene vantata come un altro « successo » dei 
negoziatori di Bruxelles) sono diventate sostitutive di 
una politica di riforme. Le illusioni di quanti crede¬ 
vano e credono che runica molla di progresso possa 
essere data da una accresciuta concorrenza interna¬ 
zionale hanno dimostrato tutta la loro fragilità: in 
Italia si produce oggi più grano e meno carne, le tra¬ 
sformazioni necessarie non si sono realizzate, il peso 
delle strutture vecchie e nuove e dei rapporti sociali 
è stato determinante per ostacolare e impedire un 
reale e duraturo progresso. La verità è che questo 
improvviso « liberismo » è servito da alibi da una parte 
agli agrari che hanno chiesto e chiedono oggi una 
maggiore « protezione », e dall’altra a quanti inten¬ 
devano buttare a mare le conclusioni della Conferenza 
nazionale dell’agricoltura. 

Abbiamo già dato atto pubblicamente a Ferrari 
Aggradi, nel periodo in cui ricopri il dicastero della 
Agricoltura, e a Fanfani di aver tentato di correggere 
in parte quello che era stato fatto da Colombo e Rumor. 
Ma l’errore è stato di cercare di aggiustare una cosa 
che non era possibile aggiustare. Anche il « compro¬ 
messo » dell’altro giorno non è altro, a guardar bene, 
che un aggiustamento degli accordi e della linea del 
1962. E’ vero. E’ stata elevata la quota del Fondo 
destinata agli interventi sulle strutture, ma anche così 
essa non raggiunge nemmeno un terzo della cifra glo¬ 
bale: e soprattutto questi soldi appaiono destinati a 
rafforzare le posizioni di potere dei capitalisti agrari 
e in particolare della Federconsorzi. 

E PER QUESTI motivi che noi chiederemo al Par¬ 
lamento di non approvare gli accordi di Bruxelles. 
Il go\erno ha i mezzi per far valere gli interessi del 
nostro Paese: se necessario, può anche servirsi di 
quel diritto di veto che la Francia si è riservata negli 
ultimi incontri del Lussemburgo. Non approvando gli 
accordi, il governo dovrà avanzare precise contropro¬ 
poste che si basino sulla revisione della linea del 1962 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima pagina) 


Il voto del Senato dopo una 
lunga battaglia <di emendamenti 


Domani numero speciale di 22 pagine 
con un grande inserto 
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I PODESTÀ’ DEL CENTRO-SINISTRA 

Il centro-sinistra all'attacco della democrazia # Le responsa¬ 
bilità della DC e della destra socialista # Un'ampia documen¬ 
tazione sulle violazioni delle autonomie # Corrispondenze da 
Roma, Firenze, Genova, Forli, Bologna, Napoli e Foggia 

AL LAVORO PER UNA GRANDE DIFFUSIONE 


L'amnistia migliorata su 




Il Mig abbattuto dai caccia USA sullo Yunnan 


Terracini conferma il vo¬ 
to favorevole del PCI no¬ 
nostante i limiti del prov¬ 
vedimento — Efficacia 
fino al 31 gennaio 1966 
Ampliata la validità per i 
reati a movente sindaca¬ 
le e politico — Il gover¬ 
no contrario alle restri¬ 
zioni per evasioni fiscali 
Gravi limitazioni per la 
stampa e gli spettacoli 
De e destre respingono 
l’indulto speciale per gli 
antifascisti 


Il Senato ha approvato ieri 
il progetto di legge suH’anini- 
stia e l'indulto di cui benefice- 
ranno. in occasione del venten¬ 
nale della Repubblica, gli au¬ 
tori di reati commessi entro il 
31 gennaio 1966. Il progetto di 
legge dovrà essere approvato 
anche dalla Camera, prima che 
il presidente della Repubblica 
possa emettere definitivamente 
il provvedimento. 

Rispetto al testo varato in 
precedenza dalla Commissione 
giustizia, il Senato ha introdotto 
una serie di positive modifiche, 
grazie alla battaglia condotta 
in particolare dalle opposizioni 
di sinistra. II governo, origina¬ 
riamente contrario al provvedi¬ 
mento. si è dovuto accontentare 
di limitare al massimo la por¬ 
tata del provvedimento di ini¬ 
ziativa parlamentare 

Il Senato ha posticipato di 
un mese il termine entro il qua¬ 
le l’amnistia e l'indulto avran¬ 
no efficacia: saranno cioè va¬ 
lidi per i reati commessi entro 
il 3t gennaio 1966 e non entro 
il 31 dicembre 1965. come stabi¬ 
liva il testo della commissione. 

I limiti di pena deU’amnisfia 
sono rimasti fissati in tre anni. 
Ma potranno beneficiare della 
amnistia anche alami reati par¬ 
ticolari per i quali è prevista 
una pena massima superiore. In 
primo luogo, più ampia sarà la 
amnistia per i reati che hanno 
un movente politico-sindacale. 
Nel testo della commissione 
le sinistre erano riuscite a in¬ 
trodurre l’amnistia per tutti i 
reati politico sindacali che prc- 
\ odono una pena massima di 
cinque anni: in aula sono stati 
inclusi anche alcuni reati co¬ 
me il blocco stradale ed altri 
sotto i quali vengono spesso 
rubricati scioperi o manifesta¬ 
zioni dì protesta, e l’amnistia 
coprirà anche eli organizzatori 
e i promotori di simili manife¬ 
stazioni Amnistìabile sarà an¬ 
che l’« abbandono collettivo di 
servizi pubblici ». reato che fu 
contestato a ferrovieri, doga¬ 
nieri e vigili urbani in sciopero 
I/amniriia sarà estesa anche 
parzialmente alla diffamazione 
aggravata attraverso la stampa 
frhe prevede una pena massima 
di 6 anni). Per questo reato, 
dell’amnictia benefteerà però 
colo il direttore responcabile 
del giornale, qualora sia noto 
l’autore dflt’articolo incrimina¬ 
to: quest’ultimo sarà invece 
escluso 

Nonostante le pene massime 
previste siano superiori a tre 
anni, sono stati inoltre inclusi 
nell'amnistia anche il furto ag- 

f. ». 
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Eccezionale a Roma 


Trapiantato su un 
uomo il rene 
di uno scimpanzè 


« Giusta causa » 

Positivo 

giudizio 

CGIL 

sullo legge 

l.u t\ill. ha pu mi in i atto 
con viva soiklista/ione — in¬ 
foima una nota - dell appro 
va/ione da pai te della Carne 
ra del disegno ili legge sulla 
«guitta causa’ nei licenzia 
menti, a coronamento di una 
lunga battaglia dei lavoratori 
e del sindacato pei 1 abroga 
zione ili anaci (mistiche norme 
ilei Codice ci\ ile e pei Cade 
guarnenti) della legislazione ni 
(butti del lavoro sanciti dalla 
Costitu/ione 

11 piov\edimento, nelle sue 
glandi linee, estende a una più 
ampia sfera di lavoratori, ac¬ 
coglie e migliora, i risultati 

zlone — Alti ufficiali USA dichiarano che « bisogna cambiare le regole | S e S n ^esc^!uio i t‘ r S: 


Allarme nel mondo per 
l'attacco nel cielo cinese 


Grotteschi tentativi degli aggressori di negare la gravissima provoca¬ 
zione — Alti ufficiali USA dichiarano che « bisogna cambiare le regole 
della guerra » — Un severo articolo pubblicato dal « Genmingibao » 


b.UGUN. 1.} 

11 gì av issano alto piovuea- 
lurio compiuto (bill av lozione 
statunitense, che ha abbattuto I in breve, compì elidono gli al 


lo clic noi pensiamo sia sluto | si soli > 
preparato attorno a Mosca » 

Le richieste di questi mimali. 


sistema di una < giusta causa » 
o di un giustificato motivo per 
1 il licenziamento, (bellini andò 
lolla notte 1 hi nullità del In e u/iaineiito de 


i una dichiarazione ili un por ' tei minato da inumili di cr( ilo 
tavole del ministero della di 1 militici», li de icliuiosa d.ill'ap 




ffe. ' L. ’ t!'; : 
w - "sr* 



Un eccezionale intervento è stato eseguito sette giorni 
fa nell'Istituto di Patologia chirurgica del Policlinico: 
il prof. Paride Stefanini (nella foto), coadiuvato da 
un'équipe di venti collaboratori, ha trapiantato su un 
giovane di 23 anni il rene di uno scimpanzé. 

(A pagina 6 le notizie) 


Mentre si aggrava il marasma 
del centro-sinistra 

Moro e Colombo 
preparano altri tagli 
al programma 

I lavori della Direzione dei PC! — Efficaci cri¬ 
tiche di Balzamo alia fusione socialdemocratica 


IL TESTO 
INTEGRALE 
DELLA LEGGE 
APPROVATA 
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« La Direzione del Partito 
comunista — informa un co¬ 
municato deH’ufiìcio stampa 
del PCI — si è riunita sotto 
la presidenza del compagno 
Longo per un esame della si¬ 
tuazione politica alla vigilia 
delle elezioni. La Direzione 
comunista ha sottolineato la 
gravità della situazione de¬ 
terminatasi per la paralisi 
delle istituzioni democratiche 
e l’accumularsi dei problemi 
insoluti come risultato della 
crisi del centro-sinistra e del¬ 
la inefficienza stessa del go¬ 
verno e le contraddizioni che 
insorgono nella stessa mag¬ 
gioranza. La Direzione ha sot¬ 
tolineato resistenza di un va¬ 
sto movimento unitario nel 
paese per una soluzione de¬ 
mocratica e contro il perico¬ 
lo di una crisi che può deter¬ 
minare un serio processo di 
involuzione autoritaria e il 
riaffacciarsi sulla scena poli¬ 
tica di forze apertamente 
reazionarie ». 

Sui lavori e le conclusioni 
della Direzione del PCI il no¬ 
stro giornale pubblicherà do¬ 
mani una dichiarazione del 


compagno Longo. Quanto va 
succedendo in campo gover¬ 
nativo conferma intanto ogni 
giorno di più l’impressione 
che il centro-sinistra sia giun¬ 
to ad uno stadio di vera e 
propria paralisi. Ieri Moro 
ha ricevuto diversi ministri 
ed esponenti della DC per 
compiere l'immancabile « ri- 
cognizione » degli impegni di 
governo (in due mesi e mez¬ 
zo ne sono già state fatte tre 
o quattro). II principale te¬ 
ma affrontato è stato quello 
della programmazione, di cui 
il presidente del Consiglio 
ha parlato con Togni, Delle 
Fave e Colombo. Ma con que¬ 
st'ultimo, a quanto risulta, il 
discorso si è allargato alle 
questioni immediate di politi¬ 
ca economica e finanziaria, in 
un senso che è facile imma¬ 
ginare se si pensa alle recen¬ 
ti prese di posizione dello 
stesso Moro, tutte ispirate ad 
esigenze di « moderazione », 
di « prudenza », di « reali¬ 
smo ». Stando ad indiscrezio¬ 
ni. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


, tei i un Alig cinese sul termo 
nu della Repubblica popola 
re. ha suscitato un’ondata di 
allarme nelle capitali stranie¬ 
ri e tra gli osservatori politici 
a Saigon, i quali mettono in 
rilievo che è questo il più gra¬ 
ve incidente che sia avvenuto 
negli ultimi mesi. L'aviazione 
americana, dal canto suo, ha 
dato una versione dell'inciden¬ 
te che tende a sottrarla al bia¬ 
simo per una provocazione di¬ 
retta, ma nello stesso tempo 
sollevo nuovi, drammatici in¬ 
terrogativi sui piani reali degli 
Stati Uniti in relazione all’al¬ 
largamento del conflitto. 

L’aviazione americana, in¬ 
fatti ha smentito — come ci 
si attendeva — di aver viola¬ 
to lo spazio aereo cinese, ed 
ha affermato che un combat¬ 
timento in cui un Mig è stato 
abbattuto si è svolto ieri po¬ 
meriggio « all’ interno » dei 
confini del Vietnam del nord. 
Il vice comandante dell’avia¬ 
zione americana nel Vietnam, 
gen. Meycrs. si è spinto ai 
margini del grottesco dichia¬ 
rando: « Per me è inconcepi¬ 
bile che gli aerei americani 
si siano spinti oltre i confini 
del Vietnam ». La prova ad¬ 
dotta da Meyers è che i quat¬ 
tro Phantom impegnati nello 
scontro erano di scorta ad un 
RB-66, un aereo speciale dota¬ 
to di apparecchiature anti-ra- 
dar. Non si sa come ciò possa 
costituire una garanzia che gli 
aerei americani non hanno vio 
Iato il cielo cinese. 

D’altra parte, numerosi sono 
stati negli ultimi mesi gli 
esempi di violazioni dliberate 
dello spazio aereo cinese, an¬ 
che se gli americani hanno 
naturalmente sempre negato. 
Ed altrettanto lungo è l’elenco 
di aerei-spia, con pilota o auto¬ 
matici. abbattuti sul cielo ci¬ 
nese. Nei giorni scorsi del re¬ 
sto fonti americane hanno ri¬ 
fiato che aerei-spia U-2 era¬ 
no stati inviati sul territorio 
cinese subito dopo l’esplosione 
cinese, per raccogliere cam¬ 
pioni di atmosfera. 

La gravità dell’attacco ame¬ 
ricano è data dal fatto che es¬ 
so è stato deliberato, e dal 
contesto in cui esso si pone. 
Proprio ieri, sia a Washington 
che a Saigon, portawic altolo¬ 
cati dcH’aviazione ' USA. ma 
che hanno voluto conservare 
l’anonimo, hanno lanciato una 
vera e propria campagna per¬ 
chè vengano tolte le * remo¬ 
re » finora imposte all’aviazio¬ 
ne dal governo americano. A 
Washington, questi portavoce 
hanno dichiarato che se i Mig 
nord-vietnamiti di dimostre¬ 
ranno attiri e costituiranno un 
pericolo per i bombardieri 
americani, potrà essere deciso 
un attacco sudi aeroporti mi¬ 
litari vietnamiti. situati entro 
un raggio di 20 30 chilometri 
da Hanoi. I/agcnzia Associo 
ted Press rile\a che «in certi 
ambienti il bombardamento 
deeli aeroporti sarebbe consi 
derato come un nuovo passo di 
importanza primaria nella 
guerra rietnamita ». 

A Saigon, il Xcw York Times 
ha raccolto invece le richieste 
di alti ufficiali dell’ariazione 
secondo cui « bisogna cambia¬ 
re le regole della guerra » 

* Quella gente — ha detto uno 
di questi alti ufficiali rifornì 
dosi ai nord-vietnamiti — han 
no andò una rifa molto molto 
dima da un bel po’ di tempo 
Non li terrorizzeremo distm? 
gendo i loro ponti. Essi se li 
ricostruiscono, e continuano ad 
andare avanti » Lo stesso uf 
ficiale ha dichiarato che il 
sistema di difesa antiaerea 
attorno ad Hanoi e ad Hai- 
phong è ora « il migliore del 
mondo, eccettuato forse quel- 


taccln agli uciojxiili di Hanoi 
c lluiphong urna ucinesta clic 
viene rivolta a Washington in 
ogni i apporto di fine settima 
na). la distruzione del coni 
plesso « militare-industriale » 
di Hanoi e Haiphong, e la di¬ 
struzione delle dighe del Fiu¬ 
me Rosso, in modo da inonda¬ 
re la zona del delta, dove vi 
vono milioni di persone. 

Gli americani si sono affret¬ 
tati a convocare a Saigon una 
conferenza stampa durante la 
quale hanno esibito il pilota 
che avrebbe abbattuto il Mig, 
maggiore Wilbur Dudley. Sco¬ 
po di questa messinscena: con¬ 
validare l’affermazione che lo 
scontro è avvenuto « ad 80 chi¬ 
lometri dalla frontiera cine¬ 
se ». anziché oltre la frontiera 
cinese, e che Io scontro è stato 
originato da un attacco dei 
Mig contro gli aerei america¬ 
ni. anziché da un attacco dei 
Phantom contro i Mig cinesi. 
Il gioco non è nuovo. 

AI nrimo annuncio dell’agen¬ 
zia Nuova Cina di ieri sera 


ti“>a emise, e. stamattina, un 
editoriale del Genmingibao 
I Rifluendosi alla dirhiara/io 
1 ne del portavoce clic denuncia 
va « i sinistri progetti dcll’im 
perialismo americano di esten 
dere la guerra di aggressione» 
e sottolineava che « il debito 
di sangue contratto dall’impe¬ 
rialismo americano verso il 
popolo cinese deve essere pa¬ 
gato ». il giornale scrive che 
essa « ha espresso l'indomabi¬ 
le volontà di 650 milioni di 
cinesi ». Il giornale continua: 
« L’imperialismo americano de¬ 
ve comprendere che il grande 
popolo cinese non può essere 
intimidito. Non è affatto for¬ 
tuito che gli aerei americani, 
volando in formazione, siano 
penetrati così profondamente 
al di sopra del territorio ci¬ 
nese. Tutti sanno che l’impe¬ 
rialismo americano sta spo 
stando il centro di gravità del¬ 
la sua strategia dall’Europa 
all'Estremo oriente. L’imperia¬ 
lismo americano sta energica¬ 
mente estendendo la sua ag¬ 
gressione contro il Vietnam. 


partenen/.i ed un •-irri.ii .ito o 
dalla pai tei ipa/ione ad attivi 
tà sindacali garantendo il di 
ritto all indennità di anzianità 
in ogni caso di licenziamento, 
e cioè anche nel caso di li¬ 
cenziamento in tronco. 

Vengono così accolti — pro¬ 
segue la nota — fondamentali 
diritti dei lavoratori, per i qua¬ 
li sin rial 1952 la CGIL rivendi¬ 
cava provvedimenti legislativi 
nell’ambito di uno Statuto dei 
diritti dei lavoratori. Per quan¬ 
to la legge non abbia sancito 
la nullità del licenziamento in¬ 
giustificato e non abbia garan¬ 
tito la continuazione del rap¬ 
porto di lavoro, in coerenza 
con il principio costituzionale 
del diritto al lavoro: anche se 
ha lasciato aperte molte pos¬ 
sibilità di evasione alla legge, 
riconoscendo senza precise de¬ 
limitazioni il licenziamento per 
ragioni inerenti all'attività pro¬ 
duttiva. ed anche se l’ambito 
di applicazione della legge 
stessa non copre i lavoratori di 

(Segue in ultima pagina) 


VITTORELU (PSI) AL GOVERNO SUL VIETNAM 

Non possiamo avere sempre 
«comprensione» per gli USA 


r 


Salute pubblica 


Che cosa intende fare il go 
terno per affrontare e risol¬ 
vere la grave vertenza mutua 
listica che ha messo in una 
situazione insostenibile prati¬ 
camente tutti i lavoratori ita 
liani privati delle prestazioni 
mediche deU'lSAM e delle 
altre mutue? Questo interro 
pativo diventa ogni giorno più 
pressante. Ed emerge ormai 
chiaramente come i contraiti 
esistenti nel governo impedi 
scano una soluzione della ter 
lenza che non solo ne affron 
ti gh aspetti più immediati 
ma avvìi la realizzazione di 
una profonda e democratico 
riforma sanitaria. 

L'ultima vicenda deU’inter 
vento governativo è ver amen 
te esemplare. Il ministro del 
Lavoro, il d.c. on. Bosco, ha 
silurato una riunione delle 
commissioni Sanità e Lavoro 
della Camera. La riunione era 
già stata annunciata per ieri 
e il socialista on. Mariotti 
arerò arrertdo che avrebbe 
parlato « almeno per due 
ore ». Son se ne é fatto nulla 
Il ministro democristiano si 
e scusato ma rimane comun 
gue il fatto che un problema 
di cosi impellente drammati 
c.fa è stato rinviato. 

Sull' Avanti! di ieri il mini 
stro socialista della Sanità ha 
dich-araio che intende chie 
dere al Parlamento e alla 
pubblica opinione < tutto l'ap 
poggio affinchè la normalità 
sia riportata in un settore di 
tanta delicatezza ». Questo 
appoggio non mancherà se 
anche da parte deTl'on, Ma 
riott ». della delegazione socia 
hsla al governo e in generale 
del PSI, verrà tenuta ferma, 
senza cedimenti, una imposta 
zione che proceda nel senso 
della riforma degli enti mu 
tuahstiri e della istituzione 
del servizio sanitario raziona 
le. Impostazione che sia pure 
in parte è contenuta in prò 
poste di legge avanzale dal 
ministro socialista, come Quel¬ 
lo per la riforma ospedaliera. 


Si tratta di contrastare e di 
capoiolgere un preciso indi¬ 
rizzo del grande padronato 
in materia mutualistica, il 
guale mira soltanto ad una 
diminuzione dei contributi so¬ 
ciali. Indirizzo, questo, che è 
nella sua sostanza fatto pra 
pno dalla DC che negli Enti 
mutualistici ha sempre risto 
intanto una greppia del sot¬ 
togoverno. sul piano naziona¬ 
le e su quello locale. Seguen 
do questo indirizzo la DC ha 
deciso che la c riforma Ma- 
riotti * rimanga nel cassetto, 
vropone che ogni ospedale di 
retiti un « Ente autonomo ». 
avanzando così una linea che 
è l'esatto contrario della uni 
Reazione del sistema sanita¬ 
rio sotto un'unica direzione 
Duhhlica 

Misure immediate che va¬ 
dano nel senso della riforma 
dorrebbero portare invece al 
capovolgimento della impo¬ 
stazione attuale dei bilanci de¬ 
gli Enti mutualistici e doxrreb 
boro, nello stesso tempo, ba¬ 
sarsi sull'acquisto diretto e 
sul controllo dei prezzi dei 
orodetti farmaceutici. Questa 
impostazione — che è stata 
sollecitata dalla CGIL — po¬ 
trebbe portare ad una reri- 
s-one deali onorari dei medici 
e. al tempo stesso, ad un po- 
s Ito mutamento della fun¬ 
zione stessa del medico: da 
semplice erogatore di ricette 
a protagonista di una moder¬ 
na attività sanitaria. 

La proposta comunista per 
un servizio sanitario nazionale 
— da tempo avanzata con un 
premo progetto di legge — 
si muove, appunto, in queste 
direzioni. Il nodo ormai è ve 
nulo al pettine ed è ormai 
impossibile accettare la tat¬ 
tica del rinvio tipica, anche 
in questo caso, della DC. E" 
in giuoco la salute pubblica. 
Coni tomo sperare che il mi¬ 
nistro Mariotti si renda conto 
delle sue grandi responsabi¬ 
lità e non s'inchini alla pre¬ 
potenza d.c. 


Scoccimarro: s’impone 
una nuova politica este¬ 
ra • Il Parlamento deve 
essere investito dei pro¬ 
blemi della NATO e degli 
accordi segreti - Le con¬ 
clusioni di Fanfani 


Il dibattito, e la sua condii 
sione, sulla relazione tenuta da 
fanfani alla commissione Esteri 
del Senato sulla situazione .r 
tprnazionale e le iniziative de.- 
ritalia. hanno confermato la va 
lidità della richiesta a suo tem 
po avanzata dall'oppasizione ri; 
sinistra. La delicatezza del mo 
mento e gli svilupp che rei mon 
do i problemi politico - econo 
miro - militari hanno avuto, n 
modo incalzante, hanno impo-to 
questo aggiornamento informat - 
vo e critico, anche a cosi rav- 
vidnata distanza dalla riunione 
della commissione esteri della 
fumerà (avutasi in aprile). Ne 
ha dovuto convenire lo stesso 
Fanfani. chiudendo a tarda sera 
la discussione. 

E" indubitabile che. ieri mat¬ 
tina e nel pomerigg o. dapprima 
il compagno Scoccimarro e I.iu 
su del PSIUP. quindi Bottino Vit- 
lorelli del PSI. hanno richiama¬ 
to all'attenzione di Fanfani (e 
quindi del governo nel suo in 
sieme) problemi e situaz.om. cui 
il ministro degli Esten non ha 
potuto non dare una risposta. 
Cosi è stato — ad esempo — 
quando Fanfani, invitato ad e-pri- 
mere senza equivoci il suo pen¬ 
siero sulla proposta sovietica per 
una conferenza paneuropea, i 
stato meno elus.vo. ed ha detto 
che non ci sono ostacoli, da 
parte italiana ad una siffatta 
proposta, per realizzare la quale 
occorre esaminare come e quan¬ 
do sarà proposta i tempi di rea 
lizza zione 

La proposta, com'è noto, è 
stata avanzata da Grom:ko du¬ 
rante i colloqui romani. A pro¬ 
posito dei colloqui. Fanfani. al¬ 
largando la iniziale informazlo- 

a. d, m. 

(Segue in ultima paginm) 
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Sempre più acuti i disagi fra i lavoratori per la vertenza 

Domani i medici decidono sulle 

nuove proposte 


del governo 

Le giustificazioni di Bosco per la man¬ 
cata riunione delle commissioni parla¬ 
mentari - Riuniti dal ministro Mariofti 
a Roma i medici provinciali 


Non si sa ancora quando, ma 
la riunione congiunta delle 
commissioni Lavoro e Sanità 
della Camera si farà con l’in¬ 
tervento dei ministri Mariotti 
e Bosco. Questa la notizia della 
giornata, diametralmente op 
posta a quella appresa nella 
tarda sera dell’altro ieri quan¬ 
do improvvisamente, e senza 
alcuna giustificazione, si seppe 
che la riunione era stata rin¬ 
viata a data da destinarsi per 
la preannunctata assenza del 
ministro del Lavoro. 

Ieri la giustificazione è stata 
trovata. E' stato Io stesso sena 
tore Bosco a motivare il suo 
gesto con un telegramma dì 
smentita ull’/lruiffU che aveva 
scritto come * l'improvvisa deci 
sione di rinvio * fosse stata pre¬ 
sa « su richiesta del ministro 
del Lavoro ». 

Il sen. Bosco asserisce invece 
die la riunione è stata rinviata 
non su sua richiesta « ma di 
ufTicio dal presidente Buccia 
relli Ducei avendo ieri sera la 
Camera posto all'ordine del 
giorno di questa mattina la di¬ 
scussione in aula del disegno di 
legge per la pensione ai com¬ 
mercianti con conseguente ob¬ 
bligo di presenza del ministro 
del Lavoro nel dibattito ». Bo¬ 
sco riconferma infine la sua 
disponibilità a partecipare al 
dibattito di fronte alle due com 
missioni della Camera. 

Questa la versione ufficiale 
sulla notizia che aveva suscitato 
molto scalpore negli ambienti 
politici. Ma se le cose stavano 
cosi — si faceva notare ieri 
da alcuni osservatori — perché 
non darne subito comunica¬ 
zione? Evidentemente di come 
stavano le cose non erano in¬ 
formati — e ciò sembra dav¬ 
vero strano — neppure i pre¬ 
sidenti delle due commissioni, 
dal momento che non hanno 
nascosto il loro vivissimo disap 
punto: un disappunto chiara¬ 
mente non indirizzato all'im¬ 
provviso contrattempo derivan¬ 
te dal calendario parlamentare, 
ma ben localizzato contro il 
ministro Bosco. 

Una precisazione sarebbe sta¬ 
ta poi tanto più doverosa ed op 
portuna proprio per i protago 
nisti della vicenda di cui è noto 
il dissidio tanto sulla vertenza 
medici-mutue quanto sui più 
generali problemi della unifica¬ 
zione degli enti assistenziali e 
previdenziali. Resta tuttavia da 
chiarire perché VAvanti! — quo 
tidiano di un partito al governo 
che dispone evidentemente di 
informazioni di prima inano — 
abbia attribuito ad una precisa 
richiesta del ministro Bosco il 
rinvio della riunione. Sarà inte¬ 
ressante vedere come il gior¬ 
nale del USI commenterà la 
smentita di Bosco 
I ministri Mariotti e Bosco sì 
sono incontrati ieri mattina a 
Montecitorio dove hanno avuto 
un lungo colloquio. Singolaris 
simo il luogo dell'incontro: il 
€ transatlantico ». ben in vista 
a tutti i deputati ed ai gioma 
listi. Il fatto è stato subito 
rimarcato e interpretato come 
un gesto chiaramente orientato 
a far rientrare le illazioni che 
si erano propalate la sera avnn 
\i. Cosa i due si siano detti, 
non si sa. Al termine del col 
loquio, entrambi hanno rilascia¬ 
to dichiarazioni riconfermando 
la loro disponibilità per il dibat¬ 
tito in commissione. Bosco e 
Mariotti si sono poi incontrati 
con i presidenti delle commis¬ 
sioni Sanità e Lavoro. De Ma 
ria e Zanibelli. ai quali hanno 
esternato ancora una volta il 
loro impegno di discutere i prò 
blemi della vertenza medici 
m'Wue goxerno L'on Zanibelli, 
a sua volta, ha detto che pren 
derà i necessari contatti per fis 
sare la data della riunione che 
egli prevede potrà svolgersi non 
prima di martedì della prossima 
settimana Nel frattempo sa 
ranno intervenuti avvenimenti 
che potrebbero aver modificato 
il quadro della situazione. 

Domani mattina, si riunirà il 
Consiglio nazionale della FNOM 
per prendere in esame le prò 
poste « definita e * del governo 
(almeno che Bosco, come già 
fece due settimane fa. non le 
modifichi aU’ultimo momento) e 
decidere se accettarle o meno. 
Lunedì dovrebbe riunirsi d'ur¬ 
genza il comitato interministe 
riale. questa volta alla presen 
za — informa PAranti/ — delle 
Confederazioni dei lavoratori 
per un esame della situazione 
alla luce delle conclusioni del 
massimo organo dirigente della 
Federazione nazionale degli Or¬ 
dini dei menici 

Un esame della situazione che 
si è determinata nel paese in 
seguito al prolungarsi della ver 
tenza è stato fatto ieri nella riu¬ 
nione dei modici provinciali 
svoltasi nel pomeriggio al mini 
stero della Sanità, alla presen 
sa del sen. Mariotti che l’aveva 
convocata d’urgenza nei giorni 
•oorsi. 


Aumentata 
(di poco) 
l'indennità 
d'esame per 
i professori 

L’indennità per il personale 
delle scuole e degli istituti di 
istruzione secondaria durante il 
peruxio degli esami di ammis¬ 
sione, promozione e idoneità .sarà 
aumeniata. Con’emjXiraneanuti- 
te virò aumentala anche l’in¬ 
dennità por i componenti delle 
cmmm.ssioni per gli esami di ma¬ 
ltinta dei licei classici, scienti¬ 
fici ed artistici, di abilitazione 
negli istilliti magistrali e tecnici 
e nelle scuole magistrali e di 
diploma nei conservatori di mu¬ 
sica. La legge è stata definitiva¬ 
mente approvata oggi 


La legge finalmente alla Camera 


Giornalisti 

italiani 

invitati 

neirURSS 

Per invito dell'Associazione Ita- 
lin-URSS è partito ieri da Fiu¬ 
micino per Mosca un gruppo di 
giornalisti, che trascorreranno in 
Unione Sovietica un periodo di 
due settimane, ospiti dell'Unione 
giornalisti dell’URSS. 11 gruppo 
è composto da Paolo Ha se vi del¬ 
l'agenzia ANSA, Giulio Mazzoc¬ 
chi delli’agenzia « Italia ». colla¬ 
boratore della rivista « Astrola¬ 
bio ». Livio Zanetti dell'* Espres¬ 
so », Carla Ravaioli, collabora¬ 
trice del « Giorno » e deU*<: Eu¬ 
ropeo » e Mario Passi, redattore 
dell'« Unità ». 


Anche per i commercianti 
assicurazione obbligatoria 

Iniziata e conclusa ieri la discussione generale — Il compagno Mazzoni 
denuncia le insufficienze della legge — Interrogazione dei compagno San- 
dri sulle incredibili leggerezze amministrative degli organismi europei 


Ha avuto inizio e si è conclusa 
ieri alla Camera la discussione 
generale sul disegno di legge go. 
vernativo che estende la assicu¬ 
razione obbligatoria per la in¬ 
validità. la vecchiaia e i super¬ 
stiti agli esercenti di attività 
commerciali e ai loro familiari 
coadiutori. Alla legge governativa 
sono abbinate proposte di legge 
di parlamentari: in primo luogo 
quella del compagno Mazzoni e 


poi quelle dei de Origlia. Riccio, | 
Scalia, Buttò, Foderaro, del com- | 
pagno Santi e del missino Cru- [ 
ciani. 

La legge viene a colmare una 
grave lacuna che si protraeva 
da anni e parifica le condizioni di 
una categoria di circa un milio 
ne e duecentomila cittadini a 
quelle di tutte le altre categorie 
lavoratrici. La legge è quindi 
importante e il compagno MAZ. 


“1 


I Le Federazioni premiate 
per la gara di diffusione 

I I viaggi in URSS assegnati ad Alessandria, Parma 
I Arezzo, Nuoro e Reggio Calabria. Grandi diffusioni 
dell'Unità domani 15 maggio e giovedì 2 giugno 

I 
I 


La gara nazionale di diffu 
sione dell'Unità per il 24-25 
aprile e per il 1° maggio si 
è conclusa, come è già stato 
messo in rilievo Hai comuni¬ 
cati che hanno dato notizia 
dei risultati raggiunti, con un 
grande successo. Le Federa¬ 
zioni che hanno superato l'o¬ 
bicttivo sono state 51 e fra 
es«e quasi tutte le organiz¬ 
zazioni più importanti. Altre 
25 Federazioni hanno superato 
il 95' c. 

I cinque viaggi in U.H.S.S. 
messi in palio sono stati 
cosi assegnati: Federazioni 
del 1° gruppo: ALESSAN 


URIA <108.05'7 dell’obiettivo). 
AREZZO ( 107.58%). PARMA 
(107.13'i): Federazioni del 2° 
gruppo: NUORO (159.44'I. del 
l’obiettivo), REGGIO CALA¬ 
BRIA (158'T). 

Tutte le organizzazioni — c 
in particolare quelle impegna¬ 
te nella campagna dottora- 
le — puntino ora alle due dif¬ 
fusioni straordinarie dell'U¬ 
nità di domani 15 maggio, in 
occasione della pubblicazione 
dell'inserto «Italia paese di 
commissari ». e di giovedì 2 
giugno con il numero speciale 
dedicato al ventesimo anniver¬ 
sario della Repubblica. 


I_ 
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IN TUTTE LE PROVINCE SICILIANE 

Decine di iniziative 
unitarie per il 
convegno sulle autonomie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

La proposta di un incontro 
tra quanti, in Sicilia e nell'in 
tero paese, hanno fiducia nella 
funzione .delle autonomie re¬ 
gionali per lo sviluppo della de 
mocrazia. sta riscuotendo nel 
l’isola un caldo successo Co¬ 
me è noto, la proposta dell’in 
contro (che si svolgerà a Pa 
Iermo il 27 e 28 prossimi) era 
contenuta uell’importante ap 
pollo al popolo siciliano lati 
ciato, due settimane fa da un 
folto gruppo dì esponenti poli¬ 
tici, culturali e sindacali del 
mondo marxista, laico e catto 
lico dell'isola. L'incontro pren 
de occasione non solo dall ini 
zio delle celebrazioni del ven 
tesimo anniversario della con 
quista dello Statuto regionale 
siciliano, ma anche, e soprat¬ 
tutto. dal fatto che proprio 
ora si sviluppa, più virulenta 
che mai. l'offensiva autorità 
ria per svuotare di ogni conte¬ 
nuto le prerogative autonomi 
stiche 

L appello ha stimolato ovun 
que. a livello provinciale, una 
serie di interessanti iniziative 
unitarie. Alle prime adesioni 
(tra cui quelle di Riccardo 
Lombardi e di Carlo Levi) se 
ne stanno aggiungendo molte 
allre. sia sotto forma di rispo 
sta al referendum lanciato in 
sieme aU’appelIo. sia attraver¬ 
so l'invio di messaggi al co¬ 
mitato promotore. Tra questi 
messaggi, un particolare signi¬ 
ficato assumono quelli dell'ex 
presidente della Regione, Mi- 
lazzo, c quello del Comitato 
unitario dei metalmeccanici di 
Palermo, uno strumento di ini 
ziativa politica operaia di re¬ 
centissima costituzione. Il Co¬ 
mitato — al quale aderiscono 
lavoratori di tutti gli schiera 
menti antifascisti — ha raccol 
to la proposta dell'incontro ri¬ 
badendo che nella lotta politica 
l'istituto autonomistico « ven 
ga posto finalmente e co nere 
tamente al servizio degli in 
tcressì vitali del popolo sici¬ 
liano ». « la classe operaia de¬ 
ve essere forza protagonista ». 

Una positiva eco all’appello 
si coglie anche nella parte mi¬ 
gliore della burocrazia regiona¬ 


le. Secondo un ispettore centra¬ 
le. il dott. Giovanni Epifanio. 

« non è senza significato che 
proprio il pericolo di un crollo, 
forse irreversibile (per l'istitu¬ 
to autonomistico n.d.r.) risve 
gli le coscienze in molti che 
fino ad ora hanno tollerato o 
addirittura si sono adagiati ». 

Per quel che riguarda le ini¬ 
ziative a carattere provinciale, 
già due se ne segnalano a 
Trapani e a Enna. A Trapani, 
sabato prossimo, si svolgerà nel 
salone della camera di com 
mercio una c tavola rotonda * 
sui temi deH'appello lanciato 
dal Comitato promotore del 
convegno di Palermo. Al di¬ 
battito parteciperanno il sena¬ 
tore Simone Gatto (PSI). Tono 
revole Cangialosi (DC) il com¬ 
pagno Napoleone Colajanni 
(PCI) e l’on Ludovico Corrao 
(Cristiani sociali). Un'analoga 
iniziativa si realizzerà l’indo 
mani, domenica, a Enna dove 
è già stato costituito un comi¬ 
tato per la raccolta di ade¬ 
sioni all'incontro. Il comitato 
provinciale si è già riunito nei 
giorni scorsi con la partecipa 
zione del vicepresidente della 
Assemblea, compagno Pom¬ 
peo Colajanni e del leader dei 
repubblicani autonomi, on. Gri- 
paldi. 

Altri convegni e tavole ro- 
| tonde si svolgeranno il 21 a 
ì Caltanissetta (dove è stato em 
ì stituito un comitato analogo a 
' quello di Enna) e Catania c 
a Ragusa il 22. 

Sempre il 22 a Siracusa si 
terrà un convegno unitario dei 
sindaci della provincia sui pro¬ 
blemi del decentramento. 

In un o.d.g. di adesione, va¬ 
rato dal comitato di Enna e 
al quale hanno aderito niOTie- 
rose personalità e organizza- 
zioni politiche della provincia, 
si sottolinea come rincontro di 
fine maggio « deve essere stret¬ 
tamente collegato con gli inte¬ 
ressi vitali del popolo siciliano 
che ha visto nella conquista 
storica dell’autonomia lo stru 
mento democratico di emanci¬ 
pazione per avviare a solu¬ 
zione i secolari problemi di 
arretratezza economica e so¬ 
ciale delle popolazioni sici¬ 
liane ». 


Presa di 
posizione 
dell'ANCI sulla 
circolare Tavianì 

Il comitato esecutivo del- 
l'ANCI (Associazione Nazio¬ 
nale del Comuni italiani) ha 
preso in esame la nota circo¬ 
lare de! ministero dell'Inter¬ 
no relativa ai controlli sulle 
aziende municipalizzate, ed ha 
deciso di proporre alla giunta 
della Confederazione della 
municipalizzazione una riu¬ 
nione comune allo scopo di 
definire l'atteggiamento delle 
due organizzazioni in rapporto 
alle Istruzioni della circolare, 
che hanno sollevato dissensi 
negli amministratori, e alla 
necessità di salvaguardare il 
responsabile esercizio dell'au¬ 
tonoma potestà dei Comuni in 
ordine alla gestione dei pub¬ 
blici servizi, anche attuando le 
riforme auspicate da tempo. 


g. f. p. 


Giunta 
sinistre-dc 
dissidenti 
ad Aragona 

PALERMO. M 

Comuni-ti. sodativi, rcqibb’.:- 
cani e d.««ideati de hanno dato 
vita ad una giunta comunale di 
sinistra ad Aragona, importante 
centro minerario dell’Agrigentino. 
Botando il gruppo ufficiale de 
— che sin qui aveva tenuto in 
mano il potere municipale — i 
socialdemocratici e i fascisti. 
L'e’jezione a sindaco del socia¬ 
lista Francesco Geraci è stata 
resa possibile dalla convergenza 
sul suo nome dei voti dei con¬ 
siglieri dei PCI. del PSI, del PRI 
e di quelli dei tre cattolici. Un 
comunista (il compagno Raffaele 
Vitale), un repubblicano e due 
dissidenti de sono gli assessori 
effettivi: due socialisti i supplenti. 

E’ la prima vota che te forze 
unite dotta sinistra governano il 
Comune. 11 successo è stato reso 
possibile dalla iniziativa unitaria 
del PCI. dal rifiuto opposto dalla 
locale sezione socialista alle insi¬ 
stenti pressioni della federazione 
provinciale de) partito per una 
soluzione di centro-sinistra. 


ZOX1. intervenendo ieri, lo ha 
sottolineato rieoi dando che la 
tenace azione dei comunisti in 
commissione ha permesso già di 
apportare alcuni significativi mi¬ 
glioramenti alla legge stessa. Ai» 
pare assurda e grossolanamente 
bugiarda, rispetto a tale realtà, 
la campagna denigratoria elio si 
ò tentato di montare contro il 
PCI affermando clic esso ha fat 
to ritardare IV. iter » della legge 
nei ine-à scorsi, i ritardi sono 
dovuti, ancora una volta, alta, 
volontà del governo e della DC. i 
Anche un liberale, l'on. Alesi, ha 
dovuto ammettere die è certo 
sospetto die doixj un insabbia¬ 
mento tanto lungo della legge, 
essa compaia improvvisamente 
proprio alla vigilia di importanti 
consultazioni elettorali. C'è da 
domandarsi: la legge è stata te¬ 
nuta ferma finora solo per tirar 
la fuori dal « magico cilindro » 
alla prima occasione elettorale? 
Comunque è un tiene che ora la , 
legge sia in discussione. Certo 1 
essa va migliorata e iti parte t 

cambiata radicalmente. Il coni 
pagno Mazzoni ne ha dentiti 
ciato i limiti gravi, «oprai 
tutto tenendo conto deile dif¬ 
ficoltà die net settore com 
mere ale si sono registrate in que 
sto periodo di congiuntura dif¬ 
ficile e di accentuata concentra 
zione monopolistica; una concen¬ 
trazione che ha avuto riflessi ma. 
croseopici nel settore commer¬ 
ciale (supermarkets. ecc.). E' 
necessario, ha detto Mazzoni, ele¬ 
vare i minimali (la cifra irri¬ 
soria attuale è di 12 mila lire) 
e fissare una norma secondo la 
quale, nella eventualità di avan¬ 
zi attivi di bilancio superiori al 
5 per cento, si giunga a una ri¬ 
valutazione del trattamenti* 

La legge, che certo non sana 
i! « caos » provocato nel set¬ 
tore previdenziale e pensionistico 
dalla gestione della DC. rappre¬ 
senta comunque un « primo pas. 
so » verso una equa soluzione del 
problema: il Parlamento dovrà 
ora migliorare la legge e comun¬ 
que impedire che essa venga ul¬ 
teriormente svuotata. 

Il compagno PIGNI del PSIUP 
ha ricordato che il governo, men¬ 
tre nega dignitose pensioni ai 
lavoratori anche in questo set¬ 
tore. regala miliardi ai grandi 
monopoli (gli stessi che soffocano 
i commercianti) ad esempio con 
la fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali che ora si vuole protrarre 
a tutto il I960. Pieni ha chiesto 
l'aumento dei minimali e l'esten¬ 
sione ai familiari a carico anche 
se non coadiutori. A favore della 
legge si sono dichiarati i de 
Fortunato BIANCHI e ORIGLIA 
(quest’ultimo ha tentato una pic¬ 
cola e grottesca speculazione an. 
ticomunista) e il socialista AR¬ 
MARGLI Armaroli ha ricordato 
— gonfiando un po' troppo i carat¬ 
teri positivi di questa legge — 
che il provvedimento rappresenta 
una grande realizzazione del cen¬ 
tro sinistra poiché sana « il dram¬ 
ma delle persone anziane rele¬ 
gate fuori del mondo della pro¬ 
duzione. un dramma che fu tan. 
to sentito dall’indimenticabile 
compagno Di Vittorio ». 

In apertura di seduta erano 
state discusse alcune interroga¬ 
zioni fra le quali, interessante, 
una del compagno SANDRI circa 
le irregolarità nella gestione am¬ 
ministrativa della CHE e dell Eu- 
ratom, rilevate dalla relazione 
della Commissione di controllo 
sui due organismi a proposito dei 
'conti dello esercizio 1964. D 
sottosegretario ZAGARl ha am¬ 
messo l'esistenza di « anomalie 
c situazioni poco ortodosse » e 
ha assicurato che il governo ita¬ 
liano terrà conto dei richiami del¬ 
la Commissione di controllo. E 
un po' 1 KXO. ha obiettato Sandri. 
dato che ci si trova non di fron¬ 
te a * anomalie » ma a veri e 
propri episodi assai gravi di 
t finanza allegra »: un elemento 
di più che conferma la sfiducia 
dei comunisti circa i controlli 
esercitati sulle comunità. Qual, 
che esempio? Un contratto per 
l’erogazione di servizi (duecen¬ 
tomila dollari) al centro ISPRA. 
è stato concesso senza alcuna li¬ 
citazione a una società costituita¬ 
si un mese prima della conces¬ 
sione e presieduta da un fun 
7 .onar.<> delia Coman.là. Nei tra 
sferimcnti delle riunioni CEE sti¬ 
rai stati sposi 14 mila dollari pc" 

ro‘tur .1 di bicchieri e stoviglie 
Inoltre ogni parlamentare euro, 
peo — di quel Parlamento tanto 
poco rappresentativo per il qua¬ 
le la DC continua a mantenere 
l’antidemocratico ostracismo ver¬ 
so il PCI — riceve 400 dollari 
e ogni gruppo parlamentare 10 
mila dollari. La Commissione di 
controllo ha dovuto addirittura 
censurare dei deputati europei 
che si facevano pagare una tra¬ 
sferta di viaggio da centri euro¬ 
pei a Strasburgo computando 
uno « scalo » a New York! 

Casi clamorosi e nell'insieme 
un caso politico che ancora una 
volta impone l’avvio di un di¬ 
verso corso in seno agli orga¬ 
nismi europei. I comunisti, ha 
detto Sandri. proprio per denun¬ 
ciare con forza tale situazione, 
trasformeranno la interrogazio, 
ne di ieri in interpellanza. 

u. b. 


APPROVATO IERI DAL SENAiO 

/ * _ 

IL TESTO DELLA LEGGE SULL’AMNISTIA 


Pubblichiamo qui di 
seguito il testo integrale 
dei progetto di legge 
sull'amnistia e l'indulto 
approvato ieri dal Se¬ 
nato. 

ART. 1. 

(Amnistia) 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca 6 delegato a concedere am¬ 
nistia: 

a) per i reati per i quali la 
legge commina lina pena de¬ 
tentiva non sU|KTiore nel mas¬ 
simo a 3 anni, oppure una pena 
pecuniaria non superiore nel 
massimo a lire 2 milioni e 500 
mila sola o congiunta alla pena 
detentiva menzionata in questa 
lettera; 

b) per il delitto di furto di 
piante o di legna nei boschi 
e di pesce in acque demaniali 
chiuse, se concorre (‘attenuante 
prevista dall'articolo 02. n. 4. 
del Codice penale; nonché per 
il delitto di appropriazione in¬ 
debita di furto e di truffa qua 
loia in tutti i predetti reati ri¬ 
corra non più di una aggra¬ 
vante e concorra, invece, l’at¬ 
tenuante prevista dall’articolo 
02, n. 4, del Codice penale; 

c) per il delitto di lesioni per 
sonali lievissime previsto dal¬ 
l'articolo 582 capoverso del Co¬ 
dice penale, se il fatto è eom 
messo contro il coniuge, il fra 
tello o la sorella, il padre o 
la madre adottivi, o il figlio 
adottivo o contro un affine in 
linea retta; 

il; per ì reati per i quali la 
legge commina una pena de¬ 
tentiva non .Miperiore nel mas- 
-•01110 a 4 anni, oppure una pena 
peeuniaria non superiore nel 
massimo a lire 2 milioni e 500 
mila, sola o congiunta alla pe¬ 
na detentiva menzionata in 
questi! lettera, se il reato è 
stato commesso da minore de 
gli anni 18 o da chi aveva su¬ 
perato gli anni 70; j 

e) quando sia noto l’autore 
della pubblicazione, salva la 
suìi respun->abiLtà e fuori dei 
casi di concorso, per i reati, 
commessi col mezzo della stani 
pa periodica, dal direttore e 
dal vice direttore responsabile, 
previsti dall'articolo 57 del Co 
dice penale, modificato dall'ar 
titolo 1 della legge 4 marzo 
1958. n. 127. 

L’amnistia non si applica ai 
reati previsti dagli articoli 31(5, 
318, 319 ultima parte, 320, 321, 
322 prima parte, 371, 443. 444, 
445. 446. 447, 516. 528, 530 del 
Codice penale, e ai reati pre¬ 
visti dagli articoli 515 e 640 del 
Codice penale se, per questi 
ultimi due reati, non ricorre 
l’applicazione della attenuante 
prevista dall'articolo 62. n. 4. 
nel Codice penale. 

Gli articoli del Codice penale 
citati nell'ultimo comma si ri¬ 
feriscono ai seguenti reati: pe¬ 
culato mediante profitto dell'er¬ 
rore altrui, corruzione per un 
atto di ufficio, corruzione per 
un atto contrario ai doveri di 
ufficio, corruzione di persomi 
incaricata di pubblico servizio 
istigazione alla corruzione, fai 
so giuramento della parte, coni 
mercio o somministrazione di 
medicinali guasti, commercio 
di sostanze alimentari nocive, 
somministrazione di medicinali 
in modo pericoloso per la sa 
Iute pubblica, commercio clan 
destino o fraudolento di sostati 
ze stupefacenti, agevolazione 
dolosa dell’uso di sostanze stu 
pefacenti, vendita di sostanze 
alimentari non genuine come 
genuine; pubblicazioni e spet¬ 
tacoli osceni, corruzione di mi¬ 
norenni. Per la frode nell'eser 
cizio del commercio (art. 515) 
e per la truffa (art. 64U) si ap 
plica l’amnistia solo se il reato 
è stato commesso con l'atte¬ 
nuante prevista all’art. 62, n. 4 
(danno patrimoniale di speciale 
tenuità). 

ART. 2. 

(Amnistia per speciali reati) 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca è delegato a concedere am¬ 
nistia; 

a) per i reati previsti nelle 
disposizioni contenute nel testo 
un.co appiovaio con decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca 5 febbraio 1948, n. 26, nel 
testo unico approvato con de¬ 
creto del Presidente della Re¬ 
pubblica 30 marzo 1957. n. 361, 
c nella legge 16 maggio I960 
n .570; 

b) per i reati previsti negli 
articoli 330 primo capoverso, 
337. 340. 341. 414. 415, 507. 508 
— anche in relazione all’arti 
colo 510 — 610 e 635 del Codice 
penale e dal decreto legislativo 
22 gennaio UM8. n. 66, se com 
messi per motivi ed in occa¬ 
sione di manifestazioni sin¬ 
dacali; 

c) per i reati previsti negli 
articoli 337. 340, 341, 415. 610 
e 635 del Codice penale, se 
commessi per motivi politici. 

Per i suddetti reati non si tie¬ 
ne conto delle aggravanti pre¬ 
viste «iz!l'articolo 112 del Codi¬ 
ce penale e di ogni altra ag 
gravante speciale che inerisca 
a! nomerò delle persone ed alla 
qualità di organizzatore o prò 
motore. 

(1 reati previsti al comma u 
sono quelli elettorali. I reati 
preristi al comma b sono: ab¬ 
bandono collettivo di pubblici 
uffici, impieghi, servizi o la¬ 
tori; resistenza a un pubblico 
ufficiale; interruzione di un uf¬ 
ficio o serrizio pubblico o di 
un servizio di pubblica neces¬ 
sità: oltraggio a un pubblico uf¬ 
ficiale; istigazione a delinque¬ 
re: istigazione a disobbedire al 
le leggi: boicottaggio; arbitra¬ 
ria invasione e occupazione di 
aziende agricole o industriali: 
sabotaggio, anche in relazione 
agli articoli che riguardano cir¬ 
costanze aggravanti, violenza 
privata e danneggiamento: 
blocco stradale. Tutti questi 
reati sono amnistiati solo se 


commessi per motivi sindacali. 

1 reati previsti al comma c 
sono: resistenza a un pubblico 
ufficiale; interruzione di un 
ufficio o servizio pubblico o di 
un servizio di pubblica necessi¬ 
tà; oltraggio a un pubblico uf¬ 
ficiale; istigazione a disobbedi¬ 
re alle leggi; violenza privata; 
danneggiamento. Tali reati so¬ 
no amnistiati solo se commessi 
per motivi politici). 

ART. 3. 

(Indulto) 

11 Precidente della Repubbli¬ 
ca è delegato a concedere in¬ 
dulto nella misura non su|>e- 
riore a 2 anni per le pene de¬ 
tentive e non superiore a lire 

2 milioni per le pene |)ecunia- 
rie sole o congiunte alle pene 
detentive. 

L’indulto non può essere su¬ 
periore ad 1 anno per le pene 
detentive ed a 1 milione per 
le pene peeuniarie: 

a ) nei confronti di coloro che 
per le medesime condanne han¬ 
no usufruito o possono usufrui¬ 
re di precedenti indulti; 

b) nei confronti di coloro i 
quali abbiano riportato una o 
più condanne, sia pure con la 
medesima sentenza, a pena de¬ 
tentiva per delitti non colposi 
complessivamente per oltre 2 
anni di reclusione. Nella valu¬ 
tazione dei precedenti penali 
non si tiene conto delle con¬ 
danne per le quali sia interve¬ 
nuta o si ottenga la riabilita¬ 
zione. delle condanne eo|>erte 
da precedente amnistia impro¬ 
pria, dei reati estinti alla data 
di entrata in \ igore del de¬ 
creto per il decorso dei termini 
della sospensione condizionalo 
della pena a norma iloU'artico 
lo 1(57 .ii ! Codice penale e delle 
concia tire per delitti per i quali 
sia stata riconosciuta l'atte¬ 
nuante dei motivi di partico¬ 
lare valore morale e sociale; 

c) nei confronti delle condan¬ 

na per reati previsti dagli ar 
ticoli 314. 315, 316. 317, 318. 
319. 321. 322. 371. 422. 438. 439. 

440. 441. 443, 444. 445. 446, 447. 

515, 516. 519, 520. 521. 523. 524. 

528 530. 575. 576. 577, 628. 629, 

630. 1540 del Codice penale, non 
ehò degli articoli 5. 6 e 18 della 
legge 22 ottobre 1954. n. 1011 e 
(laH’articolo 3 della legge 20 
febbraio 1958. n. 75; nei con 
fronti, altresì, delle condanne 
per il reato previsto dall'arti¬ 
colo 589 del Codice penale 
quando è connesso con i reati 
previsti dagli articoli 593 dello 
stesso Codice penale e 133 deJ 
Codice stradale. 

I reati previsti al comma c) 
sono: peculato, malversazione 
a danno di privati, peculato 
mediante profitto dell'errore al¬ 
trui, concussione, corruzione 
per un atto d'ufficio, corruzio¬ 
ne per un atto contrario ai do¬ 
veri d'ufficio, pene per il cor¬ 
ruttore, istigazione alla corru¬ 
zione, falso giuramento della 
parte, strage, provocamcnto di 
epidemia con germi patogeni, 
avvelenamento di acque o so 
stanze alimentari, adultcrazio 
ne e contraffazione di sostanze 
alimentari e di altre cose con 
danno della pubblica salute, 
commercio o somministrazione 
di medicinali guasti, commer¬ 
cio di sostanze alimentari no 
ciré, somministrazione di me¬ 
dicinali in modo pericoloso per 
la salute pubblica, commercio 
clandestino n fraudolento di so¬ 
stanze stupefacenti, agevolazio¬ 
ne dolosa dell’uso di sostanze 
stupefacenti, frode in commer¬ 
cio, vendita di sostanze ali¬ 
mentari non genuine, violenza 
carnale, congiunzione carnale 
con abuso della qualità di pub 
blico ufficiale, atti di libidine 
violenti, ratto a fine di libidine, 
ratto di minore di li anni o in¬ 
ferma a fine di libidine o di 
matrimonio, ■ pubblicazioni e 
spettacoli osceni, corruzione di 
minorenne, omicidio, rapina, 
estorsione, sequestro di perso¬ 
na a scopo di rapina o estor¬ 
sione, truffa, violazione della 
legge Merlin, omicidio colposo 
con omissione di soccorso. 

ART. 4. 

(Esclusioni oggettive per I 
reati militari) 

II Presidente della Repubbli 
ca è delegato a stabilire che 
l’amnistia e l’indulto non si 
applicano ai reati previsti dal 
libro secondo, titolo primo e 
titolo secondo — capo quarto 
del Codice penale militare di 
pace c dal libro terzo, titolo 
secondo c dall'articolo 115 del 
Codice penale militare di 
guerra. 

ART. 5 

(Computo della pena per la 

applicazione dell'amnistia) 

II Presidente della Repubbli¬ 
ca è delegato a stabilire che. 
ai fini del computo della pe¬ 
na per l’applicazione dell’am- 
nistia: 

a) si ha riguardo alla pena 
stabilita dalla legge per cia¬ 
scun reato consumato o U n- 
tato; 

b) non si tiene conto dell’au¬ 
mento della pena dipendente 
dalla continuazione: 

e si tiene conto dclPaunien- 
to della pena dipendente dalle 
circostanze aggravanti, salvo 
nei casi di prevalenza o equi¬ 
valenza preveduti dall’articolo 
69 secondo e terzo comma del 
Codice penale; della recidiva 
non si tiene conto anche se 
per essa la legge stabilisce una 
pena di specie diversa; 

d) non si tiene conto della 
diminuzione della pena dipen¬ 
dente dalle circostanze atte¬ 
nuanti. 

ART. 6. 

(Condizione soggettiva per la 
applicazione dell'amnistia e 
dell'indulto) 

H Presidente della Repub¬ 
blica è delegato a stabilire che 
l’amnistia non sì applica c l’in¬ 
dulto non è concesso ai delin¬ 
quenti abituali o professionali 


o por tendenza, nò a coloro i 
quali, alla data di entrata in 
vigore del decreto, siano stati 
sottoposti a misure definitive 
di prevenzione, esclusa la dif¬ 
fida, a norma della legge 27 di¬ 
cembre 1956. n. 1423. nonché 
della legge 31 maggio 1965, 
n. 575 (praticamente si tratta 
delle misure restrittive previ¬ 
ste dalla legge antimafia ■ 
n.d.r.). 

L’amnistia inoltre non si ap¬ 
plica a coloro i quali abbiano 
riportato una o più condanne, 
sia pure con la medesima sen¬ 
tenza. a pena detentiva per 
delitti non colposi complessi¬ 
vamente per oltre 2 anni di 
reclusione. Nella valutazione 
dei precedenti penali non si 
tiene conto delle condanne per 
le quali sia intervenuta o si 
ottenga hi riabilitazione, delle 
condanne coperte da preceden¬ 
te amnistia impropria, dei rea¬ 
ti estinti alla data di entrata 
in vigore del decreto per il 
decorso dei termini della so¬ 
spensione condizionale della 
pena a norma dell’articolo 167 I 
del Codice penale e delle con- ' 
danne per delitti per i quali 
sia stata riconosciuta Fatte 
minute dei motivi di particola 
re valore morale e sociale 

Nell’applicazione dell'amni¬ 
stia per le contravvenzioni non 
si tiene conto delle esclusioni 
previsto dai commi procedenti 
ART. 7. 

(Amnistia per reati In materia 
tributaria) 

I! Presidente della Repubbli¬ 
ca è delegato a comedoni am¬ 
nistia: 

1) per i reati punibili sol¬ 
tanto con la pena dcH’ammenda 
non supcriore nel massimo a 
lire centomila previsti dalle 
leggi sulle dogane, salvo quan¬ 
to è stabilito nel numero 3) 
del presente articolo in mate¬ 
ria di tabacchi, c sulle impo 
sto di fabbricazione; 

2) per i reati punibili sol 
tanto con In pena della multa 
o dell'ammenda non supcriore i 
nel massimo a lire 1 centomila j 
previsti dalle leggi sul mono . 
polio dei sali e dei tabacchi 
limitatamente ai sali, sul chi 
nino dello Stato, sugli appa 
lecchi automatici di accensio 
ne e pietrine focaie, sui finm 
miferi, sulla fabbricazione, 
importazione e monopolio delle 
cartine e tubetti per sigarette; 

3) per i reati punibili sol 
tanto con la pena della multa 
o dell'ammenda non superiore 
nel massimo a lire due mi¬ 
lioni e ducccntociiiquaiitamiln 
previsti, relativamente ai ta¬ 
bacchi. dalle leggi sulle doga¬ 
ne e sul monopolio dei sali e 
dei tabacchi ; 

4) per i reali punibili sol¬ 
tanto con la pena della multa 
o deH’ammenda — salvo il ca¬ 
so di omessa o tardiva dichia¬ 
razione recidiva — previsti 
dalle leggi sulle imposte di¬ 
rette. ordinarie o straordina¬ 
rie. sulla nominatività obbli¬ 
gatoria dei titoli azionari e sul 

[ la ritenuta di acconto o d'im¬ 
posta sugli utili distribuiti dal 
le società; 

5) per i reati punibili sol¬ 
tanto con la pena della multa 
o delFummenda previsti dalle 
leggi sulle tasse ed imposte in¬ 
dirette sugli affari. 

L’applicazione dell’amnistia 
non è esclusa quando con la 
pena della multa o deH’ammcn- 
da concorrano altre sanzioni 
non aventi natura penale. 

ART. 8. 

(Indulto per reati in materia 
di dogane, di imposte di fab¬ 
bricazione e di monopolio) 

Fuori dei casi previsti dal 
l’articolo 7. il Presidente del¬ 
la Repubblica è delegato a 
concedere indulto: 

1) nella misura non supe¬ 
riore a lire centomila per le 
pene della multa o dell’am¬ 
menda. sole o congiunte a pe¬ 
na detentiva, per i reati pre¬ 
visti dalle seguenti leggi: sul 
monopolio dei sali e dei ta¬ 
bacchi. limitatamente ai sali, 
sulle dogane, salvo quanto è 
stabilito nel numero 2) del pre¬ 
sente articolo per i tabacchi, 
sulle imposte di fnbbricaziope. 
sul ch’nipo dello Stato, sugli 
apparecchi automatici di ac¬ 
censione c pietrine focaie, sui 
fiammiferi, sulla fnbbrica/io 
re, importazione e monopolio 
delle cartine c tubetti per si 
garctte: 

2) nella m ; sura r.on superio 
re a lire due milioni e due 
centocinquantamila, por le po 
ne della multa n deU’ammen ! 
da. sole o congiunte a pena j 
detentiva, per i reati preristi. ! 
relativamente ai tabacchi, dal- | 
le lecci sullo dogane e sul mo i 
nonolio dei sali e dei tubar 
chi; 

3) nella misura non superio¬ 
re alla metà per le pene de 
tenlive in conversione di pene 
oecuniarie per i reati previsti 
dalle lecci sul monopolio dei 
tabacchi e sulle dogano, rela 
ti(amento ai «oli tabacchi, for¬ 
mo restando l’obblico del pa¬ 
gamento del diritto o del tri¬ 
buto evaso c dogli interessi 
di mora noi termini indicati 
nrH'articolo 9 del presente de¬ 
creto. 

L’indulto è esteso alle pene 
por i reati preristi dalle lec¬ 
ci suU’imnosta generale sul 
l'entrata Oliando siano oonnes 
si a quelli indicati rvi nume 
ri 1) e 2) del comma nrreo- 
denfc e nei limiti in rssi sta¬ 
biliti. 

ART. 9. 

(Condizioni per la concessione 
di amnistia e di indulto per i 
reati in materia di dogane, di 
imposte di fabbricazione e di 
monopolio) 

Il Presidente della Repub¬ 
blica è delegato a stabilire che 


l’amnistia e l’indulto per i rea¬ 
ti indicati nell’articolo 7 ai nu 
meri 1), 2) e 3) e neH'artico- 

10 8 siano subordinati alle se¬ 
guenti altre condizioni - 

1) che. trattandosi d nmis 
sioni di adempimenti o di for¬ 
malità. previsti dalle sbornie 
leggi tributarie, si ottom'^ri 
agli adempimenti ed alle for¬ 
malità omess’ nel termine di 
120 giorni dalla data di en¬ 
trata in vigore del decreto del 
Presidente della Repubblica; 

2) ohi\ trattandosi di man¬ 
calo pagamento di diritti o 
tributi cinsi; 

a) si effettui il pagamento 
dei diritti o dei tributi stessi 
e dei relativi interessi di mo¬ 
ra nel termine di 120 giorni 
dalla data di entrata in vigo¬ 
re del decreto del Presidente 
della Repubblica, salvo ehi* In 
merce oggetto del reato sin 
stata interamente sequestrata, 
ancorché non sin intervenuto 

11 provvedimento di confisca; 
ti) il trasgressore non abbia 

subito condanna a pena deten¬ 
tiva per uno dei reati previsti 
dalle lecci suiti» dogane, sulle 
imposte di fabbricazione c di 
monopolio 

ART. 10. 

(Condizioni per In concessione 
di amnistia per I reati in ma¬ 
teria Hi Imposte dirette) 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca è delegato a stabilire che 
r.imnislia per i reati indicati 
nell'articolo 7 al n. 4) sia su¬ 
bordinata aH'adcinpimento. nel 
termine di 120 giorni dallYn- 
trata in rigore del decreto del 
Presidente della Repubblica, 
delle seguenti altre condizioni 
da parte del trasgressore: 

1) clic, nel caso di omessa 
dichiarazione, questa venga 
presentata, anche se sia stato 
notificato accertamento d’uffi¬ 
cio non ancora definito; 

2) che. nel raso di diehin 
razione inrnmoMn velica nre- 
sentata denun/'a de 1 redditi e 
dei patrimoni omessi mirilo s<? 
-iano stati notificati accerta 
menti di ufficio non ancora de 

. ! riniti: 

| 3) che. nel c.i-n di moro 

I sitò nel pacanvntn delle im 
i coste ovvero d’> (invasione di 
adempimenti o di formalità 
previsti dalle singole lecci tri 
hutnrie. si effettui il pagamen¬ 
to delle imnoste e delle m.ag 
giorn/ioni dmute ovvero si ot 
temperi agli adempimenti o 
formalità stessi. 

Le dichiarazioni previste nei 
numeri 1) e 2) del presente 
articolo sono improduttive di 
ogni effetto, se non interviene 
la definizione amministrativa 
del]'accertamento 

ART. 11. 

(Condizioni per la concessione 
di amnistia per 1 reati in ma¬ 
teria di tasse e imposte in¬ 
dirette sugli affari) 

Il Presidente della Repubhli 
ca è delegato a stabilire che 
l’amnistia per i reati indicati 
nell'articolo 7 al numero 5) 
sia subordinata aH'ndompimcn 
to. nel termine di 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore 
di I decreto del Presciente del 
la Repubblica, delle seguenti 
altre condizioni: 

I ) che venga ottemperato 
agli adempimenti e alle for 
malità omessi previsti dalle 
singole leggi tributarie, od al 
le eventuali ottemperanze so¬ 
stitutive; 

2) che venga effettuato il 
pagamento dei tributi evasi e 
degli interessi di mora. 

Per i reali previsti dalle leg¬ 
gi sull’imposta generale sul¬ 
l'entrata e connessi a quelli 
indicati nell’articolo 7 ai nu 
meri 1), 2) e 3) si applicano 
le disposizioni dell’articolo 9. 

ART. 12. 

(Definitività dei tributi, diritti, 
maggiorazioni e interessi di 
mora corrisposti) 
n Presidente della Repub¬ 
blica è delegato a stabilire che 
i tributi, i diritti. le maggio 
razioni e gli interessi di mora, 
corrisposti per beneficiare del¬ 
l’amnistia e dell’indulto per i 
reati in materia tributaria, non 
sono in nessun caso ripetibili. 

ART. 13. 

(Latitanti) 

II Presidente della Repubbli¬ 
ca c delegato a stabilire che 
il condono si applica ai lati¬ 
tanti s L . essi si costituiscono 
entro 4 mesi dalla data di pub¬ 
blicazione del provvedimento, 
salvo che la pena inflitta sfa 
interamente condonata 

ART. 14. 

(Rinunciabilità dell'amnistia) 
Il Presidente della Repub¬ 
blica è delegato a stabilire che 
l’amnistia, non si applica qua¬ 
lora l’imputato, prima che sla 
pronunciata sentenza di non 
doversi procedere per estinzio¬ 
ne del reato per amnistia, fac¬ 
cia espressa dichiarazione df 
non volerne usufruire. 

ART. 15. 

(Revoca dell'indulto) 

Il Presidente della Repub¬ 
blica è delegato a stabilire che 
il beneficio dell’indulto è re¬ 
vocato di diritto qualora chi 
ne abbia usufruito commetta, 
entro 5 anni dalla data della 
entrata in vigore del decreto, 
un delitto non colposo per il 
quale riporti condanna a pe 
na detentiva non inferiore a 
mesi 6 

ART. 16. 

(Termine di efficacia del 
benefici) 

Il Presidente della Repubhli 
ca è delegato a stabilire che 
l'amnistia e l'indulto hanno ef¬ 
ficacia per i reati commesaf 
fino a tutto il giorno 31 gen¬ 
naio 1966. 
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PERCHE 2 MILIA 

per la stampa comunista 


N on più di due anni fa. il compagno To¬ 
gliatti, in uno degli ultimi articoli 
•ciitli per l’Unità, lanciata un appello le¬ 
vo ed allarmato. Una tendone elle derivava 
dalla euu«aprvule/./u dei giavi. ininareii»«i 
• viluppi della sitiia/.ione internazionale e 
dal timore per le previste involii/ioni del¬ 
la .situazione italiana: un allarme clic na¬ 
sceva dalla preoccupazione che il movimen¬ 
to di classe riuscisse a restare tanto forte, 
a diventare tanto più finte, (pianto lo ri¬ 
chiedevano «pici nuovi sviluppi delle cose 
nel mondo e in Italia. Scriveva Togliatti: 
« l.a nostra forza inaiciiale è la «tc«s;i cosa 
della nostra forza politica e molale». I! 
stillilo, con lo stile scarno e lirusen che in 
ipicsli casi preferiva, annunciava il nuovo 
ohiellivn della uoslia sottoscrizione per la 
stampa: un miliardo e mezzo. Itealistica- 
niente e franca mente postillava; » I’.’ un 
ohiellivn adegualo alle necessità, anche s,. 
superilo». (,)lie||'appcllo eia rivolto a noi. 
coiiipagui, agli elettori coinuni-ti. ai sim¬ 
patizzanti. che tulli lo accogliemmo, ed era 
rivolto — con una Io-Ila e-pte"inne Inglial- 
lian.i — a agli intelligenti e agli onesti », 
l.’ohietlivo allora, due anni fa. fu rag¬ 
giunto. I « saggis-imi fessi „ come Togliat¬ 
ti li chiamava. 'Iiidiaiono e discussero a 
lungo per stabilite per ipi.de motivo la fui- 
za oi galli zzati \ a, politila e minale, la 
forza mohilitanle del ITI fo-«e .incoia co¬ 
si rohii'la nel paese Ne di-eiiloiio anima. 
Ma noi dohhiamo ami.ne avanti l.a situa¬ 
zione oggi i- Io-li ftifi ili ammalil a che nel 
l'tfil. I nodi che alloia deuuuciavamo sono 
venuti, lai gumenle, al pettine. Oeeoue cioè 
un nuovo ohiellivn in li-po-la agli ohielli- 
vi » nuovi » che si «olio posti in ipie-li due 
unni il capitalismo italiano e l'impeiiali'tim 
l SOggi chiedi.imo ipi.dco-a di i>ifi di 
(pianto chiedeva Togliatti allora: rinfilia¬ 
mo due miliardi di snllo«d izione e mi an¬ 
niento ili-ila di II ii'ioue le degli nhhim.i- 
mcnli) della stampa comunista. Due mi¬ 
liardi sono molli e il pallilo è consapevole 
dello sforzo che lichiede ipie-l'.iono ai 'ilei 
(punici, ai suoi militanti, ai -imi elettoli e 
simpalizzunti, inline, appunto a tulli gli in¬ 
telligenti e a tutti gli onesti, 

T drammatici av venim.-nti di ipp-'ti giorni 
dimostrano con i-stieina chiarezza che è 
in allo una violenta offensiva, che «j co¬ 
lora di tinte scelhiane. contro il movimento 
dei lavoratori. Dal diritto al lavino al sa¬ 
lario. dalla liherlà politica a lineila sinda¬ 
cale, si tenta di colpire, annullare la gran¬ 
de realtà democratica che il popolo italiano 
ha rniupiistato con la Itesi-len/a e la Uc- 
piihhlica e difeso con venti anni di a«pie 
lotte politiche e sociali. Nel ipiadro di poe¬ 
sia rapida e decisa involu/ione del centro- 
ministra, si cerea di rispondere al «un falli¬ 
mento con nuovi ohieltivi di divisione del 
movimento operaio, leiitamlo ili nrrecaie 
iin nuovo colpo a quella unità di classe e 
politica che ha rappresentalo e rappresenta 
la più valida garanzia di sviluppo democra¬ 
tico del nostro paese. 

N'oii a caso nel manifesto che eelehra il 
XX della Kcpiihhlica il nostro Partito ha 
•crino che l'impegno dei comunisti è oggi 
di difendere ed estendere la democrazia 
nelle fahhriche. nelle .scinde, nei comuni e 
nello Stalo. 

Nuove respou«ahilità, ipiiudi. inromhono 
•ili Partilo eomiiuisla mlfavanguardia di 
classe, sull: 'orz; nolilic co • rapnre'eni 
organizza la grande maggioranza dei lavo¬ 
ratoli italiani. Una responsabilità che i 
comunisti sentono di fronte a tutta l'opi¬ 
nione pubblica, e particol.iimente di fronte 
h lutti i compagni socialisti c ai lavoratori 
eultoliri. per una azione unitaria, che apra 
nuove vie. inveita la tendenza in allo, rin¬ 
novi profondamente Tannale situazione po¬ 
litica c sociale interna ■* faccia a-'idvere 
all'Italia un ruolo positivo di pace in 
ipiella internazionale. 

Di questa lolla è strumento iii-o-lituihile 
la «lampa comimi'la. Perchè, iulalti, fia le 
decantale « liherlà » di cui godiamo, ce ne 


è una particolarmente pericolosa e che fio¬ 
risce soprattutto in Italia: la libertà dei 
giornali borghesi di non informare. In una 
situazione interna e internazionale sciupi e 
più complessa, te-a e drammatica, cosa sa¬ 
premmo noi di ciò che veramente accade 
se non esisles-e la stampa comunista? Alla 
televisione o sui giornali borghesi non «i 
parla delle maiiifestazioni per la pace o ilei- 
l'aspra lotta dei metalluigii i o degli edili. 
\gli scioperi si fa cenno solo per dare ra¬ 
gione ai palli uni. Non -i dice nulla delle 
lotte conilo i licenzi,mieliti e perfino le no¬ 
tizie pailamenlari vengono ceii'iirale e de¬ 
rni mate (piallilo «i tratta di leggi avanzate 
(Ile il governo e la sua maggioranza it-spin- 
gnno. |{i>pi-lIli anche agli sp-s-i pae-i occi¬ 
dentali dove l'infoi illazione -- -ia pure coti 
commenti inleie-s.ili — viene sempre ga- 
iaulii. 1 , la no'lia stampa hoiglu-'C è la più 
alienata, la più faziosa, la più «ili iegi- 
me ». Kd è piopiio per questo che i mo¬ 
nopoli italiani spendono somme tanto in¬ 
genti per finanziare quella stampa: perchè 
il veleno che e.ss.i inietta, la acculala ili'in- 
fmillazione che spande a piene mani, si ii- 
velano sirumenlo di insperata efficacia. 

N el l'Hià i grandi industriali hanno -pe-n 
olile llecenlo mili.udi in imhldicilà r 
appena 55 pei la liceica -lieutifiia appli¬ 
cala. Non dicono nulla queste cifre? Le 
siunine destili.ile alla puhhlicilà vanno, al¬ 
meno pei foli.mia pel cento, .li giornali elle 
sido così — più elle con le decantale << lii.l- 
tuie ■> nraiil -- -i manieiigoiio e anicchi- 
si olio la Imo ve-li- ediloii.de 

Ui sono poi i linanzi.unenti occulti. Si 
può far cicilcic davveio che operazioni co¬ 
me la Iffflllf fusione fia Ldi-on e Monte, 
catini avvenuta con apeile loinplicità go- 
veiualive e a spe-e. in lai ghi"ima palle, 
ilei pubblico ei.ilio, avvengono -filza op- 
poitune » lobi ificazioni » di giornali e di 
parlili anche di parlili che si dicono popo¬ 
lali? l’er qilf-la via pa--a la col l ti/inne che 
solo salinai iamenle esplode in qualche 
scandalo, subito tacitato con altre lubrifica- 
zioni di pallili e di giornali 

l'eco a co-a serve la 'lampa comunista: 
a din- queste co-e. a dite la verità. 11 infor¬ 
male. a chiamale uomini e avvenimenti eoli 
il loto nome. 

Il momento è gl.ivo: è giave per la no- 
sti.i eeonoiii'.i la cui « ripie-a » tanto slmili- 
hazzala è -lata pagata, viene pagata tutto¬ 
ra dai lavoialori. mentre aiimeiilanii i pio- 
fitti piivali con l'aiuto ilei governa: è gra¬ 
ve per la minaccia che viene ai diritti dei 
lavoratoli, degli studenti, dei cittadini mai 

tanto calpestali ..le in questi ultimi mi-'i 

e per la tendenza del eenlro-.sini'tra a Ita- 
sformai.'i in un legime aulorilaiio. con lina 
«partizione del potere ai vertici fra D(! e 
socialdemocrazia: è gravissima sul piano 
internazionale, in Asia non meno che in 
- Europa. l.a no«lia li-posta a questi perico¬ 
li. a questa congiura con-ervalrice e i(-azio¬ 
naria. ai subdoli tentativi «ocialdemorialiri 
di catturare alla logica di questo sistema 
anche strati di tavolatoli, deve e.-serc un 
maggiore impegno nella lolla e quindi il 
massimo rafforzamento degli strumenti di 
lotta de! partito. Aiutare finanziariamente 
la stampa comunista, ilare nuovo slancio, 
alla sua diffusione, lottare rimiro la pene¬ 
trazione della stampa horghe.>e nelle file ilei 
movimento operaio: queste debbono diven¬ 
tare le nostre pandi* d'ordine nei prossimi 
mesi. 

Nel lontano 1916 il compagno (Granisci 
scriveva, rivolgendosi a quei lavoratori che 
comprano e leggono la stampa della bor¬ 
ghesia: a Otte! soldino Imitato là distratta¬ 
mente nella titano dello strillone, è un pro¬ 
iettile consegnalo al giornale liorglu-'i* che 
lo scaglierà poi al momento opportuno con¬ 
tro la massa operaia. Se gli operai si per¬ 
suadessero ili questa (-leiiieularissjnn veri¬ 
tà imparerebbe!o a boicottare la «lampa 
borghese con quella «!r»u compattezza e di¬ 
sciplina con cui la borghesia boicotta i 
giornali degli operai ». 

K* una indicazione che vale oggi conte e 


di ieri. 


Alessandro Curzi 


Preoccupanti sviluppi del « caso Zanzara » 

L'inchiesta su Carcasio 
diventa a favore del P.M.? 


Il magistrato incaricato dell'indagine avrebbe interro¬ 
gato e criticato un collega per « scarsa solidarietà » 


L’inchiesta d.-jKista da’, ni al¬ 
iterò d; Grazia e Giusti/'.a e via'. 
Consiglio saper viro della mug - 
strai ara dotto (arc.i'O. .. 

P.M. dei cc.t'O Zanzara', ha 
sanno 43 ore fa u i.t ana-o, -, .-a 
e p.cove.i,».i: te '•»».*.a: :. dof<»- 
Edmondo S.», diano, i.i.hi ae -,••* 
\ .zi i«|X'!*.l'.i del : e.l'te.O ae. a 
CltJ't./.a. v oc . ’i*>:ii'* .a.a o 
d. iiiai;) ere i'.ndag :te aa .n:*** 
rogato. m-:iai alcun mot.vo -• ; » 
parerne. .ì di*, t *»> ta.t e 

d. Ho.ua. d*»*:o - G.tb-.e.e Ha” i 
niobi. cioè è. .-na-J.'trato c.te : 
Li'C.ò dei.e ii «hìara/.o i a 
«TV 7' «ai c.i'O ai q te-t <me. 

Ancor pii ',inr:.i:ro e ;. 
fatto «he . iio‘ ‘or Kdm.tn.io Si¬ 
ciliano abb a '.no"0 .io.io ;i"ea.- 
se contesta/ >' i. a. do.to. Hi;! : 
me'.’., reni-o. i r.ri.ioa.. i ei't'te- 
ronza ::i ai ~ a.ii/.o n v.> ~o e 


.a « 'v.i"'a 


o, ,: i: ,e a 


guarà. ,i .fi io .eaa. v ,*<■ 
dottor C*vva* o. 

li ii.jdve Kit*..ime.'., ha : 
sto cane nei. -nterv. -.a a «1\ ■ » 

espone ;i p:o>' o ;x .i' ero. ri.e 
nonrio cne fo"<- g .t'to e- » .- 
morsi con la aias-aiia '.rive. ta 
noli intcroH* '.j,)’.’. io i* tu'* i-t*’* i 
dmi e della g .i'*. zia. Sostanzia, 
niente, cono r.iv.'di'.Mnno coloro 
che assistettero alla lra'.n.".o 
ne, il dottor Buttarne - .'.. dette an 
.severo gmd.zo -.il.i- leggi f.i'C.- 
ste che aiivora v, governano e 
che. .n def.ti.tu.s. erano anche 
la c.v.i«a prona delia v ia poro -1 
Vicenda ilei.a « Zanzara -. 

l_i no*,7..i neH'interrog.iior o 
dei dotto - Hat: nne'.h ha destato 
viva se:is.i/8or:i“ e appren'.vin. 
negli ambienti g.ud.ziari ed in 
quelli politici dove ben presto 
è rimbalzata. 

Ci si chiede, in questi ambien¬ 
ti: da chi il dottor Siciliano ha 
avuto l'incarico di interrogare 
Il giudice? Sembra che nè il 


m. nistro vìi Grazia c Giustizia 

nè il Cons.gìio Sa. h- riore dt-iia 
ma distratti-a abb ano dato ai.o 
.s-H-”o'e ia d.'jHt'./.one .ii uin 
..H-a-e :i - B.i'fnieii . He 

-’.i ’O. -| i a.!:, d le '».(• iHlss 

il*a. o :. to'.* - S _itivi na .ir - 

*> ii .i .» i” a ni zi.it. va. o ila 
a. fa i.-'.v a * v v> .".a. l’rov a. at«». e 
Ge-'erait- > . "O !a Co - :e .i. (*a« 
s.t/oie v ■ *t .lai. il.va a i o-tu 
alia q.ia'c tienila r.'.*»•),lert* o.t***- 
eoe .ii -n.U'fo v* a. Uoi'.g.o 
tsi;K-*o*t- l.'iiaz atii a. (.o.n.in 
i| ir ii ve e...'* f v.i'a. 

Noi e -ia.: v« v ,i ito ’i ;i 'ta -a 
p- ma p («>.C I UT e -te. » o .e 
vit*.. ' ìetto-e Si.* ano. S '.i .x r 
certo i-’.fa**- v (le eg.i. ne. g <*** 

n. ' v ,> ni n te oaato a inu- 

i i i u- i» .ine.-. vi K» > i-os.i. 
i *H‘ . ’.) t“' tU 1 . ! Mhl'ì.l O 

v ie iia a--e.*o a M ..no : no. . 
•i leia* v r delia « Zanza a \ 
Vlv.lt q !.—*o mte. **o.'.:*o"-i p.-i 
t vii.i a., . a ' i.enaz v» n- r.(- c . 
s- :* vaz o.T' 

Resta vi ì t.t.i- ma vOTs-Ji-'.ì 
z v».ie. * i.!a va'e d: m v!.ttv* i 
fatto in Parlamento l'indomani 
.,c..a ’::*« ri .-*.1 - i ; v e i>a*- 

lane.i* v fa ina .nter.ozazo 
r.e ii rappresentanti .it-ii estrema 
destra, i q i.ii — ed es,. s,ii ; — 
(■h’vt-'O -dei e piro'.e u. cri'.ca r.e. 
vonfroati vde'..«* verta aft'e'inite 
:H-r T\' v*.n 1. ad.ee <iei :**.Iva¬ 
na.e d. Roma, li d<v::,>- Sai a 
t>o vonnxand > i a u.ine Kitta- 
nie’.i: q i.i'i fO"e in . n.vitatvv. 
-xvn iva fat*o .'le vi.i't w> .vi ai e 
.8" ir.ie e affan to-e .in i-v* vie. 
miss n I. eo*;«vr Hi::.ine.. . ut 
fa::., è -t iti oonvvxato td ni 
terrogato so.ariiv-iitt* p'r .e vO.i 
te'taz.on; per le quali abb.unvo 
detto, c non perchè avesse via 
riferire qualche eiemento sai 
comportamento del dottor Carca- 
sio, l’unico m.igistrato sul qua¬ 
le l'ispettore Siciliano ha il po¬ 
tere e U dovere di indagare. 


Per la prima volta 
dopo 55 anni 

Scioperano 
da lunedì 
i marittimi 
inglesi 

LONDRA. 13 

lYr l.i pi ima volta in 55 anni 
i marittimi insti»—ì entrano in 
m io|x-ro. A ni» no di un muta 
mento imprevisto. Tasti usinne 
<ial lavoro corninet-r.’i a partire 
da lunedi prossimo. L'ajiitazio 
r.e u ile è il culmine di una lun¬ 
ga campagna intesa ad assicu 
rare la regolanient.iziono di fon¬ 
damentali a«fHtti normativi e 
retnìmtiv i) è a t» nqvo indeter¬ 
minato. 

Wilson ha tentato un inter¬ 
vento in extremis senza alcun 
risultato. I-a categoria, da anni, 
lotta per la riduzione dell’ora¬ 
rio e v noie ottenere una setti¬ 
mana base di 40 ore (contro le 
Vì attuali), la retribuzione de¬ 
gli strao-dmari al vveek end e 
la rt visione dilla propria con j 
dizione giuridica sindacale nei i 
riguardi di alcune clausole vin 
colanti del Codice marittimo. 

Si prevedo che il governo, 
per assicurare i servizi essen¬ 
ziali. ricorrerà alTimpiego del¬ 
la marina da guerra. L’ultimo 
sciopero dei marittimi inglesi 
risaie al 1911. 



Tinh Già : ogni sette abitanti 
una bomba dell'aggressore 

Un villaggio senza nome: la guerra è dura, ma la Repubblica va avanti — Bambini 
a scuola nella notte, al lume della lampada — I miliziani cattolici di Hai Thanh 


HANOI, 13 

Altre pagine del mio diario 
di viaggio. 

3 MAGGIO — Sono in un vil¬ 
laggio del distretto di Tinh Cìia, 
nell'estremo sud della provin¬ 
cia di Thanh Iloti. Abbiamo 
viaggiato tutta la notte. Alla 
luce della luna, abbiamo visto 
i crateri di bombe recenti, che 
l'acqua ha già riempito e tra - 
sformato iti laghetti. Siamo 
passati su molti ponti, di ce¬ 
mento e di legno, su barche. 
sampim. o semplici zattere di 
bambù, hit ponte lo chiamano 
e anticamera della morte ». 

Abbiamo risto case e capan¬ 
ne distrutte, villaggi abitando 
nati. Fa freddo, tot freddo in 
solito in questa stagione, che il 
vento del nord ha portato im¬ 
provvisamente dalla Mongolia. 
Rabbrividiamo nelle nostre ca 
micie. 

K‘ un villaggio senza nome. 
Capanne poverissime, vecchi e 
vecchie laceri, bambini scalzi, 
sporchi, seminudi. Eppure i più 
grandicelli vanno u scuola (è 
l'alba) coti sotto il braccio li¬ 
bri e quaderni consunti, pieni 
di macchie, e fra le mani ab¬ 
bronzate e sudice patetici ca¬ 
lamai di vetro e penne otto- 
ceti fesche da libro n Cuore **. 
Sulle piccole aie di mattoni, pa¬ 
tate dolci tagliate a pezzetti, 
tabacco trinciato, erbe solcati 
che (serviranno da mangime 
per i porci) aspettano i raggi 
del sole. Un tam tam chiama i 
miliziani alle esercitazioni del 
mattino. Galline e anatre dagli 
splendidi colori cercano il cibo 
negli orti, l.a latrina all'aperto, 
appena nascosta da fronde e 
vecchie stuoie, è accanto alle 
stalle dei bufali e dei porci. 
Ma. come sempre, la discrezio¬ 
ne. il pudore, la grazia dei con¬ 
tadini vietnamiti formano una 
umana protezione, tino scudo 
invisibile via reale contro la 
brutalità di una vita che non 
è ancora uscita da un buio, 
tetro, pesante medioevo. 

« Qui la situazione è dura e 
pericolosa — mi dice Le Trong 
Thao. comandante delle forze 
popolari dpi distretto —. Pos¬ 
siamo essere attaccati in qual¬ 
siasi momento. Da qui fino ad 
Hanoi, non c’è zona che ab¬ 
bia subito più bombardamenti 
della nostra. Ciuquccentoventi 
soltanto l’anno scorso. Siamo 
stati sorvolati migliaia di vol¬ 
te. da migliaia di aerei. Calco¬ 
liamo che le bombe sganciate 
siano stole N mila, una per 
ogni sette aiutanti: il solo co¬ 
tti ime di Tuang Lavi, in cui si 
trova questo villaggio, ha « in¬ 
cassato s 2900 bombe, razzi 
esplosivi e missili. Eppure le 
vie di comunicazione sono sem¬ 
pre aperte, la produzione au¬ 
menta, le norme vengono supe¬ 
rate. in alcuni comuni il ren¬ 
dimento dell'agricoltura è rad¬ 
doppiato... Dobbiamo darci da 
fare da soli, produrre per man 
giare e per vettovagliare la cit¬ 
tà. e difenderci con le nostre 
forze, perchè l'esercito è so¬ 
prattutto altrove... Abbiamo 
abbattuto sedici aerei, abbiamo 
imparato da soli a rendere inof¬ 
fensivi gli ordigni inesplosi, per 
bonificare le risaie. Ora per¬ 
mettetemi di dirvi, caro com¬ 
pagno. che noi non abbiamo 
più paura mentre gli america¬ 
ni hanno paura di noi. anche se 
siamo armati solo di fucili... 

Ore 10.45. Allarme aereo. Si 
sente un suono metallico. Qual¬ 
cuno batte con una spranga di 
ferro su un involucro di bombe 
inesplose o su un bidone appe¬ 
so ad un palo. E' cosi che si 
da l'allarme. Xon ho mai sen i 
tifo una sirena. Esplosioni. ! 
Stanno bombardando un ponte. ! 

Visitiamo una scuola . una i 
semplice tetto'a di faglie di 
palma. Ma i banchi sono veri 
banchi e i ragazzi studiano con 
accanto un piccolo scudo (non 
saprei come meglio definirlo) | 
di corda di pagi ni intrecciata ! 
e arrotolata Nuoro allarme. ;I | 
maestro ordina ai ragazzi di | 
andare nei rifinii (specie di ta • 
ne di rami e di zolle di ferra L ; 
In silenzio, disciplinati e rapi- i 
di. mettendosi ali scudi sulla i 
testa i ragazzi obbediscono. ! 
.Voi asfaltiamo all'aperto, fu- • 
mando. ' 

I ragazzi studiano «odo e la¬ 
vorano. Scavano canali, raccol¬ 
gono erbe palustri per farne 
concime . coltivano da soli riso 
e arachidi. Se di giorno è im- | 
possibile andare a scuola per 
ria dei bombardamenti, ci van¬ 
no di notte. Hanno inventato 
una lampada speciale di bam¬ 
bù. con una finestrella che si 
può chiudere in caso di estre ! 
mo pericolo. Allora non si ve¬ 
de più alcuno luce. E' una 
scuola d'aranauardia. questa, 
più volte citala dai giornali e 
premiala con diploma e lettera 
del presidente Ho. 

L’alunno che ottiene un dieci 
è considerato * un combatten¬ 
te che ha ucciso un aggressore 
americano ». Cinque 10 danno 


V J 

i<rè- 


E tr - 
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diritto al titolo di « eroe thè 
difende la patria contro i pira¬ 
ti americani ». Spero che le 
madri italiane che leggeranno 
queste parole capiscano la du¬ 
ra, terribile necessità di (pie 
sta guerra. Questo è un piccolo 
paese, vittima di lina aggres¬ 
sione profondamente ingiusta, 
infame e feroce. Ili ogni mo¬ 
mento questi bambini poveri, 
scalzi, malnutriti di poco ri t 
so e (li erba, con i restiti rat¬ 
toppati centinaia di volte, che 
non hanno mai visto un gio¬ 
cattolo o mangiato una tavo¬ 
letta di cioccolata. queste 
membra arabili e già indurite 
dal lavoro, questi ocelli neri 
pieni di stupore, queste boc¬ 
che che desiderano solo di sor- Ig» ^ 
ridere . possono essere fatti a 
;lezzi da una bomba. Questi 
bambini debbono imparare a 
odiare il nemico. E’ assoluta 
mente necessario. E’ giusto. E 
scandalizzarsi sarebbe pura 4^ 
ipocrisia. | 

Una bambina canta - palli 
da per l'emozione — la cari 
zone di Ngugen Ba A'goc. il ra¬ 
gazzo'che è morto per salvare 
i compagni di classe ed è ora 
un eroe nazionale. Mi invitano 
a fare un discorso. Lo faccio e 
dico quello che penso. I 

Mi accompagnano in mia ni | 
dura Miliziani e indiziane im¬ 
parano la scherma con la scia- - - . - . _, 

font orci di 'sa ifln'n "invio ^In'soie TINH GIA (Repubblica democralica vietnamita) — Un maestro fa lezione ad una a classe mol 
e sabotatori per via marittima . SC °^ rì P ° SSa "“ rapidamente luoghi sicuri, in caso di incursioni aeree. I bamb 

e non è raro il caso di feroci d * bambu ' per d,fendersi da schegge, P'^e e rottami. 
scontri all’arma bianca. Pen¬ 
so al film di Knrosaica * J set- illuminanti. Le luci rossastre Mi presentano una donna pie- barche prendono il mare. Deci¬ 
te samurai ». Si. i contadini appese ai paracadute scendono cola, bruttina, insignificante e ne di aerei arrivano per sol 
I vietnamiti hanno imparato a sulla strada che costeggia il così timida che sono gli altri a t are i piloti, si buttano in pie 
! combattere da soli contro l nostro gruppo dì capanne. Gli raccontarmi la sua storia. Ed è ditata lanciando bombe e raz- 
banditi di questi nostri tempi americani cercano qualche una storia straordinaria. Il 15 zi . mitragliano a bassa (/noia, 
crudeli. obiettivo militare, unautocu- marzo gli americani attacca La donna afferra il fucile del 

Torniamo alla nostra capan- loniia. una fila di soldati. Nien- no. partendo dalle portaerei capobarca spara contro gli 
na. Mi specchio in un pozzo, te. non bombardano. Xon limi della VII Flotta. Le milizie ab aerei. <• Come bai imparato a 

Vedo un pesce nero, dalle lini- no trovato nulla. Sono le 4.2,0 battono un aereo e i due piloti sparare? ». r Di nascosto ma¬ 
ghe pinne, un bellissimo pesce del mattino cd è tempo di met- si lanciano col paracadute. . ' ' 

da acquario. « Che ci fa nel terci in marcia per il villaggio scendono sul mare aperto. Ed ” t ’f)fl ,am,, ‘ ' 'tiene di mio ma 
pozzo dell'acqua potabile? ». di Hai Thanh a piedi. Guadia. ecco che la donna insignifican r, > ° ' ~ ■omunque uniispaio 
Rispondono: «Se qualche sa- mo un fiume, scalzi, con Far- te (debole e malaticcia, non è as l lcna (,h nr( >oii. - n 

botatore avvelena il pozzo, il qua alla cintura. Il sole è alto miliziano > abbandona il lavoro idrovolantc ammara per, rive, 

pesce muore e noi ci sai- quando arriviamo. E' un villag nell'orto, mette al sicura i citi scnr( ’ i r Addossa., Spa 

riamo ». già abitato da G mila persone, que figli in un rifugio, corre ra,p ms,c " ,p - fuoco. 

Ci sono molti cani piccoli in maggioranza pescatori. Tre versa la spiaggia arringando. I.'idrovnlante si incendia, 

cani grassi, diffidenti e poco mila sono i cattolici ed è fa- chiamando alla lotta tutte le Arrivano due elicotteri che gel- 
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TINH GIA (Repubblica democratica vietnamita) — Un maestro fa lezione ad una a classe mobile », organizzata in modo che 
gii scolari possano raggiungere rapidamente luoghi sicuri, in caso di incursioni aeree. I bambini hanno accanto degli « scudi » 
di bambù, per difendersi da schegge, pietre e rottami. 

illuminanti. Le luci rossastre Mi presentano una donna pie barche prendono il mare. Deci- na onorai ut. Ari u ano dei giur- 
:ippese ai paracadute scendono cola, bruttina, insignificante e ne di aerei arrivano per sai nalisli. Le chiedono: « Bercile 
sulla strada che costeggia il così timida che sono gli altri a rare i piloti, si buttano in pie hai lottata con tanto corno 
nostro gruppo di capanne. Gli raccontarmi la sua storia. Ed è cliiata lanciando bombe e raz- gru? Risponde: La mia fa 
americani cercano qualche una storia straordinaria. Il 15 zi . mitragliano a bassa quota, miglia era malta povera. Tilt- 
obiettivo militare, un’autoco- marzo gli americani attacca l.a donna afferra il fucile del lo quello che ora abbiamo, la 
lonna. una fila di soldati. Nien- no . partendo dalle portaerei capobarca, spara contro gli capa ima. l'orto, un lavoro sivu- 
te. non bombardano. Xon bau delta VÌI Flotta. Le milizie ab aerei. <■ Come bai imparala a ro cooperativa, lo dubbia 

no trovalo nulla. Sono le 4.2,0 battono un aereo e i due piloti sparare'> » r Di nascosto ma mtJ al governo, allo Stato, al 

del mattino ed è tempo di met- si lanciano mi paracadute. - , ' /' f -, popolo. Amo il mio villaggio: 

lerci in marcia per il villaggio scendono sul mare aperto. Ed -, . . ho voluto difenderlo ». 

di Hai Thanh a piedi. Guadia- ecco che la donna insignifican ^ omunque non* spaio ^ .\J H potevate morire. Chi si 

mo un fiume, scalzi, con l'ac- te (debole e malaticcia, non è ..' 1 nrn ""- ' ” sarebbe occupato dei vostri fi 

pia alla cintura. Il sole è alto miliziano > abbandona il lavoro idrovolantc ammara per ripe. fll y> 

'piando arriviamo. E’ un villag nell'orlo, mette al .sicuro i citi Aliare } piloti, c Addosso. ^ . pa .. // Bartito, il popolo...». 

r )io abitalo da G mila persone, que figli in un rifugio, corre ra ' e tutti insieme, fuoco. * Cronaca, leggenda, storia si 

il maggioranza pescatori. Tre verso la spiaggia arringando. L’idrovnlante si incendia, intrecciano e danno vita ad 

mila sono i cattolici ed è fa- chiamando alla lotta tutte le Arrivano due elicotteri che gel un'epopea che ha già un sapore 


cani grassi, diffidenti e poco mila sono i cattolici ed è fa- chiamando alla lotta tutte le Arrivano due elicotteri che gel 

socievoli. I contadini li man- rile riconoscerli perchè porla- famiglie. Ha in pugno il fucile Uinn scale di corda Ora i piloti antico, mentre la guerra non è 

giano. ma solo nelle grandi oc- no tutti la croce appesa al col del marito, che la segue sor abbattuti sano cinque compresi ancora finita. 


iano. ma sola nelle grandi oc- no tutti la croce appesa al col 
asiani. lo Dui 5 agosto I9G4 (cioè dal 

4 MAGGIO — « Sveglia, sre- la prima provocazione, dal pri 


glia Sa-vio.li. via via al Tifa¬ 


lo Dal 5 agosto I9G4 (cioè dal preso e invano tenta di ri quelli dell idrovolantc. Si ar¬ 
ia prima provocazione, dal pri chiamarla. La donna si getta rampicann. ma i miliziani dal 

mo - incidente » fabbricato da- in una barca, il segretario del le barche li crivellano di col 

gioì ». <r. Ber Dio. è vero! Que- gli americani nelle acque ter- parlilo la respinge: e Torna in. ! pi Tre cadono in nutre ucci 

sto non c l aereo Roma-Londra ritornili della Repubblica) Hai dietro, tu non sai sparare! » 1 si. Due giorni dopo una ma 

della BEA o dell Alitalia. So- Thanh è stala bombardata IX I <* Bosso remare! » <r Allora via I raggiata (ietterà i loro corni 


abbattuti sono cimine compresi ancora finita. 

quelli dell'idrovolantc. Si or Mi guardo intorno e scopru 


guai o di stare a casa, e nel | volte dall'aria . nove dal mare. I in un'altra barca, unir, con tuo sulla spiaggia. 

dormiveglia il rombo dei molo- j II bilancio è duro: 2IS abita j marito, uno dei due deve alme Tornano i vincitori al villag 

ri mi sembrava familiare e zioni rase al suolo o incendiate, no sopravvivere per nutrire i qio e il popolo arclama la don- 


amichevole. Invece sono gli 9S danneggiate, nove morti, de- bambini! 


americani che lanciano razzi * cine di feriti gravi. 


na come una eroina La voglio 


Una. due. quattro, cinque I no membro del partito, milizia- 


La Difesa ha continuato a pagare miliardi 

Fu ultimata nel 1948 la 
bonifica dei campi minati 

Costò la vita a 900 operai e gravi mutilazioni ad altri 1.200 — Su questi campi il generale 
Aldo Senatore, amico di Aioja, ha continuato a trovare « mine d'oro » — Perchè sono stati 
trasferiti in Sicilia il direttore generale e un alto ufficiale del Genio militare — Alla testa delle 

Forze Armate ci vogliono uomini dalle « mani pulite » 


I! etnt.*r«(!(- (iasione* Cordoni, ia chi t*o*.!ebbe parlare. 


direttore generale del Genio nn- 


Se ne vuole una tonfeima? 11 nei '64: 715 milioni nel '65 


61 6J: 5oO nel '63: un miliardo J ritrovate a ovest, gettale ni; 


nn e rijxisc-ate. I-a moltipl.caz.o 


filare e imo dei suoi più quali- | tracotante atteggiamento del ge miliardo 267 milioni c 600 mila Ine biblica arrossisce di frónte a 
beati collaboratori, il colonnello ! nerale. ex repubblichino. Aldo per quest'anno) per l'oliera di j quella inventata dall'amico di 


Carlo \!» manna, responsabili 'Senatore, i! maggiore indiziato bonifica dei campi minati con 

dcll'uffk io Ut mio g.irt- d'appi:- j |*er !t « ii.iik d'oro», i! quale elusa fin fiat J94S! 

to. » iininn—'C controlli ccc.. «o | nel Untatilo di soffocale Io «cdii La bornia a dt ì campi minati 

i.o stati ti.i'ftrui in Sicilia. ; da lo Ila fottìi m!t infere (fi »—'<■ (definita « ri|x-ra/ione B.C.M *i 
K’ la prima notizia, filtrata da! re in grado di riversare <• even fu iniziata in modo organico nel 

palazzo di via XX Settembre, die tuali re-non«anilità » sull’ \nmni 1945 dalla direzione generale del 

|xi la nomina (iella commissione nitrazione deiài Difesa e su a! Gemo che istituì fe czone B.C.M.> 
d’ine Im—’.i dipo-ta dal nuovo tri organi d» !!<> Stato. Maialila dirette di ufficiali dcII"K«erc ito. 
ministro della Difesa, on. Tre- ta fa chiamata di correo, il c« n. con la utilizzazione di personale 
milioni. sul!a colossale truffa Senatore è jxii passato ad nif» r civile qualificato, in |>o«scs«o di 
dille » mine d'oro». Inchiesta, mare (he i*t bonificare il tern brevetto di specializzazione con 
ix-ialtro. api«*na iniziata jx-r cui timo nazionale- (q’i.i'i fo«'e una la qualifica di rastrellatore*. 3 '«i- 
t Iti ito c I* cder s i quali jxissano polveriera! oc mirerebbero anco stenle temilo o dirigente teeni 
, "ere i ruotivi del pmvvedi ra 15 20 unni con una «t*'«a pie co. Avvalendosi dei «piani di fa 
n trito. Se tioè vi è un leg.un'* vedibile ci: 3(>35 miliardi l na «ie minate » ritrovate nei eo 

fri le die vicende oppure, come impronta aline -« r.za (viri eh- mandi *ede«chi e dei t p.am cara 

danno alla Difesa, il trasferì i può p"» re soffiata dalla solida pi minati » messi a disposizione 
mento è dovuto alle nuove nor | barriera protettiva cin* il gt-n degli Alleati, furono elaborati 
nn sul riordinamento di quel di- Senatore è riuscito a creare a: documenti amministrativi e pia 
«a-tero. Insonnia, non n«pon torno a «è Anzitutto, è nota la mmetnei sui fogli di mappa ca¬ 
perebbe alle attese dell'opinione 'iia amie via col gt-n. Aioja. at tastali. Il lavoro fu accurato, 

ixibbbca v tantomeno a quelle tuale capo di «tato maggiore del quanto pericoloso: nel corso del 
della maggioranza degli appar- la Difesa K‘ «tato proprio il con le operazioni M945-43) si ebbero 

tenenti aìie Forze Armate una Aioja a fargli ottenere, come 900 morti e 1200 feriti, dei quali 

conclusione «in famiglia», con presidente della commissione ni molti con mutilazioni permancn- 
qualche cambio della guardia avanzamento, quella promozione ti. sui 4 mila minatori impegna- 
alla te«ta della direzione genera- a generale dalla quale era per ti. Un prezzo umano altissimo, 
le implicata nell inchiesta penale legge escluso a causa della rie- Nel 1943 il piano di bonifica 

e in quella amministrativa. Il nuncia già pendente. Inoltre. Se- risultava completato. Vi erano an- 
prestigio delle FF.AA. impone natore si era scelto quale rnag- cora delle zone limitate, specie 
che si faccia pulizia, accertan- giore collaboratore il ragioni:* in montagna o non coltivate, ria 
do. a tutti i livelli. le responsi- re .Salvatore D- Marco rhp. caso bonificare, ma per la bisogna fu- 

bilità jKilitiche e militari di que- davvero 'ingoiare, è congiunto rono costituiti i tradizionali ufiì- 

sto e degli altri non meno gravi | del più alto magistrato milita- ci stralcio (Nuclei B.C.M.) per 
scandali che la starnila viene do- I re. il generale di corpo d'armata ip residue operazioni. Fin da al- 


nunistri de »• di aiti t omonrianti 
militari. 


che alle travi della capanna 
sono appesi ritratti di Ilo Ci 
Min e immagini della Vergine, 
croci e manifesti politici. 

ìli accompagnano a visitare 
una chiesa, una scuola cattoli¬ 
ca. un grande, imponente se¬ 
minano (Petit scminaire Saint 
.Joseph) bombardati e abban¬ 
donati. Desolazione e squallo¬ 
re. Sui muri in rovina, i bam¬ 
bini che vengono qui a gioca 
re. atterriti dall'atmosfera di 
mistero c di fiaba, hanno di¬ 
segnato scene di battaglie fra 
aerei c miliziani: un pupazzo 
con un riso cattivo, in testa un 
berretto da generale e le lette¬ 
re USA. vomita bombe... 

Raccolgo alcuni fogli . pagine 
di vecchi libri scolastici e re¬ 
ligiosi. francesi. Leggo: a Ac¬ 
cade talvolta che nelle nostre 
preghiere ci sembra che il Si¬ 
gnore non voglia ascoltarci. 
Ciò malgrado continuiamo sem¬ 
pre a pregare e a sperare. Di¬ 
ciamo dunque: min Dio, anche 
se mi caccerclc dalla vostra 
presenza non cesserà di pre¬ 
garvi tic di sperare nella vo¬ 
stra misericordia! ». 

/ miliziani cattolici di Hai 
Thanh pregano Dio con ardore. 
Xon ho ragione di dubitarne. 
Ma fanno anche di più e di 
meglio. 

Torniamo alle nostre capan¬ 
ne. Il fiume è ingrossalo, la 
marea è alla, lo attraversiamo 
in «unipari dalle 11.40 alle 1.1. 
Continui sorvoli, bombarda- 


1-a bonifica dt i campi minati L'on. Trcmcliom. dunque*, può menti e battaglie Ira conlrae- 
idclimtu « oixra/ione B.C.M *i accertare, documenti alla mano rea e attaccanti. Xessuno va 
niod ° ° rs!anic l 0 "*! ‘Piani amministrativi e plani nei rifugi. Vecchi e bambini 
194a dalla direzjone generale del metrici) se la bonifica fu allo concinnano a lanliare Datale 
Gemo che istituì fe 'zone B.C.M.» ^ eseguita oppure se Io scio- j a i*- , *. . 

dirette di ufficiali ricH'E«crcitn. dimenio delle « zone di B.C.M. » j?!™’ a SCOTle 00iare il riso. 

con la utilizzazione di personale fu solo il primo atto per favori 1(1 mar } re canta una ninna 

ernie qualificato, in possesso di rr ,] dispiegarsi della manovra Tìanna - Lna ragazzina con una 
brevetto di specializzazione con a | ar g Q Ia gcio del gen. Aldo Se- f rr >nda in mano guida un pir¬ 
la qualifica di rastrellatore*. assi- natore e dei suoi potenti amici, colo branco di anatre. Un ra- 
stentc tecnico o dirigente tee ni Quanto è «tato «peso nel qua- pazzo cavalca un bufalo por¬ 
co. Avvalendosi riti «piani rii fa- driennto lf-4548 e quanto s-ic- laudalo ai Dascoìo 
s<e minate» ritrovate nei co cr-xsivanv nte. fino ai giorni no \ij„ »- •>« , - 

mandi »eoe«chi e dei t p.am cara j s, r ,' Infine, non sarebbe super- , è! .' pCT [ a P T,ma 

pi minati s messi a ri!«po«,zior.e fl,. 0 accertare quali e quanti in- \°, ’ [ re aerei con le alì a 

degli Alleati, furono elaborati cidenti si sono verificati nel delta che ci sorvolano a bas- 

rincumenti amministrativi e pia l'opera rii bonifica a regia ideata Quota. Vedo anche la fuma- 
mmetrici Mii fogli rii mappa ca- d a j Sonatore e sostenuta da ben ta dei razzi sparati contro un 
tastali. Il lavoro fu accurato, individuabili ambienti del dica- ponte. Una esplosione ticinis- 

quantn per,coloso: ne corso del- « trro di via XX Settembre. sima fa tremare le camme 

le operazioni (194>43) si ebbero c; i , n j tremare le capanne. 

900 morti e 1200 feriti, dei quali S ,\^ e ’ 1 ™ J c '■ Cadc un dl Pavere dai lel- 

molti con mutilazioni permanen- di ? 4 anm neI ‘ U rfl f n Q lie secche. 

li. sui 4 mila minatori impegna- j c ’ ^ on P 0 ^' L’attacca è fallito. La notte. 


dirette di ufficiali dell Esercito, glimento delle «zone di B.C.M.» 
con la utilizzazione di personale f t , *o]o jj primo atto per favori- 
rude qua.meato, in imssosso di rr ,] dispiccarsi della manovra 
brevetto di specializzazione con a | a rgo tagcio del gen. Aldo Sc¬ 
ia qualifica di rastrellatore*. a-si- natore e dei suoi potenti amici, 
stenle tecnico o dirigente treni Quanto è «tato «peso nel qua 
co. Avv.iltr.dosi riti «piani di fa- driennto lf-4548 e quanto s-jc- 
«< e minate» ritrovate nei co c i-ssivam- nte. fino ai giorni no 
mandi *c-rie«chi e dei t p.am cara j sin? Infine, non sarebbe super¬ 
ni minati s mesi a disposizione j ffi.o accertare quali e quanti in- 
degli Alleati, furono elaborati | ridenti si sono verificati ne! 
documenti amministrativi e* pia- j Peperà di bonifica a regia ideata 


-i liiiHI IIIIIH11UII III II ti Ul* , i- * -__ .. » 

Un prezzo umano altissimo. p 5 rt .! co,arc: 

Nel 1943 il piano di bonifica Lj,’a*^ » eH< ì * mi ' 

Slittava completato Vi erano an. Jìe . d or0 » e Sta, ° P>« facile prò 


L’attacco è fallito. T-a notte, 
tornando a Dong Son (alla lo¬ 
canda dei Tre Rospi), dopo 


cora 'delle zone ^limitate SS prio perchè Ri diceva di bon,n ' banc ] ìelt0 e una Qogliarda 
in montagna o non coltiv'at^a car - e cam . pi che erano stati già bevuta di liquore d’arancia (30 
bonificare ma ner la hisnmu, fu- col sacrificio della vita gradi) e molti brindisi e (fi¬ 


di centinaia di nomini! 


scorsi pronunciati dai dirigenti 


«to e degli altri non meno gravi del più alto magistrato milita- ci stralcio (Nuclei B.C.M.) per ^* on è tl solo, tantomeno il più locali del partito, vediamo i 

scandali che la stampa viene do- re. il generale di corpo d'armata le residue operazioni. Fin da al- K ra ' e degli scandali che irne crateri delle bombe intorno alla 

cumentando «enza smentite Aldo De Marco, presidente nel lora fiorirono cooperative p.ù o stono la pacata gestione rfePa strada e sulle rire dei canali 

11 ministro Tremelloni. è bene Tribunale Supremo militare. meno attrezzate delle quali, qua 1113 '* il primo sul quale micino ai ponti ma non abba- 

tcnerlo presente, ha un compito Quello de He « mine d'oro » è un si sempre, risultavano dirigenti il ministro ha preso coraggiosa- Tsitemim miì'lnre mn. 

difficile. A guardia deìla fitta re- esempio fra i più clamorosi della ufficiali superiorT o generali. Ci mente posizione. Siamo i primi a .. . . ., ° 

te. tessuta nel settennio del re- dilagante corruzione che decenni fu noi mialche anno rii «ilenrir» volere alla testa delle Forze Ar- derno na limiti mollo Stretti, 


te. tessuta nel settennio del re- dilagante corruzione che decenni fu poi qualche anno di silenzio, volere alla testa delle Forze Ar- 
gime di Andreotti alla Difesa, di regime della DC hanno intro- Le mine tornarono a... scoppiare mate uomini dalle « mani pu- 

j.ìi« ^ «i __ __J.n.___*■__« IHa 


agisce tuttora una mafia senza dotto nella vita del Paese. Al per merito delle cooperative gui- lite >. 

lupara, ma con altri persuasivi punto che si è continuato a spen- date dal gen. Aldo Senatore. Mi- 

argomenti per imporre il silenzio dere miliardi (300 milioni nel ne localizzate ad est, seppellite e 


Silvestro Amore 


specialmente se non è sorretta 
dalla volontà e dal coraggio. 

Arminio Seviofti 
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PAG. 4 /economia e lavoro 


Nota 
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economica 

—. . . . , -j 

La ripresa 
de! 

profitto 

Il Hill') lui scanalo una netta 
ripresn del prof it to delle 
grandi società per a/ioni. A 
questa conclusione si giunge 
esaminando i dati dei bilanci 
fjppiovati dalla lecentc tur 
nata di assemblee degli a/io 
nisti. Secondo elaborazioni di 
questi dati cllettuatc dal 
Cent io di -Ntudi di |x>liiie,i 
economica del l’Cl, I utile 
netto complessivo di 38 -,<> 
cietn e ammontato nel 1965 
a 143.8 miliardi di lue con 
tro 101.2 imitai di di lue che 
le stesse società avevano 
realizzato nel 1904. I. mere 
mento e stato del 42 pei 
cento circa. 


Per il contratto, decisi ieri dai tre sindacati per maggio e giugno 

Nuovi scioperi degli edili 

Relazione Scioperi ieri a Roma e Milano 

Trentin al ASSICURATORI IN CORTEO 

C. C. FIOM 


ASSICURATORI IN CORTEO 


CRISI E PROFITTI yul .., 0 

aumento del pi udito lutei es¬ 
sa sia imprese che appaiteli 
Mono a .settori m svilupixj 
che aziende e complessi dei 
settori tuU'oia in elisi. Per 
alcune società il 1965 ha se¬ 
gnato un capovolgimento del¬ 
la situazione, nel senso che 
esse sono pa-isate dal passivo 
lottisti alo nel MUTI ad un at 
tuo notevole conseguito nel 
1965. E il ca-o della l'iiel 
Il s p a l<i quale ha chiuso 
il bilancio 196.. (on un attivo 
netto di oltii- ] miti,udì 
mentre nel Itili! aveva 'libito 
una pentita di eseui/io di 
75 milioni di lue. Lo stesso 
dicasi per la (elamica Puzzi 
o della Falck. o di alti e sm 
cielà. 

Particolarmente tenti uh 
incrementi degli .utili denun 
ciati dalla FIAT (da 11.7 a 
2.4.9 miliardi; ; dalla Urna- 
sconto (da 1,4 a 2.4): dalla 
Pirelli C. (da 940 milioni a 
1.4 miliardi) Praticamente 
allo stesso livello del 1964 si 
sono mantenuti i piolitti dei 
la Kriisnii » 2(1.7 uiiliaidi) 
della Montecatini iKi.l mi 
liaidi). della Cliatill»>n di» 
miliardi) Tia le mandi so 
Cieta I unica clic Ini di min 
ciato una notevole conila 
/ione del profitto o l'Itale e 
nienti (da 4.1! a 2.7 millanti., 
evidentemente causata dalla 
IHTdurante stagnazione della 
edilizia. 

DIVIDENDI Sl| 5 ,j vof'ietà che 

già hanno annuncialo la mi¬ 
sura del dividendo |ier l'an¬ 
no in corso, solo it distribui¬ 
ranno ai loro azionisti un di¬ 
videndo inferiore a quello del 
1964; 16 annunciano variazio¬ 
ni in aumento; 44 mantengo¬ 
no invariato il inolino divi¬ 
dendo. Naturalmente queste 
decisioni sono solo parzial¬ 
mente collegato nll'andameii 
to del prolitto perche vi sono 
società m attivo che manten¬ 
gono inalterato il dividendo 
(o persino Io diminuiscono) 
destinando i profitti a detei - 
minati im est unenti o ai Tonili 
di ammortamento. 

I dati di bilancio delle 
grandi società |K*i azioni di¬ 
mostrano ambe come pi rive¬ 
da il processo di penetra 
/ione delle maggiori centrali 
finanziarie nei vari unni del¬ 
la produzione Le partecipa- 
zioiii azionarie di 12 tra i 
maggiori gruppi finanziari ri 
sultano aumentate nel 196") 
di 115.7 miliardi di lire. \ 
ciò si aggiungono una serie 
di inc oi poi azioni operate da 
imprese (lei settori tessile, 
edile, farmaceutico dei cavi 
elettrici ed altri ancora. 
Quanto all'andamento degli 
investimenti la caratteristica 
essenziale sembra costituita 
da destinazioni m glande 
parte dirette non tanto al¬ 
l'aumento dello dimensioni 
degli impianti o alla ci na¬ 
zione di nuove capacità pro¬ 
duttive. ma soprattutto ikt 
soddisfare la necessita di 
ammodernamento e riorga¬ 
nizzazione aziendale. 

SFRUTTAMENTO IS , 

ta realizzata la ripresa del 
profitto? Kmcrge un dato di 
fatto incontc'tabile. fattole 
decisivo e stato l’aumento 
dello sfnittan’en’o dt Ila ma 
ilo doperà. I. aumento della 
produttività si accompagna, 
infatti, ad un sostanziale c 
generalizzato blocco delle re 
tribu/ioni e ad una flessione 
dell'occupazione e delle ote 
di lavoro jviga'e K' m qui* 
sto modo che anche imprese 
che fanno parte di settori m 
crisi — è il caso dei tessili 
— realizzano un aumento del 
profitto. Numerose sono le 
società che affermano di 
aver realizzato nei 1967 una 
diminuzione del costo di 
produzione e del coste del 
lavoro (per esempio alla 
Montecatini il costo clotvaie 
del lavoro è diminuito di 4 
miliardi). 

Anche ria questi dati, in¬ 
gomma. viene conformata la 
giustezza delle rivendicazioni 
sindacali c delle lotte in 
corso. 


Melano 
nel Mare 


Una forte intensificazione della lolla degli edili per II rinnovo I 
del contrailo è stata decisa ieri dal tre sindacati. Il comunicato * 
unitario dopo aver « constatato con particolare compiacimento la j 
piena riuscita degli scioperi e delle manifestazioni effettuate in tutto 
il Paese nei giorni 11 e 12, avendo rilevato con rammarico che gli \ 
imprenditori edili non hanno ritenuto raccogliere l'invito delle Con¬ 
federazioni a riprendere le trattative, hanno deciso di confermare 
lo sciopero di 48 ore programmalo per la seconda quindicina di 
maggio, fissando il primo sciopero di 24 ore a livello provinciale 
da effettuarsi tra II 23 e II 28 e uno sciopero nazionale di 24 ore 
per II 31 ». 

« I sindacati Infine hanno deciso di fissare sin d'ora per giugno 
uno sciopero di 24 ore per II 7 e un altro di 24 ore per II 15, deci¬ 
dendo altresì di programmare una massiccia azione di sciopero da 
effettuarsi nella seconda quindicina di giugno ». 

La verfenza dei metallurgici 


del Nord 


L’n'irrportarne scorna di me 
tano nel rettore ingle-e del Mare 
del Nord è «-lata fatta da un 
gruppo di «o'-età del quale fa 
parie anche LENI. La capacità 
produttiva de! giacimento è data 
dal fatto che dal pomo pozzo 
perforato, ad una profondità di 
3.400 metri, il metano è uscito 
in una misura cquiva’cnto a circa 
300.000 metri cubi al giorno 
Il gruppo de! quale LEM fa 
parto — ass’emc alla Phillis Pe 
troleum. alla FINA e ad un con 
sorzio di società inglesi - oos 
siede altri permessi di ricerca 
per complessivi duemila chilo 
metri quadrati nella parte bri¬ 
tannica de! Mare de! Nord ed 
opera, inoltre, nelle acque nor¬ 
vegesi e tedesche nonché nell cn- 
trotcrra olandese su un com¬ 
plesso di 3.G00 km. quadrati. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. VA 

Trattative, si, ma sul mento 
di tutte le rivendicazioni dei 
metalmeccanici, sema dilazio 
ni, con spirito costruttivo, ma 
coscienti della « manovra mo¬ 
derata t prospettata dal presi¬ 
dente della Confindustria Co 
sta. mantenendo un costante 
rapporto con i lavoratori per 
una pronta possibile ripresa 
dell'azione, rafforzando i lega¬ 
mi unitari con la FIM CISL e 
hi UILM VIE Questo il nucleo 
centrale della relazione di Bru 
no Trcn'in. segretario i/enerale 
della FIOM (‘GII. che ha a per | 
to (piesto pomeriggio i larari 
del comitato centrale del sin 
ducato dei metalmeccanici 

Il dibattilo, attorno alla im¬ 
postazione con la (piale la FIOM 
si presenterà all'incontro del 17 
maggio con Tlntersind ASAF 
per le aziende di Stato e del 20 
maggio con la Confindustria 
per le aziende private è pro¬ 
seguito in serata e si conciti 
derà nella giornata di domani. 

Trentin ha iniziato la sua re¬ 
lazione con una valutazione po¬ 
sitiva sull’apertura delle trat¬ 
tative frutto delle energiche 
pressioni operaie, formulando 
un bilancio altrettanto positivo 
degli ultimi mesi di lotta che 
hanno visto una crescita della 
combattività dei meccanici an¬ 
che rispetto agli scioperi del 
T>2’63. sema nascondere lactt- 
np. difficoltà e pencoli. Il prò 
cesso unitario fra i sindacati è 
pure proseguito, col clima nuo¬ 
va determinato dal dialogo fra 
le Ire cnufederazrtm: a questo 
processo In FIOM continuerà a 
dare il suo concreto contributo, 
non sottraendosi neanche a 
(incile decisioni che. rientrando 
nell'ambito delle sue preroga 
tire, possono divenire il fruito 
di uno inleso fra le organizza¬ 
zioni dei metalmeccanici, sti¬ 
molare la ricerca dell'unità a 
tutti i livelli. 

\el corso della relazione il 
segretario della FIOM ha an 
che posta fortemente in rilievo 
la necessaria riaffermazinne 
della autonomia del sindacato, 
oggi esposta ad insidie, nei par¬ 
ticolari propositi del padronato 
italiano, riproponendo il ruolo 
specifico che spetta al sinda- 


10 mesi e 20 giorni 

Condannato 
per direttissima 
un operaio 
vittima d # una 
provocazione 
poliziesca 

FIRENZE. R 

Dieci mesi e venti giorni: que 
sta la sentenza dei giudici della 
Corte d’assise contro l'operaio 
Cono Crosti arrestato mercoledì 
scor-o durante gli incidenti prò 
votati deliberatamente dalla px^ 
lizza che si scagliò con fredda 
premeditazione contro il pacifico 
corteo di edili e metallurgici che 
mamfc'tavano per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

(«ino Crosti, che era difeso 
dagli avvocati Ugo e Paolo Paoli, 
è stato rimesso in libertà; la 
Corte gli ha concesso i benefici 
di legge 

Un processo, quello svoltosi ieri 
mattina, assurdo, che ci riporta 
al clima degli anni '50. 

(lino Crosti c stato vittima di 
una mandila prov orazione che 
-oltanto grazie al >er.so di re 
q*on>abiIi!à dei dirigenti snida 
cali e dei lavoratori che parte 
covavano alla manifestazione non 
ha avuto conclusioni che potè 
vano essere ben più gravi c 
drammatiche 

E che provocazione c*é stata 
— e che questa sia stata la 
causa che ha portato all'arresto 
del Crosti ad opera del mag¬ 
giore Renato Barbò del batta¬ 
glione mobile — è stato ampia¬ 
mente dimostrato nel corso del 
dibattimento 

Ira Corte, pur condannando 
l'imputato, ha dovuto riconoscere 
ed apprezzare i motivi umani c 
sociali che lo hanno animato du¬ 
rante la manifestazione (come 
del resto lo stesso pubblico mi¬ 
nistero dottor La Cava aveva 
esplicitamente riconosciuto affer¬ 
mando fra l’altro che i lavora¬ 
tori esercitavano un loro diritto 
c che non avevano certamente 
intenzioni barricadiere e sangui¬ 
narie). 


coto rispetto anche ai partiti, I 
al governo, allo stesso movi I 
mento democratico e a tutte 
quelle forze che hanno loro 
funzioni sii piani diversi 

Di fronte alle forti lotte delle 
scorse settimane — ha detto 
Trentin ~ alla combattività 
crescente della categoria, alla 
sua disciplina, alla sua capacità 
di resistere alle rappresaglie e 
agli interventi della polizia, si 
è sviluppata in forme nuove 
l'iniziativa padronale. Il neo- 
presidente della Confindustria 
ha cercato di superare le con¬ 
traddizioni interne, accentuate 
dopo I accordo Confapi. tentali 
do di tacitare le spinte al rag 
giungnnento di una intesa con i 
lavoratori, superando le vec¬ 
chie pregiudiziali oltranziste 
alla trattativa con una rinno 
vaia impostazione. 

La proposta di Costa tende 
però a prospettare una for¬ 
mula contrattuale di politica 
dei redditi che. se accettata da 
noi. svuoterebbe ogni autono¬ 
mia e ogni sostanza della trat¬ 
tativa contrattuale, toglierebbe 
ogni autonomia al sindacalo. 
Essa infatti è basata su una 
programmazione cristallizzata 
per un lungo periodo —• si è 
parlato di dieci anni — in una 
fase di prevedibili trasforma¬ 
zioni sconvolgenti nell'industria 
italiana, della parte normativa, 
e di una predeterminazione del 
costo economico complessivo 
del contratto prima ancora di 
iniziare una trattativa sul me¬ 
rito delle singole richieste. Re 
sta sempre ben fisso il dogma 
dell'impossibilità di uno « spn 
stamento » della ripartizione tra 
profitti e salari. 

Costa motiva il suo progetto 
denunciando una insopportabi 
lità del costo del lavoro, il ne 
cessarlo finanziamento degli iri- 
vestimenti. la presenza di set¬ 
tori meno progrediti, ignorando 
il fatto che nel 1965. solo per 
dare una cifra, profitti e utili 
distribuiti sono saliti del 36 °o. 
mentre il monte salari dei mec¬ 
canici è calato dell'1.5 Te in ter¬ 
mini reali. 

L'asse della linea prospetta¬ 
ta da Costa, e purtroppo assun¬ 
to dal presidente del consiglio 
Moro, in un suo recente discnr 
so. rimane comunque — ha 
detto Trentin — quello di una 
centralizzazione della negozia 
zinne sindacale per contenere 
al minimo i miglioramenti eco 
nomici c normativi e per get¬ 
tare le basi di un congelamento 
della iniziativa sindacale nei 
prossimi anni. Le aziende di 
Stato hanno comunque dovuto 
accettare, dopo averle respinte, 
le trattative senza pregiudizia¬ 
le. Im riapertura delle tratta 
tire rappresenta quindi un pri¬ 
mo fatto positivo, anche se 
j non ha fugato il pericolo che 
[ questa manovra si presenti sot- 
I to nuove forme. 

Quello che è grave — ha sog¬ 
giunto Trentin — c che prima 
dell'intesa interconfcderale del 
6 maggio l'intersind non sem 
i brava volersi discostare dagli 
orientamenti confindustriali e 
sembrava invece partecipare 
ad una vera e propria mano 
rra moderata il cui sostanziale 
| obiettivo era quello della re- 
[ staurazione di una linea unica 
l delle organizzazioni padronali 
Il successo di questa manovra 
che fino ad ora è stata messa 
in scacco dalla fermezza dei 
sindacati, rappresenterebbe un 
passo indietro di conseguenze 
incalcolabili non solo per la 
rifa sindacale ma per lo stesso 
orientamento della politica e 
commica nazionale. 

« .Voi intendiamo effettuare 
un esame concreto nel merito 
delle singole richieste, di tutte 
queste richieste, nessuna esciti 
sa ». ha detto Trcntin. * per ac¬ 
certare successivamente le di¬ 
stanze e i punti di accordo e 
assumerci ìc nostre responsa¬ 
bilità ». A quel punto sarà cer¬ 
tamente utile l'intervento del¬ 
le confederazioni. Non inten¬ 
diamo invece sottostare a nes¬ 
suna pregiudiziale vecchia e 
nuora che alteri qualitativa¬ 
mente la natura stessa del ne¬ 
goziato sindacale. « Siamo pron 
ti — ha concluso Trentin — a 
trattare senza dettare condì 
zioni. non siamo disposti ad ac¬ 
cettare condizioni poste da al¬ 
tri, forti del patrimonio ancora 
intatto delle lotte e della com¬ 
battività dei lavoratori ». 

Bruno Ugolini 



Contro il blocco salariale 


Al Senato 

Iniziativa della DC 
contro i mezzadri 

Duro attacco della UIL-Terra e Federmezza- 
dri su un emendamento alla legge sui patti 
agrari presentato per favorire i padroni 


Negli ambienti deH'Unione mez¬ 
zadri e coltivatori diretti (UIL) 
e della Federmezzadri (CGIL) 
— in merito alla notizia della 
presentazione del disegno di leg¬ 
ge dei sen. Carelli e Tiberi. ten¬ 
dente ad applicare le norme di 
riparto dei prodotti di cui al- 
l'art. 3 della legge n. 756 (ri¬ 
forme dei contratti agrari) sulla 
base del regolamento della co 
siridetta * tregua mezzadrile » dei 
1917 — si è manifestata la più 
viva disapprovazione nei con 
fronti di tale iniziativa. . 

Infatti la legge di riforma dei j 
contralti agrari ha voluto rappre 
senta re un netto superamento 
della « tregua mezzadrile ». ciò 
non soltanto con un aumento de! 

!a quota di riparto di spettanza 
del lavoratore, ma anche incor¬ 
porando nella quota colonica il 
nuovo aumento e attribuendo la 
immediata disponibilità della sua 
parte di prodotto o rii incasso 
Inoltre, il testo della legge di 
riforma non consente di ritenere j 
legittime tutte quelle detrazioni | 
a favore del concedente che «<► j 
no invece espressamente previ- I 
ste dal regolamento della « tre- * 


gua s a cui si richiamano i miii 
nominati esponenti parlamentari 
della DC. 

Sotto questo profilo l'iniziativa 
dei democristiani Carelli e Ti 
beri non si presenta purtroppo 
come una proposta tendente a 
dare una applicazione corretta 
alla legge del 1964 sui contratti 
agrari, ma (facendo propria la 
posizione padronale come l'ov¬ 
vio tentativo di svuotare di ogni 
significato la legge sui putti 
agrari. 

Tale iniziativa infine, è tanto 
più intempestiva ed inopportuna 
in quanto avviene in un moineri 
to particolarmente delicato rielìi 
trattative promosse, sullo stesso 
oggetto, dal Ministero della Agri 
coltura. Poiché non é pensabile 
che i sunnominati esponenti del 
la DC abbiano agito senza cono¬ 
scere l'in’ziativa del Ministro c 
lo sfato delle trattative in atto, 
la UIMEC e la Federmezzadri 
non dosso-io non concludere che 
si intende favorire la posizione 
di intransigenza del padronato 
agrario, offrendo ad esso una 
copertura parlamentare nello 
stesso ambito della magg.oranza 


l’Unità / sabato 14 maggio 1966 

Episodio illuminante nelle Marche 


Contadini al buio 
e VENEL specula 

Venti consorzi hanno progettato le linee elettriche ma l’Ente di Stato • 
si rifiuta di eseguirle pretendendo diritti di subappalto e oneri assurdi 

Chiesto l’intervento dei governo 


Gli assicuratori di Roma e Milano hanno ieri dato vita ad una giornata di sciopero con mani¬ 
festazioni nelle strade del centro delle due città. Nella capitate un lungo corteo (nella foto) 
è partito da piazza Esedra, ha percorso via Nazionale, raggiungendo piazza Venezia dove 
hanno sede le a Assicurazioni Generali Venezia». Sulla piazza si è svolto un comizio dei se¬ 
gretari dei sindacati. Lo sciopero è stato pressoché totale, sia a Milano che a Roma 


Lunedì fermi i minatori 
Poi cavatori e cementieri 

in agitazione anche fornaciai e gommai - Domani ia manifestazione dei 
chimici a Milano - Ritirati i licenziamenti all’ONMI, ma la lotta prosegue 


Con 100 delegati del SILAP-CGIL 

Stamane a Chianciano 
alberghieri a congresso 


H.» inizio cuZiii . a Chianciano t 
Terme d terzo congresso na/io j 
naie del sindacato dei lavorata I 
ri delle aziende alberghiere. A 
questa importante a««omblea. che 
«i apre a distanza di cinque an¬ 
ni dalla costituzione di un sin¬ 
dacato di settore nell'ambito del 
la Federazione lavoratori del 
commercio, alberghi e servizi 
(F1LCAMS). parteciperanno ol¬ 
tre 100 delegati. Il congresso si 
concluderà domenica. 

Il dibattito precongressuale si 
è soffermato in modo particolare 
su due punti: 

a) l’esigenza di tino sviluppo 
programmato delle attività turi 
stiche che realizzi l'ampliamento 
del mercato turistico interno e 
quindi la stabilità della occupa 
zione; > 

hi la conquista di un moder I 
no rapporto di lavoro mediante 
una retribuzione di qualifica ed 
una più elevata c completa for¬ 
mazione professionale. 

Per quanto riguarda la scelta 


degli obiettivi rivendicativi, que¬ 
sta deriva dalia valutazione che 
la percentuale di servizio rap¬ 
presenta cuci un sistema di re 
tribuzione Mipcrato. che non a« 
sicura ai lavoratori dipendenti 
una retribuzione sufficiente e 
proporzionata alia quantità e 
qualità del lavoro prestato. 

La misura della retribuzione 
a percentuale non é commisurata 
al valore professionale, ma agii 
introiti dell azienda. La conquista 
di una retribuzione di qualifica, 
tuttavia, non può avvenire per 
incanto e d'un sol colpo 

La linea di «viluppo della lotta 
per la conquista della retribu¬ 
zione di qualifica è data pertanto 
dalla conquista di una classifi¬ 
cazione professionale costruita 
«ulla ba>c di valori professionali 
di carattere obiettivo e con p.i 
rametri di coefficenle prestabi 
liti sul piano nazionale. 

Ai lavori del congresso parte¬ 
ciperà Silvano Vcrzelli, vice se¬ 
gretario della CG1U 


Numerose categorie dell'indu¬ 
stria proseguono le lotte contruut- 
tuali in mancanza di convocazio¬ 
ni ria parte dei padroni per lo 
inizio delle trattative. Lunedi at¬ 
tueranno un nuovo sciopero uni 
lario ì 40 mila minatori, che si 
asterranno per altre 48 ore entro 
la line del mese. Mercoledì ri¬ 
prende la lotta unitaria dei 70 
mila cavatori, che da ben due 
anni attendono il rinnovo dei con 
tratto. 

L'ON'MI — l.'ONMI ha ritirato 
i 1400 licenziamenti e il provve¬ 
dimento di chiusura dei! ente. La 
Giunta esecutiva ->i e intatti rio 
mta ieri, ed al termine ha deci 
Mi, * visto d comunicalo del mini- 
'Scio del Tesoro e riesaminala la 
siUia/.one -. d. revocate i prov 
ve-dimenti ado'tati t.n consiglio 
'le'S'O dell ON.Ml n ordine al li 
cenziamento di ;iei .-utu.t* ed alia 
chiù vara di a-ili nido. 

I sindacali hanno comunque de¬ 
cido una nuova r-erie di scioperi 
per il 16 17. IH. 24. 24. 25. 50 
e 31 maggio e i! 1. giugno per 
ottenere il regolamento organico. 

PREVIDENZIALI - Le fede- 
deraziom della CGIL, della CISL 
e della UIL hanno deciso uno 
sciopero della categoria da ef¬ 
fettuarsi la profana settimana. 
La data non ( -tata precisata. I 
lavoratori rivendicano ia scaia 
mobile. 

CHIMICI — Domani a Milano 
avrà luogo la mamfo'taz.one na¬ 
zionale un.tana pei » i.melare * 
la piattaforma contrattuale dei 
200 mila chimici e farmaceut.ci. 
Ad essa prenderanno parte i se¬ 
gretari generali della FII.CEp 
Trespidi e Cipriani. e il segie 
tario della CGIL Luna. Ieri in¬ 
tanto si sono incontrati i segreta¬ 
ri dei tre sindacati dei chimici 
per esaminare le proprie piatta 
forme contrattuali. 

CEMENTIERI - I 20 mila ce¬ 
mentieri «renderanno ancora m 
lotta il 21 e ;! 22 e poi. per 72 ore. 
i! 26. 27 e 2H D>mam. ’roltre. 
avrà iuouo a Roma un convegno 
della cateeo-ia per dec.ierc una 
iritens.ficaz.nne di .le lotte. 

MARITTIMI — (ili equipaggi 
delle flotte S- lermur (Fmside r ) 
e SNAM (END mxxi in lotta per 
il contratto, rio.» la rottura delle 
trattative p-o. orata dall'Inter- 
«mri e d dia ASAP. 

FORNACIAI - Gli R0 mila fo-- 
naciai se mirreranno per 4S o r e 
m questo me-e e per altre 48 
ore il 3 e il 4 giugno. : 

GOMMA! — Il direttivo del 
SILO CGIL ha dee » di intensif,- 
care nelle az.ende e nei c apm 
di settore f CEAT. M che! n P. 
re!i.) l impeg*» :v*r ; az.ont in. 
tana ;zcr la rnio.ro le. e'.i'i 
az onda!: .v.'r ivcr-o !.i toitr.r 
tazxne de. tettimi. deZ'.i o z i 
me: e degù orai ri. lavoro 

ENI - I.a F1LCEP e i suo: s.i 
ducati di settore (SILP e SALA' 
hanno chiesto un intervento dt 1 
ministro delle Partecipazioni s*.i 
tal, nell'immediato ripristino dei 
normali rapporti sindacali con !a 
ASAP. Questa organizzazione ha 
infatti escluso la FII.CEP dalie 
trattative per il contratto dei d.- 
pendenti della SNAM progetti, 
perchè non ha firmato (ai contra 
no della CISL) l'accordo con la 
AGIP 

PUBBLICI ESERCIZI - Som. 
riprese ieri le trattative per il rm 
novo dei contratti dei dipendervi 
dei ristoranti, dei bar. delle pa 
'ticcenc e degli stabilimenti ha! 
neari. 

INSEGNANTI - Ieri hanno 
scioperato gli insegnanti tecnico- 
pratici * per i gravi problemi 
che travagliano la categoria ». 


Dal nostro inviato 

PESARO. 13 

intere zone n ridosso del 
TAppennino marchigiano, um¬ 
bro e romagnolo continua citi 
no a rimanere / al buio » (c'è 
bisogno di ricordare che sia¬ 
mo all'epoca delle conquiste 
spaziali'.' ) perchè incredibil¬ 
mente LESEL si oppone alla 
costruzione di impianti di di 
stribuzinne dell'energia elettri 
ca Tali impianti sono ridde 
sii da società agricole istituì 
te e composte da coltivatori 
diretti, braccianti agricoli e 
piccoli proprietari. Sono state 
create nei Comuni di Apecchio, 
di Sant’Agata Feltrin, di San 
Leo (in provincia di Pesaro), 
nei Comuni di Pietralunga e 
di Cesena rispettivamente in 
provincia di Perugia c di For¬ 
lì Solo in queste zone tali so 
cirtà sono una ventina. Non 
hanno alcun scopo di lucro: 
con d contributo dello Sialo 
hanno costruito n si accingono 
a costruire elettrodotti al ser 
vizio di rane borgate sia per 
la illuminazione che per idi 
lizzare l'energia nei lavori 
agricoli. L’iniziativa delle so 
cietà agricole comporta anche 
notevoli sacrifici di ordine fi¬ 
nanziario ai soci le cui possi 
bilità economiche sono mode¬ 
stissime. 

Si deve, tuttavia, all'inter¬ 
vento diretto di questi conta¬ 
dini se per vaste zone agri¬ 
cole si profila oggi la possi 
bilità di poter godere con ri 
tardo di decenni (tei benefici 
dell'energia elettrica. 

Si tenga presente che gli im- 
pianti una volta costruiti ven 
filino ceduti all'ENEL clic ne 
curerà l'esercizio. ì.e società 
agricole, cioè, non pretendono 
il rimborso di alcuna somma 
sull'ingente valore degli elet¬ 
trodotti i quali, ripetiamo, ven¬ 
gono incamerati gratuitamente 
dall'Ente. Lo stesso inoltre 
fruirà del pagamento di rego¬ 
lari tariffe per il contratto, 
per la fornitura e posa in ope¬ 
ra di contatori, collegamenti 
ecc., oltre che del normale im¬ 
porto del consumo di energia e- 
lettrica. Quindi. Ì contadini non 
pretendono alcun trattamento 
di favore. Essi per la costru¬ 
zione degli elettrodotti si so¬ 
no rivolti a ditte private — 
svecializzate in opere del ge¬ 
nere — pur senza contestare 
né l'intervento né la collabo- 
razione tecnica dell ENEL. 

Le società agricole si sono 
dirette verso ditte private poi 
che VE NEL applica prezzi 
esorbitanti. Ed é questo un 
primo punto da chiarire. 

Ad esempio, la società aari 
cola « San Binnio » di San Leo 
ha avuto dall'ENEL un prc 
ventil o pari a 21 327 30(1 più le 
spese di stipulazione, registra 
zinne ecc per un importo com 
glossil o dì circa 21 milioni (h 
lire. Ina ditta privata (di 
Cattolica) eseguirebbe l'opera 
per 17 milioni. I.a società agri 
cola <* Santa Mar.in Carpine¬ 
ta » (frazione di Cesena) per 
l'elettrificazione della zona a 
scopo di illuminazione si è 
sentita proporre dall'ENEL 
una cifra di oltre 73 milioni 
(più circa S milioni per te spe¬ 
se notarili, Iqe ecc ) contro i 
circa 50 milioni di una ditta 
privata. 

E potremmo continuare con 
esempi del genere. 

Come giustifica VENEL il ri 
fiuto di rilasciare alla socie 
tà agricola l'autorizzazione al¬ 
la costruzione degli elettrodot¬ 
ti? L'Ente vuole costruire in 
proprio gli impianti. L'intcn 
zinne sarebbe più che plausi¬ 
bile (pur rimanendo ferma la 
spiegazione dovuta sulla dìffe 
ronza dei prezzi nei confronti 
di quelli delle ditte private) 
'•e non fosse rovesciata ed an¬ 
nullata da un fatto eminente¬ 
mente pratico: VENEL una 
roba ottenuta l'ordinazione 
dell'impianto uè affida Vese¬ 
cuzione a ditte private! 

Da riferire che l'Ente, oltre 
a negare l'autorizzazione, nei 
casi in cui qli elettrodotti so- 
”0 stati realizzati p r ima che 
intervenissero i suoi c veli » 
impone alle società agricole 
condizioni inaccettabili per 
dar corso agli allacciamenti: 
ad e-'empio. il pagamento del 
le spese relative (di stipula¬ 
zione. registrazione e con*c- 
oucnz’nlO alla cessione gratin 
fa a proprio f nro'c dell'im.- 
pianlo Tali spese ammontano 
a circa il 131 del valore del¬ 
l'opera Ciò significa che a 
carico dei soci della società 
agricola verrebbero a gravare 
spese nell'ordine anche di cen¬ 
tinaia di migliaia di lire. 

Im società agricola Scavolo 
di Sant'Agata Feltrin è dal 
settembre 1965 che attende lo 
allacciamento. Si capisce a 
questo punto come l'intransi¬ 
genza deIVENEL abbia para 
lizzato l'attività delle società 
agricole c scoraggiato la co 
stituzione di altre ’n territori 
ancora sprovvisti di energia 
elettrica. I contadini interessa 
ti hanno innato un esposto al 
Presidente della Repubblica, al 
Presidente del Consiglio, a mi¬ 
nistri c deputali. Hanno infor¬ 
malo i prefetti cd altre auto¬ 


rità provinciali. Ma VENEL 
pare ancora irremovibile. Ol¬ 
tre il danno che provoca alla 
agricoltura ed a decine di mi 
qlidia di cittadini privi di cner 
già elettrica, il comportameli 
to dall'Ente dà esca a tutti 
coloro — e già sulla vicenda 
sono state imbastite le prime 
speculazioni e campagne de¬ 
nigratorie — che ancoro non 
hanno digei ito la nazionaliz¬ 
zazione delle imprese elettri 
che. Proprio quest'ultimo a 
spetto dei fatti è particolar¬ 
mente sottolineato in un’inter¬ 
rogazione che i compagni ono¬ 
revoli Angelini. Manenti. Eli¬ 
soli hanno indirizzato al g o 
verno per sollecitarne un ur¬ 
gente e risolutore intervento. 

Walter Montanari 


Interrogazione 
del PSI 
sulhntersind 

Dopo quello presentata da un 
folto gruppo di deputati del PCI 
(primo firmatario l'on. Barca), 
anche i deputati del PSI hanno 
presentato un'interrogazione al 
governo sull'atteggiamento dcl- 
l'Intersìnd nelle vertenze con¬ 
trattuali. Gli on. Anderlini e De 
Pascalis hanno chiesto al mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali 
« se e come sia Intervenuto c in¬ 
tenda intervenire nel confronti 
dell'lntersind, in merito alle ver¬ 
tenze sindacati In atto e al rin¬ 
novo di importanti contratti di 
lavoro interessanti vaste cate¬ 
gorie ». 


L'agitazione degli insegnanti medi 

Esami : «dietro¬ 
front » del governo? 

Gui preannuncia la revisione del decreto 
sulla composizione delle commissioni 


Parlando, ieri, al congres 
mi del Sindacato autonomo 
scuola mi dia italiana tSASMI). 
il ministro della Pubblica 
istruzione. (lui. si è rifluito al 
colloquio avvenuto giovedì se 
ra fra il presidente del Con 
siglio. Moro, lui stesso, e i ili 
rigenti dei sindacati (SNSM. 
SASMI. SNIA. ANCISIM) ade¬ 
renti alla Federazione italiana 
scuola, i quali, come si sa. 
avevano illustrato i motivi del¬ 
la loro opposizione al decreto 
del 6 maggio scorso che pre¬ 
vede come presidenti (lidie 
commissioni esaminatrici per 
la licenza media inferiore non 
i presidi di ciascuna scuola, 
ma presidi provenienti da 
scuole diverse, seppure della 
stessa città o provincia. 

Il colloquio di giovedì non 
ha portato ad alcuna decisione 
definitiva. Gui. però, ha lascia¬ 
to intendere che il decreto, 
probabilmente, sarà riveduto: 
i Posso anticipare — ha di¬ 
chiarato infatti il ministro del¬ 
lo Pubblica istruzione — che 
il presidente del Consiglio prò 
cederà a nuove consultazioni 


con i rapptesentsiiili dii l'.utf 
clic fui mano la coaluuix go 
vernativa al line di giungili n 
soluzioni clic tengano ioli’») 
delle esigenze pi ospedali da 
gli insegnanti > Macchina in 
dietro, dunque? Pare di si (ed 
è augurabile che ad una di ci 
.siane si arrivi rapidamente, 
nell'interesse di quel nu //e mi 
lume di ragazzi che fra un 
mese affronterà resumé e che 
ha tutto il diritto (li pii parar 
visi in un’atmosfera il più 
possibile serena e in un duna 
di serietà). Ma in quale «(oso. 
eventualmente, il decreto sarà 
modificato? Questo è il punto. 
Gui, però, non si è « sbotto 
nato ». Stando alle voci che 
circolano — c che riferiamo 
a titolo di cronaca - fra le 
soluzioni ventilate -arel.be 
quella di includere nelle coni 
missioni esaminatrici un meni 
bro esterno, ma non in veste 
di presidente. 

Ieri sera, si è riunita la Fi* 
dcrazione italiana scuola per 
esaminare gli sviluppi della si 
tuazione. 


Approvate dal congresso 

Le rivendicazioni 

della FIP - CGIL 

per i pensionati 

Riguardano tutte le categorie di lavoratori 


MODENA, l'J. 

li tungrcs.'O nazionale (Iella 
Federazione italiana pensionati 
aderente alia CGIL ha approva 
tu una mozione conclusiva neiia 
.quale sono riassunte le princip:»- 
li rivendicazioni delia tategoiii 

Dopo aver dichiarato come un 
prorogabile la democratizzazio 
re degli Enti previdenziali e 
sottolineato 1 esigenza di una ri 
forma sanitaria nazionale lale 
da a«<-mirare z pensionati e la 
voratori un'assistenza completa 
anche nel settore farmaceutico, 
ha avanzato — per quel che ri¬ 
guarda la situazione pensionisti 
ca — le seguenti rivendicazioni: 

Per i pensionati dell'assicura¬ 
zione generate obbligatoria: mi 


Sciopero i 

delio fame i 

| di licenziati \ 
napoletani j 

NAPOLI, 13 

Due operai, che assieme ad 
altri dipendenti licenziati dalle 
ditte appaltataci delie Ferrovie 
dello Stato, stanno facendo da 
dieci giorni to sciopero della 
fame, sono svenuti stamani. Essi 
«ono stati colti ria collasso a cau 
sa della prolungata denutrizione 
e per il freddo al quale sono 
j «tati e«posti di notte. I due, Car 
mine Ferra di 46 anni, di Cic- 
' ciano, c Luigi Romano di 35. ili 
Santa Anasta«a. sono stati tra 
sportati all'ospedale Nuovo Lo¬ 
reto dal quale, dopo gli accerta¬ 
menti del caso, sono stati di¬ 
messi. 


ulioraiiien'i. -en«d.ile della imsu 
ia del ti..".artriti, in atto ed 
iimfie.i/ioiic t'ci minimi: appli 
(azione man diala entro il 30 
giugno bit. rieirnrieguanicntu 
stabilito li. uluz-oiic agli avan¬ 
zi ri. gf'tim.e (articolo 10 della 
legee 'KVty inn ci< enrren/n dal 
I. perlaio attuazione dei 

irittn di ■ gganriamento delle 
pernioni ;*Li retribuzioni previ¬ 
sti dall art :9 lettera 0 dello 
legge Du'l. au'orratismo delle pre 
«taziani indiix-n-ientemente dalle 
eiariont contributive. 

Per oh sta’ah: liquidazione del¬ 
le pensioni in base agli stipen¬ 
di già conglobati; ripristino del¬ 
ia determinazione delle pensioni 
sulla base oci nove decimi della 
retribuzione. 

Per gli autoferrotranvieri: pe¬ 
requazione celle vecchie alle nuo¬ 
ve pensioni; miglioramenti pro- 
p/O'ti con i! disegno di legge 
piò all esan e del Senato 

Per oh Luti locali: perequa¬ 
zione dille vecchie alle nuove 
pendoni: aggiunta rii famiglia 

Per i mar.thmi: un immediato 
e congruo aumento delle pensio¬ 
ni. 

Per tutti i Fondi spicciali: e- 
stensione dei criteri c delle nor¬ 
me in materia di riversibdita. 
già adottati per gli altri settori, 
oltre agli altri specifici miglio¬ 
ramenti delle singole categorie. 

Per i titolari di assegni vita 
lizi e di pensioni facoltative: 
una più equa determinazione del 
la loro misura. 

Per i vecrhi <enza pacione e 
per gli invalidi civili: attribu 
zione della pensione mkih.c e 
dell’assistenza sanitaria 

Per tutte le categorie • jx.*re 
quazione delle vecchie pensioni 
alle nuove, a parità di anziamtì 
lavorativa e di qualifica e a pa 
rilà. alle stesse condizioni, fra 
uomini e donne: miglioramento 
dei criteri delle norme oonccr 
nenti la riv ersibilitA. 
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L'industriale rilasciato racconta la sua settimana coi banditi 

Pai azzini: «Che fatica marciare 
in Sardegna! Ma 
qnant'è bella!» 

Diversi trasferimenti per sfuggire alle trappole della polizia e dei cara- 
binieri — Versioni contrastanti sulla questione del riscatto: venticinque, 
o cinque milioni, o non è stato affatto pagato? — La prima telefonata 
alla famiglia dopo il rilascio e l'interrogatorio presso i carabinieri di Olbia 


Dal nostro inviato 

OLBIA, 13. 

L’ino • Francesco Palazzini è 
libero. Dopo essere stato rapito 
alle due di giovedì 5 maggio da 
cinque fuorilegge, nello stabili 
mento della Numi ex presso Ol¬ 
bia, è stato rilasciato quaranta 
minuti dopo la mezzanotte di on 
ni. Stamane Vindustriale Ioni 
bardo si è presentato, come ave¬ 
va promesso, ai giornalisti per 
rilasciare un’interrisla sulla sua 
avventura tra i boschi e le mori- 
taqne della Sardeqna. L’ino. Pn 
/azzini appariva fresco, riposato, 
di ottimo umore. Ila fatto quasi 
subito l'impressione di essere 
rientrato non da una tropica 
esperienza ma da un’escursione 
turistica. « Ilo visto posti mera¬ 
vigliosi — ha affermato con un 
sorriso sulle labbra — non crede¬ 
vo che la vostra Sardegna fosse 
così bella, selvaggia, aspra, ma 
suggestiva. K quei posti, che me¬ 
raviglia! Tulli sono stati gentili 
con me. Non me lo sarei mai 
aspettato ». 

E' evidente che Palazzini, 
sdrammatizzando le vicende di 
cui è stato protagonista, si attie¬ 
ne scrupolosamente alle racco 
mondazioni ricevute al momento 
del rilascio. Perciò presenta gli 
otto giorni trascorsi tra le mon¬ 
tagne e la fitta boscaglia, prigio¬ 
niero dei fuorilegge, come un’av¬ 
ventura tutto sommato interes¬ 
sante e densa di imprevisti. « Cer¬ 
to,, è stata un’esperienza diffici¬ 
le, ma anche nuova e interessan¬ 
te sotto certi aspetti. Ho cono 
sciuto della gente che vive in 
condizioni difficili e dure. C’è 
troppa miseria, i disagi sono 
tanti. Queste persone hanno bi¬ 
sogno di essere aiutate, altrimen¬ 
ti sono costrette... ». 

Conclusa la breve parentesi 
sullo stato di arretratezza dell'in¬ 
terno dell'isola che genera il bari 
ditismo. Ving. Palazzini ha ri¬ 
sposto ad altre domande relativa 
alle condizioni della prigionia. 
€ Sono slato trattato umanamen¬ 
te. dirci fraternamente Coloro 
che mi tenevano sotto scorta 
hanno cercato di aiutarmi nei 
momenti di maggiore difficoltà, 
quando dovevamo affrontare delle 
marce di lunghe ore attraverso 
sentieri impervi. Loro erano abi¬ 
tuati a simili escursioni, io no. 
Lo capivano e facevano l’im¬ 
possibile per rendermi meno du¬ 
ra la fatica. Vi sembrerà strano 
questo discorso, ma io sento il 
dovere di dire la verità. Nean¬ 
che il villo era cattivo. Mi dava¬ 
no cibo abbastanza normale, adat¬ 
to direi alle possibilità logìstiche ». 

— Ha mai visto i banditi in 
faccia? Quanti erano 7 Tome par¬ 
lavano. in italiano 0 in dialetto? 

« Non ho mai visto quegli uo¬ 
mini. Erano sempre bendati. 
Quando si scoprivano loro, ben¬ 
davano me. Così non sono riusci¬ 
to neanche a stabilire se erano 
alti o bossi, grossi o magri. Del 
resto, cercavo di non guardarli 
per evitare. . 

« lo non so quanti erano Tutu 
Insieme non li ho mai visti. Si 
alternavano, tre alla volta. Qui 
alla fabbrica mi pare fossero cin¬ 
que o sei. Non ricordo bene. Lag¬ 
giù erano sempre in tre. Forse 
avevano dei buoni motivi per non 
farsi vedere insieme. D'altra 
parie ho conversato solo con due 
o tre di essi. Si. l'italiano era 
abbastanza buono. In un primo 
momento ebbi netta la sensazio¬ 
ne di essere di fronte a dei fuo¬ 
rilegge. Col trascorrere del tem¬ 
po la situazione si è quasi nor¬ 
malizzata: a dire il vero, non 
mi sembravano neanche dei bau 
diti. Ho cercato di stabilire rag 
porti amichevoli, di chiarire la 
loro posizione e la mia. La con¬ 
versazione verteva su argomenti 
diversi, talvolta anche belli e in¬ 
teressanti. Un proficuo scambio 
éi idee, non v’è dubbio. Durante 


Due missioni 
italiane in 
Grecia per 
l'eclisse del 
20 maggio 

ATENE. 13. 

Missioni scientifiche e astro¬ 
nomi di tutto il mondo stanno 
ultimando la preparazione degli 
impianti per l’osservazione del¬ 
l’eclisse solare del 20 maggio 
prossimo. L’interposizione della 
luna fra il sole e la terra per¬ 
metterà dì ottenere un’eclisse 
anulare ben visibile nella zona 
di Laganissi e Kariston. a 50 
chilometri da Atene L’intera 
eclisse durerà tre ore Le mis 
sioni italiane dell’osservatorio 
di Monte Mario di Roma e dei 
centro astronautico di Arretri, 
di Firenze, guidate dai proff. 
Cimino e Righini. hanno scelto 
la località di Saronis per le 
osservazioni solari e da setti¬ 
mane hanno già impiantato po¬ 
tenti macchine fotografiche in 
fueila zona. 


i colloqui, sono persino riuscito 
a intenerire i miei interlocutori: 
fino al pianto ». 

— Come è avvenuta la sua li¬ 
berazione/ Sapeva die sarebbe 
stato rilasciato la notte scorsa? 

c Da qualche giorno mi diceva¬ 
no: abbiamo sbaglialo, ci dispia¬ 
ce tanto. Martedì o mercoledì, ap¬ 
pena sarà possibile, lo rendere¬ 
mo libero. Naturalmente il fatto 
ih rimandarmi a casa dipendeva 
da tante cose: si muovevano con 
estrema cautela, per non essere 
scoperti. A un certo momento, al¬ 
le ore 10.30 di ieri, credo, abbia¬ 
mo iniziato una marcia di tre 
ore. Sono stato condotto nei 
pressi di un paese, non so quale, 
non ero in grado di orientarmi. 

« Infine, sempre a piedi, ho im¬ 
boccalo la strada statale. Qui 
mi è vernilo incontro il sindaco 
di Monti, che non conoscevo. Ci 
siamo abbracciati. Coloro che mi 
avevano tenuto prigioniero per 
otto giorni, erano scomparsi nel 
buio ». 

— Dalla fabbrica, come era 
stato prelevato? 

« In macchina. Hanno preso la 
strada dello stabilimento per im¬ 
barcarmi verso una destinazione 
ignota. In seguito, tutta l'odissea 
è avvenuta a piedi. Hanno la¬ 
sciato la macchina fuori strada 
per condurmi in regioni assoluta- 
mente sconosciute. Viaggiavo ben¬ 
dato. non potevo vedere dove mi 
portavano. Non ho mai visto un 
paese, nè una casa, non ho tro¬ 
vato. in otto giorni, alcun punto 
di riferimento. Si dormiva quasi 
sempre all'aperto, raramente in 
qualche capanna ». 

— Si dice che per la sua libe¬ 
razione è stata pagata una taglia 
di 25 milioni. Secondo alcuni i sol¬ 
di sono stati consegnati ai ban¬ 
diti dal sindaco di Monti, secon¬ 
do altri da due suoi amici mila¬ 
nesi incontratisi in località segre¬ 
ta con un emissario dei fuorileg¬ 
ge. Qual è la versione esatta? 

« Assolutamente no. Non ho pa¬ 
gato alcun riscatto. Preciso che 
si è trattalo di un errore». 

L'intervista si è conclusa con 
un auspicio che questo brutto 
episodio venga al più presto di¬ 
menticato. « Non intendo affatto 
— ha voluto precisare l’industria¬ 
le — rientrare nel continente. Re¬ 
sto qui. a Olbia. Un breve pe¬ 
riodo di riposo, e via di nuovo al 
lavoro ». 

Afa quali sono i veri retrosce¬ 
na della sua liberazione? Dopo il 
fallimento del primo tentativo dei 
familiari del Palazzini di stabili¬ 
re un contatto con i banditi — si 
dice a Olbia — si erano riuniti in 
un motel ;l vice-presidente della 
Nuratex. Rino Bianchi, alcuni al¬ 
tri dirigenti della società e un av¬ 
vocato. Scopo dell'incontro: defi¬ 
nire il nuovo piano per la libera¬ 
zione del Palazzini. Ieri mattina 
è partita da Olbia una Volkswa¬ 
gen rossa, targala Pavia: c'cranq 
a bordo due industriali milanesi. 
La macchina è giunta a Monti: 
qui i due milanesi sono scesi dal¬ 
l'auto per proseguire a piedi, co¬ 
me turisti qualsiasi, in direzione 
di Alà dei Sordi. Sì crede che in¬ 
tendessero accertare de visu se 
l’ingegnere era ancora vivo. Il 
prigioniero si trovava in ottime 
condizioni di salute: gli amici 
milanesi rientravano a Olbia ver¬ 
so le 15 per recare la buona no¬ 
tizia alla signora Cristina. 

Più tardi, verso le 16.30, ecco 
apparire da Monti il sindaco, l'in¬ 
segnante elementare Giovanni 
Battista Isoni: alla guida di una 
850 raggiunge Olbia: riparte di 
lì a poco seguendo l'itinerario \ 
Coleo A là dei Sardi-Buddusò. I 
Giunto a 4 chilometri da Buddusò j 
c fermato dai fuorilegge armati 
di mitra. Il prof. Isoni — è sa | 
stcnuto da molli, contro le dichia- ; 
razioni dell'industriale — tersa j 
il riscatto, di banconote da 5.000 ! 
e da 10.000 lire. Trascorre qual¬ 
che istante. Il sindaco è solo, for¬ 
se sorvegliato a vista ; quando 
appare l'ingegnere c’è un lungo 
abbraccio. Palazzini rimonta sul¬ 
la 850. Isoni parte a tutta velo¬ 
cità. L’incubo è finito. 

La macchina attraversa Buddu¬ 
sò senza fermarsi; l’ingegnere i 
vuole andare diritto a Olbia. E* 1 
ansioso di riabbracciare la mo- ; 
glie e il figlidctto Giorgio. Ad 
Alà dei Sardi ceco un posto di j 
blocco. Alt dei carabinieri. Con- ; 
trollo: il Pala::ini è subito iden¬ 
tificato Lo conducono in caser¬ 
ma. lo radono, pii offrono una 
bevanda calda c del cibo. Verso 
luna e tin quarto arrivano trafe¬ 
lati il manmorc Garofalo, il ca¬ 
pitano Stirpe, il tenente Nati. La . 
signora Palazzini è ancora igna- > 
ra. Riceve una telefonata nel 
cuore della notte. Qualcuno, un 
giornalista, vuol sapere se è 
vero che suo marito è stato ri¬ 
lasciato. € Non so — risponde — 
forse è vero. Ne sarei immensa- 
mente felice ». esclama la signo¬ 
ra Cristina. 

Si forma una colonna di ondici 
macchine. Al bivio di Alà dei 
Sardi la colonna incontra ISSO del 
sindaco di Monti. 

L'ingegnere scende, per salire 
sulla macchina del maggiore Ga¬ 
rofalo A Olbia deve fermarsi un 
istante in caserma: una prima 
deposizione, è la regola. Parla 
per telefono con la moglie. La 
raggiunge, poi. « iT finita, grazie 
a Dio ». FT finita dopo otto gior¬ 
ni trascorsi m ovili, in grotte, 
tra macchie di lentischio, nei bo¬ 
cchi. L'industriale appare molto 
dimagrito per le lunghe cammi¬ 
nate. Il prezzo del riscatto — vie-' 
ne affermato da una persona 
competente — non i stato 25 
milioni ma solo S. 


Scatta subito la macchina del 
la polizia. Il quadrilatero Buddu¬ 
sò Ozicri Oschiri-M oidi è rastrel¬ 
lato, metro per metro. Dieci per- 
sono vengono fermate. Ora il 
meccanismo dell'assalto è in pie¬ 
na azione, dopo la lunga stasi, 
decisa per non mettere in perico¬ 
lo la vita del prigioniero. Si rad 
doppiano e si triplicano i sistemi 
di repressione. Come sempre. 
« Questa gente ha bisogno di es¬ 
sere aiutata ». ha detto lo stesso 
ingegnere. Ma non con gli eli¬ 
cotteri. i cani poliziotto, le ma¬ 
nette c con squadroni di cara¬ 
binieri. 
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Giuseppe Podda | L'fng. Francesco Palazzini seduto In automobile saluta il Sindaco di Monti. 


La Previdenza sociale di nuovo sotto accusa 

Scandalo INPS: l'ex direttore 
incriminato per le cooperative 

Il « superpensionato » Aldo Cattabriga acquistò un terreno a un prezzo di molto inferiore al reale 
valore — Altri tre funzionari colpiti dall’ordine di comparizione — Una truffa di mezzo miliardo 


L’ax direttore generale del- 
l’INPS. il « superpensionato » 
commendator Aldo Cattabriga. 
è stato incriminato per con¬ 
corso in truffa dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Ar¬ 
naldo Bracci, a conclusione del¬ 
la prima fase dell’inchiesta 
sulle « cooperative di lusso ». 
Con Cattabriga sono stati in¬ 
criminati altri tre funzionari 
della Previdenza: Noberto Pa- 
latiello (attualmente sospeso) 
come capo del servizio patri¬ 
moniale. Antonio Mancini, nel¬ 
la qualità di capo del primo uf¬ 
ficio del servizio patrimoniale, 
e Michele Raffo (ora pensio¬ 
nato) come capo del servizio 
tecnico. 

Con rincriminazione dei quat¬ 
tro alti funzionari dell’INPS 
l’inchiesta sulle «cooperative di 
lusso » non è conclusa. Il dot¬ 
tor Bracci, anzi, sta indagando 
almeno su altre cinque coope¬ 
rative e sembra deciso ad an¬ 
dare in fondo: a colpire cioè i 
responsabili di una truffa che 
si aggira complessivamente sul 
mezzo miliardo. Abbiamo par-, 


lato altre volte di questo en¬ 
nesimo scandalo dell’INPS. I 
termini della vicenda sono sem¬ 
plicissimi e altrettanto gravi: 
ÌTstituto della previdenza so¬ 
ciale ha venduto a propri diri- 
genti e a funzionari di altre | 
amministrazioni dello Stato I 
terreni sotto costo, spesso a un 
terzo, a un quarto del valore 
reale. 

Una prima dimostrazione del¬ 
la truffa messa in atto con la 
complicità dell’INPS si ebbe al¬ 
lorché fu notata una sensibile 
disparità tra il prezzo pagato 
dalle varie cooperativi e l’ac¬ 
certamento fatto dall’ufficio tec¬ 
nico erariale. Un sempio: Cat¬ 
tabriga e soci pagarono il ter¬ 
reno (un meraviglioso appezza¬ 
mento al Lungotevere Thaon 
de Revel, a Roma) 27 milioni, 
mentre l’ufficio tecnico dello 
erario ne fissò il valore in circa 
100 milioni Di casi di questo 
genere ce ne sono a decine. 

Il caso della cooperativa dì 
Aldo Cattabriga, l’uomo anda¬ 
to in pensione con una liquida¬ 
zione di 80 milioni e con oltre 
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Rinascita 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


G A Stoccolma con ritardo (editoriale di Gian 
Carlo Pajetta) 

G Bomba cinese e responsabilità imperialistiche 
(di Carlo Galluzzi) 

G II governo Moro: impotenza e confusione (di 
Giorgio Amendola) 

41 Sul «i manifesto di intellettuali » per l'unifica¬ 
zione socialista (di Michele Rago) 

G Trinità sull'lntersind (di Luciano Barca) 

G Lo Stato contro le regioni (di Emanuele Ma¬ 
caiuso) 

0 Scandalo fiorentino (di Renzo Lapiccirella) 

0 Comincia negli USA la scoperta della Cina (di 
Franco Bertone) 

0 Tentazioni centraste di Mitterrand (di Giorgio 
Signorini) 

0 Intervista con E.G. Libermann sulle riforme 
economiche sovietiche 

G II Rettorato e gli studenti: incontro con gli 
universitari di Roma 

G Democrazia studentesca (dì Claudio Petruccioli) 
G I tecnocrati (di Mario Spinella) 

G Contro la segregazione in Sud Africa (di Abram 
Fischer) 

G Note, rassegne e critiche di Mino Argentieri, 
Ottavio Cecchi, Ivano Cipriani, Luigi Pestalozza, 
Mario Ronchi 

OSSERVATORIO ECONOMICO N. 11 

G Salari, occupazione e profitti in Italia nel 1965 
G I problemi dell'economìa intemazionale con ri¬ 
ferimento alla situazione USA 
G II convegno del PSIUP sull'industria di Stato 
G La cooperazione nel mondo 


600 mila lire al mese, era quel¬ 
lo che per il magistrato penale 
presentava meno difficoltà nello 
accertamento delle responsabi¬ 
lità. La stessa presenza dello 
ex vice direttore generale (di¬ 
rettore generale Cattabriga Io 
diventò dopo la creazione della 
cooperativa) autorizzava ogni 
sospetto. Alcune circostanze 
scaturite nel corso delle inda¬ 
gini hanno poi avvalorato la 
tesi dell’accusa: se Cattabriga 
potè avere il terreno a quel 
prezzo fu solo per la propria 
posizione di preminenza all’in¬ 
terno dell’INPS e per la com¬ 
plicità di altri funzionari, i 
quali evidentemente non ebbero 
il coraggio di rispondergli di 
no, o forse ne prevennero 
addirittura i desideri, come 
fin troppo spesso succede. 

Nel capo d’accusa formula¬ 
to dal dott. Bracci capolista fra 
gli imputati è il doti. Norberto 
Palatiello, il quale — secondo 
il magistrato — prestò i pro¬ 
pri servizi all’allora direttore 
generale truffando l’INPS. Pa¬ 
latiello. più precisamente. « de¬ 
terminò l’INPS a vendere alla 
CALM (questo il nome della 
cooperativa di Cattabriga e 
soci) un’area in Lungotevere 
Thaon de Revel di superficie 
superiore a quella autorizzata 
dal consiglio di amministra¬ 
zione ». La fece vendere, inol¬ 
tre, « a prezzo inferiore a quel¬ 
lo di mercato e con uno sconto 
sul prezzo stesso, inducendo in 
errore gli organi collegiali ilei 
l'Istituto, cioè la commissione 
per l'attività patrimoniale, il 
comitato esecutivo e il consi¬ 
glio di amministrazione ». 

Il dott. Palatiello. per favo¬ 
rire Cattabriga e truffare 
l’INPS mise in atto, secondo 
il capo d’accusa, una serie di 
raggiri: 1) tacque che le aree 
da cedere a cooperative erano 
terminate fin dal 1954; 2) tac¬ 
que ancora che secondo un pro¬ 
getto del 21 agosto del 1958 quel 
terreno era destinato a costru¬ 
zione da reddito (era cioè 
riservato a investimento immo¬ 
biliare): 3) non rese noto che 
un’altra cooperativa. « L’Orli- 
gara ». aveva richiesto Io stes¬ 
so lotto fin dal 28 giugno 1954; 
■1) allegò alla pratica una pla¬ 
nimetria falsa; 5) dette false 
informazioni sulla composizione 
della cooperativa, affermando 
che essa era composta esclu¬ 
sivamente da dipendenti del- 
l’INPS, mentre solo 4 soci ave¬ 
vano tale requisito; 6) fornì 
false informazioni sul reale va¬ 
lore dell’area; 7) dette false 
notizie anche sulla superficie 
dell’area. 

Con questa serie di informa¬ 
zioni truccate fornite agli or¬ 
gani dcH'INPS. il capo del ser¬ 
vizio patrimoniale dell’Istituto 
riuscì a far assegnare il ter¬ 
reno a Cattabriga. il quale, 
dal canto suo. non rimase con 
le mani in mano: è infatti ac 
cusato di concorso nella truf¬ 
fa addebitata a Palatiello per 
aver affermato che nella coo¬ 
perativa erano tutti funziona¬ 
ri dell’INPS (mentre sapeva 
bene che non era coti, dal mo¬ 
mento che aveva alcuni con¬ 
giunti coma aori) • indusse lo 


Istituto a cedere il terreno a 
un prezzo ridotto. 

Dal capo di imputazione ri¬ 
sultano altre accuse minori. 
Una riguarda ancora Palatiel¬ 
lo il quale deve rispondere, 
con il capo del primo ufficio 
del servizio patrimoniale, Anto¬ 
nio Mancini, di abuso d’atti 
d’ufficio. L'episodio relativo 
acquista nella vicenda un si¬ 
gnificato particolare: Mancini e 
Palatiello fecero concedere a 
Cattabriga e soci un mutuo 
suppletivo di 20 milioni per la 
costruzione degli appartamenti 
al Lungotevere, mentre la som¬ 
ma venne utilizzata per pa¬ 
gare il terreno. 

Michele Raffo, pensionato, 
ma all'epoca dei fatti capo del 
servizio tecnico, è l'ultimo im¬ 
putato: deve rispondere di in¬ 
teresse privato in atti d’ufficio 
e di concorso in truffa: come 
funzionario dell’INPS firmò la 
lettera di valutazione del ter¬ 
reno di Lungotevere Than de 
Revel. Il fatto sarebbe già 
grave, ma diviene inqualifica¬ 
bile se si pensa che Raffo era 
anche socio della cooperativa 
CALM. Insomma, questo fun¬ 
zionario indicò il prezzo al 
quale l'INPS doveva cedere il 
terreno a lui, a Cattabriga e 
agli altri. Raffo inoltre indusse 
l'INPS ad addossarsi una spesa 
superiore al dovuto per l’area 
corlilizia del fabbricato al Lun¬ 
gotevere. 

Andrea Barberi 


Senza visto 

In dieci paesi 
europei con 
la sola carta 
d'identità 

Per recarsi nei Paesi appar¬ 
tenenti alla Comunità europea 
— Francia. Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Belgio, Olanda, 
Lussemburgo — e con inclu¬ 
sione di Svizzera, Austria, 
Grecia. Turchia e Malta, non 
sarà più necessaria la carta 
d'identità con risto della que¬ 
stura: basterà la sola carta di 
identità purché rilasciata da 
non più di cinque anni. Il do¬ 
cumento d'identità varrà sia a 
scopo turistico sia per trasfe¬ 
rimento a scopo di lavoro. 
Lo ha disposto il ministero 
degli Interni a partire da ieri. 

Fanno eccezione i minori di 
diciotto anni per gli sposta¬ 
menti dei quali sarà necessa¬ 
rio l’assenso paterno; quando 
tale assenso mancherà sulla 
carta d’identità figurerà la 
scritta: t Non valida per l’e¬ 
stero ». Neppure per chi in¬ 
tende condurre all’estero mi¬ 
nori di 14 anni — ai quali co¬ 
me è noto non viene rilascia¬ 
ta carta d'identità — sarà più 
necessario 3 passaporto. 


Scrivete lettere brevi, 
con II voetro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pro¬ 
diote ae non votolo dio 
le firme ila pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


A 30 anni 

l’Alitalia 

non assume più 
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Cara Unità, 

in questi ultimi tempi ho avuto occasione 
e tempo di seguire attentamente il susse¬ 
guirsi delle varie divergenze tra lavoratori 
e datori dì lavoro per il rinnovo dei con 
tratti nazionali collettivi di lavoro, in molti 
settori dell'industria. Scioperi a catena in 
segno di protesta e licenziamenti effettuati 
dalle grandi Imprese (vedi SOGKME ecc.) 
in segno di risposta E tutto questo perchè 
i datori di lavoro (e qui si parla di impor 
tanti complessi industriali) si dimostrano 
intransigenti, facendola, come suol dirsi, 
da... padroni, forti del loro capitalismo 

Ma non basta, io desideravo avere con 
fermo su di un fatto al quale attribuisco 
una enorme importanza per la mostruosità 
e per la sfacciataggine. Avevo avuto noti 
zìa che la grande società « Alitalia * re 
spingeva, sia pure in forma gentile, qual 
siasi domanda di lavoro presentata da 
ultratrentenni. Mi sembravo una cosa as¬ 
surda, trattandosi, tra l’altro, di una socie 
tà para statale a carattere nazionale, con 
migliaia di dipendenti al suo servizio 
sparsi in tutto il mondo. 

Una vera e propria fonte di lavoro per 
noi italiani 1 

Pertanto, nonostante io sia già impiegato 
presso una importante industria casearia, 
da diversi anni, feci l’esperimento di inol 
trare regolare domanda d’impiego all’Ali 
talia, con lettera raccomandata R.R del 
2-4-'6G rie. Uff Postale Roma 35 n. 2289 
pari data, curioso di sapere cosa mi 
avrebbero risposto. 

Nella suddetta domanda spiegai di essere 
diplomato in ragioneria, di conoscere lin¬ 
gue. di essere scapolo, di essere disposto a 
trasferirmi dovunque e di avere... quasi 
32 anni. 

Volete sapere la risposta? « La Sua ri¬ 
chiesta d’impiego non può essere presa in 
considerazione avendo Ella superato i li¬ 
miti di età stabiliti dalla nostra Società ». 
A questo punto io mi domando: debbo con 
siderarmi incollocabile? Cosa dovrei fare 
per vivere, chiedere l’elemosina? 

Poniamo il caso di laureati che tra studi, 
servizio militare ecc. finiscono per essere 
pronti a 30 anni. Per costoro non sarà mai 
possibile, almeno secondo alcune grosse 
imprese, inserirsi nella viva vita lavorati 
va del Paese! Quello che poi ancor più 
meraviglia è il fatto che questo sistema 
prepotente e primordiale non viene con 
trastato da nessuno. Ma allora a che serve 
il Ministero del Lavoro? Perché non inter 
viene in difesa dei diritti dei lavoratori? 
Eppure mi sembra che la Costituzione san¬ 
cisca il diritto al lavoro! 

Ma allora, come si può permettere alla 
Alitalia di bocciare le domande d'impiego 
presentate da aspiranti trentenni? Almeno 
che salvino la forma adducendo altre ra¬ 
gioni e non che dicano, per i trentenni, che 
l’età è stata superata! Ma. di grazia, chi 
è allora che può sperare di essere assunto? 
Forse soltanto coloro che non hanno l’età. 

Penso che sarebbe quindi veramente l’ora 
che gli organi governativi, preposti a far 
rispettare le leggi, si decidano a far ces 
sare le assurdità di alcune imprese che 
se ne infischiano perfino della Costituzione 
Sarei proprio curioso di sapere cosa si 
risponderà a questo preciso quesito: « Il 
lavoratore italiano ultra trentenne deve 
considerarsi vecchio ed incollocabile? ». 

Se la risposta fosse positiva, bisognereb 
be che si chiarisse un punto: « In tal caso 
da chi dovrebbe percepire la pensione per 
mantenere in vita lui e la famiglia? ». 

Grazie dell’ospitalità. 

EMILIO DE GRADI 
(Roma) 

Fra pochi giorni 
in lotta i lavoratori 

chimici 

Cara Unità. 

fra pochi giorni, scaduto il contratto, i 
chimici inizieranno una grande battaglia 
sindacale per il rinnovo del contratto della 
categoria. Noi lavoratori chimici siamo 
pronti per la lotta e sappiamo benissimo 
che il primo nemico da battere, perché 
il nostro contratto sia sostanzialmente mi 
gliorato. è il governo che con la sua poli 
fica ha sostenuto e sostiene la Confindu 
stria. Noi diciamo fin da ora al governo 
che in seno alla nostra categoria non ci 
sono divisioni e tutti siamo d’accordo nel 
respingere la politica dei redditi che il 
governo vorrebbe attuare e nel proposito 
di lottare perché il nostro contratto sia 
rinnovato nelle sue parti fondamentali 
Noi chimici sappiamo bene che la battaglia 
sarà dura ma vogliamo fin d'ora togliere 
alla Confindustria e al governo ogni ilio 
sione su una nostra possibile acquiescienza. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Un appuntato di PS 
risponde ai 
brigadieri di Napoli 

Caro direttore, 

ho Ietto suITUmtd lettere di brigadieri 
di P.S. i quali, nell’esporre i loro problemi 
adoperano parole di aperta ostilità nei 
confronti di appuntati e guardie di Pubbli 
ca Sicurezza A volte, però, i fatti citati 
non sono esatti come è il caso della lettera 
di un gruppo di brigadieri di P S di Napoli 
pubblicata sull'l/nifò del 23 aprile. 

La lettera cui mi riferisco dice tra l'altro: 
...€ Da ciò ne deriva, che i brigadieri di 
P.S. sono facilmente soggetti a schemi da 
parte dei sottoposti che senza sostenere 
un esame, ni tanto meno frequentando un 
corso, si sono visti cadere dal woi^ nm 


retribuzione superiore a coloro che nel 
lontano anno 1948, sopportarono, sia per i 
tempi e sia per le precarie situazioni delle 
scuole di polizia tanti e tanti sacrifici... » 

Vorrei fare, se mi permette, due sole 
precisazioni: 

1) un appuntato di P.S., con 30 annj di 
servìzio, percepisce una paga lorda di 
lire 97.000 circa mensili, più gli assegni 
fissi; un brigadiere di P.S con gli stessi 
anni di servizio, percepisce 9 250 lire cir 
ca di stipendio, lire 5 950 di indennità spe 
ciale di P.S.. lire 150 di indennità P.S pen 
sionabile. lire 2 590 di indennità per servizi 
di polizia, per un totale di lire 104.940. più 
gli stessi assegni fissi di un appuntato. 

Da queste somme, detraendo rispettiva 
niente lire 3.750 e lire 11 500 circa, per 
ritenute di legge, restano, grosso modo, le 
paghe nette di lire 93 250 per gli appuntati 
e lite 93 440 per i brigadieri Dove sono 
quindi, colleglli brigadieri della Questura 
di Napoli, le 9 000 lire che gli appuntati di 
P S percepiscono in più? 

2) nella lettera in questione, vengono 
inoltre citate le responsabilità in atti Giu 
diziari dei brigadieri; esatto, ma perché 
non vengono citate le loro comodità in rap 
porto ni disagi notturni e diurni che nppun 
tati e guardie di P S quotidianamente 
sopportano? 

Infine, si levano lamentele per 14 anni di 
permanenza nel grado di brigadiere Sono 
esattamente 20 anni che io rivesto il grado 
di appuntato di P S.. e. come è noto, mi 
gliaia di guardie di PS. con venti anni di 
servizio non sono ancora appuntati 

A questo punto vorremmo proprio sapere 
chi sta peggio 

L C. 

Appuntalo di P.S. 

Solo fuori dalla NATO 


l’Furopa potrà 




avere una pace vera 

Cara Unità. 

per convincersi con quanta poca saggez 
za si governi i| nostro Paese, basta 
leggere le argomentazioni fasulle che i 
difensori nostrani della NATO tirano fuori, 
per giustificare una bardatura che tiene 
in soggezione politica e fa correre rischi 
mortali al popolo italiano. 

Sta di fatto, che la NATO ha il « pec¬ 
cato originale * di ospitare nel suo seno gli 
USA e il Canada, che oltre dell’Oceano 
Atlantico sono anche rivieraschi dell’Ocea 
no Pacifico e, come tali, membri della 
SEATO: altro « patto d'acciaio ». di cui 
si apprezzano i benefici effetti nel Vietnam, 
dove i difensori del cosiddetto mondo libero 
si sono precipitati al soccorso di governi 
che vivono di prepotenza e di dittatura. 

Se gli USA o il Canada fossero attaccati 
sul « loro » territorio, tutti i membri della 
NATO dovrebbero correre in loro soccorso 
cd è questo l’inganno che i nostri gover¬ 
nanti. con poca saggezza, fanno di tutto 
per nascondere. 

Concludendo, basta la fantasia di un re 
gista USA per un film dì guerra hollyivoo 
diano per far scattare il congegno della 
alleanza trucco « NATO*SEATO ». altra 
verso gli USA o il Canada, membri di 
entrambe, e togliere, quando si voglia, la 
pace a tutta l’Europa 

E pensare che basterebbe, per poche 
settimane, far funzionare i cervelli alla 
giusta maniera e una notte sola le calcola 
trici di un bel referendum, per salvaguar 
dare l'Italia dal rischio di finire in altri 
guai! 

A. P. 

(Genova) 

Occhiali e 
ricette sbagliate 

Cara Unità. 

sono un pensionalo con tesserino dellTNAM 
ed ultimamente mi è venuta una grave ma¬ 
lattia agli occhi e sono stato operato. Anche 
per il ritardato intervento potrei dire qual 
che cosa, perché se fossi stato curato tem¬ 
pestivamente non mi troverei nelle mie 
attuali condizioni 

Avendo bisogno di un paio di lenti mi 
recai all’ambulatorio INAM e prospettai 
all'oculista il mio caso, chiedendo i| certifi 
cato da portare al rivenditore. 

Egli, invece di sottopormi a visita per 
misurare la vista con scrupolo, si limitò 
ad osservare gli occhiali vecchi e prescris 
se le lenti Andando dal rivenditore mi 
venne detto che il c professore * aveva se¬ 
gnato- neutro, per l'occhio sinistro; e. per 
l'occhio destro aveva segnato il tipo di len 
te e la gradazione visiva Invece è l’occhio 
destro quello che è spento del tutto ed è 
l’occhio sinistro che ha ancora una residua 
capacità visiva 

Ritornai all'ambulatorio dell’lNAM. e 
feci presente all’oculista l’errore. B pro 
fessore se la prese a male 

Poiché a Matera ci sono altri oculisti, 
ma non professori fui costretto a recarmi 
ad Altamura pacando l’onorario di 1.500 
lire, alle quali vanno aggiunte L 500 per 
spese di viaggio 

Mi sono arrabbiato, ho perduto tempo, 
ho corso il rischio di avere un paio di lenti 
inutili. Spero di non perdere anche i soldi, 
perché ho fatto ricorso all’INAM per il 
rimborso delle spese. 

LETTERA FIRMATA 
(Matera) 

L’INAIL 

a proposito della quota 
per gli artigiani 

Signor direttore. 

mi riferiso alla lettera del signor Enrico 
Silotto di Bonifica di Viareggio (Lucca) dal 
titolo: « Raddoppiata per gli artigiani la 
quota INAIL ». apparsa sul suo giornale 
del 24 gennaio u.s.. per precisarle quanto 
segue. 

Nella suddetta lettera, alquanto confusa 
e generica, sembrerebbe di il signor Si 
lotto si riferisca all'elevato costo di una 
assicurazione, presumibilmente quella ob 
bligatoria contro gli infortuni Inoltre. la 
nota redazionale, facendo riferimento ai 
premi dell’istituto ha riportato dati di 
scarsa attendibilità in quanto da essi risuL 
terebbe che gli artigiani piagano detti premi 
in misura fissa. 

AI contrario. devo rettificare che il pre 
mio è corrisposto dagli artigiani secondo 
i vari tassi di tariffa corrispondenti allr- 
attivita esercitate e sulla base delle retri 
buzioni che. per gh artigiani titolari sono 
generalmente determinate in via conven 
zionale. 

La ringrazio dell’ospitalità e le invio 
signor direttore, i miei migliori saluti. 

L. R. SANSONE 
(Presidente deOlnaO) 
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Eccezionale intervento all’Istituto di Patologia chirurgica 



della D C 


Vive da sette giorni con 
il rene di uno scimpanzè 


Parlando ad un’assemblea 
dei dipendenti comunali il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segre 
tario della Federazione, ha 
detto che l'obiettivo politico 
posto dal PCI per le elezioni, 
quello, cioè, di realizzare, < con 
i comunisti una nuova maggio¬ 
ranza » <t è realistico, necessa¬ 
rio, ed aperto verso nuovo pro¬ 
spettive ». Che il nostro obiet¬ 
tivo sia realistico lo confessa 
la stessa DC allorquando met¬ 
te in primo piano la neces¬ 
sità di (impedirò che noi pos 
siamo diventare forza di go 
verno. La DC ammette per ciò 
stesso che la nostra forza 
(ci avviciniamo al trenta per 
cento dei suffragi) e il no¬ 
stro prestigio rendono at¬ 
tuale questo problema. Vorrei 
])oi sottolineare — ha detto 
Trivelli - che la più recente 
e grande esperienza democra¬ 
tica mmana. la battaglia uni 
versitaria cioè, si è mossa, di 
fatto, lungo la linea da noi in¬ 
dicata. 

Poniamoci la domanda: qua¬ 
le è lo schieramento, sociale 
e jMilitico, che ha consentito 
di ottenere un primo successo 
democratico con la cacciata di 
Papi, e che ha riproposto in 
termini acuti il problema della 
riforma universitaria? Non è 
stalo né lo schieramento di 
centro-sinistra, né uno schiera¬ 
mento di « blocco laico », né, 
tanto meno, uno schieramento 
da « unificazione socialdemo¬ 
cratica ». E’ stalo uno schie¬ 
ramento nuovo, democratico, 
di laici e di cattolici, nel quale 
noi , siamo stali pienamente 
partecipi. C’ò stato — in nuce 
— uno schieramento nuovo, 
che è quello per il quale noi 
lavoriamo, c che ha certo con 
sé l’avvenire. L’Università ha 
dato un esempio all’Italia. E 
non è a caso, ha detto ancora 
Trivelli, che la DC romana si 
vergogni ora che alcune sue 
Forze siano state protagoniste 
Hi quella lotta, cosi come non 
è un caso che la DC non ah 
bia messo nemmeno la parola 
« antifascismo » nel suo (irò 
grammo e nella sua dichiara¬ 
zione politica. 

Le posizioni politiche ed il 
programma della DC — ha det¬ 
to poi Trivelli — sono infatti 
caratterizzati da una imposta¬ 
zione antidemocratica, operano 
una apertura a destra, rinun¬ 
ciano apertamente ad ogni in¬ 
dirizzo riformatore (i de han 
no avuto persino paura di 
chiedere l’attuazione dell’Ente 
Regione) e contengono per 
sino elementi di ridicola e vuo 
ta megalomania. Questo giudi 
zio è motivato. Antidemocra¬ 
tica è la posizione assunta dal 
la DC. secondo la quale l’al 
ternativa è fra la vittoria de 
o il commissario prefettizio 
Questo vuol dire dichiarare in 
anticipo che le elezioni non 
servono a nulla, che non se ne 
terrà conto E’ una mentalità 
da piccoli podestà di paese. 
L’apqrtura verso destra è nel 
la posizione assunta nei con 
fronti dei hherali. dei quali ci 
si limita a dire oggi « non 
sono disponibili ». rimettendo 
nella sostanza la decisione al 
Patteggiamento stesso dei li 
borali. -. 

Soprattutto, ciò che rivela la 
cattiva coscienza della IX) è il 
fatto che essa non risponde 
politicamente alla domanda: 
come pensate di governare con 
il 43 per cento (lei voti che il 
centrosinistra ha avuto nel 
1964? ■ Gli elementi di vuota 
e ridicola megalomania sono 
contenuti nel tentativo di defi¬ 
nire un obiettivo per il futuro 
di Roma. C'è una frase che fa 
ridere. Si dice: il nostro obiet¬ 
tivo è una « Roma dinamica ». 
Ma che vuol dire? Non si ca¬ 
pisce. e non si può capire Son 
chiacchiere per mascherare il 
vuoto progfammatico. Un vuo 
to. però, sotto il quale c'è qual 
cosa di molto preciso- una seri 
ta a favore di quelle forze, di 
quegli .interessi, di quei ceti 
speculativi che .sono intrecciati 
da sempre con il partito d.c. 
ed il suo personale politico. 
Anche qui una prova. Tutti 
sanno che per Roma ha una 
importanza fondamentale la ri¬ 
forma urbanistica, da attuar¬ 
si con una legge che preveda 
1’esproprio generalizzato. In 
proposito la DC usa una di 
quelle frasi che sono fatte ap¬ 
posta per ingannare la gente. 
Vogliamo, dice il documento 
politico della DC. c la definiti¬ 
va sistemazione della legge ur 
banistica ». Ma anche qui. che 
vuol dire? Chiediamo: qual è 
la legge urbanistica che la DC 
propugna? Dove basarsi sul 
l’esproprio generalizzato e sul 
la pubblicizzazione del suolo 
urbano o no? Dove colpire la 
speculazione edilizia o no? So 
no tutte domande che noi po 
niamo alla DC. 

Nell'ultima parte del suo di 
scorso il compagno Trivelli ha 
sottolineato la necessità eli in 
tensificare la mobilitazione del 
Partito, soprattutto quella ri 
volta ad avvicinare e parlare 
in modo diretto con tutti i la¬ 
voratori. con gli elettori, con 
li loro famiglie. 


SCONTATO PER IL COMUNE 
LO SBLOCCO DEGLI AFFITTI! 
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Rell'ansta d i accaparrarsi favori a destra, 
ph uomini della attuale maanioranza in Cam¬ 
pidoglio stanno cominciando a sranionare: e 
cosi, mettendo i loro desideri innanzi alla 
realta, danno per scontato lo sblocco dei fitti, 
approfittandone — nello stesso momento — 
per abbandonarsi alla più risibile delle de¬ 
magogie. 

Leggete, infatti, il comunicato stampa in¬ 
viato ieri dal Campidoglio: vi si informa 
che fra breve (?) « centocinquantotto apparta¬ 
rne •igiianlntlo appartamenti di due. tre e 
nenti di 2, 3 e 4 camere utili saranno disponi - 
fall- nei periodo dello sblocco dei fìtti ». Quc 
sta iettatorio prensione viene fatta per so 
stenere che l’amministrazione è sempre pron 
ta a soddisfare i desideri dei romani ed a 


risolvere — perfino in anticipo sugli even¬ 
ti — i loro bisogni. Voi vedete: col dramma 
che lo sblocco creerebbe per centinaia di 
migliaia di romani, l’amministrazione — an¬ 
ziché fare sentire la sua voce di ferma op¬ 
posizione — assicura che nei prossimi anni 
metterà a disposizione dell'intera città — 
due milioni e mezzo di abitanti e passa — 
15S appartamenti. Un migliaio di romani, 
cacciati dagli esosi fitti delle immobiliari, 
per ogni vano: é un bel regalo, non c'è che 
dire: una bella dimostrazione di capacità 
e forza politica. 

Un utile esempio, in fine, di quel che sare b 
bero capaci di fare i nostri attuali ammi 
nistratori, se sventuratamente, dovessero 
tornare a riamministrare il Campidoglio. 



Gemano ore 19, comizio con 
Ccsaroni e Natoli; Frascati ore 
19, comizio con Gensini; Castel- 
madama ore 20, comizio con Pie- 
trobono; Tor Lupara ore 19 co¬ 
mizio con Ranalii; Mentana ore 
19,30, comizio con Mammucari; 
Nettuno ore 19, comizio con Ma- 
derchi; Tor Bellamonica ore 
19,30, comizio con G. Berlinguer; 
Ponte Mammolo ore 19, comizio 
con Maria Michetti; Monteverde 
Nuovo - piazza Ravizza, comizio 
con Della Seta; Quarticciolo, ore 
19 - Via dei Larici, comizio con 
Vetere; Laurentina ore 19,30, 
piazza Caduti della Montagnola, 
con Lapiccirella; Borgata André, 
ore 19, comizio con Elmo; Ti- 
burfina ore 18, via Crispoldi, co¬ 
mizio con Corvisieri e Bergami¬ 
ni; Borghesiana, ore 19, comizio 
con Vitali; Borgata Alessandrina, 
ore 1S,30 dinanzi alla scuola G. 
Marconi, comizio con Del Cornò; 
Portonaccio ore 18,30, comizio 
con Tozzetti; Tor de' Cenci ore 

19, comizio con Fredda; Casetta 
Mattel ore 18,30, comizio con Fa- 
zi; Morlupo ore 20, cinema Or¬ 
sini - Villa - comizio con Ago¬ 
stinelli; Civitavecchia ore 19, co¬ 
mizio con Mori e Pucci; Pasco- 
laro ore 19, assemblea con Ma¬ 
rini; Nemi ore 19, comizio con 
Pallotta; Zagarolo Bivio ore 20, 
comizio con Duranti; Castel S. 
Pietro ore 20, comizio con Noo- 
lian; Labìco ore 20, comizio con 
Roscani; Gallicano ore 20, comi¬ 
zio con A. Marroni; Cerano ore 
19,30, comizio con Feliziani; 
Colle di Fuori ore 19, comizio 
con Bercili; Marano Equo ore 

20, comìzio ccn Bracci Torsi; 
Agosta ore 20, comizio con Co- 
laiacomo; Mazzano ore 15 30, co¬ 
mizio con Agostinelli; Sacrofa- 
no ore 18,30, comizio con Agosti¬ 
nelli; Arsoli ore 20, comìzio con 
Trezzini. 

SEGRETARI DI SEZIONE — 
Oggi ore 1(^0 in Federazione, 
riunione delle seguenti Sezioni: 
EUR, Salario, Vescovio, Cassia, 
Ponte Milvio, S. Paolo, Lauren¬ 
tina, CinecitH, INA-Casa Tusco- 
lano. Statali, con Freddimi. 

ATAG-STEFER - Oggi, ore 
19, in Federazione, riunione Se¬ 
gretari Sezioni ATAC-STEFER, 
con Fredduzzi. 

F.G.C. - Ore 11, Comitato di¬ 
rettivo in Federazione. Stasera 
avranno luogo i seguenti con¬ 
gressi: Monte delle Piche con 
Innocenti; Monteccmpatri, con 
Ricci; Rocca di Papa, con Anv 
mendola; Ciampino, con Romiti; 
Salario, con Briganti; Valmelai- 
na, con Spadacenta; Garbateli», 
con Marconi; EUR, con Santa¬ 
relli; Appio Latino, Latino Me- 
tronio, S. Giovanni, con Le!!!; 
Villa Gordiani, con Russo; Ca- 
, stallacelo, con Viccaro. 


Ieri manifestazione in città 


Per la Sogeme 
un incontro 
al Ministero? 


Sciopero alle Poste dell'EUR e dell'Ostien¬ 
se - Domenica e lunedì ferma la Zeppieri 


Ieri. 33’ giorno d’occupazione 
c di lotta alla SO.GE.ME.. le la¬ 
voratrici e i lavoratori dcH'azien- 
da hanno nuovamente manifesta¬ 
to in corteo nelle strade del cen¬ 
tro sino al ministero del Lavoro. 
Qui una delegazione, con i sin¬ 
dacalisti della CGIL e deila UIL. 
è stata ricevuta dai sottosegreta¬ 
ri Di Nardo e Calvi. I lavoratori 
hanno chiesto che il governo dia 
dimostrazione politica della vo¬ 
lontà di risolvere la vertenza, 
intervenendo direttamente e avo¬ 
cando a sé le trattative. 11 sot¬ 
tosegretario Calvi si è impegna¬ 
to. nel caso in giornata l’Ufficio 
regionale del Lavoro non avesse 
provveduto a convocare le parti 
con proposte concrete, a far as¬ 
sumere al Ministero l’miziativa 


. Oggi e domani 

I 1° Congresso 
I del comitato 
I regionale . 

I della CGIL 

I Questa mattina alle 9. nel 
I salone < Basevi > di via Guat- 
• tani. iniziano i lavori del 1. 

I congresso costitutivo del co 
1 mitato regionale del Lazio del 
I la CGIL. Presiederà i lavori. 

| che si concluderanno domani 
. mattina, fon. Vittorio Foa 
I segretario della CGIL. Ai la 
' vori. che hanno per tema *per 

■ lo sviluppo democratico del 
I la regione e per un più forte 

sindacato del I^zio ». prende 
I ranno parte 160 delegati elet 
I ti dai consigli generali dei 

■ sindacati e delle Leghe di 
I Roma. Latina. Fresinone. Rie- 
1 U e Viterbo. 

I_ 


L'operazione effettuata domenica scorsa dai professori Stefanini e Cortesini su un giovane sardo di ventitré anni 
Quindici giorni fa, nello stesso Isfiiufo, è sfato trapiantato il rene di un morto su una ragazza di diciassette anni 


Un eccezionale intervento chi¬ 
rurgico — primo in Europa e 
secondo nel mondo — è stato 
eseguito in questi giorni nella 
clinica di Patologia chirurgica 
del Policlinico: il rene di uno 
scimpanzè è stato trapiantato 
nel corpo di un giovane. L’espe¬ 
rimento, di grandissima imjnir- 
tnnza scientifica è stato portato 
a termine dai proff. Stefanini, 
direttore della clinica, e Cor- 
tesini, primario del reparto 
< reni artificiali ». coadiuvati 
da una équipe di circa venti 
persone. 

Sull’esito dell'intervento non 
è ancora possibile pronunciar¬ 
si con precisione, ma sembra 
che le condizioni del giovano 
siano più che soddisfacenti. 
Logiche e necessarie sono, in 
fatti, le riserve che, per ora. 
circondano l’operazione. In sua 
(toriata scientifica. le prospetti 
ve che apre le possibilità pia 
lidie: riserve che. probabil¬ 
mente. saranno sciolte in una 
conferenza stampa, che do 
vrebbe svolgersi mercoledì 
prossimo all’istituto nazionale 
delle ricerche. 


L’operazione è stata eseguita 
domenica scorsa; alle ore 10 
un giovane sardo, Antonio Fa 
rina, di 23 anni, che era stato 
ricoverato al Policlinico 1*11 
marzo scorso, entrava in ca 
mera operatoria: il rene di 
uno scimpanzè, di tre anni, del 
laboratorio della stessa clinica, 
era già preparato: dopo quat¬ 
tro lunghe ed estenuanti ore il 
ragazzo di Orgosolo viveva con 
un rene dell’animale. 

Conclusosi brillantemente lo 
intervento il malato è stato tra¬ 
sferito in una stanza speciale 
(un ambiente totalmente steri 
lizzato) separata dal corridoio 
da una piccola anticamera a 
sua volta sterilizzata. 

Nello stesso Istituto, intanto, 
anche un altro paziente vive in 
questi giorni dopo aver subito 
una operazione di trapianto. !” 
una ragazza di Ilari. Filomena 
Russo di 17 anni, ricoverata da 
oltre un anno e che si trova 
oggi nella stanza di fronte a 
quella di Antonio. L’intervento, 
per il quale è stato adoperato 
il rene ili un morto, è stato e 1 
seguito venti giorni fa. Anche I 


su questo intervento, elio se¬ 
gue di poco quello est finto dal 
prof. Valdoni, i ptofe^sou non 
si sono voltiti ancora pi enun¬ 
ciare. 

L'operazione eseguita dall'I¬ 
stituto di Patologia è. ripeti» 
ino, assolutamente e. tt/tonale. 
E‘ stata infatti eseguita per la 
prima volta in Km epa kI ha 
un precedente — che ;. .ale a 
qualche anno fu —■ negli Stati 
Uniti d’America: qui. infatti, 
nel 1901 il rene di uno scim¬ 
panzè fu trapiantalo, om esito 
positivo, sul corpo di un uomo. 

«Si sta cosi por leali/zarc 
— e citiamo le paiole di un 
articolo dello stesso prof. Ste¬ 
fanini. apparso in Federazione 
medica del febbraio 1965 —• la 
straordinaria possibilità di so¬ 
pravvivere ambe dopo la mor¬ 
te biologica di organi vitali 
del corpo umano Questa seo 
peita rivolu/ioaa i principi 
stessi della biologia, della fi 
siologia e della patologia: è la 
scopetta di una terra di nes 
suno agli stessi confini di una 
v ita ». 

f. ra. 


- 






La signora Fran¬ 
cesca Tardoni, re 
ccntenicnte ope 
rata dal profes 
sore Valdoni: alla 
donna è slato tra 
piantalo il rene 
di un morto 15 
giorni fa. Un 
analogo interven 
to è stato effet 
tuato dal prof 
Stefanini, il quale 
ha Inoltre esegui¬ 
to un trapianto 
con il rene di uno 
scimpanzè 
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richieste dell' Univ 




di un incontro. Siccome l’Ufficio 
regionale del Lavoro non ha fatto 
pervenire in giornata alcuna co¬ 
municazione ai sindacati, si at¬ 
tende ora • che il Ministero ri¬ 
spetti il suo impegno. 

Anche ieri, delegazioni di lavo¬ 
ratori si sono recati nell’azienda 
occupata: una rappresentanza de¬ 
gli operai e degli impiegati del 
deposito STEFER delle Capan- 
nelle ha portato ai lavoratori la 
somma di 65.000 frutto di una 
sottoscrizione: il sindacato por¬ 
tieri ha portato 20.000 lire, la 
Camera del Lavoro di Tivoli 45 
mila lire, un quintale e mezzo di 
pasta, carne e altri viveri. - 

PORTALETTERE. — Sono sen¬ 
za posta, da p:ù giorni, le zone 
serv .te dai « palazzi postali » del- 
l’El'R e dell’Ostiense. All’EUR 
da cmuqe giorni scioporeno i por¬ 
talettere, mentre all'Ostiense gli 
addetti al recapito della corri¬ 
spondenza sino a ieri si erano 1 
limanti ad applicare il regola¬ 
mento. non consegnando stampe 
e raccomandate. Ieri pomeriggio, 
di fronte alla pretesa della dire- 
z-o^e di far recapitare soltanto 
raccomandate e stampe, anche i 
portalettere dell'Ost.elise • sono 
entrati in . sciopero rimanendo 
ncll'intemo del palazzo. La di¬ 
rezione ha chiamato la polizia, 
che però è rimasta all’esterno. 

I motivi deiragitarione sono di 
hmga data. Secondo un accordo 
del 1963 col ministero, a Roma 
doveva essere istituito per rac¬ 
comandate e stampe un recapito 
specializzato. Ma TAmministra- 
zione non ha mantenuto fede al¬ 
l’accordo. E ora pretende di cot- 
timizzare il servizio: 76 lire per 
ogni chilogrammo di corrispon¬ 
denza consegnata' 

ZEi’PlERI — Domenica e In 
noli scioperano i dipendenti del 
la e Zeppieri ». La protesta è sta 
ta indetta dalla Commissione in 
tema contro le rappresaglie mes¬ 
se in atto dalla direzione del- 
razier.Ja. per la inosservanza de¬ 
gli accordi, per il riconoscimento 
di compiti della Commissione in¬ 
terna stessa. 


Studenti e professori 
ribadiranno le richieste 
per la riforma demo¬ 
cratica degli Atenei 


1 proiettori e gii studenti dei- 
l'Università ih Roma hanno or¬ 
mai pi atic.niieiite ultimato il la¬ 
voro di raccolta ed elaborazione 
dei documenti elle testimoniano 
delle violenze tusciste nell'Ateneo 
della Capitale; che rivelano, at¬ 
ti averso testimonianze inoppugna¬ 
bili, il continuo piogressivo de¬ 
terioramento della vita democra¬ 
tica nella più grande Umveisità 
italiana e, quindi, la necessità 
eh urgenti riforme. Il ricco ma¬ 
teriale, raccolto in volume (il 
preannunciato « libro bianco »), 
sarà reso pubblico quanto prima: 
forse oggi stesso; in modo da 
costituire una chiara e precisa 
introduzione al dibattito politico 

— per il quale, tuttav la. già oggi 
vi sono elementi più che sufii 
cienti — die lunedi prossimo 
inizierà alla Camera sulle mo 
zioni e le intenxjilanze presentate 
nei giorni dell’occupazione del 
l’Ateneo romano 

Dopodomani infatti — giunta 
finalmente al termine la lunga 
sospensiva imposta dal Gover¬ 
no — la Camera affronterà la 
discussione sulle mozioni prescn 
tate dal Fci. dal l’siup, dal Usi. 
dal Psdi e sulla interpellanza 
presentata dai democristiani. 

Questi documenti — che si ri¬ 
volgono ai ministri degli Interni 
e della Pubblica Istruzione — 
ripropongono non soltanto il prò 
blcma del comportamento della 
Polizia durante i giorni « caldi » 
vissuti dall’Ateneo romano; bensì 
il tema, assai più vasto, delle 
necessarie riforme da affrontare 
per restituire l’Università (c non 
so'o quella romana) ad una vita 
di democrazia che ne consenta 
un organico e utile sviluppo. Si 
tratta in particolare — come del 
resto hanno fatto le mozioni del 
Pei e del Psiup — di discutere 
sulle proposte avanzate dallo stes 
so movimento universitario, attra¬ 
verso eli organi costituitisi nei 
giorni den'occupazione e attra¬ 
verso i suoi tradizionali organi¬ 
smi democratici: dali’Anpui. al- 
l'Unau. aU’Unuri Dei resto, sarà 
proprio il Comitato Universitario 
formato dalle Presidenze riunite 
di questi tre organismi che. sta¬ 
mane, terrà a Roma una confe¬ 
renza stampa proprio ner riba¬ 
dire. c in vista del dibattito di 
lunedi ». le posizioni della parte 
più avanzata e rapn-esentativa 
di tutta fUniversità italiana In 
oues’o senso altre due manife 
sta/ioni pubbliche -volgerinno 
domani — orcan’zzav riaifUnuri 

— a Milano ed a Palermo, con 
la partecipazione dei crnrgv gio¬ 
vanili dei partiti nritifa-e.sfi. 


Manifestazione 
' domenica . 
I a Monteverde 

I Organizzata dal Centro cui-1 
’ turale Resistenza di Mente 

I Verde Vecchio, domani ■ al-1 
le 10. al cinema del Va ' 
scello, si svolgerà una ma ■ 
I n fe-taz’one sul tema: * Dal-1 
1 l’unità antifascista nell'Uni 

I versila di Roma, una «pinta I 
democratica per il rinno I 
vamento delia scuola -ita . 

I liana e del Paese ». Parleran-1 
no il prof Tullio De Mauro e 1 

( studenti universitari Verrà t 
proiettato anche il film « Gli | 
sbandati » di Franco Ma- 

| SCUL I 


Iniziativa del Circolo culturale “ Francesco De Sanctis » 

Una borsa di studio 
intitolata a Paolo Rossi 

Servirà a finanziare una ricerca critica sull’Università di Roma • La sottoscrizione è stata 
aperta al termine di un dibattito al quale hanno partecipato professori e studenti universitari 



Paolo Rossi 


Gulizio 
presidente 
della Stefer 

Nuovo pre«:den‘e aij STE- 
KF.R: <* . Avo* Renzo G.i'..z ì 
che 2.i -.mp-e-c-n* iva . Poi 

ne. Con» z :o d'amm.n -"az »,'C- 
I! dotto' C.ùz.i (V H’ - 60 a'. 

'62. >1., '•••,, pi—>’ co. i coni 
nr.-vo--' t oo'.ot,.» a -.»/ o-.a.c 
tic! PM - ..\oio al .e,**» r I-i 2 . 
Palio*.:.n.. c ne ha pregato ì. s n- 
daco di volevo o-or.e'.i*v ial- 
l'incar.i-o che contra-’t-renbe 
con la sua nuova pos.z.or.e poli¬ 
tica (egli infatti ha presentato 
la sua candidatura al Conv.g.io 
comunale nella lista socialità). 

La decisone è stata presa ieri 
mattina dal s.ndaco ;n qual.tà 
d; portatore del pacchetto aro- 
nano della soc.età. Pc’.racc» ha 
approvato le relazioni de! Con-: 
gho d’ammirrstrazione e il b.- 
Lmcio cne prevede un aumento 
del Jef c.t de. 2.9ri. 

Il Sindaco, in con- deraz cne 
del per.oro elottora.e. non ha 
r.tenuto opportuno procedere al 
r.nnovo del Consiglio ma ha con 
fermato provvisoriamente quello 
in oarica. - 

Anche la presidenza del dottor 
Gulizìa è considerata transi¬ 
toria. 


Protestano gli 
artigiani 
di S. Lorenzo 

Pr mn « grana ». del tutto p*e- 
vi-dibdc. ner la sopraelevata di 
Sia IvO'enzo: « icceie co-i «; »nn 
do quest on*. importanti vengono 
devi-e aff'ettatamente e 6rvn 
co conto -olo dri’e «cadenze ri,: 
to'al* Gii artigiani, proprv ir» 
di laboratori del marmo nel¬ 
la zona de! Veruno, «ono nei pa- 
«: cc: perchè :! terreno su cui 
sono s.ti i loro negoz. «ta per 
essere espropriato dai Comune 
per far «pano alla sopraelevata. 

I-a vicinanza del cimitero è il 
presupposto fondamentale per il 
nostro lavoro — d.cono gli ar- 
t.giani — e il Com me deve te¬ 
ner conto delle nostre ragoni. 
Essi hanno f.rimato una petiz.o- 
ne che è s’.ita con-egnata da 
una delegazione g.idata da; sj. 
gno-i F-anco Caroli dell UPRA 
e Seno Gerindi delle Con-.i!*e 
Popolar: al p'efet'o c* ai/as^es- 
-o'e a! pitrniono C-escenzi. 
N’e.la p-.-'iZtini- gli art g,en: a*.un 
[zzino p-oposte concrete e r.i/o- 
nevoli per risolvere il problema. 

Essi chiedono Che il Comune 
permetta la costruzione su ter¬ 
reno sempre vicino al Verano 
dei locali per i laboratori pre¬ 
vio accordo per il riscatto o il 
fitto. 


Una borsa di studio in memo¬ 
ria di Paolo Rossi, lo studente 
ucciso dalla furia fascista al 
l’Università e la cui morte im 
matura è stata per tutto il può 
se l’inizio di un mov imputo prò 
fondo e unitario per una vera 
democrazia nella scuola e nel 
l’Università* questa iniziativa 
è stata lanciata nel corso di 
un affollato dibattito che «i è 
tenuto ieri sera presso il tir 
colo di cultura « Francesco De 
Sanctis ». 

Avevano preso la parola do 
centi illustri come Walter Rui¬ 
ni che già commemorò la figli 
ra di Paolo Rossi dojx) i solca 
ni funerali nell’Ateneo. Marcel 

10 Cini ordinario di fìsica teo¬ 
rica. Sylos Labini, professore 
di economia politica. Gianfran¬ 
co Ferretti c Ugo Rescigno as¬ 
sistenti universitari e Io stu¬ 
dente Giambattista Fortunato, 
dei Goliardi Autonomi, la me¬ 
desima lista universitaria nel¬ 
la quale era anche il giovane 
Paolo Rossi. Al termine del di¬ 
battito l’idra di istituire una 
borsa di studio, un fondo con 

11 quale poter finanziare una 
seria ricerca sugli aspetti che 
concorrono a formare l’Univer 
sita di Roma, che l’hanno crea¬ 
ta cosi come è oggi, è parso 
il modo più degno di onorare 
la memoria di un giovane che 
in questa università e per col¬ 
pa dei suoi mali è morto. 

« L'Università di Roma — ha 
osservato giustamente Ferret¬ 
ti — è forse l’unica grande uni¬ 
versità al mondo, che non ha 
un centro «ludi: un centro clic 
elabori e critichi epici dati — 
economici, sociologici, urbani 
siici, storici — di cui è compo 
sta la sua realtà Uno stud.o 
che colmi, almeno in parte, 
questa grave lacuna, affidato a 
un giovane intellettuale sarà fi¬ 
nanziato con i denari raccolti 
per questa borsa di studio ». 
Nel giro di pochi minuti, nella 
sala sono state sottoscritte più 
di centocinquantamila lire. 

Al dibattito gli interventi han 
no toccato diversi punti e di 
versi aspetti della vita univer 
sitaria romana: sono stati esa 
minati gii ultimi avvenimenti 
— « la amara goccia che ha fat 
to traboccare il vn«o » sono sta¬ 
ti definiti — come momento di 
riferimemo per la critica ad 
un passalo oscuro e atroce e 
per le prospettive che essi han 
no oggi aperto ad un movimen¬ 
to nuovo, che lotti per una ve¬ 
ra democrazia nello « Studium 
Urbis ». 


Oggi la conferenza stampa alTUNURI in previsione del dibattito alla Camera 


Walter Binni che è ora ordi¬ 
nario di italiano aU’Universit.i 
di Roma dopo esserlo stato a 
Genova, a Firenze, a Pisa, ha 
portato la sua esperienza di 
professore che. essendo vissi! 
to anche in altri atenei, ha po 
luto notare come i mali roma 
ni — il teppismo, il fascismo, 
l’omertà e la connivenza delle 
autorità accadi miche con le 
forze più oscure e retrive del 
pnc«e — siano molto più ter¬ 
ribili e radicati che non nelle 
altre università. 

Ha citalo come esempio illu¬ 
minante una frase che l’ex ret¬ 
tore Papi non ha esitato a ri 
lasciare ad un giornale stra 
niero: c Io mi sono sempre op 
posto — ha dichiarato Papi — 
costantemente aH’inserimento 
di elementi di sinistra nell'uni- 
vc rsità perché — è la testuale, 
grave affermazione — questo 
era mio dovere di capo di una 
Università di Stato! ». Se Papi 
avesse potuto portare avanti 
questo « suo dovere » fino in 
fondo — ha osservato ironica¬ 
mente Walter Binni — a que 
sfora l'Università romana sa¬ 
rebbe priva dei più illuminati 
e più validi rappresentanti del¬ 
lo studio e della cultura. 

Sylos Labini ha sottolineato 
come alla radice dei mali nel¬ 
l’Ateneo romano sia la stessa 
composizione sociale della ca¬ 
pitale. « città di consumo ». 

Marcello Cini si è intrattenu¬ 
to più diffusamente sulle prò 
spettive che il movimento na¬ 
to in questi ultimi giorni ha 
creato por condurre avanti la 
lotta sulla riforma deH’univrr 
sita: la riforma non deve ri 
spendere solo all’esigenza di 
produrre un maggior numero 
di tecnici di medio livello. Que¬ 
sto è un concetto delio studio 
e del progresso alienante, as¬ 
servito a meri scopi di pro¬ 
gresso economico in senso neo 
capitalistico: la riforma deve 
invece garantire un nuovo spi¬ 
rito nella scuola, uno spirito 
comunitario che garantisca la 
autonoma della ricerca e !a 
preparazione di intellettuali 
capaci di farsi interpreti di più 
vaste c più democratiche esi 
gonze di rinnovamento di tutta 
la società. 

Sulla funzione propulsiva che 
gli studenti hanno avuto nei 
recenti avvenimenti all’Univer 
sita c soprattutto nella occu¬ 
pazione delle facoltà si sono 
intrattenuti il professor Ugo 
Rescigno e Io studente Gto- 
, vambattista Battaglia. 
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VENERDÌ' 

20 maggio 


TELEVISIONE 1‘ 


8,30 TELESCUOLA 

14,40 RIPRESA DIRETTA di un avvenimento agonistico 

15^0 49* GIRO D'ITALIA: arrivo della terza tappa Imperia-Genova 
Processo alla tappa 

17,00 IL TUO DOMANI: informazioni e suggerimenti ai giovani 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni; b) Alvin 

18.45 IL NUOTO (seconda puntata): «Lo stile libero» 

19,25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: « L'avanzata dei metalli > 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario - Cro 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del temilo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 CESCO BASEGGIO in «Il nostro Prossimo», 3 atti di Al¬ 
fredo Testoni. Con Mariolina Bovo, Gianna Piaz, Wanda 
Capodoglio, Luigi Paiese, Cesco Baseggio. Regia di Carlo 
Ludovici 

11,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


11,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
11,10 INTERMEZZO 

11,15 CORDIALMENTE, settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bonicelh 
22,00 VETRINA DI «UN DISCO PER L'ESTATE», presenta Da¬ 
niele Piombi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese: 7,10: Al¬ 
manacco ■ Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina; 
8,30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Interradio; 9,05: Come vivia¬ 
mo; 9,10; Fogli d'album; 9,35: 
Vi parla un medico: 9,45: Can¬ 
zoni. canzoni: 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio i>er 
le Scuole; 11: Cronaca mini¬ 
ma: 11,15: Itinerari italiani: 
11,30: Melodie e romanze; 11.45: 
Un disco per l'estate: 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: ZtgZag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto.: 13,15: 
49- Giro d'Italia: 13,20: Caril¬ 
lon: 13,23: Punto e virgola; 
13,35: Due voci e un micro¬ 
fono; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Relax a li gin; 
15,4S: Quadrante economico: 
16: Chiarodtluna; 16,30: Cor¬ 
riere del disco: musica sin¬ 
fonica: 17,25: Piccola fantasia 
musicale; 17,40: Rassegna del 
« Premio Italia 19fi5 » Una 
cena ritardata, di Bjdm Rune- 
borg: 18,25: Musiche di coni 
positon italiani; 18,55: Sui no¬ 
stri mercati: 19: La pietra e 
la nave; 19,10: La voce dei 
lavoratori; 19,30: Motiva in gio¬ 
stra; 20,15: 49’ Giro d'Italia; 
20,2S: Gli ero» del mare: 21: 
Tutti i popoli cantano: 21,30: 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli diretta da Pradella. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8.30, 9,30, 
IMI IV», 12,15, 13,30, 14,30, 


15.30, 15,30, 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche del matti¬ 
no; 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino: 9,35: Un disco per 
l’estate; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Il mondo di 
lei: 11.05: Buonumore in mu¬ 
sica: 11,25: Il .brillante; 11,35: 
li moncone: 11,40: Per sola 
orchestra; 12: Colonna sonora; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: Per 
eh amici del disco; 15: Un 
disco per l'estate; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 1545: 49' 
(uro d Italia; 1S45: Album per 
la gioventù; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 1648: 
Cmmusicobulus; 1745: Buon 
viaggio; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Radiosalotto; 
1845: Sui nostri mercati; 184S: 
Classe unica: 1840: I vostri 
preferiti: 19,23: Zig Zag: 1940: 
49’ Giro d'Italia: 20 : Punto e 
virgola: 20,10: Un fil di luna; 
21 , 10 : I-a fabbrica dei goals: 
U Napoli; 21,40: Musica nella 
sera; 22 : L'angolo del jazz; 

TERZO 

11,30: La Rassegna « Lette¬ 
ratura italiana »; 18,45: Luigi 
Cherubini: 1845: Libri rice¬ 
vuti: 19,15: Panorama delle 
idee; 19,30: Concerto di ogni 
sera: 2040: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40: Robert Schumann; 
21 : Il Giornale del Terzo; 2140: 
Hcctor Berlioz; 2140: Torino 
ieri e oggi; 22.30: Wìtoid Lu- 
toslawsky; 22,45: Una passeg¬ 
giata nel mondo. Radiodram¬ 
ma di James Hanley. 
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Preparatevi a. 


Il parroco di Testoni (TV 1 „ ore 21 ) 

Le commedie del primo Novecento, si sa, sono la pas¬ 
sione della nostra TV. Anche stasera ce n'è una in 
programma: Il nostro prossimo di Alfredo Testoni, il 
drammaturgo bolognese famoso soprattutto per la sua 
opera sul Cardinale Lambertini. Il lavoro di stasera 
narra le vicende di un parroco di un paese di montagna 
che dirige una pensioncina. Nella pensione capita un 
giovane che comincia a mettere a rumore il paese per 
i suoi veri o presunti flirt con ragazze e perfino con 
zitelle. Alla fine, il parroco risolverà tutto, ma rinun- 
cerà anche alla sua pensione. 

I sonnambuli (TV 7., ore 21,15) 

Cordialmente trasmetterà probabilmente stasera un 
servizio sul sonnambulismo, un fenomeno che è sfato 
spesso argomento di film e di commedie e che ha dato 
luogo a numerose credenze popolari. Ma il sonnambu¬ 
lismo è un fenomeno passeggero o è una malattia? Que¬ 
sta è la domanda che una madre ha rivolto, preoccu¬ 
pata. a Cordialmente: la rubrica, interrogando in pro¬ 
posito alcuni medici, risponderà, tranquillizzando la 
madre e contemporaneamente sfatando tante dicerie 
sulle svariate attività attribuite a chi è protagonista di 
questo fenomeno. 
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ASCOLTATE 


RAOIO 

«OGGI IN ITALIA» 

7,00-7,30 (m. 240 - 48.1 
48.9) 

12.45- 13.15 (m. 240 - 25.2 
304) 

17-17,30 (CD. 27.7 - 3140) 
1940-20.00 (in 397) 
2040-21,00 (m 233) 
22,00 2240 (m 233) 
23,00-2340 (m 240) 
2340-24.00 (in 240 - 233) 

RAOIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

1640-17.00 (in. 30.83 • 
2540) 

2240^23 (CD. 210 - 49.34 
49.06 41.10 • 30.83) 

RAOIO BUDAPEST 

12,30-12,45 (m. 304. do¬ 
menica esclusa) 
1840-19.00 (m. 240 - 41.6 
48,1 - 50.8) 

21.15-2140 (m. 240. 48.1) 

22.45- 23,00 (m 240. 48.1) 
14.00-1440 (m. 30.5 - 41.6 

48.1. solo domenica) 

RAOIO MOSCA 

1440-15.00 (m. 19 - 25) 
184*1940 (m. 25 - 31 
41 - 49) 


20,30-21.30 (m. 31 . 41 
49 - 256.6) 

22,00-22,30 (m. 25 - 31 
41 - 256.6 337.1) 


RADIO PRAGA 
18.00-18.30 (m. 31.25) 

19.30- 20,00 (m 2334) 
22,00-22,30 <m 49 -31) 
RAOIO SOFIA 
19,00-19,25 un 49.42) 

21.30- 22,00 (m 48.01 ) 
23.00-23,30 (m. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15-12.45 (m. 25.28 - 
25.42 - 31.Ul - 31.5U) 
18,00-18,30 (m. 21.45 - 
42.11) 

19,001940 (m. 25.19 - 
25.42 - 31,50 200) 

21.0021,30 (m. 25.42 - 
3140) 

22.002240 (m. 25.10 - 
25.42 - 31.45 - 3140 - 
42.11 - 200) 

RADIO BUCAREST 
13,3014,00 (onde corte, 
m. 31.35 e 41.7) 
20402140 (onde me¬ 
die. m. 397) 
23,0023,30 (onde medie, 
m. 397) 
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Sabato • Domenica • Lunedi • Martedì * Mercoledì • Giovedì * Venerdì 


radio - televisione 


Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


La rivoluzione 
napoletana 



r-I^jKCO.N.S I GLI AM O 


TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

VIGILIA 

DEL «GIRO» 

0BL0M0V 

RITRATTO DI 
ANTONIONI 

Martedì 
r era 21,15 

Mercoledì 

2 5 ere 21,15 

Giovedì 
r ore 21,15 


La storia di Luisa Sanjelicc avrà inizio domani alle 21 
sul primo canale: a differenza di tanti altri, questo è 
un teleromanzo scritto appositamente per video e per 
questo, e anche perchè esso promette di essere un 
vasto affresco storico sulle vicende della rivoluzione 
napoletana del 100 contro i Borboni, esso è stato già 
paragonalo da qualcuno ai due teleromanzi di Zerdi. 
Protagonista di Luisa Sanfelice sarà Lydia Alfonsi, 
nella foto accanto a Bosetti, Casagrande e Majone 
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SABATO 
Ì4 maggio 



GIOVEDÌ' 
19 maggio 




8,30 TELESCUOLA 

14,35 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
17,30 TELEGIORNALE del pomeriggio - Estrazioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI « CI 11 lo sa? ». spettacolo di indo- 
\ incili a cui a di Cino Tortorella 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

19,15 SETTE GIORNI IN PARLAMENTO a cura di Jader Jacobelli 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO (conversazione religiosa) 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic tac Segnale orario • Cro¬ 
nache del lavoro Arcobaleno Previsioni del tempo 
*0,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
*1,00 STUDIO UNO spettacolo musicale realizzato da Antonello 
Falqui e Guido Sacerdote, testi di Lina Wcrtmuller 
*2.05 GLI ITALIANI E L'INDUSTRIA - « La casa ». un programma 
di Romolo Marcellini 
13,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 INCONTRO CON DUE VOCI a cura di Emilio Ravel: so¬ 
prano Nicoletta Panni, tenore Pier Miranda Ferraro 
*2,15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA « UN COLPO TROPPO 

GROSSO ». racconto sceneggiato, regia di David Lowell Rich. 
!<■ I).i r u:i McGaun. Patricia Crowley. T. Savalas 


RADIO 


NAZIONALE 

Giotna.e iddio, ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15. 17, 20. 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca; 7: Alma 
nacco Musiche del mattino - 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento - Leggi e sentenze; 
8,30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Interradio; 9,05. Orti, terrazze 
e giardini; 9,10: Pagine di mu 
sica. 9,40: Matrimonio del se 
colo; 9,45: Canzoni, canzoni: 
10,05: Antologia operistica: 

10,30: I.a Radio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: 
Chiara fontana; 11,45: Un di 
sco per l'estate. 12.05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi 
no; 12,50: ZigZag; 12J5: Chi 
vuol C'-er lieto; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Pec. i r.id.o; 14,30: Italiane di 
oggi. 15,15: 1m ronda delle arti. 
15 20 : Concerto sinfonico diretto 
da M.u’er Gil!es.-en; 16,25: Mu 
sx.i .eggera per solisti e or 
che-tra; 17,25: Estrazioni del 
Lotto: 17,30: Corriere del disco: 
ni.:-c 1 urica. 18: Sorella Ra 
dio. 18,40: Giallo quiz; 19,10: 
Il -et’.manale dell'industria; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20 , 20 : 
App’ausi a.. : 20.25: Rassegna 
del « Premio Italia 1965 »: Da 
Goupil a Marpot Racconto ra 
diofonico di Armando Lanoux: 
22^0: Musica da ballo. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 1,30, 1 
1g40, 11,30, 12,15, 13^8, 11 
IM», 1*41, 17,38, 1140 , 11 


2M0, 22^0; 7^0: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino; 9,35: Il giornale del 
varietà; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,25: Il brillante; 11,35: 
Il moscone: 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Orchestre alla ri¬ 
balta; 12 , 20 : Musica operìstica; 
12,45: Passaporto - l'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Angolo musicale; 
15: Un disco per l'estate; 15,15: 
Recentissime in microsolco; 
15,35: Orchestre dirette da 
Mitch Miller e Tullio Gallo; 
16: Rapsodia; 16,35: Oggi ho 
t'humor bianco; 16,50: Ribalta 
di successi; 17,05: Divertimen¬ 
to per orchestra: 17,25: Buon 
viaggio, 1745: Estrazioni dei 
Lotto; 17,40: Bandiera gialla; 
1845: Rassegna degli spettaco¬ 
li; 18 50: I vostri preferiti; 1943: 
Zig Zag; 1940: Punto e virgola; 
20: Un disco per l'estate; 21: 
Sandnna sprint; 21,40: Il gior¬ 
nale delle scienze; 22 : Italian 
Cast Coast jazz Enscmble. 

TERZO 

18,30: Rassegna. Cultura 

russa; 18,45: Antonio Caldara; 
19: Orientamenti critici; 19,30: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Franz Joseph Haydn; 21: B 
Giornale del Terzo; 21,20: Pic¬ 
cola antologia poetica. Aldo Pa¬ 
lazzeschi; 2140 : Concerto diret¬ 
to da Brino Maderoa. 
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La fatica di Rifa (TV 1.. ore 21) 



U terzo ciclo di Studio Uno è ormai giunto al suo giro 
di boa. ha superato cioè il mezzo del suo cammino. Pur¬ 
troppo. anche questo ciclo, che all'iaizio era apparso 
più vivace dei precedenti, comincia a mostrare la corda. 
Valida rimane ancora la fatica di Rita Pavone (nella 
foto), in una delle sue imitazioni. 

L'industria italiana (TV 1ore 22,05) 

Lo sviluppo dell'industria italiana in questi anni è 
stato senza dubbio impetuoso; tale da mutare non solo, 
in alcune zone, il volto del nostro Paese, ma da coin¬ 
volgere la vita economica e sociale di tutta l'Italia. Era 
giusto che la TV si occupasse di questo. Senonchè, la 
sene di servizi che ha inizio stasera, e che porta come 
titolo Gli italiani e l’industria, sembra diretta soprattutto 
a dare un panorama (naturalmente tutto ottimistico) del¬ 
l'attività dei più grandi complessi, in chiave propagan¬ 
distica. A dominare 1 vari servizi, infatti, saranno le 
voci dei « padroni del vapore » isi dice, del resto, che il 
programma sia stato indireltamente finanziato dalla Con- 
fìndustria). In un momento nel quale le lotte dei lavo¬ 
ratori hanno acquistato una particolare acutezza, saran¬ 
no cosi esclusi dalla sene i problemi della condizione 
operaia; non risulta che un solo sindacalista sia stato 
chiamato a parlare. Vedremo meglio di che si tratterà, 
comunque, puntata per puntata: stasera si comincia con 
un servizio dedicato alla casa e agli elettrodomestici. 

Due voci (TV 2.. ore 21,15) 



Il recital di stasera è dedicato al soprano Nicoletta 
Panni e al tenore Pier Mirando Ferraro. Verranno 
trasmesse arie e scene dall'* Otello » di Verdi, dalla 
« Turando* » di Puccini e dai « Pagliacci » di LeoncavaJ- 
o. Presenterà Emilio Raveì NELLA FOTO; una acena 
dall’* Otello» di Verdi. 


TELEVISIONE T 


11,00 X GIORNATA NAZIONALE DELL'INFERMIERE 

14,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 

15.30 49 GIRO DMTALIA: arrivo della seconda tappa Imperia- 
Monesi Processo alla tappa 

17.30 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE del pomeriggio 

■ 17,45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Disneyland; b) Finalino musicale 

1840 CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 

19,40 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 JOHNNY SERA. Con Johnny Dorelli, Paola Borboni e Mar¬ 
garet Lee Spettacolo musicale di Castellano. Pipolo e Macchi. 

22,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli; « Dibat¬ 
tito sindacale » 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


r 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 MICHELANGELO ANTONIONI Stona di un autore Sog¬ 
getto di Tommaso Chiaretti. Regia di Gianfranco Mmgozzi 
22,00 LA VIA DEL CORAGGIO, dal libro del Presidente Kennedy: 
« Johnny M Slaton - Una scelta difficile » 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 645: Mu 
siche del mattino; 7,10: Alma 
nacco. 7,15: Musiche die mat 
tino. 7,25: Accadde una mat 
tina - Ieri al Parlamento. 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: Il no 
stro buongiorno. 8,45: In’cr 
radio. 9,05: Musica -aera. 9,30: 
Me-sa; 10,15: Antologia ose 
nstica; 11: Cronaca minima, 
11,15: I film dell'anno. 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 

chino. 1240: Zig zag, 12,55; 
Chi vuol es^r lieto .. 13,15: 
49 Giro d Italia. 13,20: Cani 
lon; 134^: Punto e virgola; 
13,35: Appuntamento con Cìau 
dio Villa; 14; Divertimenti per 
orchestra. 14,30: U mondo del 
l'operetta; 15,15: Profili rrui-i 
cali. Lino Benedetto. 15.30: I 
no-tn successi; 15,45: Gino 
D Aurj e la sua chitarra. 16: 
Il talismano verde. 1640: Pa 
rata d'orchestre; 17; Cantanti 
del mio paese; 1^35: Musiche 
da camera di Franz Li«zt. 
18,20: Montale parla di Mon 
tale. 18,40: Musica da bailo. 
19,30: Motivi in gin-tra, 19,35: 
Una canzone al giorno; 20,15: 
49 Giro d'Italia; 2040: Ap 
plausi a...; 2045: Il concerto 
di domani; 2040 : Buccia di 
limone; 21: Concerto del pia 
msta Wilhelm KempfT. 21 35 
Musica leggera da Vienna; 22 : 
Tribuna politica: dibattito sin 
dacale 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30. 
IM*» 114«, 12,13, 1348, 1440, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 1940, 

21.30, 22,30; 740: Benvenuto in 
Italia; 8 : Mu-iche dei mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con¬ 
certino; 9,35: li giornale del 
varietà. 10,35: Musica per un 
giorno di fe-la. 11,10: Un disco 
|nr 1 c-t.ite. 11,35: Voci alia 
ribalta. 12,30: Fantasia di mo¬ 
livi: Trieste; 13: L'appunta- 
'n.-ento delie IJ. 14: Musiche 
per due continenti. 14,45: No¬ 
vità discografiche; 15: Un di- 
-co per l'estate. 15,15: Ruote e 
motori. 15,30: Concerto in mi¬ 
niatura 49 Giro d Italia; 16: 
Rap-odia; t640: Panorama; 
17,10: Tastiera internazionale; 
1745: Buon viaggio. 17,30: Or¬ 
chestra diretta da Carlo Espo 
sito. 17,45: Radiosa.'otto: L ih> 
mo che ride, romanzo di Victor 
Hugo. 18,35: I vostri prefe¬ 
rii; 1943: Zig zag. 1940: 49" 
Giro d Italia. 20: Punto e vir¬ 
gola. 20,10: Ciak. 2045: Incorv 
tro Roma Londra 21: !.e grandi 
-;agioni doperà. 21,40: Can 
zi.m indio enticabdi. 22 , 10 : 
1 . angolo dei jazz. 

TERZO 

1840: La Rassegna; Scienze; 
18,45: Johan Fux; 19: Gli stu¬ 
pefacenti: aspetti farmacologi¬ 
ci. medici e sociali. 1940: Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 21: II 
Giornale del Terzo; 2140: Il 
teatro di Prokofiev; 22,15: Le 
remita. racconto di Cesare Pa¬ 
vese; 22,45: La musica, oggi. 


Preparatevi à«U 


Ritrailo di Antonioni (TV 2., ore 21,15) 




Sotto il titolo Stona di un autore, viene presentato sta^ 
sera un documentano che traccia il profilo di uno dei 
più interessanti registi italiani: Michelangelo Antonioni 
(nella foto). Dopo essere stato per anni conosciuto sol¬ 
tanto da un pubblico assai ristretto. Antonioni, che pro¬ 
viene dalle file della critica e del giornalismo, conosce 
da qualche anno la fama: è divenuto, anzi, un perso- 
naugio che [>erlino i rotocalchi amano descrivere, di 
tanto in tanto. Si può dire che sia divenuto un luogo 
comune definirlo * il regista dell'alienazione ». 

Si sa come ia popolarità crei 
il mito e finisca t>er fissare 
chi ne è oggetto in un clichè, 
assai spesso dj comodo. In¬ 
teressante. quindi, l’iniziati¬ 
va di tentare attraverso il te¬ 
leschermo. e quindi dinanzi 
al pubblico più largo, una ri¬ 
scoperta di Antonioni. della 
stia storia, della sua opera. 
Autore del soggetto e del te¬ 
sto del documentario è Tom¬ 
maso Chiaretti: regista Gian¬ 
franco Mmgozzi. Nel corso 
della trasmissione vedremo 
brani dei primi documentari 
di Antonioni e sequenze di 
alcuni tra i suoi film più 
famosi. 

Un linciaggio (TV 2., ore 22) 

Per la serie La ria del coraoato verrà narrata stasera 
ia storia del governatore John S. Slaton che per non 
contravvenire ai dettami della sua coscienza, nell'anno 
1915. perdette le elezioni al Senato e fu addirittura 
linciato dalla folla, aizzata dal suo avversario politico, 
il quale invece ottenne il posto al Senato. La vicenda 
si imi>em:a attorno alla condanna a morte di un ebreo. 
l,eo Frank, accusato di aver ucciso una donna. Esau¬ 
riti tutti i procedimenti di appello. Frank chiese al 
governatore la grazia e questi, malgrado la campagna 
avversa della stampa e l'umore di buona parie del- 
l'opin.one pubblica, gliela concesse. Con le conseguenze 
che abbiamo ricordato. 

Dorelli piace (TV 1., ore 21) 

iSS?- 521 





A'*» 


Lo spettacolo di Dorelli Johnny sera (del quale ve 
diamo nella foto una scena con il cantante e Margaret 
Lee) riscuote successo Un po' per suo merito e un po’ 
anche per 18 reazione del pubblico ad altri spettacoli 
fastosi che. annunciati a colpi di grancassa, hanno 
fln,to per deludere. 
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Luigi Longo 
a Campo Marzio 


Oggi alle ore 19 il compagno 
Luigi Longo, segretario genera¬ 
le del PCI, parteciperà, nella 
sede del circolo giovanile Trevi- 
Campo Marzio (Salita de’ Cre- 
scemi, 30) a un incontro tra gli 
studenti e i giovani che hanno 
preso parte alla lotta democra¬ 
tica per l’Università. Presiederà 
la manifestazione il compagno 
Pio Marconi, segretario della 
F. G. C. romana. 


VENERDÌ' 20 ALLE ORI !S 
IN PIAZZA SANTI APOSTOLI 

< v / ^ , 

Manifestazione di solidarie¬ 
tà con i lavoratori in lotta 

Parleranno 

PIETRO INCRAO 
e ALDO GIUNTI 

Presiederà Alberto Fredda 

% ' . v < ' ' ' 


Il giorno 

Oggi sabato 14 mag¬ 
gio (134-231)- Onoma¬ 
stico: Fortunato. Il so¬ 
le sorge alle ore 4,56 e 
tramonta alle ore 19,43. 
Luna nuova il 20. 


1 piccola 
t cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 51 
femmine; sono morti 29 ma¬ 
schi e 21 femmine, dei quali 3 
minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 7G matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima ti. massima 22. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no nuvolosità con leggere piog¬ 
ge. con schiarite nel pomeriggio, 
e temperatura iti lieve aumento. 

Assemblea 
della stampa 

{/assemblea generale dei soci 
doH’Associazione della stampa 
romana è convocata per dome¬ 
nica 29 maggio alle ore 9 in pri¬ 
ma convoca/ione e alle ore 10 
in seconda convocazione presso 
il Teatro delle Arti (via Sicilia 
n. 59) con il seguente ordine del 
giorno: approvazione del bilancio 
consultivo deir.\s,socia7ione iter 
l’anno 19G5: problemi sindacali 
e contrnttuali alla vigilia del 
Congresso nazionale della stampa 
italiana; consegna delle meda 
glie di anzianità professionale. 

Autoemoteca 

Chi dona il sangue, oltre a 
: compiere un nobile gesto di so- 
l lidarietà umana, ha il vantaggio 
| di conoscere il proprio stato di 
| salute, attrai erso i seguenti con 
j (rollir esame dello stato gene- 
, rale; della pressione arteriosa; 
t dell * apparato cardio-vascolare; 

esame clinico-foico e biologico 
i del sangue consistente sulla de¬ 


terminazione del gruppo sangui¬ 
gno e del fattore Hh; nel con¬ 
trollo sierologico per l’accerta¬ 
mento di malattie contagiose; 
nella esecuzione di esami ema¬ 
tologici di notevole importanza. 
I/autoemoteca del Centro nazio¬ 
nale trasfusione sangue della CRI 
sosterà per tutta la giornata in 
piazza Istria per raccogliere il 
sangue esclusivamente per gli 
ospedali cittadini. Il sangue si 
può donare dui 18 ai 60 anni di 
età (dai 18 ai 21 anni con l’auto- 
rizzazione dei genitori). 

Lutto 

Si sono svolti i funerali della 
signora Trieste Eliseo. Al fra¬ 
tello. compagno Vincenzo, le con¬ 
doglianze della sezione comunista 
di Monteverde Nuovo e del¬ 
l’Unità 

Grave lutto 
di Alcide 
Mengarelli 

E - deceduta ieri, all'età di 68 
anni, la signora Anna Beretti. 
moglie del compagno Alcide Men- 
garelh. I funerali si svolgeran¬ 
no oggi alle 17, partendo dal¬ 
l'abitazione di via Flaminia 362. 

In questo doloroso momento 
giungano al compagno Mengarel- 
h. ai figli, ai parenti tutti. le af¬ 
fettuose condoglianze dell’Unità 
e dei compagni della Federa¬ 
zione. 


Lettera ad un giornale della sera 


I rapitori di don Ussia: 


«Stasera ce ne andiamo » 


I rapitori di don U.->sia sono 
ormai fuori d'Italia? La caccia 
che i carabinieri continuano a 
dar loro è inutile, vana? Se la 
lettera che ieri è armata a « l’.it 
M" Sera » è stata scritta propuo 
da loro, la rispo-ta non può es 
-«re thè affermativa: i Questa 
«era (giovedì 12. n d.r.). a mez¬ 
zanotte saremo lontani dall'Italia 
fisicamente > così annunciano a 
conclusione dello scritto. 

II sipario, dunque, sta calando 
lentamente stili* « affare Ussia ». 


I carabinieri continuano, stanca- ì 
mente. le loro battute nella zona ! 
di Ccrv eteri. Pabdoro e Passo j 
«curo alla ricerca della casa do- j 
ve è conigliere ecclesiastico del 
T amhasc.at.i franchista è stato 
tenuto prigioniero t^er 13 giorni 
sinora non hanno avuto unccsvo e 
passando i giorni d’.m'nmscooo 
le loro possibilità. Infine hanno 
rinunciato a riportare il religioso 
nella zona: solo in serata il co¬ 
lonnello Gentile ha avuto un lungo 
colloquio con don Ussia. 


Truffalo simula una rapina: denunciato 

La sfortuna si è accanita ieri contro Giovanni Cullo, barista di 
19 anni, abitante in via Palombini 19. Uscito dal bar nel quale 
lavora è stato convinto a puntare quattrini al gioco delle « tre carte ». 
In pochi minuti ha perso 30 mila lire, ed è stato anche schiaffeg¬ 
giato dai tre uomini della « paranza », quando ha cercato di pro¬ 
testare. Per non raccontare ai suoi del raggiro si è recato al com¬ 
missariato Prati raccontando di essere stato percosso e derubato 
da tre sconosciuti. Non gli hanno creduto e alla fine lui stesso ha 
detto la verità. Cosi, oltre ad aver perso 30 mila lire, è «tato anche 
denunciato per simulazione di reato 


Scippala all'uscita dalla banca 

La signora Marisa Gini, impiegata presso la SARM di via Ta¬ 
ranto. è stata scippata ieri della borsetta nella quale teneva oltre 
600 mila lire in contanti, appena prelevate in banca. Stava tornando 
■ piedi in ufficio quando a pochi metri dalla banca è stata assalita 
da un giovane che è poi fuggito con una moto di grossa cilindrata 
Indagano i carabinieri. 


A colloquio con l'ing. EDUARDO SALZANO, candidato indipendente del PCI 

«/ 

decessa 

rii 

t 

ì una maggioranza coi comun 

isti» 


« Certo, alcuni cambiamenti, in questi quat¬ 
tro anni ci sono stati: ma per comprenderne 
i motivi bisogna fare un discorso complessivo 
sul centrosinistra, su com'ò che ci si è arri¬ 
vati, sul peso delle forze in gioco. In realtà, 
bisogna tener presente che »» Italia c'è un 
grosso Partito comunista ed è assai difficile 
attribuire quindi questi modesti miglioramen¬ 
ti al centrosinistra. Pel resto, guardiamoli 
questi elementi: il patrimonio del « verde * 
si è leggermente accresciuto, la 167 è stata 
in qualche modo varata, è stato avviato — 
sia pure in modo insufficiente — il decen¬ 
tramento amministrativo ». 

Con tono pacato, oggettivo, queste cose 
ce le dice Eduardo Salzano, ingegnere, as¬ 
sistente all'Istituto di Urbanistica dell'Uni¬ 
versità di Roma, redattore e collaboratore 
di numerose riviste urbanistiche. Salzano, 
che c candidato indipendente nella lista del 
PCI per il consiglio comunale, ha dinanzi a 
sé il modulo del referendum lanciato dalla 
Federazione e dall’Unità. Il nostro dialogo 
si svolge seguendo le domande cui tutti t 
lontani sono stati chiamati a rispondere. 
E' u» contributo, insomma, ad un discorso 
obiettivo sulla realtà romana attuale; sulle 
cose che bisogna fare, stigli impegni che 
tuta nuova maggioranza al Campidoglio dovrà 
assumere per t prossimi aiuti. 

<tGuardiamoli da virino questi niigltoia- 
menti — dice Salzano — e se li vediamo 
uno per uno ci accorgiamo che sono debo¬ 
lissimi. I.a 167: il PCI ne ha approvato il 
piano — ha anzi contribuito in modo decisivo 
alla sua elaborazione —, ma per (pianto ri¬ 
guarda la realizzazione, siamo appena al prin¬ 
cipio e molto in ritardo. Per quanto riguarda 
il decentramento, anche prescindendo dalla 
cervclloticità di certe ripartizioni, che senso 
ha in pratica? In che modo i cittadini pos¬ 
sono servirsene? Il “ verde i programmi 
ufficiali prevedono meno di un metro qua¬ 
drato a testa, (piando si dovrebbe parlare di 
almeno venti, venticinque metri: e allora 
certo, dinanzi alla spaventosa carenza del 


passato, anche quel pochissimo che si è 
fatto può sembrare qualcosa ». 

Questi sono i tre punti sui quali l’intervento 
dei comunisti e la lunga battaglia popolare 
sono riusciti a strappare qualche successo, 
e sia pure nel quadro generale di una po¬ 
litica che li svilisce e li riduce a ben poca 
cosa, nel panorama generale delle spaven¬ 
tose catrenze della città. Quando si passa agli 
altri argomenti il giudizio si fa severo: 

i Nel traffico è stata accettata passi va men¬ 
te l'espansione individualistica delta motoriz¬ 
zazione privata: non esiste un piano qual¬ 
siasi per i servizi urbani e sociali; è stato 
varato un Piano Regolatore che contiene 
errori gravissimi: primo fra tutti quello delle 
sue dimensioni. Se si tiene un conto com¬ 
plessivo di tutti questi momenti, si potrebbe 
anche pensare che il centro-sinistra sia un 
momento di passaggio, una tappa verso una 
nuova maggioranza. Ma nelle recenti dichia¬ 
razioni programmatiche della DC si vede in¬ 
vece una mano tesa ai liberali: a garanzia 
che, se ci sarà al Campidoglio la stessa mag¬ 
gioranza di prima, le cose questa volta an¬ 
dranno ancora peggio ». 

Questi giudizi generali si precisano e si 
evidenziano nel momento delle indicazioni■ e 
delle proposte programmatiche. 

Quando gli chiediamo di esprimere il suo 
giudizio stille questioni del traffico. Salzano 
risponde: " Il recente sciopero dei trasporti 
dimostra come eliminando anche quel tanto 
di mezzi pubblici oggi tu circolazione si ar¬ 
riva alla paralisi. I.a verità è che il pro¬ 
blema potrà scomparire soltanto rovesciando 
l'attuale tendenza dando lo preminenza ai 
trasporti pubblici. E basta pensare all'aspet¬ 
to economico per comprendere quanto lutto 
ciò sia necessario: il tempo, i consumi di 
benzina, l’usura dei veicoli. E’ questa una 
spesa inuisibile che nessuno calcola ma che 
pure è enorme, specie in un paese che pro¬ 
testa di essere povero come il nostro. Questo 
è un aspetto del problema che non riguarda 
solo il traffico, bensì tutto l’insieme dei scr- 



LMng. Eduardo Salzano 


vizi urbani: l'esigenza di vederli in modo 
nuovo diventa oggi indispensabile, urgentis¬ 
sima. L'ingresso della donna nella produzione 
ha posto nuovi problemi: lo stesso modo tra¬ 
dizionale di ” abitare“ si è basato, fin'oggi, 
sull'immagine di una donna che non lavora. 
E dunque, o si affrontano in modo nuovo i 
servizi sociali (dall’organizzazione degli asili 
nido alle lavatrici pubbliche) oppure la donna 
è costretta ad un ruolo impossibile: ovvero 
è lo stessa famiglia che si sfascia, si dis¬ 
solve ». 

Un problema, dunque — sociale e giuri¬ 
dico — a livello nazionale? « Si. ma a Roma 
siamo più indietro rii quotilo non sia in altre 
città. Non solo non siamo in grado di affron¬ 
tare questi problemi nuovi, ma nemmeno 
quelli tradizionali: il verde, le scuole, la sa¬ 
nità. Tutti i vecchi problemi sono rimasti 
inalterati: la speculazione edilizia non sol¬ 
tanto non è contenuta dal Piano regolatore, 
ma anzi è sollecitata, lòia mossa enorme di 
terreni sono interessati all’edifìcazioiie, senza 
che vi sia alcun elemento per ridurre la ren 
dita fondiaria; inoltre la mancanza dei tempi 
di attuazione farà sorgere nuove costruzioni 
in zone periferiche, costringendo quindi l'Am¬ 
ministrazione ad eseguire nuove opere pub¬ 
bliche. frettolose e costose. Se rimaniamo su 
questa strada non c’è speranza ». 

Tutto ciò, naturalmente, non è casuale. 
Roma non vive isolata dal resto della na¬ 
zione. ma non riesce ad esprimere — in que¬ 
sto rapporto — altro che un ruolo subalterno. 
Poniamo questo interrogativo aU’innegncr Sfil¬ 
zano e la risposta è pronta: logicamente col- 
legata al discorso che fin qui è venuto svili¬ 
re ndo: « Roma ha accettato passivamente una 
situazione generale: ecco perché il P.R. pre¬ 
vede oltre quattro milioni di abitanti nell'im- 
mediata futuro. Si accetta passivamente il 
principio di una immigrazione continuata, di 
uno sviluppo della concentrazione urbana, dello 
spopolamento delle campagne. Eppure Roma 
è un comune grosso, che pesa, che potrebbe 


avere un ruolo nazionale cd universale, fa¬ 
cendo sentire le sue esigenze *. - 

C’è un modo per far uscire Roma da que¬ 
sta stasi, per affrontare in modo diverso 
questi problemi, avviarli a soluzione? 

« Per risolvere questi problemi — risponde 

— è indispensabile la partecipazione dei co¬ 
munisti in una nuova maggioranza e non sol¬ 
tanto perché l'esperienza ci ha dimostrato 
che fra tutte le forze jxilitiche il PCI è 
quello che più conscguentemente si è battuto 
per realizzare questi obiettivi. Bisogna ricor¬ 
dare che il PCI è l'espressione politica della 
classe operaia , in un sistema di alleati.#: 
ed è, dunque, un parlilo che garantisce gli 
interessi della collettività, proprio perché oggi 
gli interessi individuali possono essere soddi¬ 
sfatti quando diventano interessi dell'intera 
collettività, quando si individuano in questi 
interessi. E certo: anche il mondo cattolico 
può dare il suo contributo in questa direzione, 
specie dopo che anche l'ultimo Concilio ha 
sottolineato come preminenti gli interessi della 
collettività (anche se, bisogna dire, la PC 

— specie a Roma — sembra essere rimasta 
sorda a queste esigenze ed a questo richiamo). 
Ebbene: soia attraverso il rafforzamento del 
PCI si può costringere la DC a fare i conti 
con queste esigenze ». 

Il discorso sembra concluso, ma l'ing. Sai- 
2 (inu aggiunge ancora qualcosa c ne sotto- 
linea con calore l'importanza; precisa: « Mi 
raccomando, c'è da aggiungere (incoia una 
cosa, importante, tratta dall'esperidi'a di 
questi giorni: i fatti dell'Università hanno 
dimostrato che finché c’à una jiolitica dì di¬ 
scriminazione i fascisti possono sopravvivere, 
fanno ancora danno, ammazzano persino. E 
si può cominciare a trovare un strada nuova 
solo quando si ritrova una unità tra tutte le 
forze antifasciste: cd è molto triste, dav¬ 
vero, che questa unità sia stava ritrovata 
soltanto sulla morte di un ragazzo ». 

d. n. 


All'Opera 

ultima 

di « Salomé » 

Domani, alle 17, quattoidi- 
cesima recita in abb. alle diur¬ 
ne. « Salomé » di Stravisa (rappr. 
n. 88 ). Maestro direttole Bruno 
Bartoletti. Regia, scene e costu¬ 
mi di Wieland Wagner. Inter- 
pieti principali: Anja Silia (pro¬ 
tagonista), Astrid Varnay, Niels 
Moeller, Gerd Niestedt. L'opera 
Barà preceduta dal balletto « So¬ 
gni » di Benjamin Britten per 
la coreografia di Dlmltrije Parlic. 
Mnestro direttore Danilo Belar- 
dinclli. Scene e costumi di Filip¬ 
po Sanjust. Interpreti princi¬ 
pali: Jovanka BJegovic. Marisa 
Matteini. Gianni Notari. Mei- 
coledl 18, alle ore 21 quindice¬ 
sima recita in abb. alle prime 
serali, « Adriana Leeouvreur » di 
Francesco Cilea (nuovo allesti¬ 
mento) concertata e diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritiis. 
Regia di Mauro Bolognini. Scene 
di Ettore Rondelli. Interpreti 
principali : Antonietta Stella. 
Franca Mattiucci. Giuseppe 
Campora, Renato Cesari, Italo 
Tajo. 


CONCERTI 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17,30 concerto del¬ 
la clavicembalista Serena Ve- 
licogna e del soprano Anna 
Duroni, al piano prof.ssa Rara 

I SOLISTI DI ROMA (Sala Bor- 
romini) 

Martedì alle 21.15 5» concerto 
musiche secoli XVII - XVIII: 
Haendel, Cavalli. Caccini. 
Ilavdn, Rolla. Pergolcsi. Vi¬ 
valdi. 



TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano: « da dà 1 
numeri irrazionali » di Turi 
\ usile. • Don Calogero e le 
clonile », < Le peripatetiche > di 
Roda Novità assoluta 
ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17 Massimo Al¬ 
lena presenta in prima asso¬ 
luta il dramma in 3 atti: 

* Francesca de' Ponziani » te¬ 
sto di Mario Franceschi Mu¬ 
siche di Virgilio Capelli ese¬ 
guite dall'Orchestra Filarmo¬ 
nica di Roma dir da Edoardo 
Brizio Regia Ferruccio Fra- 
schetti. 

BELLI (Tel. 587.666) 

Alle 17.30-22" « I.e Dicu marie » 
commedia ideata e reallz- 
' zata da Francesco Aluflì. Gior¬ 
gio Maulint. Salvatore Sini¬ 
scalchi Novità assoluta, con E. 
Sirolt, B Sarrocco. O Ferrari. 
G. Matassi. S Crvstofolinl, A. 
Cifola Scene T. Maulini. 

BORGO S SPIRITO de» UI6207I 
C ih D'Origlia - Palmi. Oggi 
alle 17 « Processo ad Otello * 

in 2 tempi di Ignazio Di Meo 
Prezzi familiari Domani alle 

CAB 3) ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 23 « A soggetto » uno 

spettacolo imprevedibile con 
Laura filala, Marcello Curii. 
Sergio Dorla. Vincenzo Sartmi 
Regia Giancarlo Celli 

CENTRALE (Tel. 637.270) 

Alle 22; * Libertà » 2 tempi del 
poeta sovietico Evtu«-cenko con 
Edoardo Torricella c Leda Pal¬ 
ma. Regia Edoardo Torricella. 

DEL LEOPARDO «Viale uei loui 
Portuensi 230) 

Imminente la Comp del Tea¬ 
tro con « Prima del fato • di 
Claudio Remorvdi con Claudio 
Kemnndi - Orfeo Valentino - 
Zaoida I odi Itegia dell autore 
Novità assoluta 
DELLE MUSE 

Alle 2l„:o * I tarli • con G 

Pellegrini, C Tenterò. <» Bru- 
«niori. S Vjsentmi. Edyt Pe¬ 
ter*. A. Murgia in «Crusca 
doppio cero >. 

ELISEO 

Alle 17 familiare-21 Stallile di 
Genova presenta la novità : 

• Arriva l’aomo del ghiaccio • 
di O’Xeill Regia Luigi Squar- 
zina. 

FOLK STUDIO (Tel. 172 883) 
Alle 15.30; Hopen House con 
J. Smith; alle 18: sabato per 
i giovani con Wilder Bros, II. 
Bradley. O. Profazio; alle 22" 
The Wilder Bros. T. Torquau. 
R Rovere. Jazzista Albert Ni- 
chola* 

GOLDONI 

Alle 21.30 commedia di danza 
mima e canzoni « Balloons • 
con Dindsav Komb. Jack Ber- 
ketl. Xatas'ha Watson. Putrie- 
kue Per*lcbetti 
MICHELANGELO 
Oggi e domani alle 21 primo 
Tomeo romano musical, radio, 
fedeli per complessi giovanili 
di musica leggera. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Oggi due spettacoli ore 17 a 
preai ridoni ore 2UO i prezzi 
' normali. Domani due spetta¬ 


coli pomeridiani a prezzi ri¬ 
dotti «uè 18 e 18.-15: « Iloli- 
(lay ou Ice » di famosa rivista 
sul ghiaccio in uno spettacolo 
tutto nuovo 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Della Scala e Re¬ 
nato Roscel in: • Il giorno del¬ 
la tartaruga • commedia musi¬ 
cale. Musiche di Roseci. Scene 
e costumi Coltellacci. 
PANTHEON 

Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettelia presentano : 
« Cappuccetto rosso » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro Accettelia e 
Ste. Regia 1. Accettelia. Ultima 
recita. 

PARIOLI 

Alle 21,15 Vittorio Metz pre¬ 
senta: « Umor nero » rivista in 
due tempi con il Teatro Nero 
di Praga 

QUIRINO 

Alle 21.3o Anna Magnani in: 
« La lupa » di Giovanni Verga 
con A.M. Guarnieri, O. Rug¬ 
gieri. Regia Franco ZcRlrelli. 
ROSSINI (lei. 652.DO) 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Cheeco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei nella 
novità assoluta: « Cosi è la 
vita » di A. Muratori e Franco 
da Roma. Regia C. Durante. 
Domani alle 17.30. 

S. SABA 

Martedì alle 21,15 la C.la del 
Possibili dir. da Durga, prima 
in Italia di « Fuori della por¬ 
ta • di W. Borchert. con F. 
Pietrabruna. A. Maravia, V. 
Angelucci. M-T. Aiessandronl, 
G Gabrani. I. Jacovella, E. 
Gallozze Regia e costumi Dur¬ 
ila Scene E Amati 
SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 
Alle 22 : « Snack Signore, la 
vostra musica mi affascina.. » 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo 
SATIRI 

Alle 21.30 II Teatro Gruppo 
M.K S. presenta la commedia 
satirica- « I campioni del po¬ 
tere * regia M.T. Magno. Do¬ 
mani alle 17210 ultima replica. 
VALLE 

Alle 17 familiare-21.15 Teatro 
Stabile di Trieste presenta : 
« Motivo di scandalo e rillcs- 
slonr • di John Osborne. 
VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel. tnform 684 573) 

Alle 21.43 Teatrino Club con" 
« Salonie «, « Sacrificio edili¬ 

zio • ». « Varleià • testi e regia 
Mario Ricci 

ZANZARA CAB-A GOGO 

Alle 22.30: Paul Costello pre¬ 
senta s Actors Gorkshop» di 
Roger Beaumont in. « Happe¬ 
ning • (L'imprevisto). 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 

sca n. I 6 i 

Domani dalle 15 alte 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe Ingresso gratuito 

BIRRERIA « LA GATTA « (Dam 
cing - P le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingrr*-© continuato dalle 10 

«Ile 22 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E. M. Salerno 

(VM 18 ) DR 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Mary Poppins, con J. Andrews 

M 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Nivcn 8 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Paperino e C. nel Far West 

DA ♦♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Judith, con S. Loren DR 4 
BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'armata Brancaleone, con V. 
Gassmun SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) 8 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465? 

Vagone leito per assassini, enn 
Y Montand G 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) 8 4 

CORSO (lei 671.691) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 44 

EDEN (Tel. 3 800.188) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari 8 A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
Tel 5 910.906) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R- Wood A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Uccellaccl c uccellini, con Totò 

SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Sevcn golden men 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Selle dollari sul rosso, con A. 
StefTer A 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Madamigella di Maupin, con 
K. Spaak (VM 18) S 4 

TRIONFA AL 

FIAMMA 

IL PIU' BEL FILM 
DI PIER PAOLO PASOLINI 


BINI 

TOTO' 



VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (lei 731306) 
Rancho Bravo, con J Stewart 
A 4 e rivista Mi.rei Carmen 
De Stila 

VOLTURNO fYia \oilumoi 

I corsari del grande fiume, con 

T Curti* \ 4 e ri\i«ta Sbarra 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. £52.153) 

Ij legge del più forte, con G. 
Ford A 4 4 

AMBASCIATORI (Te) 481.570) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
OR 44 + 

AMERICA (Tel 568 168) 
t"n dollaro di fuoco 
ANTAREb ilei xyo'Ml) 

Svegliati e uccidi, con R HotT- 
man (VM 13) DR 4 + 

APPIO (Tel JiV fv« 8 ) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

ARCHIMEDE del 875.567) 

A Patch of Blue 

ARISTON (Tel. 353.230) 

II mio caro John, con J. Kolle 

• 44 


Pier Paolo PASOLINI 


Cori contlude ALBERTO MORA¬ 
VIA -u L'ESPRESSO: 

« ’T CCELLACCI E UCCELLINI" 
contiene alcune tra le cose più 
i belle di Pasolini; ed è probabil- 
j mente il più pa*ohniano tra tutti 
I i suoi film.. Quello che Pasolini 
non era riuscito a fare con Anna 
Magnani in "MAMMA ROMA”, 
cioè inserire il mondo dell'attore 
in quello del regista, qui gli è 
riuscito perfettamente con Totò 
che nella parte del padre ci ha 
dato una delle sue migliori inter¬ 
pretazioni. Gli altri due perso 
naggi importanti sono Ninetto Da- 
voli molto a suo agio nella super¬ 
bite aria 1950 deeli sfondi e dei 
paesaggi, c il corto marxista al 
quale Francesco Leonetti ha pre¬ 
stato con perfetta aderenza la 
sua voce ». 


GIARDINO (Tel. 834.946) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Detective'» Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Slgnure e signori, con V. Llal 

(VM 18) 8 A 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Svegliati e uccidi, con R. HofT- 

inan (VM 18) DR 44 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

La grande corsa, con 1*. Cunls 
SA 4 + 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

31?a battaglione d'assalto, con 
J. Perrln DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per qualche dollaro In più. con 

C. Eastwood A +4 

METRO DRIVE (Tel. 6.050..151) 

I 4 figli di Katie Elder, con 

J. Wayne A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) sa 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

II collezionista, con T. Stamp 

(VM 18) DIt 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

DJango. con F. Nero 

(VM 18) A 4 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

MONDI AL del. 734 876) 

Madamigella di Maupin. con 

K. Spaak (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Un dollaro di fuoco 
NUOVO GOLDEN del. 755.002) 
Agente H.a.r.M-, con M- Rich- 
man A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

DJango, con F. Nero 

(VM 18 ) A 4 

PARIS (Tel. 754.306) 

Ringo il texano (prima) 

PLAZA (Tel. 681.J9J) 

M 5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

QUATTRO FONTANE (470.265) 

Africa addio (VM IH DU « 

QUIRINALE (Tel. 642 658) 

- Gli croi di Telcmark. con K. 

Douglas A 4 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Julie Chrlstle : 
Blllv 11 bugiardo SA 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente Il.a.r M n con Mu Rlch- 
rnan A 4 

REALE (Tel. 580-234) 

Delitto quasi perfetto, con P. 

Leroy SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

Svegliati e uccidi, con R HofT- 
man (VM 18) DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ringo li texano (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il caro estinto, con R. Stetger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel. 870.504) 

Mait Heim il silenziatore, con 

D. Martin A 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

II più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart I>R +4 
SALONE MARGHERITA «671.439) 
Cinema d'essai: Darling. «mn 
J Christie (VM IH) Dii ♦ + + 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fatuo mas minaccia il mondo 
con J. Marais A 4 

TREVI (Tei. 689.619) 

Matt flelm II silenziatore, con 
D Martin A 4 

TRIOMPHE (Piazza Anmbabano 
Tel 8 300 003) 

I. a legge del più forte, con G. 

Ford A ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320.150) 
Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood A 4 » 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: I.e meravigliose av¬ 
venture di Marre Polo, con 

II. Buchholz A 4 

AIRONE: Adios Gringo. con G 

Gemma A 4 

ALASKA: La collina del diso¬ 
nore, con S. Connery 

(VM 14) DR 444 
ALBA; Come oeeldere vostra 
moglie, con J. Lemmon SA 44 
AI.CYOXE: I quattro inesora¬ 
bili. con A. West A 4 

AI.CE: Castelli di sabbia, con 

E. Taylor (VM 14) DR 4 
ALFIERI: My Fair Lady, con A. 

Hepb’irn M ♦♦ 

AN1F.NF.: Le spie Decidono a j 
Be>ruih. con R Harrison G 4 
AQITIA: Come ssaliglammo la 
Banra d'Italia, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ARALDO: L'uomo di Hong Kong 
con J.P. Beimondo A 444 
ARGO: Uccidete agente segreto 
777 stop, con K. Ciarle A 4 
ARIEL: Sheaaadoah la valle 
AelVoiere, con 7. Stewart 

DR 4 


ATLANTIC; Mary Popplns-, con 
J. Andrews M 4 + 

AUGUSTUS: Judith, con Sofia 
Loren DR 4 

Al'REO: L'uomo clu- ritle, con 
J. S 01 el (VM 14) A 4 

AUSONIA: Allarme ili 5 banche, 
con C. Rii li A 4 

AVANA: Agente 001 operazione 
Giamalca 

AVORIO; L’tiomo di Hong Kong 
con J.P. Belmondo A 444 
BKLS1TO: I 4 Inesorabili, con 
A. West A 4 

BOITO: Destino sull’nsfalto, con 
K Douglas I)R 44 

BHASIL: IMI vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

BRISTOL: Doringo. con Toni 
Tryon A 4 

BROADWAY: Judith, con S. 

Loren DR 4 

CALIFORNIA: I 4 Inesorabili. 

con A. West A 4 

CASTELLO: oggi domani 1 * do¬ 
podomani, con M. Mastroi.inni 

SA 4 

CINESTAR: Mary Popplns, con 
J. Andrews M 44 

CLODIO: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

COLORADO: Due manosi con¬ 

tro Al Capone, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CORALLO: Sierra Charrilia, 

con C. Hcston A 4 

CRISTALLO: Il grande sperone. 

con J, Wayne A 4 

DELLE TERRAZZE: Una ragaz¬ 
za «la se«Inrrc, con R. Hudson 

SA 4 

DEL VASCELLO: Per qualche 
dollaro In pili, con C. East- 
tvood A 44 

DIAMANTE: Shenandnah la val¬ 
le «lell'onore. con J. Stewart 

DR 4 

DIANA: I/awent urlerò della 

Tortuga, con G. Madison A 4 
EDELWEISS: Il nipote picchia¬ 
tello. con J. Lewis C 4 

ESPERIA: Agente 007 Thunder- 
ball. con S. Connery A 44 

ESPERO: Judith, con S Loren 

DR 4 

FOGLIANO: Una ragazza da se¬ 
durre. con R. Hudson SA 4 
GIULIO CESARE: Jaguar pro¬ 
fessione spia, con R. Danton 

G 4 

I1ARLEM: Maciste contro 1 cac¬ 
ciatori di teste 

HOLLYWOOD: Allarme in 5 

banche, con C. Rich A 4 
IMPERO: Gengis Khan il con¬ 
quistatore. con O. Shcrif A 4 
INDIANO: Madame X. con Lana 
Tumer DR 4 

JOLLY: L’aliare Bllndfold. con 
R. Hudson G 44 

JONIO: Gli eroi di Telcmark, 
con K. Douglas A 4 

I>A FENICE: I.'afTare Bllndfold 
con R- Hudson G 44 

LEBLON; II figlio di Cleopatra. 

con M. Damm A 4 

NEVADA: Invito ad una spara¬ 
toria. con Y. Brynner A 444 
NIAGARA: Alamo. con S Hav- 
den A 44 

NUOVO: I! fantasma di Soho 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; Un maledetto imbro¬ 
glio. di Germi DR 4 44 

PALAZZO: Ischia operazione 

amore, con W. Chiari SA 4 
PAI.LABIUM; I.a merasigllosa 
Angelica, con M. Mercier 

A 44 

PLANETARIO: II tormento e 
Testasi, con C Hesion A 44 
PRENESTE: Agente 001 opera¬ 
zione Giamalca 

PRINCIPE: Made In Jtaly, con 
N. Manfredi SA 44 


RIALTO: Vi\a Maria, con Bar- 
doi-Moieau SA 44 

RUBINO: La spia dal due volti 
con 1(. Vanghi! G 44 

SVVOIA: Entrate senza hussare 
eon R. ’l'odil S 4 

SPLENDI!)- La spada di All 
Balia A 4 

SULTANO: Esperimento 1S il 
mollilo si fi automa, con D 
Andrews A 44 

TIRRENO: Una ragazza «la se- 
durre. con R. Hudson SA 4 
TRI ANON : Il principe guerrie¬ 
ro, con C. Hcston A 4 

TUSCOLO: chi ha ucciso Bella 
Shermann, con I. Desailly 

G ♦ 

ULISSE: La meravigliosa An¬ 
gelica. rnn M. Mercier A 44 
VEKUANO: Mary Popplns, con 
J. Andtcws M 44 

I'or?e visioni 

A CI LIA: Il delfino verde, con 
V. Udini A 4 

ADRIAl'INE: MI vedrai tornare 
con G. Morandi S 4 

APOLLO: Da un momento al¬ 
l'altro. con J. Seborg DR 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: I sette del Texas. 

con G. Millnnd A 4 

AURELIO: Squadriglia 633, con 
C. Robertson A 44 

AURORA: L'uomo solitario, con 
J. Palanco 

CAPA SNELLE: I due sergenti 
del generale Custor, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

CASSIO: Mareliio di sangue 
colosseo: Capitan Non man. 

con G. peck I)R 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: MI vedrai tor¬ 
nare. ron G. Morandi S 4 
DELLE RONDINI: Lassù qual¬ 
cuno mi ama, con P New man 
DR 44 

DORIA: Adios Gringo. con G. 

Gemma A 4 

ELDORADO: Il treno, con Burt 
Laneaster DR 4 

FARNESE: Il sentiero «lell'orn 
FARO: Intrigo a Stoccolma, con 
P Ncwman G 4 

NOVOClNE: Prima vittoria, con 
J. Wavnc (VM 13) A 4 

ODEON: Sedotta e abbandonata 
con S Sandrelli SA 444 
ORIENTE: Toto c Cleopatra 

C 4 

PERI \: Massacro al Grande Ca- 
n\on, con J. Mitchum A 4 
PLATINO: Mezzo dollaro d'ar¬ 
gento. con R. Tamblvn A 4 
PRIMA PORTA: Come'uccidere 
vostra moglie, con J. Lemmon 
SA 44 

PRIMAVERA: Il leone di San 
Marco, con G M. Canale SM 4 
RENO: I morituri, con Marion 
Brando I)R 4 

ROMA: Strani compagni di Ietto 
con G. 1-oIlobrigtda S 44 
SAIA UMBERTO; Ij« voce della 
foresta 

Siile» pnrrnrrhiali 

BELLARMINO: Serenata per 16 
bionde, con C Villa S 4 
BELLE ARTI: Dollari maledetti 

A 4 

COLOMBO: L'Isola del delfìni 
blu. con C. Knye A 44 
COLUMBUS: I due para, con 
Frnnchi-Ingrawda C 4 

CRISOGONO: Iji rivolta del 

pretoriani 

DELLE GRIZIE; Per sempre 
con te. con C- Francis S 4 
DELLE PROVINCIE: Vento In¬ 
fuocato del Texas 


DEGLI SPUMONI : Il \ .«gallonilo 
«lidia foresta, con W. Ilolden 

S 44 

DON BOSCO: 11 ritorno «Il Don 
fumillo, con Fciuuiulcl SA 4 
ERITREA: I due violenti, con 
A. Scott Dlt 4 

EUCLIDE: Il gran lupo cliiumn 
con C. Gr.mt SA 44 

FARNESINA: 1 sette magnifici 
Jerr), con J Lewis C 4 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Spilr- 
t.tctis, con K. Douglas 

1>R 444 

LIBIA: 11 cardinale, con Tom 
Tryon 1)R 4 4 4 

LIVORNO; Slmbad contro i set¬ 
te saraceni 

MEDAGLIE D’ORO: Invito ad 
una sparatoria, con Y. Bryn- 
ner A 44 4 

MONTE OPIMO: 11 ponticello 
sul llume del guai, con Jerry 
Leu is C 4 

NOMKNTVNO: I due parà. con 
Franchi-Ingrassi» 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Il tiglio 
rapito 

ORl«>NF.: L'uomo ili l.arainie. 

con J. Stewart A 4 

PAX: Non son degno ili te. con 
G Morandi S 4 

«{PIRITI: Il gran lupo chiama. 

'•un C. Grnnt SA 44 

RIPOSO: Capitati Ncutmm. con 
G. Teck 1)R 4 

SACRO CUORE; Il canto del- 
l’iisiguolo. «-on Joselito M 4 
SALA (’LEMSON: Il cardinale, 
con T Tryon DR 4 + 4 

SALA PIEMONTE: 11 giardino 
di gesso, con D Kerr S 4 
SALA S. SATURNINO: She- 
hernzade. con Y. De Carlo 

A 4 

SALA SE 8 SORIANA: Attenti al¬ 
le vedove, con D Day C 4 
SAKA TRA9PONTINA: I.a ca¬ 
duta deUTiiipero romano, con 
S Loren SM 4 

S. FELICE: I.a morte cavalca 
a Rio Bravo, con M. O'ilarn 

I)R 4 

SAVIO: I due violenti, con A. 

Scott DR 4 

SORGENTE: L'isala misteriosa, 
con M. Crnig A 44 

TIZIANO; Iinnny coniglio dal 
llero cipiglio DA 44 

TRIONFALE: II boia di Venezia 
con L. Bnrker A 4 

VIRTUS: Itila la Rglia ameri¬ 
cana. con II Pavone M 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Cassio. La Fenice. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Prima Por¬ 
ta. Roma, Sala Umberto. Tizia¬ 
no, Tiiscolo. TEATRI: Delle Mu¬ 
se. Rossini. Satiri. 

• * • 

• U sigi* che appaiono ac- • 
9 canto al Utoll del film • 

corrispondono alla se- 

• gnenie elusi rie* clone per • 

• generi: f 

• * = Avventuroso • 

• C s Comico • 

A DA s Disegno animato • 

• DO b Documentarlo • 

9 DA = Drammatico 4 

• G ss Giallo • 

• M ss Musicalo • 

• S = Sentimentale 0 

4 SA = Satirico 4 

4 sm = Storico-mitologico 4 

• Il nostro giudizio sol film * 

• viene espresso nel modo 9 

4 seguente: 4 

9 44444 = eccezionale • 

• 4444 => ottimo 4 

9 444 = buono 4 

9 44 — discreto 4 

9 4 a mediocre 9 

9 V M I> s vietato al mi- 9 
4 norl di 16 anni n 

... 


H0UDAV 

ON ICE 


LA FIMOSI RIVISTA AMERICANA SUL GHIACCIO 


\ 


PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

ULTIMI GIORNI 

OGGI due spettacoli: ore 17 e 21.30 - Termine spettacolo se¬ 
rale ore 23.50 - DOMANI due pomeridiani ore 16 e I8.-I5 



Un trionfo ! Tutta ROMA applaude HOLIDAY ON ICE 


-.spettacolo a grande livello.. del successo 
mutile parlare; e stato strepitoso! 

(Momento Sera) 

...un programma assolutamente inedito.. non 
c’è che da battere le munì... abbiamo 1 issuto 
tre ore di incanti. 

(Il Messaggero) 

...la più grande coreografia sul ghiaccio finora 
realizzata.,, un grande, strepitoso successo. 

_ (Il Giornale d'Italia) 

BIGLIETTI: Palazzo dello Sport (EUR) teL 596.809 - S.P.A.T.I., Galleria Colonna. t*L 683.564 
URBIS, Piazza Esquilino 37, tei. 487.776 - 471.403 - Bar Temila, Foro Italico, tei. 393.38* 


...sfavillante produzione... un primato asso¬ 
luto in questo genere di spettacolo.. Io spet¬ 
tacolo scorre con un ritmo straordinario. 

(Il Tempo) 

...in slloliday on Ice » c’è anche James Bond... 
una gara rii colori, fasti, ritmi, coreografie, 
divertimenti... il successo è stato caloroso. 

(Paese Sera) 




















* • ■, / • • ' • . t.. • 

PAG. io / cultura 


DIBATTITI E CONFRONTI 




n * 1 ì t 

* ' v! , « 




l'Unità / sabato 14 maggio 1966 


L'intervento del compagno Cesare Luporini all'incontro di 
Herrenchiemsee su « Umanità cristiana e umanesimo marxista » 

Perchè è storicamente 


necessario il dialogo 
fra marxisti e cristiani 

Un vivace confronto sul destino e il futuro degli uomini - Sono possibili punti di vista co¬ 
muni intorno alla realtà nella quale viviamo! - Il problema della pace e il problema della 
fame - Il senso della critica marxista della re ligione - La costruzione di una nuova società 


Ad Herrenchiemsee, pres- 
so Monaco di Baviera, 
promosso dalla < Paulus- 
Gesellschaft », si è svol¬ 
to dal 28 aprile al 1. mag¬ 
gio un importante conve¬ 
gno internazionale sul te¬ 
ma Umanità cristiana e 
umanesimo marxista. Pub¬ 
blichiamo oggi un rias¬ 
sunto dell’intervento pro¬ 
nunciato in questa occa¬ 
sione, il 1. maggio, dal 
compagno professor Cesa¬ 
re Luporini, in parallelo 
con l'intervento del padre 
Giulio Girardi, professore 
all'Università salesiana di 
Roma. 

Se siamo qui a parlare fra 
noi, non è certo soltanto per 
un confronto di dottrine, ma 
perchè qualcos’altro ci preme 
e ci spinge, che possiamo, an¬ 
zi dobbiamo, indicare con 
estrema semplicità, proprio 
perchè non ci è lecito nascon¬ 
dere dietro !a nostra limitatez¬ 
za individuale la grandezza del¬ 
la questione. Si tratta, infatti, 
del destino e del futuro degli 
uomini. Non in astratto, ma a 
partire dalle condizioni di oggi. 

Non si tratta più semplice- 
mente di compiere in certi pae¬ 
si un lungo tratto di cammi¬ 
no insieme. Si tratta oggi in un 
confronto integrale dinnanzi 
alla questione delle sorti del- 
l’umanità. Credo che soltanto 
dentro questo orizzonte ha sen¬ 
so ormai, il nostro incontro, e 
si può porre il problema di una 
possibile collaborazione. I qua. 
li, d’altra parte, non dovranno 
aver nulla di esclusivo, non 
fosse altro perchè sono presen¬ 
ti anche le altre grandi reli¬ 
gioni storiche dell’umanità e ci¬ 
viltà di origine diversa dalla 
nostra occidentale. 

La prima domanda è allora 
questa: è possibile avere alcu¬ 
ni punti di vista comuni (inten¬ 
do dire, un minimo di punti di 
vista comuni) intorno alla real¬ 
tà storica in cui viviamo? A 
me sembra evidente di si. Si 
tratta di alcuni aspetti salien¬ 
ti, oggettivi, innegabili, decisi¬ 
vi; di fronte ai quali per gli 
uni e per gli altri si stabilisco¬ 
no le massime responsabilità. 
In primo luogo vi è la capaci¬ 
tà raggiunta dal genere uma¬ 
no, nei suoi rappresentanti più 
< civili (cioè, le nazioni scien¬ 
tificamente e tecnicamente più 
sviluppate) di autodistruggersi 
attraverso una guerra nuclea¬ 
re; o di distruggere almeno 
le basi della civiltà, vulneran¬ 
do nello stesso tempo in modo 
presumibilmente gravissimo le 
stesse sorgenti della vita bio¬ 
logica. Questo è il grande fat¬ 
to nuovo della storia umana. Vi 
è in esso, senza dubbio, anche 
un aspetto c esaltante ». co¬ 
me ha scritto giustamente Ga 
raudy: « L’humanité, si elle 
survit, ne survivra pas par la 
seule force d'inertie de l’évo- 
Jution biologique, mais par un 
choix humain »... Di fronte a 
questa possibilità abbiamo dun¬ 
que la maggiore responsabilità. 

Unificazione 

nella contraddizione 

Vi è un altro tratto salien¬ 
te oggettivo del mondo contem¬ 
poraneo. La storia del genere 
umano si è ormai unificata, 
ma attraverso contraddizioni, 
squilibri e distanze che non 
accennano a diminuire, che an¬ 
si perfino si accrescono, co¬ 
me registra esattamente la co- 
’ stituzione Gaudium et spes. E 
qui. anzi, uno degli aspetti più 
negativi e paurosi, finché non 
verrà superato, dell'attuale 
« progresso » umano. La fame 
e la « geografia della fame » 
sono l’espressione estrema e 
più immediata di ciò. 

Da una parte ci troviamo di 
fronte a questi drammatici pro¬ 
blemi del mondo odierno. Dal¬ 
l’altra. di fronte a un gigante¬ 
sco progresso delle capacità e 
possibilità scientifiche, tecni¬ 
che ed economiche dell'uma- 
nità, o di una parte dell'uma¬ 
nità. La necessità storica del 
nostro dialogo è profondamen¬ 
te radicata in questa situazio¬ 
ne concreta. Da essa scaturi¬ 
sce la necessità di una com¬ 
prensione reciproca, di un re¬ 
ciproco riconoscimento di va¬ 
lori. e della collaborazione; nel¬ 
le grandiose trasformazioni che 
si sono compiute nel mondo 
— la realtà innanzitutto dei 
paesi socialisti, k loro decisi¬ 
va pr es e ma — e di quelle che 
' 4 ca mpirann o. Le questiona 


della possibilità di questa com¬ 
prensione e collaborazione fra 
cristiani e marxisti viene dopo: 
dopo il riconoscimento della 
necessità. Sono persuaso che 
quella collaborazione è possi¬ 
bile solo alla condizione di una 
evoluzione reciproca, ma sono 
anche persuaso che essa è giù 
iniziata. Per quanto ci riguar¬ 
da, noi sosteniamo, oggi, che 
la coscienza religiosa, come ta¬ 
le. non è più un ostacolo per 
la costruzione del socialismo, 
per comprenderne le prospet¬ 
tive, per tendere ad esse. Ma 
quale è la domanda che ci po¬ 
ne allora il cristiano? 

La sua domanda, ed è oggi 
quasi sempre più appassiona¬ 
ta che ironica, è questa: voi 
mi chiamate a collaborare per 
costruire una società atea? Ora 
non sta a me che vi parlo giu¬ 
dicare di come deve essere la 
fede dell’uomo religioso. In che 
misura essa gli debba e pos¬ 
sa permettere di accettare una 
specie di sfida, o di « pari ». 
di scommessa. Vorrei dire pe¬ 
rò che noi non chiamiamo pro¬ 
priamente nessuno a costruire 
una società atea. ma una so¬ 
cietà in cui sia abolito Io sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull’uomo e 
che si sviluppi su questa base. 

E* vero: il marxismo contie¬ 
ne una critica della religione. 
La critica marxista della reli¬ 
gione è innanzitutto una inda¬ 
gine storica, sociologica, etno¬ 
logica. La religione è un im¬ 
ponente fenomeno sociale e 
il marxismo non può non 
occuparsene. L’insieme però 
di quella critica rientra in 
ciò che nel marxismo si 
chiama « critica della ideo¬ 
logia ». cioè della coscien¬ 
za non scientifica, sociologi¬ 
camente condizionata (per e- 
sempio dai rapporti di classe) 
che gli uomini hanno di se 
stessi e della loro attività. La 
critica marxista della religio¬ 
ne non è altro che questo, nel¬ 
la sua peculiarità. Per questo, 
vediamo che oggi molti uomi¬ 
ni religiosi l’accettano, ne ac¬ 
cettano il metodo e lo stimolo. 
Essi, credo giustamente, dal 
loro punto di vista, afferma¬ 
no che tale critica aiuta a 
purificare la religione (cioè 
aiuta una evoluzione della « co¬ 
scienza religiosa »). Ma la « es¬ 
senza vera » della religione sta 
per essi sempre al di là dei 
termini non solo effettivi, ma 
possibili, di questa critica. Sta 
sempre in altro, in una dimen¬ 
sione diversa, che per il cri¬ 
stiano. se non sbaglio è quella 
della € rivelazione »; la comu¬ 
nicazione con una realtà che 
sfugge a qualsiasi verifica em¬ 
pirica. ed è incommensurabile 
con essa. Ora la testimonian¬ 
za di una incommensurabilità 
siffatta è di per sè inconfuta¬ 
bile. Nè il marxismo si è mai 
posto sul terreno di una tale 
confutazione. Ciò che interessa 
la sua analisi sono i contenuti 
rappresentativi della religione 
in rapporto alle loro derivazio¬ 
ni e suggestioni pratiche nella 
vita sociale. 

In effetti per il marxista 
quella dimensione ulteriore, 
che si potrebbe chiamare « a- 
pertura sulla trascendenza » (o 
in qualsiasi altro modo ana¬ 
logo) non esiste. Essa rimar¬ 
rà per lui sempre illusoria, 
« regione nebulosa », come di¬ 
ceva Marx, ma l’affermazione 
di Marx, che leggiamo nei ma¬ 
noscritti « economico-filosofici * 
del 1884. «più l’uomo mette in 
Dio e meno serba in sé stes¬ 
so». è una affermazione la 
quale ha senso in relazione al¬ 
la antropologia feuerbachiana 
dell’* ente generico » del Gat- 
tungsxcesen che Marx ancora 
condivideva. Rispetto all’* in¬ 
dividuo sociale» dei marxismo 
maturo la posizione religiosa 
diventa invece ambigua: può 
contenere una fuga da se stes¬ 
si e dal mondo, o l'opposto di 
ciò. D marxista perciò non 
può considerare indifferenti o 
privi di senso atteggiamenti 
nuovi dell’uomo religioso qua¬ 
li sì possono esemplificare nel¬ 
le parole del padre Ruiz, citate 
nel libro di Garaudy: De Vana- 
thème au dialoque. « Ecco il 
terreno principale sul quale de¬ 
ve svolgersi il dialogo fra cat¬ 
tolici e marxisti: è certo che 
la religione è essa stessa un 
freno al progresso umano?... è 
urgente, per i cattolici, affer¬ 
mare chiaramente: la religio¬ 
ne cristiana non implica la 
minima alienazione dell'uomo 
nel senso più puro dell'uma¬ 
nesimo marxista... i cattolici 
possono tranquillamente lottare 
insieme ai marxisti contro tut¬ 
ta la forma àL naia aUa- 


nazione religiosa ». L’indi¬ 
rizzo che si esprime in que¬ 
ste parole, stabilisce l’oriz¬ 
zonte stesso di quegli « svilu|>- 
pi della coscienza religiosa » 
su cui più di una volta ha ri¬ 
chiamato l’attenzione Togliatti. 

Ciò importa, nell’oggetto con¬ 
siderato. un mutamento di qua¬ 
lità e di direzione, rispetto alla 
religione « oppio dei popoli ». e 
la lotta e lo sforzo in tale sen¬ 
so da parte delle comunità re¬ 
ligiose. Ed è questa anche la 
nostra richiesta, che contiene 
un mutamento profondo di at¬ 
teggiamento. maturato nelle 
nuove condizioni storiche, ed 
un elemento di fiducia: che 
possa esserci una religione e 
una vita religiosa migliore. Ma 
non coincide ciò. nell’altro 
versante, nel versante del- 
l’uomo religioso, con quel¬ 
la ricerca di purificazione 
della vita religiosa, e di 
una « purificazione » anche im¬ 
pegnata nei problemi reali del¬ 
la società, di cui tanto sentia¬ 
mo parlare? Non coincide ciò. 
per la chiesa cattolica, con la 
fine effettiva della « età co¬ 
stantiniana » che. almeno in 
molti paesi (fra cui il mio) non 
si può certo dire che sia già 
avvenuta? Non è questo il rea¬ 
le fondamento del dialogo, la 
cui possibilità non è prestabili¬ 
ta intellettualisticamente, ma 
nasce giorno per giorno attra¬ 
verso una duplice evoluzione 
in corso? 

La dimensione - 


« popolo » 

Anche per il cristiano, nel¬ 
la sua religione, la dimensio¬ 
ne « popolo » è essenziale: il 
che trova espressione nella for¬ 
mula « popolo di Dio ». Nella 
chiesa cattolica, ad esempio, 
sembra che oggi si voglia rin¬ 
vigorire il senso della colletti¬ 
vità. come proprio della fede, 
contro la religione individuali¬ 
stica, egoistica e sentimentale. 
Se questo riesce — e contro di 
ciò vi è una situazione di clas¬ 
se che fa evidentemente osta¬ 
colo nella struttura capitalisti¬ 
ca — sarà certamente una 
grande forza. Una forza soli¬ 
daristica che non può non an¬ 
dare in direzione opposta al¬ 
l’isolamento e alla solitudine 
dell’individuo nella società ca¬ 
pitalistica. mascherati oggetti¬ 
vamente. come già aveva vi¬ 
sto Marx, dall’enorme molti¬ 
plicarsi dei mezzi di comuni¬ 
cazione e di informazione. . e 
delle loro tecniche. La cosid¬ 
detta « civiltà dei consumi » 
com’è noto, ha il suo fondamen¬ 
to in questo moltiplicarsi, e 
nelle sollecitazioni, nei « biso¬ 
gni » e nel tipo dei bisogni, che 
esso produce. Ma trova anche 
il suo prezzo in quella solitu¬ 
dine e isolamento; che è un 
aspetto attuale delia aliena¬ 
zione. Di tale espansione Marx 
sottolineava però anche il lato 
positivo. Il lato che sopprime 
antichissime limitatezze « loca¬ 
li » deU’uomo. e stabilisce per 
tutti gli uomini un orizzonte 
storico mondiale. Il lato che 
rappresenta un enorme arric¬ 
chimento non solo materiale, 
ma di capacità, possibilità e 
disposizioni per l’individuo 
umano. E vedeva quindi in dò 
un presupposto necessario del¬ 
la sua reintegrazione con se 
stesso, che è una reintegra¬ 
zione del suo rapporto con gli 
altri, non più egoistico e soli¬ 
tario. a un livello superiore del¬ 
la società. Questo è per noi il 
significato di valore del comu¬ 
niSmo; il senso dell'uTTUinismo 
marxista. 

Ora, è molto difficile per un 
marxista concepire come pos¬ 
sibile quel rinvigorimento ef¬ 
fettivo del « popolo di Dio » _— 
cercato oggi da molti cristia¬ 
ni — all’infuori di una lotta 
contro le strutture alienanti 
della società capitalistica. 

Alla chiesa cattolica, o alle 
chiese cristiane, noi non chie¬ 
diamo di schierarsi per fl se¬ 
rialismo e fl comuniSmo; ma 
di liberare il fedele perchè es¬ 
so possa in piena e libera co¬ 
sa e nza schierarsi per fl so¬ 
cialismo e il comuniSmo. Alla 
condizione, naturalmente, del¬ 
la sua piena integrità religio¬ 
sa. come individuo e come 
membro delia sua chiesa. E 
quindi col pieno rispetto an¬ 
che dd diritti di questa nel 
suo proprio ordine. Ciò signifi¬ 
ca due cose molto precise; 
a) mmm kéHmrhmmmf cantre 


la religione, che già i classici 
del marxismo avevano escluso 
e respinto dal quadro della lot¬ 
ta di classe del proletariato e 
dell’edificazione del sociali¬ 
smo; b) niente « Stato ateo » 
e, più in generale, nessuna 
pretesa di monopolio ideologi¬ 
co da parte dello Stato (anche 
se ciò non coincide, a mio pa¬ 
rere. con l’idea di uno Stato 
assolutamente neutro, la quale 
mi sembra illusionistica e uto¬ 
pistica. perchè lo Stato, finché 
c’è, si troverà sempre, credo, 
in un rapporto attivo e passi¬ 
vo coi valori e sistemi di va¬ 
lori che orientano gli uomini 
nella società). 

Ma che cosa chiediamo al 
singolo cristiano, alla sua « co¬ 
scienza religiosa »? Non certo, 
evidentemente, di rinunciare 
ad essa. Né alla Weltanschau- 
ung die le è connessa. Ma di 
accettare — forte della sua 
fede, come noi siamo forti del¬ 
ia nostra — la gara delle vi¬ 
sioni del mondo, dei punti di 
vista, nella edificazione della 
società senza classi e nel pro¬ 
cesso verso di essa. 

Anche in una società plurali¬ 
stica, e in uno Stato rigorosa¬ 
mente laico nessuna Weltans- 
chauung può rinunciare alla 
espansività propria. Che que¬ 
sta sia solo affidata alla for¬ 
za delle idee! 

Non si tratta solo della dif¬ 
ferenza di concezioni filosòfi¬ 
che. in senso astratto, ma an¬ 
che di atteggiamenti più pro¬ 
fondi, rispetto ai quali è mol¬ 
to probabile che rimarranno 
ugualmente, almeno a lungo, 
distanze non valicate, nonostan¬ 
te l'arditezza di certe concezio¬ 
ni come quella di Teilhard de 
Chardin. Dicendo questo penso 
particolarmente alia questio¬ 
ne del male nel mondo, nella 
storia, connessa per il cristia¬ 
no a quella del peccato. Il 
marxista non può essere indif¬ 
ferente — soprattutto oggi — 
alla questione del male, in par¬ 
ticolare alla ferocia umana (al¬ 
le torture, le persecuzioni ecc.) 
che si è imposta e si impone 
con tanta evidenza in un mon¬ 
do. per altri versi, cosi pro¬ 
gredito. Noi non la legheremo 
però mai a una infirmitas radi¬ 
cale di una natura umana « ca¬ 
duta », anche se pensiamo che 
la tensione dell’uomo con l’ani¬ 
malità che è in luì non cesse¬ 
rà mai. Ma consideriamo que¬ 
sta stessa tensione come una 
molla per innalzarsi a superio¬ 
ri livelli di libertà, in una so¬ 
cietà emancipata dalle estra¬ 
neazioni. Vi è qui una diffe¬ 
renza invalicabile? Non ne so¬ 
no completamente sicuro. For¬ 
se è cosi. Ma anche se quella 
differenza rimarrà, è questo 
forse un terreno, nello stesso 
tempo, passibile di molti avvi¬ 
cinamenti. Almeno nel senso 
di ciò che possiamo sempre 
apprendere gli uni dagli altri 
nella ricerca e nell’approfondi¬ 
mento dei valori morali di una 
vita comune. 


Un cammino 


da fare 


Ad ogni modo è pur con 
queste differenze profonde che 
bisogna contare. Come si con¬ 
ciliano esse, nel pluralismo, 
con la espansività propria del¬ 
ie concezioni del mondo? Noi 
marxisti crediamo che, attra¬ 
verso tutte le attuali differen¬ 
ze, l'umanità cammini tuttavia 
verso la propria unificazione 
culturale, unificazione nella 
ricchezza, anche spirituale, e 
non nella povertà. La storia 
ha anche per noi quindi un 
senso, una direzione, benché 
oggi sappiamo che questo cam¬ 
mino può venire interrotto. Per 
tale unificazione, in definitiva, 
lottiamo. Siamo non solo una 
rivoluzione in marcia, ma an¬ 
che, nello stesso tempo, come 
diceva Gramsci, una « riforma 
intellettuale e morale» degli 
uomini. La cerchiamo coscien¬ 
temente. Come si concilia ciò 
con un accettato pluralismo? 
E’ una questione, insieme, di 
oggi e di domani. Ebbene, è 
nella tensione morale e intel¬ 
lettuale di questo pluralismo 
che dobbiamo .riconoscere fin 
da ora, almeno noi marxisti, e 
forse, spero, anche voi cristia¬ 
ni, un elemento operante e pro¬ 
pulsivo di quella stessa unifi¬ 
cazione di tutti gli uomini. 

I Catara Luporini 





STORIA 


Trent’anni dall’aggressione fascista al Paese africano 


I GARIBALDINI DI SPAGNA 
TRA LE « BANDE » D’ETIOPIA 


Bruno Rolla, Anton Ukmar, Ilio Barontini e l'ufficiale francese Roberto Monnier protagonisti di un esem¬ 
plare episodio della solidarietà antifascista internazionale — L'appello dei comunisti e dei fratelli Rosselli 
I massacri di Graziani — Sui monti e fra i boschi si organizzano i guerriglieri — I giornali della resistenza 



In alto a sinistra: si stampa nella foresta « La voce deH'Abissinla ». In alto a destra: nell'ordine: Kebbedè, ufficiale; Ghila Gherghis, diplomatico; Barontini 
(seduto); Paufus Gefahoum Tesemma, segretario e capo del governo. In basso a sinistra: una formazione di guerriglieri etiopici. In basso a destra: Anton 
Ukmar, Ilio Barontini e Bruno Rolla. 


La guerra in Etiopia non fini 1 
il 5 maggio 1936. ma fu una 
guerra ininterrotta che durò fino 
al ’41 e in parte si confuse con 
il secondo conflitto mondiale per¬ 
ché di questo era stato, come 
avevano picvisto i comunisti, so¬ 
lo l’antefatto. Anche per questo 
quella guerra fu un episodio di 
internazionalizzazione del fasci¬ 
smo, di oppressione fascista; e 
proprio per questo dopo la guer¬ 
ra di Spagna tre combattenti ga¬ 
ribaldini delle brigate intemazio¬ 
nali si ritrovano in Etiopia in 
mezzo a quelle « bande » a que¬ 
gli uomini, a quei reparti, in 
quei comandi che anticipano, co¬ 
me Graziani anticipa il terrori¬ 
smo della RSl. la guerriglia par¬ 
tigiano. 

I tre europei. Ilio Barontini, 
Bruno Rolla e Anton Ukmar so¬ 
no espressione e simbolo nel¬ 
l’Etiopia tribale e arretrata del¬ 
la democrazia antifascista e par¬ 
tigiano. Ma ricostruiamo tappa 
per tappa il cammino tormen¬ 
tato di quegli anni. Il 2 mag¬ 
gio 1936 l'Imperatore d’Etiopia, 
llailé Selassié iniziava il viag¬ 
gio verso l'esilio Alle 420 del 
mattino svi treno per Gibuti. 
l'Imperatore l'Imperatrice, i an¬ 
gue figli e il seguito, partivano 
dalla stazione di Addis Abeba. 

Eppure Uaìlé Selassié che sen¬ 
te l’umiliazione di essere stato 
abbandonato al fascismo, a que¬ 
sta tarda avventura coloniale, 
resta tuttavia abbarbicato aUa 
sua decisione di protestare in 
tutti i modi, di non abbandonare 
la sua posizione di vittima che 
denuncia con dignità il sopruso 
e con un vigore insospettato nel¬ 
la sua esile figura, dà battaolia 
al fascismo nei consessi inter¬ 
nazionali. E il 30 giugno com¬ 
pare davanti ai delegati della 
Società delle Razioni avvolto nel 
mantello tradizionale, a leggere 
un discordo non di rivendicazio¬ 
ne o di denuncia, quanto invece 
per ammonire che in quella vi¬ 
cenda era stata in realtà messa 
in discussione resistenza stessa 
della Società delle Razioni. « Non 
si tratta meramente di archi¬ 
viare l'aggressione italiana. Si 
tratta di un problema collettivo, 
della esistenza stessa della Lega 
delle nozioni. Si tratta della fi¬ 
ducia che ogni Stato dece ri¬ 
porre nei trattati intemazionali, 
del valore che debbono avere le 
promesse fatte alle piccole na¬ 
zioni che la loro integrità e la 
loro indipendenza saranno garan¬ 
tite e rispettale ». 

Quando scese dalla tribuna 
Haiìé Selassié mormorò: * Oggi 
tocca a noi. domani toccherà a 
coi » e fu buon profeta. 

Prima ch'egli iniziasse a par¬ 
lare nell’aula xm pugno di gior¬ 
nalisti fascisti scatenò una ver¬ 
gognosa gazzarra di urla e in¬ 
sulti diretti all’imperatore d’Etio¬ 
pia . Il Regus attese calmo che 
a bacamo cessasse. Il delegato 
r om eno Tìtnlsscu prese a onda¬ 
rmi e A la porte ìee taavages »; 


finalmente, messi fuori i giorna¬ 
listi fascisti (la polizia svizzera 
li trasse in arresto e li espulse 
dal cantone ginevrino: tra essi 
c’erano, dice Angelo Del Boca 
in La guerra d’Abissinia 19-f5- 
1IM1, Feltrinelli editore: Giulio 
Caprin. Paolo Monelli. Lino Caia¬ 
ni, Eugenio Morreale, Carlo Ciuc¬ 
ci. Alfredo Signoretli, Engely e 
Cassuto), il Regus potè parlare. 

Ma le nazioni erano ormai trop¬ 
po compromesse col fascismo: 
quell'anno tolsero le sanzioni e 
una ad una riconobbero l'impero 
di Mussolini e di sua maestà 
Vittorio Emanuele 111 re d'Italia 
e d'Albania e imperatore del¬ 
l'Etiopia. Sulle maniche delle di¬ 
vise i due personaggi. « i due 
cugini », si cucirono una ridico¬ 
la doppia greca . 

Radè Selassié andò in Inghil¬ 
terra e fu c indirizzalo » per la 
residenza verso la cittadina di 
Bath. Là l'imperatore etiopico 
passò gli anni del suo esilio, di 
là diresse la resistenza fra i 
monti del suo paese, là fu il 
centro a cui si indirizzò la soli¬ 
darietà intemazionale nei con¬ 
fronti di un popolo oppresso dal 
fascismo. 

E in quel tempo la più appas¬ 
sionata, inesauribile, infaticabile 
amica dell'Etiopia oppressa fu 
certo Sylvia Pankhurst che stam¬ 
pò un giornale. The News Times 
and Ethiopia News, mobilitò gli 
amici e sollecitò in ogni occa¬ 
sione le adesioni alla causa etio¬ 
pica. Un altro giornale uscirà 
a Rew York. The Voice of Ethio¬ 
pia mentre in Inghilterra ope¬ 
rarono alcune associazioni co¬ 
me l'Abyssinia Association o la 
Friends of Abyssinia. Tutto il 
lavoro e i risultati tangibili che 
la solidarietà intemazionale an¬ 
tifascista offre per l’Etiopia ser¬ 
re a tener desta sul territorio 
abissino la fiaccola della rirolla. 

E' una rivolta che non matura 
di colpo, ma che si manifesta 
man mano che si accentua il ter¬ 
rorismo fascista. 

Badoglio era entrato in Addis 
Abeba, su un cavallo bianco (il 
solito cavallo bianco che solle¬ 
tica la megalomania dei conqui¬ 
statori ). dopo le ore 16 del 5 mag¬ 
gio. Gli facevano stuolo gene¬ 
rali e dignitari fascisti come 
Bottai e Lessona, La città era in 
fiamme. I nostri soldati entrano 
nella città, in questa come in 
altre, certo convinti di portare 
la civiltà, di considerarsi i sal¬ 
vatori del popolo etiopico. Pochi 
avevano compreso il significato 
dell'appello del Partito comuni¬ 
sta o dei fratelli Rosselli perché 
ci si rendesse conto della gra¬ 
vità dell’aggressione all’Etiopia, 
preludio a qualcosa di più vasto, 
di più tragico, di più spavento¬ 
samente immane che U conflitto 
africano. 

Sembrerebbe tutto fatto ormai 
neWtimpero*. E invece tutte le 
difficoltà devono ancora ventre. 
A4 Addis Abeba s’i insegato 
Grattasi eoi grado di viceré. Ora¬ 


ziani lascerà a quella terra un i 
ricordo di stragi paurose, di san¬ 
guinose rappresaglie, in fondo 
sperimenterà li la sua capacità, 
non di stratega, non di condot¬ 
tiero. ma di capo spietato, am¬ 
bizioso e cupo come lo fu nella 
USI con Mussolini, Pavolini. Buf¬ 
farmi Guidi e lutti gli altri. 

Dette il via Mussolini con l’or¬ 
dine di passare per le armi i 
« ribelli » fatti prigionieri. E Gra¬ 
ziani pronto ritrasmette l'ordine 
ai suoi generali. E cominciano le 
fucilazioni indiscriminate. Comin¬ 
cia la progressiva eliminazione 
delle categorie cotte che saran¬ 
no. insieme al clero copto, le 
più colpite. L’Abuna Aaba Petròs 
viene fatto fucilare il 29 luglio. 
Le tappe di questa strada san¬ 
guinosa sono stale segnate su 
un libro edito ufficialmente in 
Italia in quegli anni. Vi si tro¬ 
va il telegramma di Graziani: 

« Fucilazione Abuna Petròs, che 
era uno dei quattro vescovi abis¬ 
sini ha terrorizzato capi e po¬ 
polazione... Continua opera re¬ 
pressione armati dispersi nei bo¬ 
schi. Sono stati passati per le 
armi tutti i prigionieri. Sono state 
effettuate repressioni inesorabili 
su tulle te popolazioni colpevoli 
se non di connivenza almeno di 
mancata reazione ». 

Ma svi monti si resiste. 1 bo¬ 
schi, amici di tutti gli eserciti 
di guerriglieri, celano i resti del¬ 
le truppe imperiali che vogliono 
resistere pur tra sacrifici, osti¬ 
lità, pericoli continui e continui 
assottigliamenti. Sul finire del '36 
e nel corso del '37 cadono pri¬ 
gionieri. sempre combattendo, 
parecchi capi etiopici che non si 
sono piegati, né hanno compiuto 
atto di sottomissione come hanno 
fatto molti altri. Ecco i figli di 
ras Cassa, parecchi fìtautari e 
degiae fucilati. Ed ecco ras De- 
sta catturato dopo una lunga 
estenuante marcia il 24 febbraio 
1937. Viene giudicato il giorno 
stesso e passalo per le armi. 

Eppure è proprio verso la fine 
del '37 che la guerriglia ripren¬ 
de vigore. Le truppe coloniali 
non reggono per le varie diffi¬ 
coltà n compito di occupare tut¬ 
to il territorio. Le truppe etio¬ 
piche possono cosi muoversi in 
maniera relativamente libera. 
Ma a dare vigore alla guerri¬ 
glia sono anche gli eccessi san¬ 
guinari di Graziani. 

Ron faremo la storia dell’at¬ 
tentato del febbraio '37: direno 
solo che per rappresaglia i fa¬ 
scisti si scatenarono per la città 
e incendiarono interi quartieri e 
uccisero lutti gli etiopi che pote¬ 
rono trocore. Si parla di tremila 
morti, ma qualcuno dice anche 
che furono molti di più. Graziani 
ebbe il pretesto per sterminare 
intellettuali g preti. Ma i due 
attentatori non furono tra le vit¬ 
time e non erano nemmeno etio¬ 
pici, ma eritrei. Graziani, an¬ 
nunciando queste fucilazioni che 
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verno di Roma, ammette che 
qualcuno abbia gridato < viva 
l'Etiopia indipendente ». 

Per Graziani bisogna continua¬ 
re. Telegrafa: « Bisogna conti¬ 
nuare nell'opera inesorabile di 
distruzione di tutto ». « Poiché est 
oggi impossibile agire con co¬ 
lonne truppe, scopo pud raggiun¬ 
gersi con impiego tutti mezzi di¬ 
struzione aviazione per giornate 
et giornate di seguilo essenzial¬ 
mente adoperando gas asfis¬ 
sianti ». 

Nemmeno i guerriglieri rispar¬ 
miano. relativamente all'estrema 
povertà dei propri mezzi, colpi 
all'avversario. E' una guerra 
spietata. Non ci sono più i vec¬ 
chi capi, o caduti nella guerra, 
o in mano al nemico, o in esi¬ 
lio. Ma c’à un giovane che si 
fa luce. Abebè Aregai. un uffi¬ 
ciale della polizia di Addis Abe¬ 
ba che nel '40 verrà nominato 
dall'imperatore capo di tutte le 
forze della guerriaUa. di questa 
« resistenza > etiopica. 

E giungono anche dall'Europa 
altri aiuti. Sono tre uomini, tre 
« bianchi » che hanno già olle 
loro spalle V esperienza della 
guerra di Spagna e una lunga 
milizia antifascista. Due di essi. 
Bruno Rolla e Anton Ukmar. si 
imbarcano a Marsiglia, il terzo. 
Ilio Barontini. li raggiungerà nel 
Sudan. Più tardi saranno in quat¬ 
tro con l'aggiunta di Roberto 
Monnier, un ufficiale francese. 
Questi quattro uomini, che pren¬ 
dono gli pseudonimi di quattro 
apostoli: Petrus, Johannes, Paul, 
Andreas, non sono soltanto li 
con incarichi politici e militari, 
ma sono anche un simbolo: il 
simbolo della rivolta della co¬ 
scienza umana davanti al fasci¬ 
smo. il legame di solidarietà in¬ 
ternazionale che lega i popoli 
oppressi. Passa per le loro mani 
il filo rosso che lega la lotta 
europea con quella africana. At¬ 
torno al loro insegnamento si 
strinse la parte attira della resi¬ 
stenza ed essi insegnarono a di¬ 
stinguere tra fascismo e popolo, 
essi insegnarono a non uccidere 
indiscriminatamente fuori della 
battaglia, insegnarono a trattene¬ 
re le armi e i viveri, ma non gli 
uomini che erano andati laggiù 
comandati da un nemico che ri¬ 
siedeva a Roma. 

Non fu certo una vita facile, 
ma un'esistenza di stenti senza 
fine ancora non raccontata. Mou¬ 
nier si ammalò e il cuore non 
gli resse ed ora è sepolto lag¬ 
giù, nel Goggiam. Ukmar sareb¬ 
be certo andato alla morte se 
Barontini non fosse tornato pre¬ 
sto da lui. che trovò già abban¬ 
donato secondo le usanze locali 
sotto un albero, e non gli aresse 
aperto con una baionetta la boc¬ 
ca inchiodata dalla febbre e gli 
avesse fatto trangugiare a for¬ 
za pastiglie tu pastìglie di chi¬ 
nino. 

I Non ere focAe 8 compito cM 


ire antifascisti, ma essi otten¬ 
nero certo dei successi nel dif¬ 
ficile lavoro. Riuscirono a costi¬ 
tuire un governo provvisorio di 
nove membri tra cui l'ex mini¬ 
stro della penna e delegato olla 
Società (Ielle Nazioni. Lorenzo 
Taezaz. un uomo intelligente e 
aperto, come ricorda chi lo co¬ 
nobbe, ras Mangasctà, un auto¬ 
revole uomo politico, Tesemma 
che fu capo del governo Accan¬ 
to al governo funzionò un co¬ 
mando militare unico e venne 
stampato un giornale, ormai in¬ 
trovabile. La Voce dell*Abissini». 
pubblicalo in lingua italiana e 
diffuso perché si comprendesse 
il significato dell'occupazione fa¬ 
scista di quel paese. 

Era soprattutto necessario non 
perdere i contatti col mondo an¬ 
tifascista internazionale, con le 
centrali europee e ottenere aiuti 
per la guerriglia. E su quelle 
montagne imiterete, in mezzo al¬ 
le foreste intricate e senza sen¬ 
tieri. Barontini. Rolla e Ukmar 
fecero centinaia e centinaia di 
chilometri a piedi per andare dal 
confine tirila Somalia francese al 
confine con il Sudan. Tutto si 
complicò quando le radio si gua¬ 
starono. Ma intanto doveva esse¬ 
re costruita una prima ossatura 
unitaria del movimento che fino 
ad allora era rimasto affidato 
all'iniziativa di capi che sceglie¬ 
vano i fini e i mezzi. In quanti 
villaggi della foresta furono in¬ 
dette le elezioni per H sindaco? 
Certo in parecchi ed era la pri¬ 
ma volta che in Etiopia avveniva. 

Il lento lavoro di organizzazio¬ 
ne, l'evolversi della situazione 
intemazionale, rafforzarono sem¬ 
pre il movimento etiopico e al¬ 
l'inizio del 1940 interi territori 
del Galla e Sidama, del Lago 
Tana, del Tigrai erano presso¬ 
ché liberi e i presidi militari ita¬ 
liani sempre più ridotti. 

Su Barontini era stata messa 
una taglia e diffusa una foto¬ 
grafia che lo mostrava con la 
barba. Ma nessuno in Etiopia 
pensò mai a denunciarlo e in 
quella situazione anche questo 
assume un significato profondo 
sulle doti e sul carattere del¬ 
l'uomo rispettato e amato dalla 
povera popolazione etiopica. 

Alla fine del ’40, quando la 
guerra era in corso e Mussolini 
orerà ormai abbandonato al suo 
destino l'esercito italiano isolato 
e senza speranze d'aiuti, i tre 
ripartirono e tornarono in F ran 
eia dopo essersi fermati a Kctr 
tum e o! Cairo. Per laro coni ’t 
ciara un’altra guerra o altri rpi 
sodi della stessa guerra c\”>t r o 
lo stesso nemico Ma ramNen'e 
ufficiale etiopico — dopo che vi 
5 maggio 1941 Radè Seta*«e 'or¬ 
navo sul trono — non mowtr».) cerio 
in tempi sucvf««iri di nevrourc 
i sacrifici dei tre « am*,-» *>»* > «> 
pei » come un tempo lo 
imperatore h ai vivi definiti. 

Adolfo ScatpoM 
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Censura TV: un 
vizio organico 


'r i 

A ■' 


% ; 


!• {•■ 


/:■ 


; : 

1 1 - 


Condannata piuttosto dura¬ 
mente dalla sentenza che ha 
concluso la causa tra la RAI-TV 
e Dario Fo, la censura teievi 
siva non sembra aver accusato 
il colpo Insiste, anzi, agendo in 
diverse direzioni e su vari pia 
ni. Lo dimostrano gli episodi 
venuti alla luce in questi ulti¬ 
mi giorni, che, nelle loro dif¬ 
ferenti caratteristiche, sollevano 
problemi connessi, tutti, alle at¬ 
tuali strutture dell’Ente. 

Primo episodio: i tagli impo 
Eti ad una scena del branceico 
di Assai di Liliana Cavani (e 
sanamente alla sequenza deila 
discussione tra Francesco e a! 
cuni rappresentanti della Chic 
sa alla presenza del papa Inno 
cenzo III) Il problema è qui 
quello cui si riferiva la >ent< n 
7,\ del Tribunale di Milano par 
landò della « dignità dell auto 
re » e dei suoi rapporti con il 
pubblico e con il mondo della 
cultura: è, cioè, il problema 
della libertà di espressione toni 
court. E’ possibile che la R.u 
continui ad arrogarsi il ditirto 
di « approvare », « disapprova 
le », « correggere » le id»< thè 
un autore esprime attraverso la 
sua opeia? Sappiamo bene che 
interventi censori non mancane 
nel cinema e nel teatro, ma, al¬ 
meno, tali interventi debbine 
essere motivati e pubblici: e, 
infatti, essi danno sempre luo 
go a polemiche e battaglie aper 
te. Alla Rai, invece, la censu 
ra, che come è noto ufficiai 
mente non esiste, agisce in una 
situazione di arbitrio protetto 
dall’immunità Ecco il primi 
problema: quali garanzie ha io 
autore nei confronti della Ratz 
Quali garanzie tsliltiziondi 
chiediamo dal momento .he 
tra l’altro, gli autori non oir 
tecipano in nessun minio alla 
direzione e alla gestione del 
l’Ente? 

Secondo episodio: la soppres 
sione improvvisa, all’ultimo mo¬ 
mento, della puntata della rii 
brica La fede e gli uomini, cu 
rata da Raniero La Valle, dedi 
cata alla Messa dei giovani. E’ 
stato detto che questo provvedi 
mento è stato preso per irrer- 
vento diretto del cardinale Ita 
glia. Vera o non vera che sia, 
tal©, notizia, certo 1 modi di 
questa azione censoria suggeri¬ 
scono una improvvisa imposi¬ 
zione dall'esterno. Ecco il se¬ 
condo problema: si può tolle¬ 
rare che la Rai continui a sog¬ 
giacere a pressioni, per non di¬ 


re a ordini, di parte? Eviden¬ 
temente, solo una garanzia che 
piovcnga dal controllo parla 
mentare e un collegamento ot 
ganico con tutti gli ambienti 
culturali, con gli istituti scien¬ 
tifici e universitari, con le or¬ 
ganizzazioni democratiche, pos 
sono assicurare alla Rai un’au¬ 
tonomia reale e, insieme, una 
elaborazione dei programmi Ju 
tenga conto della dialettica pò 
litica e culturale che esiste nei 
Paese, ne rifletta le dilìcrenu 
manifestazioni e sia immune da 
interventi univoci e autoritari 
Ma, ancora una volta, sia il con 
trailo parlamentare che il coi 
legamento organico con le ’.orz.» 
vive che operano nella nostra 
società debbino essere istituito 
nahzzati per tradursi in pratica 
costante 

Terzo episodio, l'esclusione 
dopo un lungo rinvio, del film 
Niagara dal ciclo dedicato alla 
Monroe. Qui si tratta, chiara 
mente, di una manifestazione di 
pura e semplice grettezza mcn 
tale II divieto, per i modi ? ■ 
tempi nei (piali è avvenuto, u 
pare chiaramente come il frut 
to della solita lotta di gruppo 
che non ha nulla a che fare 
una autentica dialettica interna 
tra le lorze che lavorano nella 
produzione. Ed ecco il terzo 
problema: la vita della Rai con 
tinua ad essere punteggiata dai 
surrettizi interventi di questo 
o quel funzionario, dai « colpi 
di mano », sul filo di un distor 
to « giuoco di squadra » che 
approda, di volta in volta, ad 
opposti risultati Di qui Lincili 
sione nei programmi di certe 
iniziative, i successivi ripensa 
menti le dterne fortune di cer 
te trasmissioni Ir finale hoc 
datura di un/ nove già reali/ 
zate Ma può mutare questo si 
sterna se la gestione burocratica 
dell’Ente non si trasforma in 
gestione democratica, nella qua 
le abbiano voce in capitolo tutti 
coloro che lavorano alla Rai .- 
il « giuoco di squadra » sia so¬ 
stituito da un autentico dibat 
tito? 

Come si vede, ogni interroga¬ 
tivo porta direttamente alla 
struttura dell’Ente, ai suoi rap¬ 
porti con la società civile, alla 
sua collocazione tra gli strumen¬ 
ti di informazione e di forma¬ 
zione dell’opinione pubblica. 
Porta, cioè, all’esigenza di una 
sua radicale riforma. 

g. c. 
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LA RABBIA 
DI OSBORNE 
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Motivo di scandalo e riflessione 
i John Osborne, dopo la felice 
prima » avvenuta al Teatro Sta¬ 
bile di Trieste verso la fine di 
'gennaio (il nostro giornale, già 
« suo tempo, si occhimi ampia- 
nente di qiic-J.i eccellente prima 
edizione italiana del testo di 
'Osborne). è giunto al Teatro Val¬ 
le di Roma, presentato sempre 
idalla Compagnia del Teatro Sta¬ 
bile del Friuli - Venezia Giulia. 
è con la regia di Raffaele Maicllo. 

1 innovando il successo iniziale 
Con Motivo di scandalo c ri- 
lessione (1961) Osborne. l’autore 
li Ricorda con rabbia (1956) — 
a prima commedia che ruppe 
mprovvisamente con il Welfare 
ìtote britannico, e da cui scaturì 
a nuova generazione dei « gio¬ 
rni arrabbiati > che avrebbero 
andato con violenza la rivolta 
contro i c musei * del cinema, 
del teatro c della letteratura, ci 
riferiamo a Brcndan Behan. Do¬ 
ris Leasing. Ann Jelliooe, Tony 

! tichardson — ha preferito con¬ 
entrare la sua attenzione, la sua 
rabbia » in un personaggio mol¬ 
li diverso dai Jimmy Porter e 
Li gli Archi Rice, in cui vi trrv 
iamo molta incoerenza e con¬ 
cisione morale accanto alla loro 
rivolta al consorzio umano. 

Giorgio Giacobbe Holyoake. Q 
>rotagonista di Motivo di scon¬ 
talo e riflessione (il dramma è 
imbiettato nel 1842 durante la 
iscesa operaia in Inghilterra) è 
m antieroe per eccellenza. ET un 
;ero «uomo comune >, semplice 
ì timido (è addirittura balbuzien- 
e) ma che dimostra fino in Ion¬ 
io il coraggio solitario della sua 
inerenza e la chiarezza delle sue 
dee. anche se queste possono in¬ 
contrare l'opposizione dei « ben- 
►ensanti » di quel tempo che lo 
iccusano e lo condannano per lo 
icandalo. appunto, di aver vili¬ 
leso la religione di Stato, lui, 
Jolyoake, considerato ateo per- 
ihè. in ultima analisi, crede alla 
imancipazione della classe ope¬ 
raia. G sarà condannato proprio 
erchè ha tentato di « divulgare » 
elle idee che avrebbero dovuto. 
1 contrario, rimanere chiuse 
i decentemente » e « privatamen- 
e » neU'animo di Holyoake. 

Osborne ha datato storicamen 
e. il dramma (che è pur un apo- 
ogo sulla vita quotidiana di oggi) 
» in questo si avverte prepotente 
a lezione sullo straneamento di 
ìrecht, una lezione che appare 
articolarmente nella struttura 
idascalica di Mofiro di scandalo 
riflessione, un testo che si affl- 
• all’intelligenza dello spottato- 
e e alte sue capacità critiche. 


Osborne espone solo dei « fatti ». 
non regala delle « soluzioni ». e 
toccherà al pubblico trarne tutte 
le conclusioni, una morale, « Se 
poi volete proprio una pubblici¬ 
tà commerciale — così si rivolge 
Osborne allo spettatore che so¬ 
gna il piccolo sogno privato di 
uiva piccola utilitaria — allora 
piobabilmente La morale è que¬ 
sta: non si può vivere di solo 
pane. Dovete procurarvi la mar¬ 
mellata... anche se è impastata 
con il sangue di un altro uomo ». 

r. a. 


le prime 


Cinema 

Agente H.A.R.M. 

Uno scienziato biochimico d’ol- 
tre cortina, fuggito dal suo pae¬ 
se. si è rifugiato in America per 
continuare le sue ricerche su 
delle « spore * (non meglio 
identificate) che. una volta pe¬ 
netrate nel corpo umano, lo tra¬ 
sformano in un fungo purulento. 
Il professor Steffanic sta ulti¬ 
mando anche le ricerche su un 
valido antidoto per tali «spore*, 
le quali, naturalmente, fanno 
molto gola ai sovietici che le 
vorrebbero impiegare contro 
l'America. Infatti, tali « catti¬ 
vi* sovietici non perdono mai 
d’occhio Steffanic, controllato a 
vista anche da una biondina. Èva 
Vestok. del controspionaggio so¬ 
vietico. 

Dopo la morte dell'assistente 
di Steffanic. colpito da una pi¬ 
stola a « spore ». Adam Chance, 
agente segreto deil’HARM. tutto 
d’un pezzo, chiamato imm Riu¬ 
nente a far la guardia alla mor¬ 
ta di mele* (leggi, alla vita 
tranquilla della borghesia ame¬ 
ricana). parte con la sua vali¬ 
getta di sicurezza alla volta del 
laboratorio di Steffanic. 

Non racconteremo le disavven¬ 
ture dell’agente Adam, armato 
letteralmente di una pistola scac¬ 
ciacani cromata, tanto sono mo¬ 
notone e insopportabili. Il film 
c diretto con evidente stanchez¬ 
za da Gerd Oswald. ed è inter¬ 
pretato da Mark Richman. 
Wendell Corey. Cari Esmond e 
Barbara Bouehet. Colore. 

vice 


Con « Uccellaceli e uccellini » il 

t 

cinema italiano dimostra di 
avere ancora qualcosa da dire 
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Pasolini spiega 

il suo 


apologo 

Le ideologie non muoiono, si ag¬ 
giornano - « L’isola »: un contor¬ 
to film svedese contro la guerra 


Dal nostro inviato 

CANNES. 13. 

Buon successo per Uccel 
lacci e uccellini, al Festival di 
Cannes: dopo la modesta fi¬ 
gura fatta dal nostro concor¬ 
rente ufficiale, il cinema ita¬ 
liano ha dimostrato quest'oggi 
di avere ancora qualcosa da 
dire, qualche autore - come 
appunto Pier Paolo Pasolini 

— da esporre all'attemioiie e 
alla discussione ad un livello 
internazionale. Peccato che. 
con il regista, con il produttore 
Alfredo Bini e con l'esordiente 
attore Ninetto Davoli non fosse 
qui, a ricevere la sua bella 
parte di applausi, il meravi 
glioso Votò, cui anche i più ri 
servati nei giudizio comples 
siuo non hanno risparmiato il 
loro aperto consenso. 

Vivacissima, tra una prole 
zione e l’altra é stata la con 
ferenza stampa, che ha avuto 
un interprete fuori dell'nrdinn 
rio in Roberto Rossellini. am 
nitratore di Uecellacci e uccel 
lini e. a sua volta, uno dei 
maestri riconosciuti di Paso 
lini; per quest'ultimo. France¬ 
sco giullare di Dio è un auten¬ 
tico capolavoro: e non c’è da 
stupirsi, dunque, se si avverte 
traccia di quell'alto esempio 
nell'episodio centrale della nuo¬ 
va opera pasoliniana, forse il 
più liricamente ispirato. Ma, in 
generale, l’autore pensa — ed 
è anche questa una specie di 
omaggio non servile a Rossel- 
lini — che nella prima parte di 
Uccellacci e uccellini vi sia 
una sorta di c decantazione ra¬ 
refatta del neorealismo». Al¬ 
tro omaggio, Pasolini ha voluto 
fare a Chaplin, chiaramente 
« citato » nel personaggio di 
Totò. 

Ideologia e linguaggio: que¬ 
sti i due punti più dibattuti 
nella conferenza stampa; e 
quelli, pure, sui quali maggior 
mente si accende il rovello dei 
critici. Vi è una certa contrad 
dizione, ha notato qualcuno, tra 
la struttura dell'apologo, scel 
la dal regista, e il contenuto: 
che non è moralistico, come nel- 
ne favole classiche, bensì, ap 
punto, ideologico. Questo con¬ 
trasto ha posto effettivamente 
a Pasolini questioni tecnico 
stilistiche non indifferenti; an¬ 
che per avere egli voluto attin¬ 
gere, deliberatamente, toni e 
risultati di franca comicità (e 
le risate, da parte del pub 
blico, non hanno fatto difetto, 
sin dagli spiritosi c titoli di 
testa cantati »). Cosi è eviden¬ 
te che l'ambiguità della forma 

— legittima, come qualsia¬ 
si modo di rappresentazione, e 
congrua al momento dubita¬ 
tivo, interrogativo, che il film 
riflette — richiede da parte 
del pubblico un particolare 
sforzo interpretativo, una robu¬ 
sta disponibilità intellettuale. 

Uccellacci e uccellini intende 
significare la fine delle ideolo¬ 
gie? Piuttosto un loro aggior¬ 
namento (dice Pasolini, ed è 
questo anche il nostro parere), 
: un loro svincolamento dal peso 
t del passato: il corvo chiacchie 
rone e saputo muore, mangiato 
dai due protagonisti, cosi come 
muore — biologicamente e sto¬ 
ricamente — quanto di vecchio 
c’è nell’umanità; ma le idee 
che erano depositate nel suo 
corpo sopravvivono, e forse 
si trasmetteranno utilmente al 
suoi divoratori, a questi em¬ 
blemi del sottoproletariato, del 
€ terzo mondo », d’una vita 
lità dello stalo di natura che 
attende di riscattarsi e insie¬ 
me di riscattare n mondo mo¬ 
derno. Il finale del film è volu¬ 
tamente sospeso tra disperazio¬ 
ne e speranza, cosi come sem¬ 
pre sospesi tra il buio delle vi¬ 
scere e la luce della raziona¬ 
lità sono i temi e i personaggi 
di Pasolini. 

Il € ferzo mondo ». i nuovi 
paesi continuano ad affascinar 
lo. Il suo prossimo cimento 

— lo * conferma anche il pro¬ 
duttore Bini — sarà una ela¬ 
borazione cinematografica della 
Orestiade (ricordiamo, per in¬ 
ciso. che lo scrittore-regista 
curò una traduzione della trilo¬ 
gia di Eschilo, per Gassman, 
nel I960), interpretata da soli 
attori negri. I problemi d’una 
presa di coscienza della demo¬ 
crazìa — che nutrirono la tra 
gedia greca — si pongono in¬ 
fatti oggi, nella maniera dram 
malica a tutti nota, proprio 
nelle giovani nazioni, che acce 
dono via eia. con fatica e con 
dolore, alla libertà. 

Dalla Svezia — un paese 
che, sia merito o fortuna, è 
riuscito a tenersi fuori di tut¬ 
te le guerre, da oltre un secolo 


e mezzo — et è giunto, con 
L'isola di Alf Sjòberg, un tor¬ 
tuoso messaggio di pace. Tor¬ 
tuoso perché, invece di affron¬ 
tare d’impeto l’argomento — la 
« condanna a morte » di una 
isola, destinata a diventare zo¬ 
na d’esercitazioni militari —, 
il regista lo ha circuito a lun¬ 
go. capziosamente. Così, per 
due buoni terzi della proiezione, 
lo spettatore ignaro si domati 
do quoti siano i motivi del 
vano agitarsi di Magnus, un 
ginrnne conte, che d'improvviso 
ha scoperto l'esistenza della sua 
gente, e parla ad essa, in Un 
Olia agio cifrato, di pericoli in¬ 
combenti Il ritrovamento d'un 
misterioso cadavere (testimo 
manza dell'ultimo conflitto, che 
è passato II vicino); la scom¬ 
parsa del pastore locale, ubria 
cono e inascoltato, proprio al 
l’indomani d’una sua lite cnl 
caute; il legame amoroso che 
costui - s poso e padre — ha 
intrecciata enn la maestra del 
rillnnain ateo e imbevuta d< 
opinioni progressive: la per 
sonnlità bizzarra della madre 
di Mannus (il quale è proba 
bilmente un figlio adulterino): 
tutto ciò fa convergere sul pro¬ 
tagonista gravi sospetti. Che 
vengono però dissipati dalla 
riapparizione del pastore, il 
quale riacquista rapidamente 
fede e sobrietà, e dalla rivela¬ 
zione della reale minaccia che 
pende sull’isola. 

L’isola sembra proporre, in¬ 
sieme col suo Umano appello 
per la fraternità e contro la 
violenza (esso si rende espli¬ 
cito nella sequenza finale, ma 
in forma più eloquente che 
drammatica), un discorso cri 
fico sul fallimento ineluttabile 
di certe vocazioni al comando 
o al martirio, che s’incarnano 
nei personaggi del conte e del 
pastore 1 quali, cosi come 
l'accennato tema del c bastar 
do ». hanno evocato in noi. 
curiosamente, la problematica 
del Diavolo e il buon Dio di 
Sartre L’isola, del resto, pog 
pio su una struttura dichiara¬ 
tamente teatrale, e scandinava 
(più ibseniana che strindber- 
qhiana. diremmo): e la sua 
allarmante verbosità non è at¬ 
tenuata dal gioco a incastro dei 
ricordi, dai salti all’indietro 
nel tempo, che sono divenuti 
ormai un procedimento comu¬ 
ne. troppo comune, del cinema 
contemporaneo. 

Tra gli interpreti, la più nota 
è la bionda e sempre incante¬ 
vole Bibi Andersson; che, as¬ 
sente l’autore, ha sostenuto si¬ 
gnora mente l’incontro tradizio¬ 
nale con » giornalisti. 

Aggeo Savioli 


Libro bianco 
sul corto¬ 
metraggio 


La sezione documentaristi del¬ 
l’Associazione nazionale autori ci¬ 
nematografici ha presentato ieri 
sera alla stampa il libro bianco 
sul cortometraggio italiana No¬ 
nostante la nuova legge sul cine¬ 
ma abbia introdotto alcune in¬ 
novazioni richieste da tempo da¬ 
gli autori cinematografici per 
quanto riguarda i sistemi di at¬ 
tribuzione dei premi governativi 
ai cortometraggi, nonostante esi¬ 
sta una più precisa chiarificazione 
dei meriti e dei titoli per cui ven¬ 
gono scelti i membri delle com¬ 
missioni che questi premi deb¬ 
bono assegnare, si ha timore che 
le vecchie forme dì vera e pro¬ 
pria pirateria che hanno carat¬ 
terizzato il settore de! cortcurie 
traegio, possano perpetuarsi. 

Allo scopo di rendere finalmen¬ 
te pubblici tutti gli scandali che 
per vent’ anni hanno permesso 
profitti di miliardi a un ben pre 
eiso cartello produttivo, il libro 
bianco dell'ANAC. fa un rapido 
excursus storico dagli inizi delie 
provvidenze governative fino al¬ 
l’attuale combinazione documen- 
tario-cinegiomale organizzata da 
alcuni big ì quali, con una pic¬ 
cola modifica in sede di esame 
della legge al Senato, sono riu¬ 
sciti a ottenere un ristorno del 
2 'r a favore dell'esercente che 
programmi un cinegiornale assie 
me a un documentano idoneo al 
la programmazione obbligatoria 
Con questo sistema si perpetuerà 
lo sconcio dei cinegiornali, ormai 
pale.^emente pubblicitari e per 
buona aggiunta premiati dallo 
Stato mentre il cortometraggio 
continuerà ad avere una posi¬ 
zione senza rilievo culturale o di 
linguaggio. 



CANNES — Una scena dell'* Isola » 


«Omaggio» 
di Petrassi al 
Conservatorio 


Secondo concerto del ciclo 
«Omaggio al mio Conservatorio» 
ideato dal maestro Rena’o Rasa¬ 
no. imm- servite da ideale ixmte 
tra i giovani allievi di oggi e 
(pianti hanno più contribuito al 
prestigio della scuola musicale 
ramami. Ieri è stato il turno di 
Goffiedo Fetrassi il (piale ri¬ 
cordando. in una breve e com¬ 
mossa prolusione, il periodo dei 
suoi studi, ha soprattutto tenuto 
a sottolineare l'esigenza che nel¬ 
la scuola si t respiri l’aria del 
tempo ■» rendendo con ciò omag¬ 
gio ad Alessandro Bustini, suo 
maestro nel rigore aitigiano, ma 
anche nella libei tà (leil'espi os¬ 
sidile musicale. Liheità. rigoie 
attignimi, ma soprattutto legamo 
con il proprio tempo che di Pe¬ 
trassi sembia siano rimaste, da 
sempre, le qualità tondumentali 
di uomo e di musicista: ulti e alla 
fedeltà a se stesso e ad.» sua 
IMjetica. Ed e strao-diuai m sc-o 
prire la lontananza di queste ra¬ 
dici ascoltando, come ieri sena è 
stato possibile fai e due cornilo- 
sizioni di Peti-issi allievo del cor¬ 
so di composizione V Introduzione 
e allegro per violino concertante 
ed 11 strumenti e l’O urei-ture da 
concerto. Specie cpies*'ultima co 
sì « petrassiana » dalla in ima al 
rultima nota pur nella fresca 
vena giovanile clic lo mduceva a 
« ricercare » il =tio tempo in 
esteriori sapori jazzistici Radici 
lontane, come dicevamo, che se¬ 
guono però Petrassi in ogni sua 
opera: per restare alle pagine 
eseguite nel concerto di ieri nel 
Lamento d'Arianna ver enee e 10 
strumenti, nelle Quattro mrenzìo 
ni per pianoforte nella Sonata 
ver (lavicemhalo ed 11 strumenti. 
Molti profcsso-i e allievi hanno 
dato il loro contributo - suo 
nando in orchestra — alla rea 
lizza/ione di onesta serata: omag 
gio di Petrassi al Conservatorio, 
ma anche omaggio del Conserva- 
torio a Petrassi. Ricordiamo, tra 
i tanti, il giovane e bravo diret¬ 
tore d'orchestra Ernesto Cordini, 
la violinista Mila Cestiscila, il 
soprano Erminia Santi, la piani¬ 
sta I.ya De Barberiis. la clavi- 
t cembalista F.gula Giordani Sarto¬ 
ri Petrassi ha diretto l’orchestra 
nella Sonata po’- clavicembalo e 
te'ln Once hiu da concerto 
E doiio ogni esecuzione - ma 
> n alla fine della aerata — festa 
1 grande* del pubblico per il coni 
iMisitoi e romano. 

vice i 


Nostro servizio 

FIRENZE, 13. 

Con un capolavoro del teatro 
francese dell’ultimo Settecento. 
Le mariage de Figaro di P.A. Ca 
ron De Beaumarchais. portato 
sulla ribalta della « Pergola * 
dalla compagnia di Jean Louis 
Barrault. si sono aperti gli spet 
tacoli di prosa compresi nplla 
XXIX edizione del Maggio Mu 
sicale Fiorentino. Eccellenza di 
gusto e alta qualità di stile hanno 
caratterizzato la prestigiosa mes¬ 
sinscena di Barrault, nella qua 
le tutti gii elementi maliziosa 
mente enigmatici, patetico-ro 
manzeschj ed ironici della mute 
vole architettura psicologica del¬ 
la commedia si sostengono in un 
delicato e quasi effimero equili 
brio, che quasi rende più im¬ 
palpabile e preziosa l'atmosfera 
dei dialoghi beaumarehaisiani. 

L'intreccio della commedia è 
stato reso abbastanza popolare 
dalla musica mozartiana delle 
Nozze di Figaro perché sia ne¬ 
cessario diffondersi in partico 
lari: nella schermaglia tra Fi 
gara e Almaviva che. in vena 
d'avventure galanti, si sforza di 
impedire, con vari stratagemmi, 
il matrimonio del * barbiere * 
con Susanna, cameriera di Ra 
sina. la contessa sua moglie, si 
insinuano gli ingenui deliri amo¬ 
rosi del paggio Cherubino. le 
macchinazioni di Basilio. le buf¬ 
fe sortite di un giudice svanito, 
agnizioni e « quiproquo ». Il già 
co dell'intrigo, in cui Beaumar¬ 
chais coglie il pretesto per rap 
presentarci lepidamente con una 
punta di libertinaoe più intellet¬ 
tuale che erotico, il fondo di una 
società aristocratica giunta, qua 
si a passo di danza, sull'orlo di 
un abisso (l^e mariage precede 
di cinque anni la rivoluzione del 
l'89) si risolve nel macere del 
gesto, del movimento mimico 
della modulazione musicale, nella 
verve ambigua di una satira a 
fior di pelle, nella eccitazione 
quasi febbrile di una sensualità 
insidiata da un’interna inquietu¬ 
dine, 

Barrault mantiene la comme¬ 
dia sul filo di un equilibrio che. 
lungi dall'attenuare questa se¬ 
greta tensione, finisce per ren¬ 
derla avvertibile attraverso le 
mediazioni più raffinate — dal 
balletto alla composizione «ceno 
grafica ed il risultato artistico 
più apprezzabile sta proprio in 
que-ta leggerezza d'impasto e 
vaporosità d’atmosfera in cui ri 
adagiano o si librano le figure 
del Mariane, uscite come da una 
tela di Fragonard — con t fug- 
gevoli rossori i complici sorrisi 
gli sguardi impertinenti. le stu 
diate eleganze di un mondo tuf 
fato in un’onda di maliziose iri¬ 
descenze sonore. 

In questa « folle journée ». se¬ 
conda tra le commedie dedicate 
da Beaumarchais al personaggio 
di Figaro, .questa emblematica 
incarnazione del genio sensuale 
e della spericolata intelligenza 
vitale già si distacca dal tipo 
dell' avventuriero settecentesco, 
anticipando una figura potenziai 
mente antagonista nei confronti 
di una decrepita società arìsto 
cratico-feudale. quella del borghe 
se intraprendente e spregiudica¬ 
to. imbevuto di razionalismo il¬ 
luminista. Sotto la spumeggiante 
rete d'intrighi, di rivalità amo¬ 


rose. di gelosie e di maliziosi 
travestimenti non c'è soltanto la 
immagine argutamente irriveren¬ 
te di un mondo da cui Beau 
marchais si sente al tempo stes 
so attratto e respinto, ma anche 
qualcosa di più. li clima pren 
voluzionario non si manifesta 
soltanto nel famoso monologo di 
Figaro che, lamentando la * so 
perchieria » del suo rivale e pa 
drone. il conte Aimaviva. esce in 
espressioni sferzanti sulla voca¬ 
zione parassitarla dei ceti pri¬ 
vilegiati: già nell'atteggiamento 
con cui Figaro da confidente del 
nobile vagheggino diventa suo 
scaltrito avversario, giocandolo 
in sottigliezze e in c ruses » e 
manovrando da maestro le fila 
degli intrighi, già in questo con¬ 
fronto spregiudicato e a volte 
insolente, è possibile avvertire 
sotto la pelle del « lacchè » la 
presenza storica anche se non 
ideologicamente consapevole, di 
un uomo nuovo Quello del « Ter¬ 
zo Stato » 


wimf 





La straordinaria fusione e la 
perfetta eleganza espressiva de 
gli interpreti hanno fatto di que 
sto Mariage uno spettacolo d’ec¬ 
cezione: basterebbe ricordare la 
vivacità sapientemente dosata ed 
asciutta, tutta intelligenza allu 
siva. di Dominique Paturel nella 
parte di Figaro, la straordinaria 
felicità inventiva di Jean De- 
sailly. la grazia venata di leg 
cera malinconia di Simone Vaiò 
re. (esuberante mobilità cosi 
ricca di sottolineature giocose 
di Anne Doat. la patetica foga 
adolescente di Jean Pierre Her 
ce. le garbate e significative 
macchiette create da Pierre Ber 
tin e Régis Outin. per non par 
lare degli altri, tutti bravissimi. 

Accuratissima la scenografìa 
di Pierre Delbee. dove la stiliz 
zazione leggera ha creato inat 
tese profondità e preziose lumi 
neseenze. Bellissimi i costumi di 
Yves Saint Laurent 

Ferruccio Masini 


g UN SUGGERIMENTO PER 
Jt LE VOSTRE VACANZE LA 

ANIA 

a vostra scelta: 

^T / 4 ? MAMAIA. la Splendida 
spiaggia del Mar Nero. 

BUCAREST, la capitale acco¬ 
gliente e ricca di bellezze da sco- 
prire. e le graziose cittadine di 
S1NAIA e POIANA-BRASOY, nei 
P’ttorcschi Monti Carpazi 

PULE ZZA» COSf 0*1 • » POSO «ESCUSSO*! 
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f f % 14 g'or-v. in aerea ro*esgato Milano-Mimai* J 

con voto d*s* TAROM oacte-m oyu saMio dal t 

4 3 'jgoo »' 27 agosto olezzi da L t 90 000 - 
gì 7 o T4 g off». » *jg I T pa'’e*Je da Roma o da Milano 
*^™**-' per Boctrtst o Marnata con re 50 *-e de^a TAROM 

prezz* da L 1 95 000 (Bucarest) o da Lti i?5 COO (M*~ja) 
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controcanale 


Il capolavoro di Beaumarchais al » Maggio » 

Clima prerivoluzionario 

1 

nel «Mariage de Figaro» 


Le ragioni dei fatti 

Carlo Bonetti va dando or¬ 
mai da tempo, lo abbiamo 
scritto altre volte, un rilevante 
contributo alla elaborazione di 
uno stile documentaristico pro¬ 
prio del mezzo televisivo: e la 
sua trasmissione di ieri sera 
sul secondo canale, I colonnelli 
d’Africa. lo ha confermato in 
pieno. Bonetti è, innanzitutto, 
un cronista, e i suoi documen¬ 
tari sono « cronache ragio¬ 
nate ». io scopo delle quali è 
quello di offrire al pubblico 
fatti , in/ormazioni (spesso ine¬ 
dite, come alcune di quelle di 
ieri sul Congo), elementi di 
giudizio, e di far si che il tele- 
spettatore assista direttamente, 
nella misura del possibile, allo 
svolgersi degli avvenimenti. 

La caratteristica fondameli 
tale del documentario di ieri 
sera era quella di essere tutto 
costruito con materiale origina 
le, senza pezzi di repertorio né 
brani tratti da servizi acqui 
stati all'estero: vi si intuiva 
una lunga fatica volta a rac 
cogliere nel tempo le immagini 
come appunti che al momento 
buono serviranno a sostenere 
il discorso; vi si constatava 
una ferma attenzione per i 
particolari e una notevole ca 
pacità di cogliere i momenti 
significanti di una situazione, 
destinati a dimostrare poi. at¬ 
traverso il montaggio, il nerbo 
del ragionamento 

Dalle immagini si partiva 
sempre, infatti, per sviluppa¬ 
re e completare il quadro nel 
commento, sempre secco e pre¬ 
ciso. Un commento che, tra 
l'altro, mirava a evitare ogni 
effetto c suggestivo » o mistifi 
catorio: si ricordi il bratto nel 
quale, mentre si mostravano 
sul video le immagini dell'esiti 
tanza popolare per la caduta 
di Nkrumah, si sottolineavano 
anche i meriti del deposto pre 
•fidente del Ghana: si ricordino 
i dati precisi sulla - mercede » 
che seguivano la sparata « ideo 
logica » del mercenario antica 
strista nel Congo; si ricordi an 
che il pudore con il quale re 
m’ra commentata la sequenza 
sugli orfani della rivoluzione 
algerina, assai bella. 

Ancora attenendosi ai fatti, 
infine. Bonetti sviluppava la sua 
analisi, ricercando le origini 
degli avvenimenti suggerendo 
ipotesi possibili, sollevando in¬ 
terrogativi sui quali si svili- 
geva il telespettatore a riflet¬ 
tere. soprattutto: si ricordino 
le considerazioni finali del ser¬ 
vizio dedicata al Ghana stille 
conseguenze del colonialismo e 
sui condizionamenti struttura¬ 


li delle economie dei Paesi di 
nuova indipendenza, o le rifles¬ 
sioni sui guasti provocati dallo 
schiavismo nel Dchomcy, o an¬ 
cora l’approfondimento delle 
cause dello sfacelo del Congo, 
0 , infine, l’analisi dei rapporti 
tra l'esercito e il popolo al¬ 
gerino. . 

E’, appunto, da questo pro¬ 
cedimento che il documentario 
ha acquistato il suo valore di 
cronaca viva e tesa, punteggia¬ 
ta da sequenze di Qrande effi¬ 
cacia (da quelle di taglio dia- 
ristico sul Ghana a quelle su 
Stanleyville; da quelle sul bat¬ 
taglione di Mobutu a quelle sul 
cimitero algerino e sui meha- 
risii del Sahara), sempre ca¬ 
ratterizzata da un deliberato 
distacco critico (vedi la cita 
zione delle accuse a Skrumali 
e, insieme, la sottolineatura dei 
giudizi a lui favorevoli: redi il 
serro ri'ratto di Boumedictme 
e insieme, la precisazione sul 
silenzio che finora si è man 
tenuto da parte .sua circa la 
promessa documentazione ran 
tra Ben Bella), o 'irr'""Da 
guata infine da uno storca 
costante d> mi>* — »•—»»(/>*{ 
nrecostiluile 

Non sempre questa « crona¬ 
ca ragionata » è riuscita a man 
tenere la sua misura, il giu¬ 
sto equilibrio tra i suoi rari 
clementi■ nel servizio sul Da 
homcti (il meno felice, sccon 
do noi) la narrazione aveva 
un taglio un po' « impressioni¬ 
stico a e frammentario: a vol¬ 
te. come nel brano iniziale sul¬ 
l'Algeria. il commenta rischia¬ 
va di prevaricare sequenze che 
meglio sarebbe stato offrire al 
telespettatore nella loro auto 
noma forza espressiva, e. a voi 
te. per converso, altre sequen¬ 
ze meno pregnanti (come quel¬ 
la sul villaggio lagunare del 
Dahoincni si prolungavano fi¬ 
no a sconfinare nel «colorei: 
e allora lo tensione vi alien 
lava 

Va. nel compie-'so il itoeu 
mentano o ha offerto un pa 
norama vigoroso e autentico, 
nel quale si passava con natu¬ 
ralezza dalla descrizione minu 
la alla notazione rapida e ta¬ 
gliente. dalla polemica viva¬ 
ce alla li/lessione amara, dal 
grottesco alla tragedia: un pa¬ 
norama stimolante su alcuni 
aspetti del dramma di un Con¬ 
tinente col quale tutti dobbia¬ 
mo fare i conti e che troppo 
spesso, ancora, si tenta, da 
tante parti, di fissare sbriga- 
tiramente in giudizi superfi¬ 
ciali 0 schematici. 

g. c. 


Rai* l’Unità 

*************** 


TV STUDIO UNO 


*************** 

concorso a premi abbinato alla trasmissione -studio uno* 

DEL 14 MAGGIO 1906 


nome e cognome ....... 


..**••»» 


Indirizzo 



Ritagliare e incollare so una cartolina postale e spedire alla RAI casate 
postala 400. Tonno - _ 


Nei corso 01 ciascuna trasmissione ai "STUDIO UNO* verrà eseguita ute 
canzone con testo In Italiano nella quale due parole del testo originaria 
saranno cambiate sostituendole con aìre due parole; per partecipare al 
concorso -Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e Indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte dei to¬ 
sto originarlo delta canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incottati su cartolina postala dovranno pervenir# 
alta RAI - Casella Postale 400 - Tonno, entro e non oltre le ore te dai 

f lovedi successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti Tesatta indicazione di entrambe le parola 
del testo originarlo che sono mute sostituite verranno estrani a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fìat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 Q a 10 premi consistenti ciascuno In un buono dai 
valora di L 150000 per racquisto di libri e in un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa SO) 

Tre tutti I tagliandi contenenti Tesatta Indicazione di una sola cene due 
parole del testo originano ette sono state sostituito verrà «strana e sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L 700 000 
(pota carne di maiale magro, uova, olio d oliva, eco, di produzione nazio¬ 
nale) tele de fornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'invio dette cartoline implica la pier.a cor.o*cenza'e I incondizionata accet¬ 
tazione dette norme del regolamento pubblicate sul n 12 dei Radrocor* 
nere-TV A ut MA 
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Giro di Romandia 

Motta 

leader 


Sul ring di Berlino in palio stasera 
il titolo europeo dei « medi » 

BENVENUTI 


l'Unità / sabato 14 maggio 1966 \ 

-. j 

Il campionato di calcio a due turni dalla fine 1 


Domani sera l’Inter 
può essere tricolore 


< 


* 

kk 


Et 


favorito 


contro 


ELIE 


Mono due: il campionato di 


De Marchi, Carnntim: Fon- 


OGGI IL G.P. SILVERSTONE 



calcio affronta domani il penili- tana, Colausig. Vinicio, De Mar- j 
timo turno che molto probabil co. Maraschi. ' 

mente sarà (inolio decisivo Da Cat tozzo per la formazione del ! 

logica vuole infatti che l'Inter Milan ha un solo dubbio da ri- i 

non perda ulteriori battute dopo soheie: (piello che riguarda la ( 
la franca vittoria sulla Juventus madia di stoppcr. contesa ria Pe. j 

e una nuova vittoria assieme- lagnili e Santini. Pare che la i 

icbbe agli uomini di I{errerà lo scelta finirà col cadere sul gicv 


scudetto, il loro decimo scudet 
to. 1 nerazzurri, oltre al vantug 


vane, ritenuto pivi idoneo alla 
marcatura di Vinicio. La forma 


gio del fattore campo, non avran- zione dovrebbe pertanto essere 
no un avversario di particolare la seguente: Mantovani: Noletti, 
difficoltà trovandosi per di più Schnelhngcr: Snntin. Maldini. 
la Lazio costretta a rinunciale Trapattoni., Daolio, Maridò. Sor- 
ad alcuni titolari, llerrera, co mani. Itivera, Foitonato, 
munque. ha curato con sciupo La Poma intende riscattare le 
Iosa attenzione i suoi giocatori ultime tre sconfitte consecutive, 
ed ha già annunciato la forma por cui pai titolarmente scrupo 
zinne che scemicià in campo a Iosa è stata la preparazione dei 
S. Siro: Saiti; Huignicli. Fac- giallorossi, per la match di do 
chetti: Bediu. Guariieri. Picchi: mani col Cagliari. Pugliese non 
Domenghini, Slaz/ola, Peirò, Sua ha minime .ito ulllcialmente la 
rez. Corso. La Lazio annuncia forma/one i he non dovieblie |>e- 


il seguente schieramento: (lori: d scostai si di onesta: Ginulfi; 

Zanetti, Vitali: Garosi (fiaspe Caipenelti, Sensibile; Caipmesi, 
n). Pagm. (ìaspen (Galli); Ben 1 o> l'eoaglia I eonardi Tam- 
nn Sacco 1)‘ \mato Genti a.ito boi un Pian estoni Spuuo Ba. 
Ciccalo rison 

• • • Due novità nel Cagliari, il r.eie 

La Juventus intende nscattaie tro ll Piatirei fra 1 pali e duello 


contro il Bologna la sbiadita prò 
stazione di San Suo contro ITn 
ter. H 11 duo questa volta seni 


deir.ittaeeante peruv ano Gallar- 
do Questa quindi la formazioni 
rossoblu" Mattici; Martiradonna, 


*;tl 

! «14 


I tedeschi, che non hanno di- trare un qualsiasi buon peso me- 

menticato « Bubi * Scholz, sono dio tedesco del passato, diciamo 

convinti che stanotte entro la Jupp Bcsselmann oppure quel 

c Deutschlandhalle » di Berlino Ilem Domgoergen che ricorderete 

ovest, il loro attuale campione dei a Milano davanti a Leone Jaco 

medi, Jupp Elze. subirà una unii- vacci, magari Erich Seelig che { Xinho Vlenichelh 1 ' il '' |H llini v " K> 

liante disfatta davanti al nostro negli Stati Uniti sostenne onore- jack BRABHAM (nella foto) grazie ad un porle doso 1*29"8 con cui ha ufficiosamente demolito il | (.’amiglia è in difficolt i nei 

Benvenuti campione europeo per voli confronti con Billy Conn e lecort j su | g j ro stabilito l'anno scorso da John Sutees, si è assicuralo l'ambita posizione al palo per I (|liant() ,,m ia ,,j Uolmin.i Tre 

i « 75 chilogrammi». Elze. difat- Ken Overlin. con Teddy Yarosz, | a partenza del Gran Premio formula uno In prog camma oggi a SUverstone. Sedici velture di nove j dubbi , )t , r ( i, teizmo min 

ti. viene offerto in tutta la Ger- Mickey Walker, Fred Apospoli e paesi prenderanno il via. Brabham ha potuto sce idere in pista soltanto all'ultimo momento per il s j 1(( mezz'alii dodi i e (’i'iitr.i 

mania con la quota del disereda- Glen Lee. oppure « Bubi » Scholz. ritardato arrivo della sua Repco-Brabham. Egli è apparso in gran forma sul km. 4,76 del tortuoso tòsw.blu issi 

to: diciamo con un mortificante Hans Stietz. che jiolverizzò Fe* circuito, indubbiamente uno dei più impegnativi del mondo, ieri difatlì è stato cronometrato come s'è j our.i eh ai, (ritentai h ch i v«-,m 

51 a favore dell’italiano. 11 che stucci a Roma, per non parlare detto i»29"8 sul giro vale a dire ad una media di km. 188,84. Surtees con la nuova Ferrari a 12 cilin- i ()o |)()vto .... i matcm-itic i et 


lira intenzionato ad escludere Longoni. Visentin. Vescovi Lon- 
Mazzia a vantaggio di Staccimi! «<>. G.illaido Rizzo Ncnò Gie.it- 


Questa la probabile formazione: **• E*va 
An/olm; (Jori, Leoncini; Bei celli *1 Cut, 
no I; Castano Salvadote. Stac Ime al 

chini. Di‘l Sol. Tiaspedmi Cine alla Seii 

sinho. Mcnichelli lo m |K) 

Canugha è in difficoltà per stia Qt 


glj II Catania s appi osta i tiispu 
<u . Ime al Cibali la partita d'addio 
no allaSetie \ K-oidu.inno Criscucv 
lo m |>oit.i e Rossetti all'ala de¬ 
por sii.i QuoMo il probabile scine. 
Pro lamento. Cr>v. nolo Bnz/accbc*- 
(Pi ra. Hambaldelli. Bui uni. Bic- 
[,-a- linciai Magi. Rossetti Artico, 
ss , Fanello. Biagim Facclnn 

nfmturi.itosi Possiti nella se- 


significa che i berlinesi ritengono f e , allora si potrebbe discutere dri ha impiegato sul giro 1*30" alla media di km. 188,42. Non ostante la prova dì Brabham Surtees 

puramente decorativa la presenza dello stesso Gustav Eder che in con | a sua Ferrari gode il pronostico degli esperti, 
del piccolo e silenzioso ragazzo fondo fu peso vvelters natura- 

di Colonia nella loro massima sul pronostico e probabilmente 

arena coperta. Fra l'altro Jupp ta quota degli scommettitori an- ... " " . 111 1 

Elze non possiede neppure la drebbe modificata. Potrebbe per- I B _ | 

gaia e chiassosa personalità del sino toccare a Benvenuti assu- __| DDAhA lfADCAtflA RFnllnllf * 


do posto, ina la matematica gli nuflmle per la coppi De Mirti- 


concc'clc ancora una speranza* un 
passo falso deH’liitei e un con 
cc.nntante successo bolognese a 
Torino potrebbero portare i ros 


suo paesano Peter Muller un pu 
gilè di assoluta mediocrità. 

In quanto a Benvenuti, ebbe 


mere il ruolo del diseredato* ri¬ 
pensate pure a certi straordinari 
numeri di Eder, di Erich Seelig 


soblù a sperare in un eventuale 'etti. Meiom. 


no. Rocco scinderà a Catania 
questa forma/one 1 Vidi. Co¬ 
letti Rosato Buia Cererei Bol- 
chi. Simom. Ferì ini Sclnitz Fer- 


, spareggio 

Formazione de 1 Bologna 
! Spalazzi. Furlanis. Bav nato (Mi 


t.a squalifica di Falco non ha 
messo nei pasticci Rim no che 
per ovviarvi ar-etieià Me bob a 


Murrini. Jameh Fo"b mediano e in=onrà al suo |K>-do 


^Stèrni 


ne a parole sembra così convinto (che vidi sconfiggere Kid Tur- 
di farcela - usando solo il dito nero a Parigi), di « Bubi » Scholz 
mignolo per distruggere il ger- ij mancino che proprio a Ber- 
manico — da non moderare i lino mise K.O. il francese rlumez 
suoi atteggiamenti sprezzanti. le P er *1 campionato europeo dei 
sue smorfie, il suo sarcasmo, le •* medi ». 

sue furbastre allusioni nei ri- Altri tempi. Ma con questo 
guardi di coloro che non accet- Jupp Elze c’e ben poco da mo¬ 
lano di mitizzarlo come usano, (liticare. E‘ un onesto pugile co¬ 


sile furbastre allusioni nei ri- Altri tempi. Ma con questo 
guardi di coloro che non accet- Jupp Elze c’e ben poco ila ruo¬ 
tano di mitizzarlo come usano, (liticare. E‘ un onesto pugile co- 
volentieri, certi squallidi agio- me 1 ° furono, nel passato, il ru- 
grafi della nostra stampa pugi- de Seifried oppure S/.uezina: 
listica. Siamo alle solite e ci av- nienti diù. Jupp Elze. nato ne 


. * VP. 


<\v i V -#*w- 
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GIANNI MOTTA taglia vittorioso il traguardo di Losanna 

(Telefoto A.P.-« l’Unità *) 

Gutty retrocesso 
si è ritirato 

Gianni Motta vince la Nendaz-Losanna 


grafi della nostra stampa pugi- de Seifried oppure S/.uezina: 
listica. Siamo alle solite e ci av- nienti diù. Jupp Elze. nato nel 
viciniamo di un passo (ancora) dicembre del 1939. appare pmt- 
alla completa distruzione morale (° sto basso di statura e con brac- 
del pugilato italiano. eia assai corte. Dovrà, certo. 

La « Deutschlandhalle » può o- &‘ST? if,«frisili' 
spitare circa 15 mila spettatori e il f»inv^nnttn rii 

tenuto conto del prezzo dei bi- 


Megyerdi vince n Otrokovice 
Grave ritardo degli azzurri 


(Tamburi) 1 :) Beram Tiara (Fu 
gli). V'oNen (\'iisto!al Mailer 
Basenti i 

m • • 

l.a Sampdoria gioca conti o il 
Napoli per aggrapparsi all’ultima 
possibilità di salvezza Bernardi 


Di Giovanni Q'Pst .1 'a piobaVle 
foim.i/’O'u- Mie •Inoli l'igV'Vi. 
m. Valadè. Bettolìi. Bui i'iu Mi¬ 
cheli Oli unni 1 .i//o'\ No- 
cei a Di G.ov.inni Ma.oh 
Tranquilla vigilia all' \talanta. 
Nessun p irticolaie pioblema per 


tenuto conto del prezzo dei bi¬ 
glietti (da sei a cento marchi, 
ossia da 930 a 15.500 lire) l’im- 


Colonia non sembra una incudi 


Dal nostro inviato 

OTROKOVICE, 1 
L'ungherese Megyerdi ha vin¬ 
to la quinta tappa della «Cor- 


Slavkov dove Pescliel si mette 
in tasca come al solito il pre¬ 
mio di traguardo. E dopo Bu- 
covice, ai piedi quasi del colle 
valevole per il G.P. della Men¬ 


ni non potrà contale su Delfino Angelen the ha già vanito la for- 

(infortunato). Sarà invece in cani inazione ila schiviate a Foggia: 

po Crisim la cui squalifica è Pi/zabnlla. Pescai Nodali. Ca¬ 
strila trasformata in un'ammoni- sati. Gai doni. Anqmlletti; D.ino 

zione con lettera di diffida 1 va. Milan. Hitchens Meiegheiti. 

blucenhiati giocheranno con Bat Nova. 

tara: Dondolìi, Masiero: Vincen j[ Vaie.se si congeda domani 
{ x \. : on J!?': .. ; ^ a ì*} no: . Sal y 5 - dal 5iio pubblico e Tnipunelli 

. JPt* C r,s ^ ,n Fruslalupi. Car- tieciderà pt obabilmontc di schie¬ 


ne umana. Nel 1963 a Kopena- co della Pace * prevalendo sul I ^ vantaÈfiio è salito ad- 

ghen. per esempio, il non tra- bdga Van Neste e sul polacco I dirittura a 3'40”. La situazione 

_ 1 _ 1 * _ 1 _Il_. . . . . . . . 


nresario Orthmann notrehlie rac- K " un * * JLr 11 ,,uu bega Van Neste e sul polacco -**““-;“***- 

coglfere circa 50 mihìnfdi lire. dT-SM Kc k\ e aìl 1- 14 - 'che vedala vUtorta 0 def tedesco 

Forse sono nochi se si tien conto b er 6 .‘°. mise K.O. in due assalti. q Ua h j a maglia gialla Guyot che ' e , c * a vmo , ., D l N ae " < :? 

che Benvenuti e Jupd Elze sono * e viltime maggior prestigio conserva la sua posizione di pii- ^ e ^ c *? ( el Sempre lui. Poi giu 

rncinM .Ti milioni Naturaimenie di Jupp_Elze si_chiamano Max nio in classifica avendo dato tra ^A_coUo^ \'er*so Otroko- 


La Romana Gas 
battuta (2-0) 
dal Pantheon 


In una partita di recupero di¬ 
sputata ieri sul campo del Por- 


niglin. 


lare il giovane Fusi a terzino de- 


Dopo l’iiltimo allenamento. Pe- stro. A contendergli il posto ri. 
snoia ha deciso di confermare la mane pur sempre Marcohni Quc- 
formazione di domenica scorsa; sta la probabile formazione* Mnl- 


Bandoni: Girardo. Nardin: Sten- toni ; Fusi. Maroso: Ossola Sol- 
ti. Panznnato. Montefuscn; Ca- do. Mattarucchi: Bagntti. Gioia, 
nè, Julinno. Altarini Sivori. Po Bon nsegna. Dentoni Andersson. 
stiglione. Nessun proulema assilla iGui, 

* * 3 clic schiererà allo stadio di Ma- 

Sempre sul fronte della sai- snago la stessa formazione die 
vezza giocherà la Spai che aspet- ha ceduto con onore al Bologna 
ta la visita della Fiorentina e cioè: Brotto: Rnhotti. Va ni: 


ma il c ircefc - end » a Berlino 'azzetto » si misuro con LastoKli nella cuj classifica è ora primo , i J?, Circolo sportivo « Pantheon » ha 

frutterà a Nino Benvenuti la La vItloria che ottenne a Cola grazie al terzo posto conquistato Van Neste e , 11 polacco Kegel incontrato la squadra della Ho- 

maSe naca della luf ear nia (30 anrile 1965) contro Juan sul Basso Holy Kopec. che SI presentano m pista con mana Gas allenata da Trom- 

maggiore paga aeiia sua car- p ar i n „ nnr.in la deve alla eiu - 3 ! _ un centinaio di metri di van- in-tt-i Non essendoci alcun nar- 

-•»-» a: iz..», uarios uuran. la ueve alia giu g, capisce come il morale dei i afT(?I - n «....- r „ mnnmiì Hi fne-i Koi , lNon tsstnaoci aicun par 

sfacciatamente casalinga. francesì sìa a n e stelle, mentre Sardo SS hruefa Van ticolare motivo di classifica per 

to questo non e molto per n „i P i an a , 7 ,, r rn mena in rieln- traguardo Megyerdi brucia Van entrambe, abbiamo avuto la pos- 


sputata ieri sul campo del Por- f ;1 J a visita della Fiorentina e cioè: Brotto; Robotti. Vani: 

tuense la squadra juniores del Tutto lascia prevedere che «;nrà Ri/zobni. Vasini. Bianchi. Sn'vi. 

Circolo sportivo «Pantheon» ha confermato l'undici vittorioso sul neretta De Paoli BuielB Fri- 

incontrato la squadra della Ho- Catania* Cantnirallo: Pnsotti 


riera. Soltanto i padroni di Kiin. yani» uuidu. ia uuve alla giu g, capisce come il morale dei taceìo sui comoaeni di fiica sili 
il coreano, lo ,‘icompenseranno rl! I ..^^tamente^ casalinga francesì sìa alle stelle, mentre Sardo JlSeS! bruciò Var 
ancora meglio se il triestino de- Tutto questo non e molto pe nel clan azzurro regna la delu ; N e j^egel dando cosi la ori 
ciderà di presentarsi nel remoto uno sfidante europeo, purtroppo S i 0 ne e la tristezza. Oggi infatti vittoria allTJneherii Poi 

ring orientale in difesa del cam in giro non si vede niente di gli italiani sono arrivati note- Livani» eli altri 14- 


LOSANNA. 13 

L’italiano Gianni Motta ha vin¬ 
to la seconda tappa del Giro ci- 


8 ) Bitossi (It) 6.17*46", 9) Ray¬ 
mond (Fr), 10) Milesi (II), 11) 
Schiavon (It), 12) Vicentl (It), 


mana Gas allenata da Trom¬ 
betta. Non essendoci alcun par- 


Tutto questo non è molto per ne j c | an azzurro regna la delu- 


pionato mondiale per le « 154 lifr meglio. Neppure il campione In- tevolmente staccati — quasi 5 
bre». E’ tempo di raccolta, dun- glese Johnny Pritchett vale qual- minuti — senza avere mai sa- 


Nesie e Kegel dando così la pri sibilità di vedere un bel gioco, 
ma vittoria all'Ungheria. Poi ar- interessante, a tratti veramente 
rivano gli altri 14: invece per da applausi. La giovane squadra 
gli azzurri bisogna attendere ol- del « Pantheon », con azioni lic- 


clistico della Romandia. Nendaz- 13) Gimondi (It), 14) Brand (Svi), 


glese Johnny Pritchett vale qual- minuti - senza avere mai sa- fm ' , I «« « i-amueo.. ». cu., uz.oo. ..c- 

cosa. oggi come oggi. Nino Ben- puto reagire agli attacchi degli ’ r !.„ Ca Ì° - è can '* •’ orrctta <i, ‘ ^ CL ‘ n | I " <> ' 

_.»• r _...n„__ .. GaJJazzi che e in piena crisi, campo bene ordinato e con una 


Losanna di km. 239. battendo in 
volata al termine di una breve | 
ma erta salita il francese Ray¬ 
mond Delisle. In classifica gene¬ 
rale il giovane atleta italiano ha 
consolidato la propria posizione 
di « leader » precedendo il fran¬ 
cese Louis Rostollan di l’20’\ 

Gianni Motta aveva indossato 
la maglia « verde » di primo 
della graduatoria già all'inizio 
della prova odierna. In seguito 
ad un autentico colpo di scena, 
infatti, la giuria aveva penaliz¬ 
zato stamane il vincitore della 
seconda frazione di ieri, il fran¬ 
cese Gutty. di l’40'\ privandolo 
anche deH'abbuono, per avere 
cambiato bicicletta nel corso del¬ 
la gara. Pertanto il corridore 
francese retrocedeva dal primo 
al settimo posto in classifica a 
56” dal nuovo «leader» Motta. 
Gutty. scoraggiato per tale de¬ 
cisione. si è poi ritirato oggi 
dopo 117 chilometri di gara. 

La tappa odierna è stata ca¬ 
ratterizzata. durante la salita del 
Pillon (m. 1500) dall'attacco del 
campione svizzero Robert Hag- 
mann. Il fuggitivo è stato rag¬ 
giunto prima da Delisle. Uostol- 
lan. Motta. Herger e Rudy Zol- 
Hnger e poi da Maurer e Hau¬ 
ser. In cima alla salita i bat¬ 
tistrada sono passati con l'io" 
di vantaggio su Grosskort. 2] su 
Lebaube e Bcyssieres e 2*30"' 
su Bitossi. Gimondi c Gutty. che 
a questo punto abbandonava. 

Successivamente, nella discesa 
Gimondi ha iniziato un accanito 
inseguimento riuscendo a ridurre 
io svantaggio sino a 1*50". men¬ 
tre il gruppo comprendente Ador¬ 
ni. vincitore delì’edizione dello 
scorso anno, aveva oltre IO" di 
ritardo Nella parte finale della 
gara i battistrada hanno però 
aumentato la loro andatura riu¬ 
scendo a imporre al gruppo di 


15) P. Zollinger (Svi), 16) Le¬ 
baube (Fr) tutti col tempo di 
Bitossi. 

La classifica generale 

1) Gianni Motta (It) 11hir53"; 

2) Louis Rostollan (Fr) a 1*15"; 

3) Delisle (Fr) a V25"; 4) Mau- 


Bo? 7 an: Rein. Colombo Olivieri: 

Mnssei. Bnenoli. Innocenti Fra 
scoli Mii 77 Ìo I t viola * danno 
fiducia ai loro giovani per cui 
Chiappclla schiererà: Alber-toM; .. ■ • 

Pirovano. Rorora: Berfini. Fer » VUClfO >»? «110001 
rante. Brizi: ITamrin Merlo Bri» * 

cnera De Sisfì Chiamili • 

primo a Burgos 

Campatelii avreblie in animo 

per il concedo del Vicenza dal BURGOS. 1.1 

suo pubblico, di rilanciare in L'olandese Henk Nijdam ha 
prima squadra, non fosse altro vintco in volata la sedicesima 
che a titolo di premio, capitan tappa del Giro di Spagna prece- 

c»..»:,,: «io» rlnniln ru»l Torri ino In l’nnln Ma. 


viglia — perciò — se dovesse ri¬ 
petersi l’allegra vicenda di Ca¬ 
gliari — 30 ottobre 1960 — quan¬ 
do un medico tifoso assegnò a 
Fortunato Manca una vittoria or- 


deli' altra, per abbattere Elze. si ristabiliscano nella giornata ‘' la " 

Però. dopo, non si parU fanati- di riposo di domani a Gottwol- gjioH® condizioni di^salute 
camente di « trionfo * e non si dov. E passiamo a qualche bre- e ìzioni ai salute. 


. v * m t a m r\ n j. « | i vi luuaiu mauva una vuiuiia ut «. r _ • _ 

ree (Sv ) a IMO"; 5) Ruedi Zol- . merit ata dal brasiliano Fer- « m f d » * come fe ^ e * a suo tem P°* 

IJnzior iVtfìl a 9'A"* VI Marnar . _ _ .. liniIirv I a, rnn Inn Rrottn 


finger (Svi) a 2 ' 6 "; 2) Herger 
(Svi) a 2'10"; 7) Hagmann (Svi) 
a VAI"; 8 ) Bitossi (It) a 5'47"; 

9) Theillieres (Fr) a 5"34"; 

10) Paul Zollinger (Svi) a 6*4"; 

11) Jimenez (Sp) a 6'5"; 12) Le¬ 
baube (Fr) a 6'26"; 13) Milesi 
(Fr) a 6'27"; 14) Hauser (Svi) 
a 6'30"; 15) filane (Svi) a 6'36"; 
17) Schiavon (It) a 7'45"; 18) Gi¬ 
mondi (It) a 8'9"; 22) Vicen¬ 
tini (It) a 13'34". 


lancino ridicole sfide a Gnflith ve cenno di cronaca della tap- 
il nuovo campione mondiale dei pa odierna. C'è il sole anche 
4 medi » come fece, a suo tempo, oggi a salutare la partenza del- 
Duilio Loi con Joe Brown. la « Corsa della pace » da Brno 


proseguire la corsa nelle mi- cede alla Romana Gas alcuna 
gliori condizioni di salute. attenuante. 

Roberto Frosi ^ nno sc8n ”"* T, " ini c Vcr " 


Savoini. Previsto anche il rien¬ 
tro di De Marco, per cui i bian- 


nando Ban-eto Tutto nuò succe- Dll,Iio ^ con Jw? Br0 ^- Ia * Corsa dclIa P ace * da Brn0 

derc Quando nel ring c'è un ita Per quanto riguarda il c mon- per 1 ultima tappa di montagna: 
liano «nrotetto» come n c» diaIe » delle « tre libbre» non e c'è anche oggi una grande 
di Loi di Rinaldi di De Piccai vi è Proprio nulla da aggiungere vivacità tra i concorrenti. Sia- 
ri; h* Benvenuti a fioiinto si è scritto, in questa mo appena usciti da Brno che 

d. Lopopolo. d, Benvenuti. pa g ina . da un paio di anni. La già s'accende la battaglia; eva - 

Insomma la nuota^di «>-l a < sfa- ^ cintura » valutata un milione di dono dal gruppo in 17 riuscen- 
vore di Elze è del tutto dollari dalla mafia americana, do presto ad accumulare un di¬ 
logica e rispecchia la situazione. ^ v j a delle scommesse, atteri- screto gruzzoletto di secondi. 
Se al contrario nel ring berline- d e sull'albero della cuccagna nel Per la precisione sono 31” a 


se. al posto del volenteroso ma 
assai modesto Elze. dovesse en- 


Richiesti dai giovani 

Campi sportivi 
per Trastevere 

Una serie di proposte precise I un campo per il calcio, un et 


vecchio « Madison Square Gar- Modrice (km. 21) e diventano 
den » di New York. E’ là che ITO" a Blucina (km. 34). Del 
bisogna andare. Emile Griffith gruppo dei fuggitivi oltre la ma- 
non ha alcun dovere di tornare gha gialla Guyot fanno parte so- 
in Italia per una nuova volgaris- vietici, polacchi, belgi, tedeschi, 
siina rapina. Se lo stesso Ben- inglesi, bulgari; non ci sono in¬ 
venuti si trovasse al posto del vece italiani e non ci sono ce- 
campione negro nelle Isole Ver- coslovacchi. Gli azzurri si sono 
gini si guarderebbe bene dal lasciati sorprendere? Può dar- 
farlo. Potete mettere la mano s j- Pert °. è che alla partenza 


Agrati - Garetti: 

un veicolo 

”Tutto Risparmio” 


sul fuoco. 

Carlos Ortiz e Perkins, Grif- 


da Brno. Lonardi. Gallazzi e Al¬ 
bonetti apparivano malandati (e2 
si parlava anche della possibi- 


" Automatic” 

“M 3” 

I piu validi mezzi di lavoro c di svago. 

“Capri 50 cc.” 

II più dotato tra gli scootcrs 
senza patente. 

Solidità, efficienza c confort, 
massima economia c sicurezza 
nei lunghi chilometraggi 

5000 punti di vendita e assistenza 


Fn e ^ d ‘i un ritiVo di I^ar^dTche 

ton e di recente Carlos « Ll mo- 

rocho » Hemandez sono tutti af- . . r !• , 

fondati nelle sabbie mobili della a J, 

nostro giungla pugilistica. Ad , g, ' far ‘ 

ogni modo, prima di ent.are nel rea gj re perché cono marcati 

ring con il campione mondiale VÌ5ta dai rappresentanti del- 

dei pesi medi. Nino Benvenuti , e ^dre che hanno un corri¬ 
da in ^ ato aa «ra una volta dore ne) pnipp€tto d , , esta - co . 


sono scaturite dal dibattito svol 
tosi nella sede del Circolo Spor- 


taro di terra per 0 gioco. - 


a legarsi con un « boss » di New 
York (e dintorni) lasciando per¬ 
dere i suoi attuali padroni bolo¬ 
gnesi. milanesi, romani. Con que¬ 
sta gente provinciale — pugilisti¬ 
camente parlando — il triestino 


si il vantaggio sale a l'30” 


L'ordine d'arrivo 

1) Megyerdi (Ungh) che copre 


tosi nella sede del Circolo Spor- i giovani di Trastevere, inter- non può sperare in niente di j ^ da a Ostrokovice 

tho Trastevere e tutte riguar- venendo nel dibattito, hanno im- seno. Gli rimangono le chiac- }n 3 hl 5 'l 4 "- 2) Van Nest (Bel) 

danti gli impianti sportivi ed il pestato con il concorso delle chiere — è vero — però con le ^ . 3 ) k^i (Poi) a 8"* 4) Do- 

verde attrezzato nel popoloso forze sportive del quartiere un parole non si vincono i campio- chìfakov (URSS)* 5) p'etrov 

mmOAA IT* nrAnriA - - «La Jninr I aLa HI _—_ V _ *_ _ 


Gimondi e Bitossi un ritardo quartiere romano. E proprio dal- programma concreto che intcr- nati che significano montagne di (URSS)- 6 ) Peschel (Germ Or)- 

di 4‘27”. le possibilità concrete che an- pr eta uno stato di necessità che dollari ed affari di ogni genere. 71 Guyct (Fr)* 8 ) Lawton (GB)* 

l^rrllno rl'^rrivn cora esistono nella zona è già riguarda non solo lo sport ma Vedrete che Benvenuti finirà per 9) Andersen (Nor); 10) Kilitow 

L orarne a di rivo possibile misurare una incapa- anche la salute pubblica dei accontentarsi dei Kim. degli Elze. (Bui), tutti con lo stesso tempo 

1) Gianni Motta (lt) che co- «tà amministrativa dell ultimo giovanL dei Pritchett e forse — ma ne «ji Kegel; 40) Dalla Bona (It) 

pre i km. 239 della Nendaz-Lo- centro-sinistra al Campidoglio. <s non cj muor i aTnn scrm . dubito - di Jorge Femandez il a 4 * 26 "; 59) Albonetli (It); 


1) Gianni Motta (It) che co¬ 
pre i km. 239 della Nendaz-Lo¬ 
sanna in 6-13M9" (con abbuono 
6.1 Z 49"), 2) Raymond Delisle 
(Fr), 3) Rolf Maurer (Svi), 4) 
Ruedi Zollinger (Svi), 5) Louis 
Rostollan (Fr), 6) Albert Herger 
(Svi) tutti con lo stesso tempo, 
7) Robert Hagmann (Svi) 6.1 T33", 


totocalcio 


Catania-Torino 

Foggia lnc.-Ala!anta 

Inter-Lazio 

Juvcntus-Bologna 

L.R. Vicenza Milan 

Roma-Cagliari 

Sampdoria-Napoii 

Spal-Fiorentina 

Varese-Brescia 

Livorno-Pisa 

Padova Genoa 

•lellese-Marzotto 

Prato-Casana 


centro-sinistra al Campidoglio. 
Nel quartiere esiste solo una 
piscina coperta in sia Iaduno, 
di iKonneià pubblica ma abban¬ 
donata: c'è l'ex caserma Lamar- 
mora pure inutilizzata che at¬ 
tende una destinazione. Infine la 


mente oggi, se non costringiamo « bull dog * argentino. Non e poi 73 ) Guerra; 74) Lonardi, tutti 
pii orpanismi responsabili a da escludere una terza minestra coi tempo di Dalla Bona; 97) Gal¬ 
lare una scelta che rada in di- con Sandro Mazzmchi. come pre- lazzi a 50*34". 


^ provinciMeincU'introdurre il di- ,_._ . H _ 

«Piirtina > dosrebbe oggi per- _ rischiamo di permei- venuti il cui posto, nel « Garden » 5?.°^ , • 3 ^_ 

mettere ls realizza23one di un . ^ «arà eventualmente Dieso da Andersen a 3 3y ; 5) Peschel 

impianto polivalente con spazi „ murare una Jose Gonzalez, da Joey Archer, • ^40"; 6) Palewfak a 4T0"; 

verdi ed anche in via Mameli. ctMtno di murate nca una Portar da .limo™ Ta 7) Van Este a 5*7"; 8) Petrov 


fare una scelta che rada in di- con Sandro Mazzin£hi. come pre- 
rezione dello sport popolare e tendono quegli impresari senza 
di massa — ha sottolineato Giu- fantasia che vegetano in sia 
liano Prasca dirigente dell'UISP Cantù. 


Questo è tutto per Nino Ben- 


La classifica generale 

1) Guyot 15h52*54"; 2) Dochlja- 


verdi ed anche in sia Mameli. „ tt Ì tm’nUrn da Rubìn Carter da Jìmmy Le- 7 ) Van Este a 5*7"; 8) Petrov 

dove ora si trova un cimitero ^tra zona della citta, un altra «> «uom . oa jìmmy ue- j y Vogelsang e 5*59"; 

per auto, ci sarebbe sufficiente R UforrfiT rateerà Intani” f?a 10) Andresen a 6*7"; 17) Guerra 

spazio per ricavare un campo n sportivo a Roma Njn0 ^memAi dovrà » 7*36**; _23) Albonetti _a 9*33*'; 


per il gioco. 

Sarebbe stato sufficiente con¬ 
siderare con una diversa sensi- 


siuerdiv «.vii uucim ut»*. i_ di casa II « referee » 

bilità il problema dello sport cit- almeno in misura di a mq. per L ® 1 « 

ladino, per offrire ai gióvani di abitante. Verde per lo sport, per & 

Trastevere, concretamente, una il tempo libero per tutti quei a < vJ‘ rana " l ‘ n V' 

serie di impianti e Io spazio bambini che oggi crescono ra- aiu^rintn^ ”01 

mimmo necessario per il gioco chiticì. A Trastevere ci sono ' aa |* al ' a TV 

libero all'aperto. Nel corso del alcune _cose da fare subito: in JE1di e 1 suo « trorner 


La classifica 
per Nazioni 

1) Polonia 9h50T6"; 2) Unghe- 



to espresso nei confronti della mitori dove si paga tutto, anche C0| P* 
amministrazione comunale che l'aria, il sole ed il verde che 
non ha saputo neppure garantire non si vede dal balcone. 


8 ) Francia 9h54'42"; seguono: 


aqrati 


Gruppo Industriale Agrati-Garelli 
La maggiore esperienza nel settore dei motocicli 


Giuseppe Signori * 9h5r?* nlmarc * * ,5r; 15) 



dendo nell’ordine Io spagnolo !’©- 
rurena, il belga Crieb e l'italiano 


coros«i dovrebbero schierarsi co- Pasquale Fabbri. Lo spagnolo Ga¬ 
si Reginato: Zanon Savoini: Po- bica consena la maglia gialla. 
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l'Unità / saboto 14 maggio 1966 


Dal nostro inviato nell’Africa Occidentale 


Il partito operaio 
è in Nigeria 
l'antagonista del 
vecchio tribalismo 





A colloquio con il Segretario generale del Swafp Tunji Otegbeye - Forze progressiste e forze moderate in seno all’esercito che 
detiene il potere ma non ha una base popolare • la piccola borghesia dallo «zikismo» alla alleanza con il nascente proletariato 


Dal nostro inviato 1 

LAGOS, mangio 
Nel settembre 19G3 si è co¬ 
stituito in Nigeria il Partito 
Socialista degli Operai e dei 
Contadini (SWAFP), che nello 
scorso dicembre ha tenuto il 
suo primo Congresso a Lagos. 
-Già per alcuni anni, prima, in- 
‘telleltuali e lavoratori marxi 
«ti avevano cercato di dare 
espressione politica alle istan¬ 
te del giovane proletariato, che 
si veniva formando nel paese 
con l'espandersi delle attività 
industriali introdotte — sia pu¬ 
re in modo estremamente di¬ 
sordinato e con accentuato ca¬ 
rattere speculativo — dagli af¬ 
faristi europei, americani, e 
naturalmente nigeriani. Ma la 
prima e decisiva presa di co¬ 
scienza di queste istanze, al li¬ 
vello di massa, si è mnnife 
stata sul piano sindacale, con 
la formazione, nel 19fi0. della 
centrale NTUC. che quattro 
anni dopo, nel giugno 1904. ha 
| saputo trascinare la maggio- 
i ranza dei lavoratori della Ni¬ 
geria allo sciopero generale, in 
aperta sfida ai poteri ufficiali 
e a quelli tradizionali. 

La NTUC organizza ora più 
di un terzo degli operai co¬ 
munque iscritti ai sindacati, i 
quali sono poi circa la metà 
del proletariato nigeriano. In 
termini relativi, la NTUC è la 
più forte organizzazione sinda¬ 
cale del paese: e proprio la 
sua forza, la realtà^ della sua 
presenza nelle fabbriche di La¬ 
gos. Ibadan. Enugu. Pori Har- 
court. ha permesso la forma¬ 
zione del partito, il SWAFP. 
che non è perciò il club di una 
élite (come ce ne furono util¬ 
mente. negli anni scorsi) ma è 
a sua volta una realtà popola¬ 
re. che non mancherà di far 
sentire il suo peso dal momen¬ 
to in cui il regime militare — 
già manifestamente mancato 
alla aspettazione di coloro che 
avevano salutato con giusto 
compiacimento la caduta del 
vecchio governo — dovrà con¬ 
sentire alla ripresa della lotta 
politica. 

e Uno strumento importante di 
Jlotta è nato nello scorso ago- 
iato: è il giornale Advance. che 
Malesce due volte la settimana ed 
|®è voce cosi del partito come 
fdel sindacato. La redazione ha 
{sede nell'edificio del partito. 
|8ulla Agege Motor Road, nel 
ìsobborgo di Yaba. oltre le iso- 
|le e la laguna, verso l’interno, 
fpoco prima della zona dove 
higni giorno vengono a insediar¬ 
la! — fabbricandosi una capan¬ 
na con pochi pezzi di vecchia 
lamiera e qualche manciata di 
'argilla — nuove famiglie ca¬ 
liate dai villaggi con la speran¬ 
za troppo spesso illusoria di 

Ì un lavoro. A Yaba però le ca¬ 
sette basse sono di muratura, e 
te abitano operai, impiegati, 
srofessionisti: la parte più at¬ 
tiva ed evoluta della popolazio 
rie di Lagos, mentre i ricchi, 
[gli affaristi, i corrotti, abita 
no le isole di Ikovi e Victoria, 
fra campi di golf c piscine, do 
(ve sono anche le residenze uf- 
fcìali. 

Qui è il mondo dei salariati, 
che all’ora di colazione affol¬ 
lano i Food Center, dove con 
Ire scellini mangiano un picctv 
lo piatto di riso con salsa pic¬ 
cante e un pezzetto di pollo: se 

f i contentano della carcassa 
nvece del petto o della coscia, 
isparmiano ancora sei pence. 
J al posto del riso mangiano 
una purée di yam che è Tigna¬ 
ne o patata dolce, originaria 
rii’America, portata qui dai 
r nrtoghesi nel XVI secolo e 
Sivcnlata piatto nazionale: il 
empo del raccolto di questo 
(ubero deve essere accurata- 
nente stabilito secondo il de¬ 
orso della stagione, ed c quo¬ 
ta una funzione che spetta 
radizìonalmente ai chiefs e 
jlgli obah. 

sede del SWAFP è una pa¬ 
nzana a due piani, con la sua 
hiara insegna sulla facciata: 
bccanto alTingresso. un gran¬ 
ge pannello regge foto del- 
fURSS e dei paesj socialisti: 
Sconosciamo il viso di Yuri 

E 'agarin. prima ancora di ve- 
ere l’insegna con il nome del 
barrito, e comprendiamo così 
li essere alTindirizzo giusto. 
M piano terreno, c’è la tipo- 
,rafia; sopra, la sala di roda¬ 
none di Advance, e gli uffici 
el partito. Facciamo subito la 
nnoscenza del compagno Nati 
tuagwu. redattore capo del 
ile, che rivedremo poi 




spesso: scopriamo di avere 
amici comuni, in vari paesi 
africani. Conosciamo il compa¬ 
gno Ebohon. segretario di or¬ 
ganizzazione. Non c’è il segre¬ 
tario generale del partito. Tu¬ 
nji Otegbeye, lievemente infer¬ 
mo. ma qualcuno corre a in¬ 
formarlo della nostra visita (il 
SWAFP non ha potuto ottenere 
un solo telefono), e torna a 
dirci che possiamo andarlo a 
trovare a casa. 

Otegbeye è un uomo giovane, 
con i primi fili grigi nella bar¬ 
ba folta. Fa il chirurgo, ed è 
uno studioso di marxismo. E’ 
autore di un opuscolo — Con¬ 
flitti ideologici nella politica ni¬ 
geriana — in cui espone i con¬ 
cetti base del socialismo e svol¬ 
ge una analisi delle forze poli¬ 
tiche del suo paese in rapporto 
alle classi che le esprimono. 
Abbiamo creduto di riconosce¬ 
re il suo linguaggio semplice, 
di educatore paziente, di pio¬ 
niere, anche nel Manifesto del 
SWAFP. Molti intellettuali prò 
gressisti africani sono, come 
lui. medici: sotto la dominazio¬ 
ne coloniale la facoltà di me¬ 
dicina era la forma di istruzio 
ne superiore meno difficilmen 
te accessibile, talora la sola 
accessibile, agli africani. E' 
stata perciò, per non pochi gk> 
vani, l’apertura sull’assieme 
della cultura scientifica mo¬ 
derna. l’occasione di contatti, 
incontri, discussioni proficue, 
scoperte di libri: la conquista 
non solo di una professione, 
ma di un mondo: delle dimen¬ 
sioni del mondo. 

Cosi ci sono medici fra 1 fon¬ 
datori del Partito democratico 
della Guinea, della Unione Su¬ 
danese nel Mali, e di ogni altro 
partito progressista, rivoluzio¬ 
nario, impegnato nella lotta per 
l'indipendenza in ciascun pae¬ 
se di questo continente. Parec¬ 
chi non fanno più il medico: 
sono diventati dirigenti politici, 
ministri, deputati, giornalisti. 
Tunji Otegbeye, segretario ge¬ 
nerale di un partito che ha so¬ 
lo due anni e mezzo di esisten¬ 
za. può continuare per ora i 
suoi turni di ospedale, Tattività 
professionale che lo ha Rortato 
in mezzo al popolo, a contatto 
quotidiano con la sofferenza 
dei poveri, e gli ha permesso 
quindi di stabilire un nesso fra 
la conquista intellettuale e la 
realtà della sua gente. 

E’ appena tornato da Mosca, 
dove ha seguito il XXm Con¬ 
gresso del PCUS. E’ un uomo 
che appartiene al movimento 
operaio internazionale come 
appartiene alla rivoluzione 
africana; che non solo intende, 
ma vive nella propria persona, 
nitidamente, il rapporto intrin¬ 
seco fra questi due momenti di 
una medesima avanzata del¬ 
l’umanità intera verso nuove e 
stabili condizioni di libertà. Ab¬ 
biamo poi appreso, da altre 
persone, che una volta non esi¬ 
tò ad affrontare Kwame N'Kru 
mah. e a discutere con lui 
apertamente la funzione della 
lotta di classe nel quadro della 
indipendenza africana, senza 
nascondergli il proprio dissen¬ 
so per la situazione esistente 
al riguardo nel Ghana. 

Ci parla a lungo (lo abbiamo 
nuovamente visitato in un po¬ 
meriggio domenicale) del suo 
paese, delle genti che Io abi¬ 
tano. delle vicende che hanno 
condotto al fallimento del com¬ 
promesso servito di base al¬ 
l’acquisto della indipendenza, e 
alla instaurazione del regime 
militare, che ha un carattere 
«enza dubbio transitorio, e non 
! potrà che risolversi nella ripre 
I sa della lotta politica in forme 
più avanzate e libere di quelle 
sperimentate negli ultimi anni 
Il SWAFP salutò e appoggiò 
Tinsunre7Ìone militare di gen 
nato, consapevole della pre¬ 
senza in seno all’esercito (in 
etn è specialmente rappresen 
tata la popolazione Ibo. meno 
delle altre oppressa dai resìdui 
feudali e tribali) di gruppi pro¬ 
gressisti, con ima chiara co¬ 
scienza nazionale in contrappo¬ 
sto al viluppo degli interessi 
di cui sono espressione i capi 
tradizionali. Fra i militari c’è 
anche una tendenza moderata, 
che può essere ricollegata al 
movimento « zikista ». cosi det¬ 
to dal nome dell’ex presidente 
(egli stesso un Ibo di Onitsha) 
Nuandi Azikiwe: l’ala sinistra 
(radicale) del NCNC (National 
Covncil of Nigerian Cituens). 
« Zik », cioè Azikiwe — deposto 
come gli altri governanti il 15 


gennaio, mentre si trovava a 
Londra per una cura a cui si 
era assoggettato con una felice 
scelta di tempo — é poi tornato 
a Lagos e si è associato, con 
una pubblica dichiarazione, al 
regime militare. 

Il fatto è comunque che 
Telemento progressista, eviden¬ 
te nella prima fase della insur¬ 
rezione militare, è poi passato 
in secondo piano: abbiamo già 
riferito che il vero capo della 
insurrezione, il maggiore Nze- 
gwu, è agli arresti. Gli alti gra¬ 
di, rispettosi (come è sempre 
stato lo stesso Azikiwe. il quale 
nel '58 perdè gran parte della 
popolarità di cui godeva fra t 
progressisti, per avere visitato 
a Raduna il Sardàuna di SÒ. 
koto e avere posto con lui le 
basi del compromesso osserva¬ 
to fino a quattro mesi or so¬ 


no) dei poteri tradizionali, han¬ 
no riassunto un comando che 
non sembrano in grado dì usa¬ 
re efficacemente. Una dichia¬ 
razione del SWAFP del 13 mar¬ 
zo, dopo due mesi di regime 
militare, rileva infatti che le 
cose non vanno come si era 
sperato, torna a offrire sugge¬ 
rimenti che non sono mai stati 
accolti, e una collaborazione 
evidentemente non desiderata. 

In realtà, l’insurrezione ca¬ 
peggiata da Nzegwu si è potuta 
risolvere aH'interno della ge¬ 
rarchia militare, solo perchè 
era l’azione dì un gruppo di 
avanguardia, senza un vero se¬ 
guito nel popolo se non, forse, 
presso gli Ibo deU’est. La po¬ 
polazione Yòruba addensata 
nel sud-ovest, e quelle delle re¬ 
gioni settentrionali, per quan¬ 
to malcontente del regime di 
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LAGOS — Nella foto accanto al titolo: la sede dei « Nigerian 
Trade Union Congress », la centrale sindacale progressista che 
organizza la maggioranza relativa degli operai nigeriani. 
Qui sopra: il segretario generale del Partito Socialista degli 
Operai e dei Contadini (SWAFP), dottor Tunji Otegbeyl, 


Tafawa Balewa e del Sardàu¬ 
na Ahmadu Bello (perfino il 
cugino di quest’ultimo, il sulta¬ 
no di Sòkoto, e i vari emiri, 
hanno accettato la sua morte 
per mano di Nzegwu o dei suoi 
uomini come una liberazione), 
continuano nella loro maggio¬ 
ranza a muoversi nell’ambito 
tradizionale, e a tentare di ri¬ 
solvere le contese politiche in 
lotte fra i vari notabili e i ri¬ 
spettivi clan, in forme esclusi¬ 
ve ed estreme: gli omicidi, an¬ 
che efferati, si sono contati a 
migliaia nei mesi che hanno 
preceduto il colpo di Stato, e 
alcuni ritengono addirittura 
che in qualche caso essi siano 
stati seguiti da episodi di can¬ 
nibalismo rituale, cioè essen¬ 
zialmente dal ripristino di pra¬ 
tiche animistiche connesse con 
le terribili lotte tribali del pas¬ 
sato. 

Ora il regime militare sem¬ 
bra essere riuscito a contenere 
almeno questi eccessi — di 
tanto in tanto si ha notizia di 
arresti e processi contro per¬ 
sone. notabili e chiefs. respon¬ 
sabili di esercitare la magìa 
nera con l’intento di eccitare 
gli animi — ma sicuramente 
esso non sa o non può risolve¬ 
re o affrontare i complessi pro¬ 
blemi che si manifestano anche 
in tali forme aberranti. E non 
solo perchè in Nigeria, come 
in tutti i paesi dell’Africa occi¬ 
dentale, gli effettivi dell’eser¬ 
cito sono modesti, nell’ordine di 
poche migliaia di uomini su 
una popolazione di 40 milioni: 
se l’esercito fosse più nume¬ 
roso, probabilmente risultereb¬ 
be fra J suoi quadri diminuita 
la proporzione di elementi pro¬ 
gressisti. Nessun esercito, in 
realtà, può esprimere una co¬ 
scienza che non abbia la sua 
base nel popolo. Esso può solo 
dare coerenza e strumenti ef¬ 
ficaci a questa coscienza, co¬ 
me è stato il caso oramai clas¬ 
sico dell’Egitto, dove Nasser 
e i suoi Liberi Ufficiali erano 
quindici anni fa essenzialmente 
i figli di una piccola borghesia 
nazionale in contrasto cod la 
grande borghesia legata al- 
Timperialismo, e trovarono nel¬ 
l’esercito la propria concordia 
di intenti, e i mezzi di cui non 
avrebbero potuto altrimenti di¬ 
sporre. 

L’esercito nigeriano riflette 
forse nei suoi quadri qualche 


cosa di simile, ma in misura 
assai più ridotta rispetto alla 
realtà del paese. Assai debole 
è qui la piccola borghesia na¬ 
zionale, mentre sono forti i no 
tabili che continuano a vendere 
il paese ai migliori offerenti, 
a quelli che pagano le provvi¬ 
gioni più alte, e che non a caso 
sono assai spesso tedeschi di 
Bonn o americani, con non po¬ 
co rammarico degli inglesi, 
principali autori di una situa¬ 
zione che — se potesse svilup 
parsi senza rotture — tende 
rebbe oramai a emarginarli. 

La coscienza nazionale — 
contrapposta così al sentimento 
tribale e di stirpe come alla 
presenza degli agenti del colo 
nialismo — trova dunque la sua 
prima sede storica, in Nigeria, 
nella nascente classe operaia, 
a cui la piccola borghesia in¬ 
tellettuale o comunque attiva, 
non abbastanza forte per una 
azione autonoma, tende oramai 
a collegarsi. Mentre in Egitto 
la classe operaia si è venuta 
formando essenzialmente dopo 
la rivoluzione (e con la sua 
crescita condiziona sempre più 
il carattere del regime), qui il 
moto di rinnovamento — quali 
siano le forme in cui sarà chia 
mato a manifestarsi e a porre 
la propria alternativa — non 
potrà che essere l’opera della 
classe operaia e dei suoi al 
leati. Forse è questo il primo 
paese in Africa, dove la lotta 
per l’indipendenza, per lo svi 
luppo economico, per il pro¬ 
gresso civile, si pone così ni 
fidamente in termini di classe 
fornendo d’altra parte un nuo 
vo e solido nesso fra le istanze 
del « terzo mondo » e quelle 
proprie dei lavoratori dei paesi 
a sviluppo avanzato, del movi 
mento operaio internazionale. 

E’ il nesso, dicevamo, che i 
compagni come Tunji Otegbeye 
vivono nella propria persona: 
che il loro giovane partito, i 
SWAFP, esprime nella sua atti 
vità di educazione (attraverso 
Tlstituto Patrice Lumumba) 
di agitazione, di proposta poli 
tica. Ed è, ci sembra, un mo 
mento importante della com 
plessa esperienza africana di 
questi dieci anni tumultuosi, in 
cui tanti paesi del continente 
hanno acquistato se non altro il 
diritto di governarsi da soli. 

Francesco Pistoiese 


Approvata un'energica mozione della IG Melali 

Le «leggi d'emergenza» di Bonn 
respinte dal Congresso della DGB 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 13. 

La Confederazione tedesco-oc¬ 
cidentale dei sindacati (DGB) è 
fermamente contraria ad ogni 
« legislazione di emergenza » che 
comporti limitazioni nei diritti 
democratici fondamentali dei cit¬ 
tadini. Una mozione in questo 
senso, presentata dal sindacato 
dei metallurgici (IG Metall) è 
stata stamane approvata dal set¬ 
timo congresso del DGB in corso 
a Berlino ovest, con 251 voti con¬ 
tro 182. dopo 5 ore di appassiona¬ 
to dibattito. 

Oltre a respingere possibili re¬ 
strizioni dei diritti di assemblea, 
di organizzazione e di sciopero. 
La mozione accusa il governo di 
usare già ogni, con l'elaborazione 
di disposizioni tenute segrete, 
«una procedura che si muoio 
al di fuon della Costituzione >. 

La mozione non esclude — co¬ 
me ha precisato un portavoce 
delJTG Metall — colloqui con il 
governo e i partiti sulla questio¬ 
ne. Ciò che la mozione esclude 
è la possibilità di soluzioni di 
compromesso. La decisione del 
DGB dovrebbe avere valore vin¬ 
colante per i parlamentari sinda¬ 
calisti e dovrebbe comunque eser¬ 
citare un peso sulle decisioni 
della socialdemocrazia 1 cui voti 
sono determinanti per la forma¬ 
zione o meno, in sede di Bunde¬ 
stag. della maggioranza dei due 
terzi necessaria per le modifiche 
costituzionali. 

La vivacità con la quale i! con¬ 
gresso del DGB. sotto la pressio¬ 
ne dell’opinione pubblica demo¬ 
cratica. ha discusso il tema « le¬ 
gislazione di emergenza », con¬ 
ferma l’importanza che la que¬ 
stione può avere per l’ulteriore 
sviluppo della repubblica dì Bonn. 
Eppure quando si parla di leggi 
eccezionali si parla di qualcosa 


di cui il cittadino comune, U 
cosiddetto uomo della strada, sa 
ben poco e non sempre per colpa 
sua. cioè per proprio disinteresse. 

In sintesi, si può dire che il 
cosiddetto «pacchetto dì e me r gen 
za * sì compone di tre complessi 
di leggi e disposizioni: il primo 
è costituito da sette leggi già in 
vigore dallo scorso anno; il se¬ 
condo — contro il quale la mo¬ 
zione del DGB è diretta — è rap¬ 
presentato da una serie di norme 
che comportano modifiche costi¬ 
tuzionali e che dovrebbero essere 
discusse dal Bundestag nelle 
prossime settimane: il terzo è 
formato da disposizioni segrete 
che il ministro degli Interni tie¬ 
ne pronte nel cassetto in attesa 
dell’ora X Questa ora X è 
appunto il « caro di emergenza » 
che piV’-à essere «emergenza 
e>tema ». cioè crisi intemaziona¬ 
li (analogamente per esempio al¬ 
la cnsi di Cuba di 5 anni fai o 
conflitto bellico, ovvero c emer¬ 
genza mtema ». cioè eventuali lot¬ 
te politiche e sociali acute. La 
definizione del «caro dì emer¬ 
genza * è piuttosto vaga e in pra¬ 
tica spetterà al governo deci¬ 
dere se e quando mettere in mo¬ 
to il meccanismo delle leggi li¬ 
berticide. 

Le sette leggi in vigore — alle 
quali è da aggiungere quella sulla 
manodopera straniera — furono 
approvate dal Bundestag a mag¬ 
gioranza semplice in quanto si 
disse che non erano in contrasto 
con le norme costituzionali. Giu¬ 
risti autorevoli hanno espresso 
parere contrario, ma i socialde¬ 
mocratici si sono limitati a non 
votare le leggi, rinunciando a im¬ 
pugnarle per incostituzionalità. 

Esse attribuiscono al governo, 
in « caso ài emergenza » nel sen¬ 
so sopra indicato, poteri presso¬ 
ché assoluti in campo econ o mico 
a tra Takro prevedono la costi¬ 


tuzione di un c corpo di difesa 
civile » di tipo militare. 

Tra le leggi di modifica della 
Costituzione da discutere prossi¬ 
mamente, la più radicale prevede 
la sostituzione del parlamento 
normale con un « parlamento di 
emergenza » ristrettissimo, pra¬ 
ticamente avente il solo compito 
di approvare !e disposizioni che 
il governo emetterà esercitando 
poteri assoluti. Una seconda leg¬ 
ge stabilisce che « in caso di di¬ 
fesa » possono essere mobilitati 
per il « servizio civile » tutti gli 
uomini dai 18 ai 65 anni e tutte 
le donne dai 18 ai 55 anni. 

L’approvazione e l'applicazione 
di questo secondo complesso di 
leggi comporterebbero inoltre 
quanto rozue: nessuno potrà 
esprimere pareri contrastanti con 
la politica del governo: stampa, 
radio e televisione saranno sotto¬ 
poste a censura: assemblee e 
manifestazioni popolari saranno 
proibite; ic organizzazioni di op¬ 
posizione saranno sciolte: nessuno 
potrà scegliere liberamente il 
proprio domicilio; ognuno potrà 
essere sottoposto a lavoro obbli¬ 
gatorio. con l’abolizine quindi del 
diritto di sciopero. 

L’esistenza di disposizioni segre¬ 
te infine è stata confermata la 
scorsa settimana dal ministro de¬ 
gli Interni in persona il quale 
ha precisato che la loro applica¬ 
zione potrà essere indipendente 
dalla approvazione o meno delle 
modifiche costituzionali da parte 
del Bundestag. A quanto ha 
scritto un giornale tedesco-occi¬ 
dentale. qualcuno che ha potuto 
dare vaia occhiata a queste nor¬ 
me segrete è impallidito fin qua¬ 
si a svenire. 

Particolari su tali disposizioni 
furono rivelati il 2 maggio dal 
compagno Albert Norden, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico dalla 


SED, in una conferenza stampa 
a Berlino democratica. 11 com¬ 
pagno Norden ne sintetizzò La por¬ 
tata affermando che esse li 
quidano totalmente i poteri de! 
Parlamento, dei « lander ». delle 
province e dei comuni e elimina 
no ogni libertà di parola, di stam¬ 
pa, di riunione, di organizzazione 
e di sciopero. 

Romolo Caccavaie 


Parigi : 

l'ambasciatore 
cinese ricevuto 
all'Eliseo 

PARIGI, 13. 

L’ambasciatore di Cma a Pa¬ 
rigi, Huang Cen. è stato rice¬ 
vuto questo pomeriggio all'Eliseo 
da Etienne Bunn des Raziers, 
segretario generale della Presi¬ 
denza della Repubblica. Il col¬ 
loquio è durato un’ora ed un 
quarta 

Nonostante il riserbo mante¬ 
nuto dal diplomatico cinese con I 
giornalisti, gli osservatori poli¬ 
tici della capitale ritengono che 
la visita rii Huang Cen rH’EIì- 
seo sia da mettere in relazione 
con l'incidente aereo cmoama 
ncano di ieri. 

A tale proposito, si fa notare, 
il fatto che l'ambasciatore cine¬ 
se sia stato ricevuto dal segre¬ 
tario generale della Presidenza 
della Repubblica potrebbe signi¬ 
ficare che egli era latore di un 
messaggio del suo governo al ge¬ 
nerale De Gaulle. 
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SI E' SVOLTA IN UNGHERIA SUL BALATON 

«Tavola Rotonda» tra 
60 giornalisti 

deWEst e dell’Ovest 

Soluzione del problema tedesco, sicurezza europea, nuovi rapporti econo¬ 
mici tra le due aree ai centro del dibattito - Presenti giornalisti di impor¬ 
tanti quotidiani, riviste e stazioni radio televisive di ogni tendenza politica 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, Maggio. 
Sessanta giornalisti di 18 paesi 
europei — dell'Est e dell'Ovest — 
hanno partecipato ad una « Ta¬ 
vola Rotonda » organizzata dalla 
Unione dei giornalisti ungheresi. 

I temi posti in discussione ri¬ 
flettevano i più scottanti proble¬ 
mi che appassionano l'opiniona 
pubblica europea: i rapporti tra 
l'area capitalistica e quella so¬ 
cialista: la situazione economica, 
i problemi dell'integrazione e i 
rapporti economici tra Est ed 
Ovest europeo. 

Attorno a questi problemi si è 
intrecciato un dialogo in un cli¬ 
ma che è stato di reciproca tol¬ 
leranza ma. al tempo stesso, non 
privo di vii'oci polemiche. Non 
poteva, del resto, essere diver¬ 
samente dal momento che a que¬ 
sta ottima iniziativa della orga¬ 
nizzazione della stampa unghe¬ 
rese hanno partecipato — a ti¬ 
tolo personale — giornalisti del¬ 
le pi» diverse tendenze politiche. 

1 Paesi rappresentati erano: la 
RFT, In RDT, Austria, Bulgaria. 
Cipro, Finlandia, Francia. Gran 
Bretagna. Ungheria, Italia, Mo¬ 
naco. Norvegia. Polonia. Roma¬ 
nia. Cecoslovacchia, URSS. Tur¬ 
chia. Jugoslavia; oltre ai ra/t- 
presentanti della Federazione dei 
direttori di giornali che ha sede 
a Parigi e dell’Organizzazione 
intemazionale dei giornalisti che 
ha sede a Praga. 

Le delegazioni nazionali pre¬ 
sentì alla t Tavola Rotonda » 
erano quanto mai rappresentati¬ 
ve: i giornalisti 'dei due stati te¬ 
deschi sì sono preseiitali in forze, 
con la presenza di diffusi gior¬ 
nali e settimanali e delle più im¬ 
portanti stazioni radiotelevisive: 
l'URSS era rappresentata da au¬ 
torevoli commentatori della 
Pravda e di Tempi Nuovi; per 
la Francia erano presenti gior¬ 
nalisti di Le Monde. La Nation. 
Combat, Temoignage Chretien. 
Le Nouvel Observateur. l'Union. 
L’Humanité. la radio e televisio¬ 
ne francese (ORTF); l’Inghilter¬ 
ra era rappresentata dai giorna¬ 
listi de ITObserver. del Daily Te- 
legraph. Per la stampa dei Paesi 
socialisti, oltre a quella solletica, 
hanno partecipato all‘ incontro 
giornalisti di tutti ! giornali dei 
partiti comunisti e da altri quo¬ 
tidiani, riviste e stazioni radio- 
televisive. Per la stampa italiana 
erano presenti giornalisti del 
Giorno, delTAvanti!, di Paese 
Sera, di Rinascita e deU’Unità. 
Una gamma, insomma, molto 
vasta 'di opinioni, di idee, di 
rappresentanze: ciò ha costituito 
senza dubbio, il successo più 
importante dell’iniziativa. 

Il dialogo e lo scontro tra i 
giornalisti dei due Stali tedeschi 
sul tema del riavvicinamento 
tra le due Germanie e sulla 
soluzione del problema tedesco 
hanno dominato il dibattito che 
si è svolto a Balatonszeplak. in 
un grande albergocasa di riposo 

— sulle rive del lago Balaton — 
dell'Unione dei giornalisti un¬ 
gheresi. Già un dibattito tra 
giornalisti dei due Stati tedeschi 

— fra rappresentanti , ossia, di 
una delle più importanti trincee 
sulle quali si è combattuto ne¬ 
gli anni della guerra fredda — 
ha costituito un fatto nuovo e 
di grande ‘interesse. Da esso è 
emerso, in p rimo luogo, come 
l'iniziativa presa dalla SED per 
un confronto di idee con la so¬ 
cialdemocrazia della Repubblica 
federale tedesca sulle possibili 
soluzioni del problema tedesco , 
corrisponda ad una profonda 
aspirazione di tutto U popolo te¬ 
desco. 

Ma quale deve essere uno dei 
presupposti 'di fondo dell’avvici¬ 
namento tra i due Stati tedeschi? 
t giornalisti della Repubblica 
Democratica Tedesca, hanno cen¬ 
trato i loro interventi sul con¬ 
cetto che non è possibile una 
qualsiasi soluzione di questo pro¬ 
blema che interessa tutta l'Eu¬ 
ropa. se non nel quadro di mi¬ 
sure che garantiscano la sicurez¬ 
za europea. Sono così venute in 
discussione le proposte che in 
tal senso sono siate avanzate 
dall’URSS nell'Xl congresso del 
CUS. il significato e U valore del 
recente maggio di Gromiko in 
Italia. Temi, questi, particolar¬ 
mente ripresi vegli interventi dei 
giornalisti sorietici e di quelli 
italiani: l'Europa dece essere 
certa che dalla Germania non 
possa più venire una minaccia 
di guerra: l'esistenza del primo 
Stato socialista tedesco è una 
garanzia tn questo senso ma oc¬ 
corrono misure e una lotta che 
sconfiggano il revanscismo e il 
militarismo ancora minacciosa¬ 
mente imperanti nella RFT. Tra 
giornalisti dei due Stali tedeschi 
non si è verificato alcun accordo 
su questi problemi: l’impressio¬ 
ne che si è potuta ricavare dal 
dibattito è che l'iniziativa della 
SED e della RDT è destinata a 
dar luogo a un processo lunoo. 
non facile, intrecciato con tutti 
i problemi europei e mondiali; 
un processo comunque non evi¬ 
tabile da parte delle forze rea¬ 
zionarie della Germania Fede¬ 
rale. 

Altro tema di grande interesse 
che assieme al problema tede¬ 
sco ha dominato il dibattito di 
Balatonszeplak è stato quello 
dei rapporti economici tra Est e 
Ovest. L'accordo tra l'URSS e 
la FIAT è stato portalo come un 
esempio della possibilità di al¬ 
lacciare tra le due aree europee 
rapporti nuovi che superino — 
in un certo senso — le de limita¬ 
zioni poste 'sia dal MEC che da¬ 
gli stessi attuali accordi com¬ 
merciali bilaterali. E* stato giu¬ 
stamente affermato che non si 
tratta oggi soltanto di scambia¬ 
re merci in volume crescente ma 
1 di avviare una collaborazione 
economica più complessa nella 
quale possono essere scambiate 
merci e assieme ad esse metodi 
di produzione, innovazioni tec¬ 
nologiche, idee e realizzazioni 
per interi processi produttivi in 
determinati campi. Una collabo¬ 
razione dunque die richiede una 
pacifica coesistenza intesa come 
fattore dinamico per finterà si¬ 
tuazione europea e nuovi rap¬ 


porti in ogni campo. 

Quale senso può avere un rinv- 
vicinamento tra Est ed Ovest 
europeo sul terreno degli scambi 
economici? Attorno a questo in¬ 
terrogativo si è svolta una po¬ 
lemica tra il rappresentante del 
francese Nouvel Observateur e i 
giornalisti (Serge Mallet) di Ri¬ 
nascite e (Luca Pavolini) rìel- 
l'Unità. La polemica si è ritolta 
nei confronti di affermazioni del 
giornalista francese in base alle 
quali si sarebbe potuto conclu¬ 
dere che tale avvicinamento sa¬ 
rebbe possibile in base a « cor¬ 
rezioni dei sistemi », sia di quel¬ 
lo capitalista che di quello so¬ 
cialista. Tesi che il collega fran¬ 
cese sosteneva con un punto di 
partenza profondamente errato: 
i due sistemi sarebbero interes¬ 
sati soltanto alla soluzione dei 
problemi riguardanti il processo 
tecnologico, a prescindere dalla 
sostanza sociale, di classe, dei 
due sistemi stessi. Esemplificati 
do la tesi del giornalista {rance 
se si potrebbe dire che secondo 
essa si tratterebbe di introdurre 
« un po' di capitalismo nel so¬ 
cialismo » e « un po’ di socia¬ 
lismo nel capitalismo ». Laddo¬ 
ve, invece, la pacifica coesisten¬ 
za — anche sul terreno econo¬ 


mico — non può essere intesa se 
non come espressione di una 
complessa dinamica nella quale 1 
lavoratori, la classe operaia, dei 
paesi capitalisti lotta per un pro¬ 
fondo mutamento strutturale dei 
rispettivi Paesi e nel quadro 
della quale i popoli e gli Stati 
dei Paesi socialisti affrontano i 
loro problemi riguardanti la co¬ 
struzione di nuore società. 

Nell’incontro sono sfati discus¬ 
si anche temi che riguardano il 
lavoro dei giornalisti: unanime 
è stata m questo senso l'affer¬ 
mazione sulla necessità che sia¬ 
no tolte al più presto tutte quelle 
discriminazioni e quegli ostacoli 
che rendono difficile questo la¬ 
voro. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i visti di entrata nei vari 
Porsi e la validità dei passa¬ 
porti. Si è parlato di una « Car¬ 
ta del giornalista europeo » che. 
in base a proposte avanzate an¬ 
che dall'OSU. darebbe possibi¬ 
lità di libera circolazione La 
« Tavola Rotonda » si è conclusa 
semplicemente con l’impegno a 
proseguire questo utile dialogo 
con oltre iniziative analoghe a 
quella — veramente positiva -— 
presa dai giornalisti ungheresi. 

Diamante Limiti 


Le manifestazioni 
del Partito 


DUE MILIARDI PER IL 
P.C.I. E PER LA STAM¬ 
PA COMUNISTA 

— La 

campagna per la stampa co¬ 
munista 1966 è Iniziata in tutta 
Italia. In questi giorni nume¬ 
rose organizzazioni provin¬ 
ciali e locali del Partito 
hanno indetto assemblee del¬ 
l'attivo per discutere gli 
obiettivi che ogni organizza¬ 
zione di base deve realizzare 
per dare al Partito due mi¬ 
liardi e per conquistare nuovi 
lettori all'Unità e a tutta la 
stampa comunista. 

Ecco alcune delle più im¬ 
portanti assemblee: 

OGGI - Lecco: Cossutla. 
Gorizia: Natta. Ferrara: Cur- 
zi. Pavia: Ceprelli. Arezzo: 
Pasquini. Potenza: Scutari. 

DOMANI - Padova: Quer- 
doli. Trento: SedazzarL Sie¬ 
na: Marrucci. 

LUNEDI - Modena: Maca¬ 
iuso. 

Nel prossimi giorni si ter¬ 
ranno assemblee provinciali 
a Palermo (La Torre), Va¬ 
rese (Tortorella), Ravenna 
(Natta). 

COMIZI 

OGGI - Bari: Bufalini. Ge¬ 
nova - Ponte Decimo: La Tor¬ 
re. S. Ntcandro Garganico: 
Relehlin. Cesena: Terracini. 
Genzano: Natoli e Cesaroni. 
Firenze - Oltrarno: Giuliano 
Pajetta. Palermo - Sciuti: Pa¬ 
volini. Bemalda: Pace. 

DOMANI - Torino: Alleata. 
S. Giovanni Rotondo: Bufa¬ 
lini. Roma - Quarticclolo: Di 
Giulio. Giulianova: Galluzzi. 
Rivarolo: La Torre. Monte- 
lupo (Firenze): Macaiuso. 
Pordenone: Natta. Borgoma- 
nero: G. C. Paletta. Manfre¬ 
donia: Reichlin. S. Piero Ba¬ 
gni: Terracini. Soresina: Tor¬ 
torella. Ostllla: Tortorella. 
Reggio Calabria: Alinovi. Ge¬ 
nova Marassi: Adamoli. Sas¬ 
sari: Birardi e Delogu. Torre 
Annunziata: Caprara. S. Ci- 
pirrello (Palermo): N. Co- 
lajanni. Genova-C. Italia: Ca¬ 
valli. Roncofreddo (Forti): 
Flamigni. Molinella: Galletti. 
Roma-Alessandrlna: Natoli e 
Buffa. Firenze - P. Cure: Giu¬ 
liano Pajetta. Foggia: Pi¬ 
stillo. Grassano (Matera): 
Pace. Bitonto: Papapietro. 
Pelralia S.: Pavolini. Mel- 
dola: Rodano. Matera: Scu¬ 
tari. Errine (Brindisi): Som¬ 
ma. Cotogno Monzese: Tede¬ 
sco. S. Carlo e Orello (Forli): 
Triva. Ventimlglia: L. Napo¬ 
litano. 

LUNEDI - Genova: G. C 
Pajetta. Bari: Reichlin e As¬ 
sennato. Lati a no (Brindisi): 
Somma. Scandiano (Reggio 
E.): Pezzella. 

Federazione di Sassari 

OGGI - IHIri: Birardi. 

DOMANI - Porto Torres: 
Lorelll. UsinI: Calvi*. 

Federazione di Roma 

OGGI - Borghesiana: Vitali. 
Borgata Alessandrina: Del 
Corno. Ponte Mammolo: Mi¬ 
cheli!. Portonaecio: Tozzettl. 
Tor Bellamonica: G. Berlin¬ 
guer. Tor di Cenci: Fredda. 
Casetta Mattel: Fazzi. Quar- 
ticclolo: Vetere. Monteverde 
Nuovo: Della Seta. Tiburtina: 
Corvisieri e Bergamini. Lau¬ 
rentina: Laplccirella. Borgata 
André: Elmo. Castelmadama: 
Pietrobono. Tor Lupara: Ra- 
nalli. Moriupo: Villa e Ago- 
stlrellf. Civitavecchia: Mori 
• Pucci. Nemi: Pillotta. Fra¬ 
scati: Genzlni. Zagarolo Bi¬ 
vio: Doranti. Castel S. Pie¬ 
tro: NouHam. Labico: Rosca- 
nl. Gallicano: A. Marroni. 
Gerano: Feliziani. Nettuno: 
Maderchi. Co Medifuori: Ba¬ 
relli. Mentana: Mammucarl. 
Marano E.: Bracci Torsi. 
Agosta: Colalacomo. Mazza- 
no: Agostinelli. Arsoli: Trez- 
zfnl. Secretano: Agostinelli. 

DOMANI - Porionaccio : 
Bergamini. Cassia: Peloso. 
S. Basili*: Javkoll. EUR - 


Acquacelosa: Vitali. Labaro: 
Ciofl. Tor Vergata: Melandri. 
Villa Gordiani: Ledda • Toz- 
zelti. Casalotti: Durante. Fi¬ 
nocchio: Marconi. Castellac¬ 
elo: Michelti. Fiumicino: A. 
Marroni. Primavalle: Crotali 
e Canullo. Ottavia: Moretti. 
Acilia - INA Casa: Rapareili. 
Tiburtina: Gozzi. Aurelia (13 5 
km.): D'Agostini. Prima Por¬ 
ta: Peloso. Valmelalna: Lotti 
e Benclni. Forte Bravetta: 
Fredda. Montecompatrl: Ric¬ 
ci. Sublaco: Compagnoni. Za¬ 
garolo: Bocchi. Villa Adria¬ 
na: O. Mancini. Capena: Coc¬ 
cia. Grollaferrata: Rossi. San 
Vito: Feliziani. Carchi!!!: A. 
Marroni. Anzio: Nannuzzi. 
Pavona: Dietrich. Antlcoli: 
Trezzlni. Riano: Cianca. Ar- 
dea e Cecchina: Cesaroni. 
Carpineto: Capponi. Gavl- 
gnano: Calvano. Civitella S. 
Paolo: Maderchi. Colleferro: 
Roscanf. 

Federazione di Foggia 

OGGI - Biccarl: Pasquallc- 
chlo. Casalvecchio: Gentile. 
Delicefo: DI Stefano. Marghe¬ 
rita: Panico e Del Negro. 
Colle Sant'Angelo : Magno 
e Campanile. Ortanova: Di 
Gioia e Di Biase. S. Marco 
in Lamis: Kuntze e Nardella. 
Orsara: Croella. 

DOMANI - Accadia: Di Ste¬ 
fano. Ascoli S.: Rossi. Bo¬ 
vino: Conte e Croella. Ca- 
gnano: Mascolo e Paolino. 
Carapelle: Consiglio e Di Bia¬ 
se. Casalnuovo M.: Gentile. 
Lucerà: Papa e Dì Gioia. 
Mattinata: Magno. S. Ferdi¬ 
nando: Vania. Rodi: Kuntze. 
Serra Capriola: B. DI Vitto¬ 
rio e Grimaldi. Troia: Pe- 
squalicchlo. Vieste: Bonfitto. 
Volturino: Postiglione. 

LUNEDI - Alberone: Papa. 
Candela: Rossi. Castelnuovo 
D.: Gentile. Cerignola: Pa¬ 
nico e D'Alessandro. Rlgna- 
no: Merla. S. Agata: DI Ste¬ 
fano. Stornara: Colangelo a 
Di Biase. Trinlfapoli: Vania 
e Del Negro. Castelluccio S,: 
Croella e Fracassi, 

Federaz. di Catanzaro 

OGGI - Cerraslretta: Scar¬ 
pino. Curlnga: Fittante. 

DOMANI - Gasperina; Po«- 
rio. Pizzo C.: Lamanna. Mon- 
terosso: Scarpino. Malda: 
Poerlo. 

Federazione di Lecce 

OGGI - Tavlano: Ventura. 
Galatina: Bonifazi. 

DOMANI - Squlnzano: Bo- 
nifazl. Trepuzzi: Ventura. 

LUNEDI - Carrarano: Bo- 
nlfazi. 

Federazione di Ravenna ~ 

OGGI - Marrano: Gfadro¬ 
seo. 

DOMANI • S. Martino G.: 
Lombardi. Lugo: Mattioli. 

LUNEDI - Longastrino: Sla¬ 
tini. 

Federazione di Cagliari 

OGGI • Guspinl: Cossu. 
DOMANI - Sa inalzai: MI- 
stroni. 

Federazione di Bari 

OGGI - Adelfia M.: Damia¬ 
ni. S. Nicandro: Zaccheo. 

DOMANI - Bisceglie: Sl- 
mone. Canosa: Malarnese. 
Moffetta: Fiore e Azzollinl. 

LUNEDI - Canosa: Car¬ 
melo Pierri. 

MARTEDÌ - Adelfia C.: Pa¬ 
papietro. 

Federazione dì Mafera 

OGGI - Montatbano: Nota¬ 
re rigelo. Novasiri: Calvi e Ilo. 

DOMANI - Montescaglioso: 
De Florio. Mlglionlco: Guanti. 
Poiicoro: Cataldo. Accettar*: 
Notarangelo. S. Mauro: Gi¬ 
glio. 

Federazione di Palermo 

DOMANI - Coffesano: Mi¬ 
celi. Cinisl: Grasso. Cacca- 
mo: Correo. Castellana S.: 
Carapezza. Vallo <TOtmo: Ca¬ 
puto. Sri ara: Ghilardo. 
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Comunicato sui colloqui fra 


rassegna 

internazionale 


Breznev e Ceausescu 


Sui cieli 
della Cina 

L’episoilio ilcll’acreo citirse 
abbattuto dagli americani nel 
fililo della llepnlililira popolare 
riehiania alla memoria la far* 
cenila (lcll’U2 abbattuto dai so- 
violici alla vigilia della conferen¬ 
za al vertice di Parigi de] mag¬ 
gio 1960. Anche allora gli amo- 
rieani negarono la possibilità 
elle un loro aereo avesse pollilo 
sorvolare il territorio sovietico, 
(‘•infossarono la verità soltanto 
dopo elio il mondo intero fu 
posto di fronte a prove schiac¬ 
cianti. Il seguito è noto. I.’alln- 
ra presidente degli Stali t'itili, 
Eiscnbovvcr, rifiutò di presenta¬ 
re delle scuse e la conferenza 
al vertice andò a monte. I due 
. rasi sono evidentemente ns«ai 
diversi, ma vi è un elemento 
comune: Palleggiamento assun¬ 
to dalle autorità americane. A 
Washington e a Saigon si so¬ 
stiene, oggi, che lo scontro ae¬ 
reo sarchile avvenuto nel ciclo 
del Vie! Nani, l'echino afferma, 
invece, elio esso è avvenuto nel 
cielo della Itepiihldiea popola¬ 
re e elio gli aerei americani han¬ 
no attaccalo aerei cinesi in volo 
di addestramento. La versione 
americana è doppiamente per¬ 
fida: da una parte, infatti, si ne¬ 
ga clic Io scontro sia avvenuto 
nel ciclo cinese e dall’altra si in* 
' siutia rhc se l'aereo ahhattuto 
era cinese ciò vuol dire che 
l’aviazione di Pechino è inter¬ 
venuta net conflitto vietnamita. 
Di i|iii una serio di conseguenze 
la etti gravità noli può essere 
sottovalutata da nessuno. A par¬ 
te, ad ogni modo, l’analogia eoli 
la faccenda dell’U-2, vi è un 
fatto assai preciso di cui biso¬ 
gna tener conto per valutare il 
significalo profondo di (pianto 
è avvenuto: l’insistenza ron hi 
(piale i portavoce americani, a 
Washington come a Saigon, han¬ 
no affermato clic nel conflitto 
vietnamita « non vi sono san¬ 
tuari ». Non vi sono. cioè, con¬ 
fini rigidamente stabiliti. Il gior¬ 
no in cui l’aviazione america¬ 
na ritenga necessario effettuare 
incursioni nei paesi confinanti, 
ivi compresa la Cina, l’ordine 
relativo può essere addirittura 
automatico. II caso si è del re¬ 
sto verificato mollissime volte 
nel Laos c, da qualche tempo, 
nella Cambogia. 

L’aereo abbattuto sul cielo 
della Cina sta forse ad indicare 
clic Washington ha già esteso la 
- dottrina dalla assenza di « san¬ 
tuari »? Ecco il drammatiro in¬ 


terrogativo che sta al centro ilei 
commenti intemazionali. Che 
l’episodio sia accaduto a pochi 
giorni di distanza dalla terza 
esplosione nucleare cinese sem¬ 
bra avvalorare l’ipotesi die ci si 
trovi davanti a sviluppi estre¬ 
mamente gravi. Washington, in 
altri termini, avrebbe potuto vo¬ 
ler saggiare la reazione cinese 
attraverso lina azione militar¬ 
mente assai limitala ma politi¬ 
camente estremamente significa¬ 
tiva. Se questo è il significato 
elle si deve attribuire all’epi¬ 
sodio, la risposta cinese c mol¬ 
to chiara: la Repubblica popo¬ 
lare unii si latrerà sorprendere 
da iniziative di guerra dirette 
rimiro il suo territorio Molto 
chiara, d’altra parte, è miche la 
reazione sovietica: l’agenzia 
'/Vm non ha esitato a definire 
il gesto americano ima « grosso¬ 
lana provocazione ai danni della 
Cina ». Il che significa, in pra¬ 
tica. che rUnionc Sovietica fa 
propria la versione cinese e im¬ 
plicitamente ammonisce gli anu*- 
rieani a i illettere seriamente 
sulle conseguenze di un attardi 
alla Cina, 

Tutto questo dovrebbe allar¬ 
mare i governi alleati degli 
Stati Uniti. La verità, infatti, al 
di là deirepiiodio dell'aereo «di¬ 
battuto, è elio ollorno al con¬ 
flitto vietnamita si stanno rapi¬ 
damente bruciando le tappe di 
una escalation di cui nessuno è 
in grado di prevedere gli svilup¬ 
pi. E’ dei giorni scorsi l’an¬ 
nuncio di un probabile richia¬ 
mo dei riservisti in America al¬ 
lo scopo di far fronte alla ne¬ 
cessità di inviare altre truppe 
sul teatro della guerra. Sono di 
ieri le prime notizie circa le 
grandi difficoltà incontrate dal- 
l’aviazione americana mano a 
mano che essa si avvicina alla 
zona di Hanoi c le ammissioni 
circa la gravità delle perdite su¬ 
bite durante le incursioni di 
queste ultime settimane. Il ner¬ 
vosismo che sì registra negli alti 
comandi americani a Saigon 
non promette nulla di ragione¬ 
vole. Al contrario, «riapro più 
insistenti si fanno le voci cir¬ 
ca la necessità di estendere sen¬ 
za alcuna discriminazione le 
aree da bombardare. E’ in que¬ 
sto contesto che deve essere si¬ 
tuato l’episodio dello nbbalti- 
mento dell’aereo cinese. E’ un 
contesto inquietante. Lo sarà 
sempre di più se gli americani 
non verranno costretti a rico¬ 
noscere che la loro guerra con¬ 
tro il Vici Nnm non può essere 
vinta e a trarne le conseguenze 
opportune. 


Indonesia 


L'assassinio diAidit 
ammesso da Suharto 

Il capo del regime militare ritiene che la morte 
del leader del PC non possa più essere tenuta 
nascosta al popolo indonesiano 


GIAKARTA, 13. , 

Il capo del regime militare in- J 
donesiano. gen. Suharto. ha con¬ 
fermalo hi morte del compagno 
D. N. Aidit, presidente dei PCI 
indonesiano, ed ha informato il 
comandante della regione centra¬ 
le di Giava, col. Jasir Hadibro- 
to. della necessità di « portare a 
conoscenza del popolo » questa 
notizia. Queste informazioni so¬ 
no fornite oggi dal giornale cat¬ 
tolico di Giakarta. Kompas. Da 
esse risulta che fino ad ora gli 
autori del colpo dì Stato hanno te¬ 
nuto nascosto alla popolazione 
l’assassinio del leader del Par¬ 
tito comunista indonesiano, evi¬ 
dentemente preoccupati delle 
reazioni dell’opinione pubblica. 
E’ difficile dire se dopo le spa¬ 
ventose repressioni dei mesi tra¬ 
scorsi. essi si sentano ora alv 
bastanza forti da non dover più 
nutrire preoccupazioni; ovvero 
se sia stato invece proprio il ti¬ 
more del fermento popolare a 
indurli ad ammettere l'uccisione 
di Aidit 

E* un fatto che non è stata 
mai fatta luce sulle circostan¬ 
ze dell'assassinio del presidente 
del PC indonesiano. Il 28 ottobre 
del 1961 un giornale giapponese 
affermava dìe sci giorni prima, 
il 22, Aidit era stato assassinato 
e che Suharto era già in posses¬ 
so del rapporto sull'assassinio. 
Successivamente, agenzie occi¬ 
dentali affermavano che Aidit era 
invece stato ucciso il 21 novem¬ 
bre. in una località presso Solo 
(Giava centrale) dopo essere riu¬ 
scito a sfuggire per oltre un mese 
• mezzo alla spietata cacda che 
intere formazioni dell'esercito a- 
vevano scatenato contro di lui. 
Poco dopo, infine, un altro gior¬ 
nale giapponese annunciava d'es¬ 
sere in grado di precisare che 
Aidit era stato catturato il 22 
novembre, trasportato di notte 
« nel profondo della giungla » e 
immediatamente fucilato. Il suo 
corpo, dapprima - sepolto nella 
foresta, venne poi riesumato e 
bruciato. Quest'ultima, d'altra 
parte, è la versione che trova 
più credito negli ambienti di 
Giakarta. 

Secondo un'informazione della 
agenzia Nuova Cina attribuita a 


fonti attendibili di Giakarta, le 
organizzazioni di destra indone¬ 
siane avrebbero predisposto un 
piano per attaccare e dare alle 
fiamme l’ambasciata cinese in 
Indonesia, dopo una manifesta¬ 
zione che dovrebbe aver luogo 
entro questo mese. 
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Atteso nella capitale ro¬ 
mena il primo ministro 
cinese Ciu En Lai 

Dai nostro corrispondente 

BUCAREST, 13. 

La notizia clic il compagno 
Breznev ha visitato in questi 
giorni Bucarest per collo¬ 
qui con i dirigenti romeni, è 
stata confermata ufficialmente 
nella nottata. Un comunicato 
AGER-PRESS — diffuso dopo 
die il compagno Breznev aveva 
già fatto ritorno a Mosca — af¬ 
ferma infatti che « su invito 
d! Nicolae Ceausesc segreta¬ 
rio generale del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista ro 
meno, il segretario del partito 
comunista dell'Unione Sovietica. 
Leonid Breznev, ila effettuato fra 
il 10 e il 13 maggio una visita 
ufficiosa m Romania ». 

« Fra Nicolae Ceausescu e Leo- 
md Breznev si sono svolti col¬ 
loqui amichevoli, durante i qua¬ 
li è stato realizzato uno scambio 
di pareri sui problemi dello svi 
luppo deila collaborazione fra la 
Romania e l'Unione Sovietica, 
fra il partito comunista romeno 
e il partito comunista dell'Unio 
ne Sovietica e su altri proble 
mi di reciproco interesse ». Idea 
tieo è il comunicato ufficiale 
.sull'incontro diffuso questa sera 
a Mosca dalla TASS. 

Il comunicato rumeno rileva 
(l'altra parte che ai colloqui han¬ 
no partecipato anche, da parte 
sovietica; Basov, Rusakev e Zu- 
kanev, e da parte romena: Apo- 
stol. Draghici, Radulescu, Dalla 
e Pacuraru e che nella serata 
ha avuto luogo un pranzo in una 
atmosfera calorosa e amichevole. 

L'interesse per l'avvenimento 
è notevole, nonostante lo stretto 
riserbo mantenuto in questi ulti 
mi tre giorni; è infatti opini» 
ne assai diffusa che i colloqui 
fra Breznev e Ceausescu raffor 
zeranno l'unità del movimento 
comunista internazionale, resa 
quanto mai urgente dall'aecen 
tuata aggressione dell'Imperiali¬ 
smo americano. 

L’avvenimento del resto, ac¬ 
quista particolare rilievo se si 
considera che il compagno Brez¬ 
nev partecipò ai lavori del IX 
congresso del Partito comunista 
romeno nel luglio scorso, che una 
delegazione guidata (hai compa¬ 
gno Ceausescu si recò a Mosca 
poco dopo e che i segretari dei 
due partiti si sono incontrati 
nuovamente in occasione del re¬ 
cente 23. congresso del PCUS. 

Occorre d’altra parte ricordare 
che. come il PCUS e il gover- 
no sovietico, anche il Partito 
comunista e il governo romeno 
non da ora, ma con maggi» 
re insistenza negli ultimi me¬ 
si a causa deH'aggravarsi 
della situazione internazionale, 
insistono sulla necessità di com¬ 
piere ogni sforzo volto a pre¬ 
sentare unite tutte le forze an¬ 
iimperialiste a cominciare dai 
Partiti comunisti c dagli Stati 
socialisti. Nel celebrare, cinque 
giorni fa, il 45. anniversario del 
Partito comunista romeno, il 
compagno Ceausescu ha insistito 
su questo argomento, assicuran¬ 
do l'impegno fermo e costante 
per ricercare e conseguire una 
maggiore unità. 

La presenza a Bucarest del 
compagno Breznev è stata an¬ 
che posta in legame con la im¬ 
minente visita in Romania di 
Ciu En Lai. Anche se viene fat¬ 
to osservare che da parte cine¬ 
se vi è stata, in occasione della 
presenza a Pechino di una de¬ 
legazione albanese, una recru¬ 
descenza polemica contro i com¬ 
pagni sovietici, i colloqui di Ceau- 
sescu con Breznev, e quindi con 
Ciu En Lai. possono contribuire 
a superare il punto critico rap¬ 
presentato dalla assenza dei com¬ 
pagni cinesi al congresso di Mo¬ 
sca. 

Un altro elemento da conside¬ 
rare è il fatto che la delega¬ 
zione del partito e del governo 
romeni (ne hanno fatto parte i 
compagni Bodnaras e Niculescu 
Mizil) di ritorno da Hanoi (dove 
ha riaffermato l’appoggio incon¬ 
dizionato al popolo vietnamita 
contro l'aggressione americana c 
l'impegno di « assolvere fino in 
fondo agli obblighi internaziona¬ 
listi *) si è fermata a Pechino. 
Dopo un primo colloquio con 
Ciu En Lai. i compagni romeni 
ne hanno avuto un secondo, nel- 
l«i tarda serata di ieri, e sono 
giunti oggi a Mosca. I colloqui 
di Pechino e quelli contempora¬ 
nei di Breznev e Ceausescu a 
Bucarest, potrebbero preludere a 
qualche cosa di nuovo e di po¬ 
sitivo. 

Il presidente del Consiglio dei 
ministri. Maurer. intanto, si tro¬ 
va a Berna dose è stato ricevu¬ 
to dal presidente svizzero Hans 
Schaffner. Il presidente della 
Croce Rossa internazionale, in¬ 
fine. si trova a Bucarest ed è 
stato ricevuto dal vice presiden¬ 
te Blajovici. dal ministro degli 
Esteri Comeliu Manescu. dal 
presidente della Croce Rossa ro¬ 
mena e da altre personalità. 

Sergio Mugnai 


Per il 75° compleanno 

Telegramma 
di longo al 
compagno 
Koplenig 

VIENNA. 13. 

Il compagno Johannes Kople¬ 
nig. presidente onorario del PC 
justriaco. compie domani 75 an¬ 
ni. In quest'occasione è giunto 
«1 compagno Koplenig il se¬ 
guente telegramma dal segreta¬ 
rio generale del PC italiano. 
Luigi Longo: «Ti giungano nel 
giorno del tuo settantacinquesi¬ 
mo compleanno gli auguri più 
fraterni dei comunisti italiani e 
miei personali». 


L’Università di 
Chicago occupata 
dagli studenti 

Novecentomila studenti sottoposti ad un iniquo 
«test» per essere trasformati in carne da cannone 


WASHINGTON, 13. 

Novecentomila studenti ame¬ 
ricani in età di leva saranno 
chiamati domani a sostenere 
nelle università e nei colleqes 
delle prove di « maturità in¬ 


tellettuale », il prezzo delle 
quali potrebbe essere l’invio 
nel Vietnam. La decisione, 
presa dietro insistenza del 
Pentagono, ha provocato vee¬ 
menti proteste da parte dei 
giovani. L’Università di Chi 
cago è da ieri bloccata, in se 
gnu di protesta, da centinaia 
(li giovani e di ragazze, che 
stanno ottenendo significative 
attestazioni di solidarietà da 
parte di organizzazioni e per¬ 
sonalità cittadine. La protesta 
rischia di estendersi ad altri 
istituti, in diverse città della 
Unione. 

Il meccanismo delle prove 
imposte agli studenti non ha 
precedenti nella storia delle 
istituzioni scolastiche. Attra¬ 
verso degli « esami » ad hoc, 
che nulla hanno a che vedere 
col normale corso degli studi, 
le autorità intendono infatti 
operare una « selezione a ro 
vcscio ». facendo dipendere da 
particolari capacità dei gio¬ 
vani il rinvio della chiamata 
alle armi e arruolando gli 
altri. 

Come ha osservato un por¬ 
tavoce degli studenti parteci¬ 
panti al sit-in di Chicago, la 
procedura messa a punto 
« sovvertirebbe il ruolo delle 
università, trasformandole da 
istituti per l’istruzione in 
agenti del Selective Service 
delle forze armate ». Il go¬ 
verno e le autorità universi¬ 
tarie non hanno alcun diritto 
di fare della esenzione dal 
servizio militare un « privile¬ 


gio » limitato ad un’élite di stu¬ 
denti. 

La protesta dei giovani ha 
trovato un'eco al Congresso, do¬ 
ve il deputato Adam Powel ha 
definito i tests « una misura 
spietata e vergognosa ». Po 
wel. che è un negro, ha osser¬ 
vato che il Pentagono si prò 
pone con essi di aggravare la 
discriminazione già in atto a 
danno dei cittadini di colore 
per quanto riguarda gli obbli 
ghi militari. Grazie al sistema 
di istruzione in vigore, infatti, 
i negri frequentano scuole in 
cui il livello di istruzione è as 
sai inferiore alla media del pae 
se. ed è facile prevedere che 
essi formeranno la maggioran¬ 
za di coloro che non supereran¬ 
no l'esame di domani. Il siste¬ 
ma adottato, ha detto Powel, 
« somiglia al sistema nazista di 
selezionare la carne da canno¬ 
ne tra i gruppi socialmente in¬ 
desiderabili della popolazione ». 

Come è stato più volte de¬ 
nunciato al Congresso e sulla 
stampa, il numero dei negri al¬ 
le armi e combattenti nel Viet¬ 
nam è già ora sproporzionata 
mente elevato. I negri sono IMI 
per cento circa della popolazio¬ 
ne e il 15 per cento circa dei 
militari alle armi. Nelle liste 
dei soldati caduti o feriti nel 
Vietnam, essi sono circa il dop¬ 
pio dei bianchi. Nei giorni scor¬ 
si, esponenti della Commissio¬ 
ne esteri del Senato hanno chie¬ 
sto al ministro della difesa, 
McNamara, di precisare se ri¬ 
spondano a verità le notizie se¬ 
condo le quali i negri sono si¬ 
stematicamente prescelti per 
le azioni più rischiose; il mini¬ 
stro ha implicitamente con- 
i fermato. 


Ostacoli de allo 
scambio di oratori 
fra SPD c SED 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13 

La presidenza della SPD (So¬ 
cialdemocrazia tedesco occiden¬ 
tale) si c occupata oppi dello svi¬ 
luppo del dialopo in corso con la 
SED, e ha annunciato che i col¬ 
loqui preparatori per le manife 
stazioni con oratori dei due parti¬ 
ti a Karl-Marx Stadi e ad Han¬ 
nover per il momento restano so¬ 
spesi. 

In una dichiarazione diffusa do¬ 
po la seduta la presidenza cerca 
di far ricadere sulla SED la re¬ 
sponsabilità della decisione af¬ 
fermando che i colloqui verran¬ 
no ripresi soltanto dopo che la 
SED dirà < chiaro e netto » quan¬ 
do intende tenere la manifesta 
zinne di Karl Marx Stadi. Una ta¬ 
le richiesta appare veramente in¬ 
comprensibile in quanto il Neues 
Deutschland del 5 maggio aveva 
reso noto che l’ufficio politico del¬ 
la SED aveva ufficialmente pro¬ 
posto una giornata tra VII ed il 
ir, luglio 

Probabilmente la causa r era 
dell'odierna decisione della SPD 
è da ricercare nel fatto che essa 
non è in grado ancora di garan¬ 
tire che oratori della SED potran¬ 
no liberamente parlare ad Han¬ 
nover. \jo riconosce la stessa di¬ 
chiarazione. nella quale si afferma 
che il tentativo di elaborare un 
progetto di legge comune di tutti 
i gruppi parlamentari a questo 
scopo « non è ancora riuscito ». 


La dichiarazione socialdemo¬ 
cratica non dice che il mancato 
successo è da attribuire alla De¬ 
mocrazia Cristiana, decisa a fare 
di tutto per far naufragare il 
dialogo tfra j due maggiori par¬ 
titi operai tedeschi. Essa ag 
giunge solo che il gruppo parla¬ 
mentare socialdemocratico conti¬ 
nuerà i suoi sforzi e. in caso di 
mancato progetto comune, presen¬ 
terà uno propria proposta di leg¬ 
ge. Nessuno garantisce però che 
una tale proposta divenga effet¬ 
tivamente legge. E" chiaro dunque 
che, fino a quando non si saranno 
create le condizioni promesse 
dalla SPD per la libera circola 
zionc dei rappresentanti della 
SED nella Repubblica Federale 
Tedesca, appare ozioso insistere 
su date precise. 

La presidenza socialdemocratica 
ha anche aggiunto che in ogni 
caso primo dei comizi nella RDT 
dorrà essere pubblicato il testo 
integrale di’Un suo seconda ri 
sposta alla SED, risposta pubbli¬ 
cata fino ad oggi dal Neues 
Deutschland soltanto per estratti. 

Il segretario alle informazioni 
di Bonn Vnn Unse ha intanto an¬ 
nunciato che alla fine di mangio 
si terrà un nuòvo incontro Schroe- 
der-Couve de Murvìlle per ri¬ 
prendere le discussioni sul pro¬ 
blema dell'ulteriore permanenza 
delle truppe francesi in Germa¬ 
nia occidentale. 

T . C. 


l’editoriale 

(dalla prima) 

e su misure transitorie che tutelino, neirimmediato, 
gli interessi dei contadini e dei consumatori italiani. 

Noi non siamo per una politica protezionistica. 
Sarebbe assurdo e ridicolo ipotizzare, per Tagricoltura, 
una sorta di ritorno all’autarchia. Noi non vogliamo — 
come vuole invece la Confagricoltura — « protezione * 
per gli interessi parassitari agricoli, industriali e com¬ 
merciali, perché questa « protezione » si risolverebbe 
(come in parte è già avvenuto fini ad ora) in un danno 
generale per lo sviluppo delFagricoltura e dell’econo¬ 
mia nel suo complesso. Il nostro obiettivo di lotta è 
una politica di riforma agraria, decisa dal Parlamento 
e dalle Regioni nel quadro della programmazione de¬ 
mocratica nazionale, che assicuri, in un rapido volgere 
di anni, le trasformazioni produttive e sociali neces¬ 
sarie. 

Per questo noi siamo contro l’accelerazione del pro¬ 
cesso di integrazione: non per sabotare un processo 
che è in gran parte oggettivo e quindi necessario, ma 
perché si possa avere il tempo (previsto del resto dai 
Trattati di Roma) per impostare e portare avanti 
quella politica di riforme e di programmazione che è 
l’unica capace di rendere la nostra agricoltura real¬ 
mente competitiva sui mercati intemazionali (e non 
soltanto nella ristretta cerchia del MEC). 


Amnistia 

gravato, l'appropriazione inde¬ 
bita aggravata e la truffa ag¬ 
gravata, purché concorra — in 
tutti e tre i casi — una sola ag¬ 
gravante; il furto di legna o 
piante nei boschi, il furto di pe¬ 
sci in acque demaniali chiuse; 
le lesioni colpose tra congiunti. 
Per tutti questi reati la conces¬ 
sione dell'amnistia è subordi¬ 
nata però alla particolare te¬ 
nuità del danno. 

La misura dell’indulto è ri¬ 
masta fissata in due anni di 
reclusione; ma. sia pure nella 
misura minore di un anno, esso 
è stato esteso a tutti i reati, 
compresi quelli più gravi che 
nel testo della commissione era¬ 
no stati invece esclusi. 

Nonostante questi migliora¬ 
menti il provvedimento ha 
mantenuto una serie di restri¬ 
zioni e di eccezioni che la mag¬ 
gioranza, in particolare per la 
pressione esercitata dal gover¬ 
no, ha voluto mantenere. Senza 
giustificazione è stato negato 
un indulto speciale di cinque 
anni chiesto da PCI, PSI e 
PS1UP per coloro che hanno 
partecipato alla Resistenza, alla 
guerra di liberazione o furono 
perseguitati dal fascismo per 
motivi polititi o di razza, e che 
poi abbiano commesso reati 
sino al 31 dicembre del 1918 (in 
via subordinata fino al 2 giu¬ 
gno 19-10). 

Fra le eccezioni più gravi vi 
è quella che continua ad esclu¬ 
dere. come in tutte le prece 
denti amnistie, i giornalisti con¬ 
dannati per diffamazione a mez¬ 
zo stampa. Con cipiglio austero, 
maggioranza di centrosinistra 
e governo hanno rinnovato un 
altezzoso no ai « diffamatori ». 
sia pure condito da rettorici 
apprezzamenti per la libertà 
di stampa e per la «e beneme 
rita » categoria dei giornalisti. 
La parte più retriva della DC 
ne ha approfittato per dare sfo¬ 
go alla sua intolleranza. In ef¬ 
fetti questo della « diffamazio¬ 
ne » è un fenomeno più com¬ 
plesso di quanto possa apparire 
a prima vista. Basta pensare 
che si incorre in questo reato 
anche nell’esercizio del diritto 
di cronaca, cioè quando un gior¬ 
nalista riferisce il testo di un 
pubblico discorso, una informa¬ 
zione resa di dominio pubblico, 
ccc. Secondo una statistica ci¬ 
tata nel corso del dibattito sui 
direttori responsabili di alcuni 
tra i maggiori quotidiani ita¬ 
liani pendono da 60 a 80 denun¬ 
ce per diffamazione aggravata. 
E una buona parte di queste de¬ 
nunce ha preso lo spunto dalle 
informazioni raccolte ad esem¬ 
pio nelle questure su determi¬ 
nate indagini di polizia. Si trat¬ 
ta quindi di un reato collegato 
indubbiamente all’esercizio del 
diritto di informazione e quin¬ 
di, per la sua natura, non me¬ 
no meritevole dell’amnistia di 
quanto lo siano, poniamo, il 
furto o la truffa. Basta poi pen¬ 
sare che la pena massima di G 
anni è prevista solo per la dif¬ 
famazione aggravata a mezzo 
stampa (nel senso più stretto 
della parola), cioè indistinta¬ 
mente commesso attraverso un 
giornale a grande tiratura o un 
giornaletto di fabbrica. Per Io 
stesso reato, invece, se com¬ 
messo attraverso la televisione, 
la radio, un cinegiornale la 
pena massima è di tre anni e 
pertanto inclusa neU’amnistia. 

Con Io stesso spirito, i d.c. 
appoggiati dalle destre hanno 
negato l’amnistia a chi è stato 
condannato per spettacoli tea¬ 
trali o cinematografici osceni. 
(Si sa quale interpretazione 
hanno dato a questo tonnine 
molti procuratori della Repub¬ 
blica). I socialisti in linea su¬ 
bordinata avevano chiesto al¬ 
meno l’inclusione degli imputa¬ 
ti per film approvati dalla com¬ 
missione ministeriale di cen¬ 
sura. Ma la DC per l'occasione 
ha rovesciato le alleanze, e col¬ 
l'appoggio delle destre ha re¬ 
spinto anche questa proposta. 

Solo un'estrema resipiscenza 
ha indotto un senatore d.c. a 
ritirare un emendamento che 
se approvato, avrebbe escluso 
dali’amnistia anche coloro che 
si sono baciati in pubblico sino 
al 31 gennaio del 'CO. 

Il governo infine ha avuto 
modo di qualificarsi per quan¬ 
to riguarda l'amnistia e l'in¬ 
dulto dei reati fiscali. Il mini¬ 
stro Preti, che aveva accusato 
i comunisti di \o!cre l’amnistia 
e quindi di favorire indiretta¬ 
mente gli evasori fiscali, si è 
fatto rappresentare ieri al Se- 
| nato dal sottosegretario Vaisec¬ 
chi. Il governo ha sostenuto i 
suoi emendamenti che deTini- 
scono propri termini e con¬ 
dizioni dell’amnistia per i reati 
fiscali. Si è invece opposto, 
appoggiato dalla maggioranza, 
agli emendamenti delle sinistre 
che miravano ad escludere dal¬ 
la amnistia: coloro che avesse¬ 
ro fatto « dichiarazione incom¬ 
pleta » di redditi elevati (for¬ 
ma tipica di evasione fiscale); 
chi abbia violato la legge sulla 
cedolare d’aceonlo. Il rappre¬ 
sentante del ministro delle Fi¬ 
nanze li ha respinti per « ragio¬ 
ni sistematiche » del provvedi¬ 
mento. 

La maggioranza ha ugual¬ 
mente respinto la proposta co 
munista. illustrata rial compa¬ 
gno Gullo. che mirava a ren¬ 
dere irrinunciabile l’amnistia. 

II compagno TERRACINI ha 
motivato il voto favorevole del 
gruppo comunista al progetto 
di legge. Nonostante fosse fa¬ 
vorevole ad un provvedimento 
più ampio in occasione del ven¬ 
tennale della Repubblica, il 
gruppo comunista approva l’at¬ 
tuale progetto di legge — ha 
detto Terracini — ed intende 
in tal modo sottolineare il pro¬ 
prio appoggio ad una iniziativa 
del Parlamento, che affer¬ 
ma in tal modo la sua autono 
mia rispetto al governo che si 
è battuto contro l'amnistia. Il 
compagno Terracini ha deplo¬ 
ralo in particolare la esclusione 


di certi reati di stampa e il ri¬ 
getto dell’indulto speciale per 
coloro che hanno partecipato 
alla Resistenza. Il presidente 
del gruppo comunista ha infi¬ 
ne affermato che si rende ora 
indilazionabile l'approvazione 
del progetto di legge sul condo¬ 
no delle sanzioni disciplinari 
nei confronti dei dipendenti 
pubblici. 


CGIL 


aziende con meno di 35 dqien- 
denti; purtuttavia la nuova di¬ 
sciplina rappresenta un inijior- 
tante strumento per la tutela 
dei diritti del lavoro. 

La legge, pertanto — affer¬ 
ma la nota — salvaguarderà 
meglio i diritti dei lavoratori, 
anche se non può essere con¬ 
siderata come un definitivo ed 
efficace argine contro le rap 
presaghe c le illegalità padro¬ 
nali nei luoghi di lavoro. Oc¬ 
correrà tutto l'impegno e tutta 
la vigile attività dei sindacati 
per imporre il rispetto della 
nuova legge, contro ogni ten¬ 
tativo di violazione e di restrit¬ 
tiva applicazione, in elusione 
dei profondi motivi per i quali 
la Camera, con cosi impone» 
te votazione, ha cancellato dal 
nostro ordinamento il princi¬ 
pio dch'illimitata facoltà del 
datore di lavoro di licenziare 
i propri dipendenti. A tale pio 
posito. è con rammarico che 
In CGIL ha preso atto della 
posizione discorde dei parla¬ 
mentari della CISL, i quali han¬ 
no creduto di vedere nell'in¬ 
tervento del legislatore una 
minaccia all’autonomia del sin 
dacato. La CGIL è sensibile 
alListanza di intransigente di¬ 
fesa dei principi di libertà e 
di autonomia rieH’organiz/a/io 
ne e dell’attività sindacale, 
con tanto impegno sostenute 
dalla CISL. ma ravvisa nel 
provvedimento approvato dalla 
Camera un doveroso intervento 
legislativo in applicazione di 
fondamentali princìpi sociali 
della Costituzione, intervento 
insostituibile per la sostanziale 
modifica di norme della legisla¬ 
zione vigente. Resta ancora 
aperta - conclude la CGIL — 
di fronte alla coscienza dei 
giuristi e del mondo del la 
varo, e nell'operante rispetto 
dell'autonomia dei sindacati, la 
necessità di cancellare dai co 
dici le norme fasciste in fla¬ 
grante contrasto con la Costi- 
tuz.ionc, che si ispira a prin¬ 
cìpi di libertà, di democrazia 
e di giustizia sociale. 


Moro 


ni circolate negli ambienti 
politici, Colombo avrebbe in¬ 
fatti presentato pressanti 
istanze perché nella realizza¬ 
zione degli impegni program¬ 
matici si tenga conto delle 
reali consistenze di bilancio; 
com’è noto, si tratta della 
formula che ha sempre pre¬ 
ceduto ogni giro di vite, ogni 
ridimensionamento del pro¬ 
gramma già cosi striminzito 
del centro-sinistra. Calza a 
pennello, con questo quadro 
di disgregazione, la lettera in¬ 
viata da Zaccagnini ai deputa¬ 
ti de per intimare una « giu- 
slificazione » a quelli di loro 
che non hanno votato la leg¬ 
ge sulla giusta causa. 

pei peni 

r ji r ji/i L’aria di marasma, 
di nullismo, di stanchezza che 
spira sul centro-sinistra è la 
stessa che dà il tono al fiac¬ 
co dibattito suU'unificnzionc 
socialdemocratica. Lo si rile¬ 
va dagli interventi pronuncia¬ 
ti ieri al comitato misto PSI- 
PSDI, dove Ferri, Brodolini, 
Cariglia e Paolo Rossi (que- 
st'ultimo per iscritto) han¬ 
no fatto a gara nell’allinea- 
re proposizioni prive di qual¬ 
siasi rapporto con le esigen¬ 
ze reali e i problemi più vivi 
del movimento operaio ita¬ 
liano. Durante la seduta, che 
ha concluso la discussione ge¬ 
nerale, ha parlato per la sini¬ 
stra il compagno Vincenzo 
Balzanto, denunciando anco¬ 
ra una volta Punifìcazione so¬ 
cialdemocratica come una 
operazione « che offre rispo¬ 
ste vecchie ai problemi nuo¬ 
vi della società italiana 

E’ facile convincersi di 
questo, ha detto Balzamo, se 
si esaminano i contenuti del- 
l’unificazione per quanto ri¬ 
guarda, ad esempio, i rap¬ 
porti fra il partito unificato 
e le altre forze del movimen¬ 
to operaio, che in sostanza — 
come dimostra l’azione di 
rottura nei confronti delle 
giunte di sinistra — dovreb¬ 
bero essere eretti sulla base 
della discriminazione antico¬ 
munista. Tale politica « non 
potrà mai raccogliere grossi 
consensi popolari » e farà tor¬ 
nare « al punto di partenza, 
con una sinistra dirisa e quin¬ 
di paralizzata cd una DC ar¬ 
bitra delia vita politica del 
paese ». Un’altra conseguen¬ 
za, secondo Balzamo, potreb¬ 
be essere quella di « spinge¬ 
re il partito comunista a bru¬ 
ciare le tappe per tentare un 
accordo diretto con le forze 
politiche cattoliche », mentre 
essenziale c il problema di 
una « ristrutturazione della 
sinistra italiana che sappia 
affrontare in termini nuovi 
ed unitari i problemi che so¬ 
no maturati nel ventennio 
trascorso » (ma in verità non 
si capisce perché la questio¬ 
ne debba essere posta in ter¬ 
mini di contrapposizione). 

Balzamo ha poi sollevato il 
problema della politica este¬ 
ra, inquadrandola negli svi¬ 
luppi nuovi della situazione, 
che esigono « una linea di po¬ 
litica intemazionale organica 
c rigorosamente autonoma » 
La linea de! partito unifica¬ 
to, egli ha osservato, sembra 
però che debba nascere « a 


ridosso dell’accordo di gover¬ 
no, a ridosso cioè dì un con) 
promesso limitato e tempo 
ranco e per noi inoltre mol 
to discutibile e che comun¬ 
que non può mai caratteriz¬ 
zare un’autentica forza socia¬ 
lista ». Concludendo, Balza¬ 
mo ha affermato che l’unifica¬ 
zione « cammina verso destra 
e chiude a sinistra ». Una 
conferma brutale a questo 
giudizio è venuta da Paolo 
Rossi, che ha chiesto peren¬ 
toriamente per il nuovo par¬ 
tito una professione di anti¬ 
comunismo e di atlantismo, 
affermando che non vi può 
essere posto per il neutrali¬ 
smo, esigendo in pratica la 
rottura della CGIL e di tutte 
le amministrazioni di sini¬ 
stra. Di fronte a tanta chia¬ 
rezza hanno prodotto un ef¬ 
fetto penoso le fumosità degli 
altri oratori, a partire da 
Brodolini; il quale, costretto 
a lamentare resistenza di di¬ 
vergenze dì non poco conto, 
sia nei confronti della adesio 
ne ali'lnternazionale socialde¬ 
mocratica sia sulla questione 
dei delegati a Strasburgo, ha 
però continuato a sostenere, 
.lonza grande convinzione, clic 
si devono accelerare i tempi 
della fusione col PSDI. Al¬ 
l’inizio della seduta c’era sta¬ 
to un fervorino di Nonni su 
Stoccolma. La data della pros¬ 
sima riunione non è stata fis¬ 
sata; si terrà quando le due 
segreterie avranno concorda¬ 
to le proposte per la compì) 
sezione delle sottocommis- 


Comprensione 

ne. ha affermato che osm fra 
l'altro hanno avoto oo elemeo 
to ixxlugoffico per tutta lupinio 
ile pubblica ». 11 inini'tio. ao/i. 
ha sottolineato elle v -a è tiopixi 
indugiato nel prendere contatto 
eoo uomini di diverso regime v. 
Contatti die, certo, non fanno 
mutare da oo giorno all'altro le 
opinioni, ma fanno certamente 
conoscere e stimare meglio i 
governanti. 

Fanfara, in indiretta irnienti- 
cn con i sostenitori della tesi 
che con l’oscita della Francia 
dalla NATO nulla sarebbe cam 
tanto ((lava, ad esempio, aveva 
addirittura i|x>tizzuto un ripe» 
samento di Parigi), ha nffer 
muto che non è più possibile 
sperare in un ripensamento de! 
la Francia, che non è ixissibile 
ritornare puramente a prima. 
Non si costruisce una ixilitic.i — 
ha affermalo — sulle iixttesi 
della vecchiaia di De Gallile, o 
sii altre panzane del genere. 
Noi non possiamo rimanere fer¬ 
mi dinanzi a quel che accade 
in Francia. 

Sempre per quanto riguarda 
la NATO. Pantani, ha detto che 
il governo « riflette alle novità » 
intervenute, le « vuole compren¬ 
dere ». Per questo — ha aggiun¬ 
to — diciamo che in base all'ar¬ 
ticolo 12 del trattato del Patto 
Atlantico studieremo quali mo¬ 
difiche al trottato stesso saran¬ 
no possibili. (Ma l’anfani, in 
una interruzione non ha risposto 
alla richiesta del compagno Va¬ 
lenza sulle intenzioni del gover¬ 
no circa una revisione degli ac¬ 
cordi militari, mentre ha con- 
j fermato, su sollecitazione di Lus¬ 
so. che esistono accordi segreti, 
seppure non lesivi della sovra¬ 
nità nazionale). 

Interessante, seppur nell’insie¬ 
me pessimistica, la posizione del 
ministro degli Esteri circa l’nm- 
missione della Cina all'ONU. 
prospettiva per la quale egli va¬ 
luta ancoro come assolutameli 
te necessari, preventivi, riserva¬ 
tissimi cont.itti preliminari. Glis¬ 
sato ha. invece, i problemi di 
una più incisiva iniziativa ita¬ 
liana per giungere alla pace 
nel Vietnam, in un contesto clic 
— come Iia detto Badino Vitto- 
rolli. per il PSI — l'Italia non 
continui a firmare «cambiali in 
bianco » in favore della com¬ 
prensione |K*r gli USA. 

Il primo a prendere la parola 
è stato il compagno Scoccimar- 
ro. Egli ha innanzitutto richia¬ 
mato l'attenzione sui notevoli 
mutamenti intervenuti nella si¬ 
tuazione internazionale e sull’esi¬ 
genza di adeguare l’indirizzo del¬ 
la politica estera alla nuova real¬ 
tà che si va affermando Tale esi¬ 
genza — ha osservato — non ap 
pare nella relazione del ministro 
Fanfani alla commissione. 

Si deve anzitutto rilevare — ha 
sottolineato l'oratore — la mag¬ 
giore aggressività internazionale 
degli Stati Uniti, che trae origine 
da una crisi sociale e politica, 
da cui è derivata una differen¬ 
ziazione e lacerazione interna clic 
da lonzo tempo non sj verificava 
in quel paese. In Europa. la Re 
pubblica federale di Bonn è di¬ 
venuto il paese con l’economia 
più forte e l’esercito più potente 
di ogni altro Stato, cd ora pre¬ 
tende l’acces'o alle armi atomi¬ 
che. per imporre, con una poli¬ 
tica di forza, il revanscismo e 
l’assorbimento della Repubblica 
democratica tedesca. La Francia 
c venuta a trovarsi nella morsa 
di una duplice pressione ecnrxv 
mica: la penetrazione dei capita¬ 
li americani e la spinta dei mono- 
poli tedeschi: il «no rifiuto affli 
argani sovronazionali nel MEC 
ha il significato di ricetto di ogni 
subordinazione al grande capitale 
americani ed ai monopoli tede¬ 
schi. D’altra parte la Francia 
avverte la minaccia della ere 
scente potenza militare tedesca 
e vuole salvaguardare la propria 
autonomia militare di fronte ai 
pericoli rappresentati dalla poli 
tica aggressiva americana in Asia 
e altrove Per uscire da questa 
stretta, la Francia rifiuta l'inte¬ 
grazione militare nella NATO, e 
ricerca un nuovo indirizzo di po¬ 
litica estero. Non si può appro¬ 
vare in blocco la politica estera 
di De Gaulle — ha detto Scocci- 
marro —. ma si deve riconoscere 
che essa esprime la presa di c(v 
scienza di una nuova realtà e 
delle tendenze di fondo a cui 
tenta di adeguarsi la sua politica 
estera. Anche in Gran Bretagna, 
poi. si avverte l’esigenza di nuo¬ 
ve iniziative Solo l'Italia rimane 
prigioniera delle pastoie di vec¬ 
chie formule e di schemi non 
più rispondenti alla nuova realtà, 
seguendo pedissequamente solo le 
sollecitazioni che vengono dagli 
Stati Uniti d’America. 

Scoccimarro ha quindi criticato 
la valutazione data da Fanfani 
della crisi della NATO, conte 
stando che l’uscita della Francia 
dall’Alleanza, lasci? liberi gli 
altri stati di andare avanti per 
la loro strada. L’obiettivo, in¬ 
vece, è superare i blocchi con¬ 
trapposti. n cammino è lungo 


— ha osservato l’oratore —, ma ; 
bisogna pure iniziarlo. ; 

Richiamandosi quindi ai re- t 
conte incontro Fanfani-Gromiko, : 
Scoccimarro ha detto che l’es¬ 
senziale è senza dubbio il prò ; 
Ulema tedesco e il pericolo è • 
rappresentato dai progetti di riar- . 
ino atomico di Bonn che l'Italia 
è tra i pochi paesi ad appog¬ 
giare. Al riguardo ha osservato 
che la questione tedesca costi¬ 
tuisce un focolaio esplosivo, pni 
jxtìcoIoso del Vietnam Di qui 
la imnortan/a della conferenza 
paneuropea proposta da (ìroiiuko, 
alla quale Fanfani hn dato una 
ris|x»sta non positiva, di cer'o 
equivoca. La risposta devo invece 
essere chiara. Con Ài questione 
tedesca, la conferenza dovrehlie 
pone il problema del disarmo, 
del superamento de' blocchi con¬ 
trapposti. la revisione dei trat¬ 
tati del MEC (non basta - ha 
detlo — allargare il MEC all’In¬ 
ghilterra), la sicurezza europea. 
In questo, c nel contesto più ge¬ 
nerale, Scoccimarro ha posto l 
problemi relativi alla crisi della 
NATO, alla non proliferazione 
atomica (ed ha criticato Patteg¬ 
giamento italiano riguardo alla 
Forza atomica multilaterale), alle 
basi straniere, al congelamento 
della produzione di materiali fis¬ 
sili. ll.i chiedo una scelta ìnequl- 
voea da parte italiana riguardo 
alla proporti! polacca per le zone 
denuclearizzate 

A proposito degli accordi se¬ 
greti — di cui Fanfani l'altra 
sera ha confermato resistenza — 
Scoccimarro ha (ermamente con¬ 
testato che h si possa conside¬ 
rare come naturai* corollario del 
l’atto Atlantico, ed ha ricordato 
il solenne impenno preso da De 
(ì.i-qicri, poi ri|K*tuÌamentc tra¬ 
dito 

Riguardo alle ultime vicende 
del «MEC agi nolo, il senatore 
comunista Ita messo in luce gli 
scarsi risultati ottenuti dall’Ita¬ 
lia, schiacciata tra gli interessi 
dei •? due granili » — secondo 
l'espressione di Fani «mi —, che 
rischiano ancora di mettere in 
crisi {'agricoltura italiana. Scocci 
liuti ro ha chiesto che gli accordi 
vengano ixntati alla discuss one 
del Parlamento, clic dovrà. appun¬ 
to. essere chiamato anche, even¬ 
tualmente. a pronunciarsi sulla re¬ 
visione dei trattati di Roma. Dopo 
essersi soffermato sulla prospet¬ 
tata Conferenza economica inter¬ 
nazionale — sottolineando m par¬ 
ticolare i problemi economici dal 
disarmo —, Scoccimarro ha con¬ 
cluso il suo intervento soffer¬ 
mandosi sulla questione più scol¬ 
lante: il conllitto in allo nel 
Vietnam Ed ha chiesto r«ic I Ita¬ 
lia prenda apePaulente nos./ionu 
contro la «escalation» «li John- 

sOll. 

A nome del PSIL’P il n.inp.i- 
gno Lusso, dopo uvei i devoto che 
i'inusprimcnto del eonlhtlo viet¬ 
namita « può portare troppo «nau¬ 
ti ». ha ribadito l'urgenza di « te¬ 
nere comunque e assolutamente 
estranea l’Italia da ogni rischio 
di guerra e di operare, per con¬ 
tro. per una nuova sistemazione 
dei rapporti internazionali accet¬ 
tando. tru l'altro la concreta pro¬ 
posta dell'UHSS per una confe¬ 
renza pan europea ». Conferenza 
che il liberale D’Andrea, interve¬ 
nuto dopo, ha definito come il 
fumo negli occhi, valutandola 
« notevolmente densa di pericoli ». 

L' atteggiamento equivoco ita¬ 
liano verso le proposte sov lotiche 
è ritenuto invece « responsabile » 
dal de Jannuzzi, mentre Cava 
(presidente del gruppi de) ha 

cntato persino di mettere in 
'orse la validità (leU’m./i.itiva 
dell'URSS, sostenendo che essa 
era stata prospettata Tuo:. lai 
colloqui i ufficiali ». E’ stato i -in 
beccato da Fanfani. elle gl. ha 
seccamente risposto u*v.dente- 
mente infastidito dal tentativo 
del « notabile » do roteo d. smi¬ 
nuire la portala dell'incontro ita 
Io-sovietico) che no. della con¬ 
ferenza paneuropea si era di 
scusso nei colloqui « ufficiali ». 

Pur dando atto a Fani am della 
«diligenza» con cui lui idento 
stillazione internazionale deli Ita¬ 
lia, Battili» Vittorelli, pi esiliente 
del gruppo senatoriale del USI, 
nel suo intervento ha manifestato 
il timore che « molti interrogativi 
posti nel Parlamento e nel Paese 
anche dai partili della coalizione, 
abbiano trovato una risposta ec 
ccssivamentc discreta da parte 
del governo ». Interrog.it ivi che 
l'oratore ha posto al ministro. Il 
primo lui riguardato il Vietnam. 
Fanfani, egli ha detto, ha sottoli¬ 
neato l'auspicio di pace dell'Ita¬ 
lia. Ma — lut soggiunto — qual è 
il giudizio, del nostro paese sulle 
condizioni alle quali e ixissibile 
aprire un negoziato nel Vietnam? 
Non spetta all' Italia — paese 
estraneo al conflitto — assumete 
responsabilità in prima persomi, 
ma proprio per questo la nostra 
posizione morale e |x»htica ha un 
ixisto non indifferente ai lini del 
raggiungimento della p.icr. 

Al riguardo. Vittorelli ha poi 
testualmente affermato che « non 
si jhiò firmare una cambiale in 
bianco al governo degli Stati Uni¬ 
ti dandogli sempre, e in qualsia¬ 
si momento, la nostra compren¬ 
sione ». 

il .senatore socialista ha |x>i la¬ 
mentato che Fanfani non abbia 
detto niente circa la posizione 
dell'Italia riguardo alla proposta 
dell lnternazionalc socialdemocra¬ 
tica i>er l'ingresso della Cina al- 
Ì'ONU Non ha detto niente — ha 
osservato — c come ministro de¬ 
gli Esteri e come Presidente del¬ 
l'Assemblea delle Nazioni Unite. 
Una funzione, quest'ultima. che 
gli conferisce una posizione « non 
indifferente » su un problema del 
quale « ha certamente discusso 
nel recente colloquio con U 
Thant ». Vittoreìli. che ha au¬ 
spicato una iniziativa < più spe¬ 
cifica dell’Italia sul problema del 
disarmo ». sempre in merito alla 
Cina, ha auspicato che l‘ammia- 
s.one alI'OXL’ avvenga entro set¬ 
tembre. quando ancora esiste una 
presidenza italiana dell'assem- 
blea. 

Vittorelìi. occupandosi, infi¬ 
ne. delle conseguenze deri¬ 
vanti dalla uscita della Fran¬ 
cia dalla NATO, ha afferma¬ 
to che ciò ci costringe a rie¬ 
saminare la questione e a te¬ 
ner conto della situazione che non 
può essere abbandonata alla ini¬ 
ziativa dei militari che - ha af¬ 
fermato — sono rimasti alle po 
smoni del 1915 e che. con la 
riorganizzazione del ministero 
della Difesa, hanno acquisito del¬ 
le nuove possibilità di azione che 
non vanno guardate senza preoc¬ 
cupazione. Della politica milita 
re del paese deve essere ormai 
investita la pubblica opinione e. 
con essa, lutto il Parlamento, che 
attualmente ne è tenuto fuori 
con il pretesto che nel Parla¬ 
mento ci sono troppi co—wW 
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Dopo lo scandalo scoppiato al Consorzio di bonifica 


SARDEGNA 


Per i salari, l'occupazione e la rinascita 


Foggia: Richiesta ministeriale Impetuoso sviluppo delle lotte 


all'Ispettorato dell'agricoltura 


LECCE 


La ricomposizione della 
Giunta all'o.d.g. 
della seduta di oggi 


LECCE. 13. 

Il Consiglio Comunale di Lec¬ 
ce si riunirà domani, sabato, 
alle ore IR nell’aula consiliare 
per discutere un ordine del 
giorno di 114 argomenti. 

E’ assai dubbio, tuttavia, che 
si possa andiire oltre il secondo 
punto, e cioè quello della ri¬ 
composizione della Giunta, che 
risulta priva di sei assessori. 

Come è noto tali assessori 
(quattro de, un « indipendente * 
e un monarchico) presentaro¬ 
no le proprie dimissioni al ter¬ 
mine di una seduta, durata do¬ 
dici ore. e conclusasi a giorno 
fatto il 27 aprile scorso. 


A congresso 
i giovani 
comunisti 
salentini 

Dal nostro corrispondente 

LECCE. 13. 

Domenica — nel salone del 

1’Hotel Risorgimento — si riti- 


Alcuni esponenti delia DC avrebbero ottenuto 
forti contributi statali per opere di trasforma¬ 
zioni agrarie mai eseguite — Notevole scal¬ 
pore a Carpino dove decine di fittavoli sareb¬ 
bero serviti da « specchietto per le allodole » 

Dal nostro corrispondente strazione di destra, ha un pa¬ 
trimonio di cento ettari di ter- 
FOGGIA, 13. ra che sono stati dati in con- 
Dopo il clamoroso scandalo cessione a cento-centoventi con¬ 
scoppiato al Consorzio genera- tadini. Il frazionamento di que- 
le di bonifica della Capitanata sto patrimonio comunale ha 
che ha tenuto impegnato il consentito ai contadini un go- 
Tribunale di Foggia per alcuni dimcnto massimo di un ettaro, 
mesi e la cui vicenda si è con- un ettaro e mezzo, mentre so¬ 
ciusa con la condanna a dieci no molti i fittavoli che hanno 
mesi di reclusione, con i he- in concessione quaranta, cin- 
nefìci di legge, inflitti all'ex quanta are. Come si vede una 
commissario del Consorzio e proprietà molto frazionata, 
capo gruppo della DC al Con- L’ Amministrazione democri- 
siglio comunale di Foggia, prò- stiana che era alla direzione 
fessor Silvio Nobili, un altro del Comune nel ’G4 ebbe una 
scandalo starebbe per investire « brillante idea ». quella cioè 
l lspettorato deH’Agricoltura di di operare delle trasformazio- 


Foggia. In questo senso i com¬ 
pagni parlamentari della prò 
vincia di Foggia hanno preseli 


ni agrarie attraverso i contri¬ 
buti del Piano Verde. Le pra¬ 
tiche. a questo punto hanno 


pare che fra il gruppo demo- 
cristiano e quello monarchico 
(a sua volta diviso in due tron¬ 
coni) sia stato possibile ritro¬ 
vare un accordo. Sembra an- 


niranno _a congresso i giovani Agricoltura di Foggia ». 
comunisti della provincia di Questo nuovo scandalo preti 


i« mranno u runuresso i mova ni 

Come era prevedibile non comunisti del ,S provin< r ia di 


tato una interrogazione — di subito un procedimento alquan- 
cui abbiamo già dato notizia to strano, il che fa pensare 
— al ministro dell'Agricoltura alla speculazione. Una parte 
e Foreste per « conoscere le di fittavoli dei cento ettari fu- 
ragioni per le quali è in corso rono convinti da un noto espo- 
una inchiesta sull'operato del- nente della DC locale ad ope- 
l’Ispettorato provinciale della rare le trasformazioni fondia- 
Agricoltura di Foggia ». rie e agrarie con l'assicurazio- 


Lecce. 

I lavori inizieranno alle ore 
9 con la relazione del segreta- 


Questo nuovo scandalo preti ne che i finanziamenti del Pia¬ 
de le mosse dall'azione portata no Verde avrebbero coperto 


avanti da alcuni esponenti to¬ 


rio provinciale della FOCI, cui cali della Democrazia eristia- 


tutte le spese. A questo punto 
sembra sia scattata la truffa 


seguirà il dibattito: nel pomerig- na i quali, avvalendosi di ini- denunciata dai parlamentari co¬ 


che improbabile ia formazione *!!LjÌ congresso proseguirà ne 1 portanti cariche ricoperte nel- munisti nella loro interrogazio 

di una Giunta di centro-sini- £ £\ PCI e si concluderà 1 Amministrazione comunale, ne. Per ottenere cospicue som 

stra, la quale non disporrebbe con In elezione dei nuovi organi secondo le voci che abbiamo me attraverso il I nino \erde. 


della maggioranza sufficiente. 
Nell’ambito della « decenza » 


dirigenti provinciali. 


raccolto sul luogo, sono riu sarebbero stati falsificati tito- 


I giovani comunisti leccesi sciti ad incassare un centinaio li di proprietà. Così il fittavolo 


dIIlullu ULIId , p vanno a questo congresso — che di milioni attraverso l’eroga che aveva in concessione, ad 

politica, non sembra • dunque è il settimo della provincia - con zionc di contributi per opere esempio, cinquanta are o un 

Che v. siano possibilità eli neo- moojimpefinacor un notevrde di mjf , lioramPnto fondiario e ettaro di terra, figurava in- 

stituire una nuova coalizione, bagaglio di esperienze e di idee , r . . . . b . . 

mn non nnr niiodn ennn do e con una passione politica estre- di trasformazione agraria mai , vece che ne aveva cinque et¬ 


nia non per questo sono da 
escludere sorprese deU'ultima 


e con una passione politica estre 
mamente vivace. eseguite (cosi se ne parla nel tari. Questo sistema, come ab- 

Stil piano numerico la federa- l'interrogazione dei parlainen- binino detto, avrebbe procura¬ 
zione di Lece-- non può ancora tari comunisti) o eseguite solo to agli ideatori la somma di 
dirsi una vera organizzazione di parzialmente, ricorrendo an cento milioni di lire. 

rSbnit? di sviluppo cibo cer° ch ® a falso documentazioni. Lo scandalo sarebbe stato 
tamente non mancheranno di rea- Come e noto. Carpino e un scoperto dall Ispettorato prò- 
lizzarsi. Ma le sforzo maggiore piccolo comune del Gargano in vinciate forestale verso il qua- 
ron.pioto dai dirigenti e dadi provincia di Foggia, popolato le si sarebbero rivolti, per un 

attivisti negli ultimi anni è stato da circa settemila abitanti. La secondo finanziamento, gli i- 

quello di darsi una piattaforma maggior parte della popolazio dcatori della prima iniziativa 
SSS’ì’BSfX « «ttly». date le ristrettezze che r. espletala attraverso lo 
sui problemi concreti delle giovani economiche e la mancanza di Ispettorato dell Agricoltura, 
generazioni salentine. fonti di lavoro sul luogo, è Una cosa è certa, che a 

Gli obiettivi costanti verso cui stata costretta ad intraprende- Carpino di questo scandalo, le 

: giovani comunisti leccesi hanno re | a v ia dell'emigra/inne Nel cui proporzioni ed identità so 

sQ armf sono essenzialmente *tre: P aos ?. ? on ° rÌm . as . U C J° no ancora da stabilire se ne 
1 ) la lotta per contribuire alla vecchi, le donne e i bambini, parla molto. Un colonnello del 


tari. Questo sistema, come ab¬ 
biamo detto, avrebbe procura- 


Crotone 

Affollato comizio 
del PCI per 
una soluzione 

democratica 

della crisi 


difesa della pace contro le mi¬ 
nacce imperialiste e guerrafon 


La notizia dello scandalo, co¬ 
me è prevedibile per un Co 


Nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri si è recato mol 


daie: 2) la creazione di una co- ninne semi-abbandonanto. ha to tempo fa a Carpino e in 


scienza democratica e antifasci 
sta all'interno della scuola (solo 
a Lecce eli studenti sono 12 000). 
contro il qualunquismo e l'apa 
tia che ancora oggi in huona mi 


suscitato profondo scalpore nel 
la popolazione. 

I fatti sarebbero andati cosi. 
Il Comune di Carpino attuai 


Dal nostro cornsnnndente taglia per la trasformazione de- 
rDATAvc mocrati' , a delle strutture sociali 

CK U . b. I.. e p ro d u qive del Salento. clic an 

Nella giornata di ieri, una de cera oggi non offrono ai giovani 
legazione del PCI si è recata di alcuna prospettiva di valido e liti- 
nuovo dal prefetto per chiedere le inserimento nel contesto della 
l’immediato intervento e scioglie- provincia. 

re il consiglio, perchè la città Attorno a questi tre temi si è 
non può più attendere oltre. Il articolata l'azione della FOCI e. 
prefetto, dal canto suo. ha solle- pur se non sono mancati difficoltà 
citato la convocazione la quale e insuccessi i risultati conseguiti 
sarà per lunedì prossimo o mar- fin piano del movimento sono sta- 
tedi. I democristiani e i socia- notevoli. Ne costituisce prova 


stira costituiscono l’infelice ere- mente è retto da una ammini- 
dità affidata ai giovani: 3) la hat- 


allri comuni della zona per 
assumere le indagini sulla tri¬ 
ste vicenda. 

Roberto Consiglio 


Manifestazione antifascista 
degli universitari palermitani 


PALERMO. 13 

La gioventù democratica di Pa- 


listi' stanno cercando di portare J? rande partecipazione di gip- lermo confermerà domenica mat 

1 vani alle manifestazioni della tina nel corso di una manifesta 


a termine una operazione di coni 


l'UGl. dalla Intesa cattolica e 
dalla Nuova Goliardia — si svol¬ 
gerà al cinema Smeraldo (via 
Stabile) con inizio alle ore 10,30. 


promesso con il rappresentante S *? 1 * In zi <™. indetta unitariamente dalle Vj ende rà parte il presidente 

!.. „ . . sono avute e. da ultima, la gran organizzazioni universitarie, la ri..tm\ T iini n 

liberale per accaparrarsi il s e g- f , 0 p , mitaria potestà antifasci- decisa volontà di combattere con dU! U ‘ NUKI M,cc, ° I ' a ' a - 


gio e raggiungere .il numero le- ciò dei giorni scorsi 
gaie: il consigliere liberale ade- rnm„nf"«‘ h" ™ 

rirà solo nel caso socialisti e contributo importante, 
democristiani saranno disposti a _ • aa 

sottoscrivere ''erti impegni Quel CUCJ^niO A/lanca 

che è allarmarne è che questa 

manovra sta ’ea’ando di posarla _ 

a termino Fron'era di sua spon 
tanoa volontà, il quale aspira a 
sedere «ul!a poltrona del sindaco < 

E’ chiaro che Crotone sta vi- ■ IcnUenOO 

vendo ore decisive che riguar- - 

dano 11 suo prossimo futuro. In 
questo clima estremamen'e teso mm 

una manifestazione del PCI ha 
raccolto ieri in piazza del Mu- Mm. 

nicipio centinaia di cittadini. La 
politica della spartizione dei po- 
sti condotta in un anno e mezzo 
dai politicanti del centrosinistra, 

ha suscitato ind’gnazione tra la ■ 

opinione pubblica. Ormai si guar- — ^F^ ■ 

da al PCI come 'a sola forza ca- bVI H I 

pace di ridare dignità alla città. bII ■ 

Dietro la maschera del centro- 
sinistra. que-’.a è convinzione di 

tutti, -si nascondevano interessi Q a | nortrQ corr i S ; 
personali e manovre che hanno 

toccato ,i veraci della spregiudi- COSE 

catezza. Stupore ha susciti 

Gli oratori c'-'c si sono a’.ter- mattina tra l'opinione 
nati davanti aireuorme folla sono i lavoratori cosentini 
stati Pedace. consigl^e. e Gua- anticom..ni«ta pronx 
rasc'o. secret di Federazione. CISL. dalla UIL e dte 
Il primo ha definito il centro rigenti socialisti in i 
sinistra un mostriciattolo che tan scioperi di martedì € 
to ha nuociuto alla città di Cro- scorsi. Manifesti sui r 
tono, dicendo inoltre che i socia- coli di stampa sulle 
Sisti di Crotone hanno una co- cali dei quotidiani 
scienza appassita. Olfatti non -- strumentalizzazione 
sono mai stati disposti a un dia- , pero per fini politici 
logo. andando addirittura contro | scrvimcnto della CGI 
le indicazioni de’.re’.ettorato, che h* 5 ”* * e accusano il 
hanno chiaramente preclusi» ia tlto di 'O.er « snatura 
costituzione d: una giunta che tirato del.c nvendicaz 
non fo-se di sinistra. - voratori » e addmttur 

,, __„ „ . «uccidere il sindacai 

Il compagno Guarascio ha 

aspramente criticato i due par- Martedì e mercoied 
titi della coalizione che si sono : caza ha .vissuto due 
mostrati incapaci di amministra- indirnetrticabili. 

re. dando cosi spettacolo di mal- rimila lavoratori sor 
costume, e che sono «cesi a cotti- 1 Piazza ed hanno d. 
promessi di basso live !o che han- possenti manifestano! 
no intaccato la serietà delle isti- p° avuto come ooiet 
turioni democratiche. 18 “Pfoblema de 

. . . mutualistica diretta t 

La mamfestazTone ha siiscitato del ^^,{0 di lavort 

tfrande entusiasmo tra In pepo- . lott _ ^ 
larione. Crotere può uscire d.il «r.à ini 

marasma, anzi deve uscire, per- " 

ehè nessuna a^mne polit : ca n iò re » °ii n iR l »nr,]« 
salvare e nlanc^re il centra « *£'*' 

sinistra « e non «„)!« ha«e di me I 
schini accordi che ofTenderebliero ! Ua 
ulteriormen’e la dignità e la vo- c f m °, ^ * l ^ a r *° I 
lontà dell'elettorato. stipulato tra nwta . 

. . base a questo accori 
Con la manifestazione di ieri continuavano a presi 
I cominciata la battaglia di cui opera senza pretende 
abbiamo già parlato nei giorni erario dai lavorato! 

•corsi e che farà uscire la città ; poi s | impegnava a 
*1 malcontento In cui ver* nrestarionl fornite a 


stn dei giorni scorsi, cui i gio- energia ogni rigurgito fascista 
vani comunisti hanno dato un negli atenei e nel paese. 

_i_:i_1 _ •_1_i _ _ _ 


La manifestazione — orcaniz 


La. manifestazione era stata 
decisa già aH’indomani della igno¬ 
bile provocazione messa in atto 


zntn dalla assemblea permanente nll'Unisersità di Palermo dalla 
degli universitari antifascisti dal teppaglia fascista. 


Prendendo a pretesto gli scioperi degli scorsi giorni 

Assurde accuse al PCI 
di CISL e UIL a Cosenza 


Tino Ferrare 


Dal nostro corrispondente 

COSELNZA. 13. 

Stupore ha suscitato questa 
mattina tra l'opinione pubblica e 
i lavoratori cosentini un attacco 
anticom..pista promosso dalla 
CISL. dalla UIL e da alcuni di 
rigenti socialisti in merito agli 
scioperi di martedì e mercoied! 
scorsi. Manifesti sui muri e arti¬ 
coli di stampa sulle pagine lo¬ 
cali dei quotidiani parlano di 
« strumentalizzazione dello scio¬ 
pero per fini politici » di « as¬ 
servimento della CGIL ai comu¬ 
nisti » e accusano il nostro par¬ 
tito di voler «snaturare il signi¬ 
ficato dolio nvendicazioni dei la¬ 
voratori » e addirittura di volere 
« uccidere il sindacato >. 

Martedì e mercoledì scorsi Co¬ 
senza ha vissuto due giornate di 
lotta indimenticabili. Oltre die¬ 
cimila lavoratori soro scesi in 
piazza ed hanno dato vita a 
possenti manifestazioni che han¬ 
no avuto come obiettivo di lot¬ 
ta il problema dell'assistenza 
mutualistica diretta e il rinnovo 
del contratto di lavoro degli edili. 

La lotta per l’assistenza mu¬ 
tualistica era già iniziata, come 
del resto in tutto il Paese, un 
mese fa. Il 18 aprile, alla vigilia 
del viaggio di Saragat in Cala¬ 
bria, un accordo molto soddisfa¬ 
cente per i lavoratori era stato 
stipulato tra medici e IXAM. In 
base a questo accordo i medici 
continuavano a prestare la loro 
opera senza pretendere alcun o- 
norario dai lavoratori e l’IXAM 
poi si impegnava a pagare le 
prestazioni fornite ai lavoratori 
tramite i patronati dei sindacati. 
1 Purtroppo una quindicina di 


giorni dopo, esattamente sabato 
scorso 7 maggio, i medici 
rompevano l’accordo accusando 
l'INAM di inadempienze. Ciò ha 
provocato subito agitazione e 
malumore tra i lavoratori che 
premevano per attuare immedia¬ 
tamente uno sciopero specifico 
sulla questione assistenza mutua¬ 
listica. Poiché si era nella im¬ 
minenza dello sciopero nazionale 
di .48 ore Cll e 12 maggio) degli 
edili per il rinnovo dei contratto, 
la FTLLEA CGIL di Cosenza sta¬ 
biliva di far coincidere lo scio¬ 
pero per lassisten»a con quello 
nazionale degli edili, anticipali 
do però quest'ultimo di venti- 
quattro ore. ! 

- Martedì 10 l'ade>ii>ne alio scio¬ 
pero è stata totale cd entusiasti¬ 
ca dà parte di tutti i lavoratori 
che a migliaia hanno sfilato per 
le strade cittadine e giustamen¬ 
te hanno preteso l'impegno rie 
finitivo dell’IXAM e dell'Ordine 
provinciale dei medici circa fl 
rispetto dell’accordo sottoscritto 
il 18 aprile. L’IXAM si è impe¬ 
gnata in tal senso attraverso una 
dichiaratone regolarmente fir¬ 
mata dal suo direttore e distri¬ 
buita in migliaia di copie tra i 
lavoratori Lo stesso ha fatto 
l'Ordine provinciale dei medici 
con una analoga dichiarazione. 
Per maggiore garanzia il sin¬ 
dacalista socialista cromia San- 
giacomo. nella mattinata di mar¬ 
tedì. interpretando In volontà dei 
lavoratori, ha chiesto al prefet¬ 
to la convocazione delle partì. 
Cosa che il Prefetto ha fatto, per 
cui la prima giornata di lotta si 
concludeva con una vittoria dei 
lavoratori. 

La seconda giornata di lotta è 


stata impostata tutta sul rinno¬ 
vo del contratto di lavoro degli 
edili e si è conclusa, dopo un co¬ 
mizio in piazza della Vittoria dei 
sindacalisti Gerardo Donato e 
Edoardo Fata, in Prefettura do¬ 
ve il prefetto ha preso impegno 
di comunicare al governo la vo¬ 
lontà dei lavoratori cosentini. 

Questi sono i fatti verificatisi 
nei due giorni di sciopero. Come 
si faccia a parlare di strumenta¬ 
lizzazione dello sciopero, di asser¬ 
vimento e coso del genere dav¬ 
vero non si capisce. Evidentemen¬ 
te si vuole trovare spunto per so¬ 
stenere questa cainpacna diffa 
m itoria nei confronti del nostro 
panilo, per il fatto che erano 
p^e-enti alle manifestazioni del 
lavoratori dirigenti comunisti. 
Ciò è assurdo, perchè il rispet¬ 
to dell’autonomia sindacale, su 
cui noi comunisti non abbiamo 
ria prendere lezione da nessuno, 
non consiste nell estraniarsi dalle 
lotte dei lavoratori, specie quan¬ 
do si registrano manifestazioni 
di particolare imponenza in cui 
ognuno, e in primo luogo noi 
comunisti, deve prodigarsi per 
evitare incidenti e scontri con la 
polizia. 

Del resto questo dovere han¬ 
no avvertito a Roma i compa¬ 
gni della Direzione del Partito 
socialista che non hanno esitato 
ad intervenire di persona nelle 
manifestazioni in corso per Io 
sciopero deeh assicuratori su¬ 
bendo anche non lievi violenze 
della polizia. Xessuno in quella 
occasione si è sognato di accusa¬ 
re i compagni socialisti di Roma 
di voler strumentalizzare la ma¬ 
nifestazione degli assicuratori 

Oloferne Carpino 


Occupato i’IMPA di Ca¬ 
gliari minacciato di 
chiusura - Sciopero ge¬ 
nerale a Macomer in 
appoggio con la lotta 
all’ALAS - Manifesta¬ 
zioni a Fordongianus e 
ad Iglesias 


Emendamento del PCI al Consiglio regionale 

Salari: accolta la 
proposta di parità 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 13 

Scioperi, manifestazioni, occu¬ 
pazioni di fabbrica hanno carat¬ 
terizzato la giornata odierna in 
numerosi centri della Sardegna. 
Le lotte dei lavoratori sardi per 
il lavoro, miglioramenti salariali 
e contro la disoccupazione danno 
nuovo slancio al movimento di 
rinascita proprio nel momento in 
cui i comunisti si sono impegnati. 
all'Assemblea regionale, in una 
battaglia vigorosa per la modi¬ 
ficazione del programma quin¬ 
quennale di sviluppo proposto 
dalla maggioranza di centrosini¬ 
stra. 

L'occupazione dello stabilimen¬ 
to IMFA di Cagliari ha il signifi¬ 
cato di una forte protesta contro 
la politica della amministrazione 
regionale nel settore industriale. 
La fabbrica, che produce materie 
plastiche, è presidiata da una 
settantina di operai e operaie da 
quattro giorni consecutivi. Le 
maestranze, dopo che la società 
è entrata in crisi, sono state 
messe in cassa integrazione, ma 
non hanno ancora ricevuto i sa¬ 
lari di aprile. D’altro canto, 
il consiglio di amministrazione 
— nominato dall'assessore regio 
naie all'industria — ha deciso la 
sospensione dei lavori perchè non 
ci sono fondi sufiìcienti per po 
ter acquistare le materie prime. 

E’ evidente die, procedendo di 
questo passo, ci si avvia verso 
la completa smobilitazione. Op¬ 
pure si intende portare lino in 
fondo la manovra di minacciare 
la chiusura |ier ottenere dalla 
Regione altri contributi a fondo 
perduto Ormai è una storia vec¬ 
chia, che non riguarda solo 
l’IMPA. Gli specuhitori del nord, 
allcttati dalle condizioni di fa¬ 
vore offerte dall'Istituto sardo di 
credito, vengono in Sardegna, 
impiantano fabbrichette con i fi¬ 
nanziamenti pubblici, danno cor¬ 
so allo sfruttamento. Poi, quando 
i contributi regionali vengono a 
mancare, chiudono bottega e la¬ 
sciano sul lastrico gli operai. 

Questa politica suicida è com¬ 
battuta dagli operai, i quali ri¬ 
vendicano appunto una svolta 
anche nei programmi di indu¬ 
strializzazione. Una delegazione 
dell’IMPA. eletta durante l'as¬ 
semblea generale dei dipendenti 
nella fabbrica occupata, si reche¬ 
rà domani dal Presidente della 
giunta regionale on. Dettori. In 
città, da parte delle organizza¬ 
zioni democratiche, si sviluppa 
intanto la campagna di solida¬ 
rietà. La sezione comunista Ri 
nascita ha offerto ai lavoratori 
che si battono per la salvezza 
della loro fabbrica 15 000 lire in 
viveri e sigarette L'Alleanza dei 
consumatori ha distribuito ad 
ogni sciojieranle un pacco viveri 
del valore di lire mille. , 

A Macomer si è svolto uno scio ; 
pero generale per solidarietà con 
le maestranze delI’ALAS, Io sta- • 
bilimento tessile della regione mi¬ 
nacciato di chiusura. Tutti i ne¬ 
gozi e i locali pubblici dell'im¬ 
portante centro del Nuorese sono 
rimasti chiusi per 24 ore. Allo 
sciopero hanno partecipato com¬ 
patti i ferrovieri, gli edili, gli 
operai dell’industria e dei com¬ 
mercio. I] consigliere comunale 
compagno Chirra ha parlato alla 
cittadinanza, che gremiva una 
piazza della cittadina. I] consiglio 
comunale, riunito in sessione stra¬ 
ordinaria, ha votato un odg di 
protesta che chiede alle autorità 
regionali un piano organico per 
la zona industriale di Macomer 
e per la ristrutturazione del set¬ 
tore tessile. « La soluzione del 
problema dell’ALAS — dice il do^ 
cu mento approvato all’unanimi¬ 
tà — può rappresentare un valido 
fattore di progresso e suscitare 
effetti tonificanti per tutta l'eco¬ 
nomia della zona, che comprende 
una popolazione di oltre 60.000 
abitanti la quale non può essere 
ulteriormente trascurato ». 

A Fordongianus. un importante 
comune deU'Oristanese. i disoc¬ 
cupati hanno manifestato in piaz¬ 
za e si sono recati al comune 
per chiedere la ripresa dell'atti¬ 
vità di uno stabilimento locale e 
l'apertura di nuovi lavori. Anche 
i vecchi senza pensione hanno 
manifestato: es«i rivendicano 

l'immediato pagamento defi'n«=r- 
gno vitalizio concesso da una 
legge regionale. l'na delegazione 
si recherà domani a Cagliari per 
essere ricevuta dalle autorità re¬ 
gionali. 

A Iglesias i minatori del ba¬ 
cino metallifero — che continuano 
gli scioperi articolati per il rin¬ 
novo dei contratto di lavoro — 
hanno marciato in colonna dai 
pozzi verso il centro cittadinofi 
dove hanno sfilato accolti dalla 
solidarietà popolare. 

9- P- 


Conferenze 


Bufolini a Bari ' 

BARI. 13 

« Gli intellettuali e l’unificazione 
socialdemocratica *: questo il te¬ 
ma di una conferenza, che terrà 
sabato 14 maggio alle ore 19 nella 
sala Giuseppina il sen. Paolo 
Bufalini, responsabile della Com¬ 
missione culturale del PCI e 
membro della Direzione del Par¬ 
tito. 

Pavolini a Palermo 

PALERMO. 13 

Il compagno Luca Pavolini, del 
CC e vicedirettore di « Rinasci¬ 
ta ». parlerà a Palermo domani 
sabato alle 18.30, su « Il capitali¬ 
smo europeo nel momento attua¬ 
le ». La conferenza-dibattito si 
svolgerà nei locali della sezione 
comunista Sduti-Libertà, a Largo 
degli Abeti 


CAGLIARI, 13. 

Il Consiglio Regionale è en¬ 
trato nel vivo dell’esame del 
progetto di programma quin¬ 
quennale. E' stato già messo 
in discussione il secondo capi¬ 
tolo relativo alle forze di la¬ 
voro e alla struttura degli in¬ 
vestimenti in Sardegna per il 
quinquennio 1965 G9. 

Il compagno Nino Manca, per 
il gruppo comunista, ha illu 
strato una serie di emenda 
menti aggiuntivi. In particola¬ 
re: la sperequazione salariale 
esistente tra i lavoratori sardi 
e gli altri lavoratori italiani: 
l’obiettivo del pieno impiego 
della mano d'opera maschile 
e femminile: la modificazione 
della struttura del mercato del 
lavoro. Il compagno Manca ha 
anche chiesto che i sindacati 
abbiano una loro rappresentan 


za negli organi di programma- , 
zionc in modo che possano de- ! 
terminare le linee del piano ed 
avere ii ruolo che loro compete 
nel processo di rinascita. 

Il compagno Armando Con- 
giu ha precisato dal suo canto 
che è mancata una indagine 
sulla quantità dì reddito del la 
voro, in specie del lavoro su¬ 
bordinato. Perciò il progetto 
di piano quinquennale deve os 
sere integrato — per quanto 
riguarda questi importanti rapi 
toli — con gli emendamenti ilei 
comunisti. Poiché la legge 11 . 7 
- ha uggiunto Gongili — con 
«ente la partecipazione dei sin 
ducati ad organismi della prò 
gramma/ione. è indispensabile 
elle l'assessore alla Rinascita 
indichi quali e quante (Ielle 
proposte formulate dai sinda 
ti sono state accolte. 

Il consigliere regionale de 


on. Aldino Pisano si è dichia¬ 
rato favorevole al'approvnzio- 
ne doUVmendamento sulla pe¬ 
requazione salariale, concor¬ 
dando pienamente col giudizio 
del compagno Manca. 

L’nssessore alla Rinascita 
on Soddu ha quindi accolto le 
considerazioni fatte dal compa¬ 
gno Manca e dal'on Pisano e 
si è anche dichiarato favorevo¬ 
le ad acogliere come rneeoman 
dazione l’altro emendamento re¬ 
lativo alla revisione e all'aggior 
riamento dei dati sul lavoro. 

Degli emendamenti illustrati 
dai consiglieri del PCI. una vol¬ 
ta messi a votazione, è passa 
to quello relativo alla pere¬ 
quazione salariale tra i lavora 
tori sardi e i lavoratori del con¬ 
tinente. mentre la maggioranza 
di ccntros'n'stra ha resnonto 
tutti gli altri. 


L'elezione del sindaco 
col voto determinante 
del PLI e del MSI 

Sassari: un 
pateracchio 
che aggraverà 

!a condizione 
della città 


Arretratezza e speculazione su un prodotto pregiato 

I piselli di Amendolara non 
compensano i contadini 

La «moltiplicazione del prezzo» dalla spiaggia ionica alle città del 
Nord — Occorre vendere in cooperativa, ma soprattutto cambiare le 

arretrate tecniche di coltivazione 


WW 
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Nostro servizio 

AMENDOLARA MARINA. 13 
Una insolita folla anima in 
Queste settimane la marina di 
Amendolara. sulle coste ioniche 
calabresi: sono i contadini dello 
entroterra, di Socaru. Canna. 
Trebisacce. Rocca Imperiale. 
Amendolara. Roseto, di nume 
rosi altri piccolissimi paesi di¬ 
spersi fra le impervie monta¬ 
gne dell'Appennino calabrese che 
si affacciano con le sue propag¬ 
gini nel meraviglioso goljo ionico. 
Qui, sulla marina di Amendolara 
per alcune settimane si stabili¬ 
sce annualmente il punto d: incou- 
Iro di parecchie migliaia di con¬ 
tadini poveri che vengono a < col¬ 
locare » il pregiatissimo pisel¬ 
lo » verdone » e il gigantesco pi¬ 
sello t fulminante » conosciuto e 
ormai largamente richiesto in 
molte città del Sord. sopratutto 
a Trieste, e i numerosi jmjcsì da¬ 
nubiani. fra cui la Jugoslavia 
e l'Austria. - • - 

Arrivano col mulo carico di 
due. tre socchi di piselli che 
scaricano nei numerosissimi ma¬ 
gazzini di raccolta e di sm sla- 
mento seminati lungo la coda di 
Amendo’ara. misurano il prodot¬ 
to alla presenza del c mediatore » 
che annota le cifre, prendono le 


ricevute provvisorie per ritirare 
« poi » la moneta, c ripartono ver¬ 
so il paese. 

A casa riportano, per ora, un 
pezzo di carta su cui c segnata 
la cifra del ricavato: ne leg 
piamo alcune, poche decine di 
migliaia di lire per il lavoro di 
un anno. Sei magazzini di rac¬ 
colta. per una tacita intesa fra 
mediatori, grossisti e specula¬ 
tori. il prezzo del prodotto si 
mantiene sempre a un livello 
basso, a meno di cento lire al 
chilo. 

Quel prodotto è lo stesso che 
sul mercato il cittadino di Trie 
sle trova a 600 700 lire al chilo¬ 
grammo; immaginiamoci il ca 
sto di questa deliziosa primizia 
sul mercato di Vienna o di Bel¬ 
grado. 

La parte di scarto di questo 
prodotto l'abbiamo ritrovata po¬ 
che ore dopo sul mercato di Po 
licoro, ad appena venti ciclo- 
metn da Amendolara. a 170 lire 
il chilo. La speculazione di una 
catena di grossisti c mediatori 
rie-cc a .soffocare il p'ccoln con 
ladino di tutta que.s'a terra ca 
Jabrese. esa f iamente come suc¬ 
cede per i coltivatori di pesche 
del Metapontino. per 1 produtto¬ 
ri di arance della ralle di Siba- 
ri o per i coltivatori del pregia 
l to pomodoro di Paìag ar.n. 



AMENDOLARA MARINA — 

piselli primaticci 


Duo momenti del mercato dei 


Ma torniamo al contadino che 
poco prima ha venduto il suo 
carico di piselli giganti al grossi 
sta di Amendolara: cali ha prò 
dotto una decina di quintali di 
piselli su di un mezzo ettaro, ha 
grattato con la zap\xi la terra 
rocciosa, ha trasportato a dorso 
di mulo l'acqua dal fiume o dal 
torrente per rinfrescare la pian 
la su}>raltutto nei primi mesi di 
crescita, ha tenuto impegnata la 
famiglia intera per quattro mesi 
su quel pezzo di terra; ora tor¬ 
na a casa con un pezzo di carta 
su cui è scritta la cifra del suo 
guadagno: 90.000 lire. Su quel 
prodotto però Io speculatore ef¬ 
fettuerà un guadagno tre quattro 
volte superiore. 

IjG vitalità del mercato locale 
però è un dato di fatto inconte¬ 
stabile: ria secoli sulla manna 
di Amendolara il contadino scen 
de a piazzare il suo pisello pre¬ 
giato perché 1 per lui non ci sono 
concrete e immediate alternative. 

Che fare? Pur essendoci le 
condizioni per raz analizzare la 
coltivazione di que.sio pregiatis¬ 
simo prodotto che trova larga e 
sicura collocazione su mercati 
interni c internazionali; pur est 
stendo le condizioni per sottrarre 
m'ol-aa di piccoli e pìccolissimi 
contadini alla catena speculati¬ 
va dei grossisti attraverso una 
centrale ortofrutticola, e di una 
industria per la trasformazione 
del prodotto, al contadino cala¬ 
brese c lucano invece si continua 
a dare, da parte del grossista, 
un pezzo di carta che poi, fra 
qualche settimana, forse fra qual 
che mese, servirà per < passare » 
dal mediatore a rd-rare alcuni 
\ h-gl'eUi da d'^c<m : la. jncn're a 
pochi chilometri ci sono gà le 
or me co~d:z oni per esercitare 
-.no politica di intervento diretto 
dei produttori associati sul mer¬ 
cato ortofrutticolo. 

Ci riferiamo alla Centrale Or¬ 
tofrutticola di Metaponto, sorta 
per la sperimentazione e com¬ 
mercializzazione della ortofrut¬ 
ta a lirello intemazionale In 
questa centrale, controllata dai 
t baroni » dell'agricoltura, cioè 
ialle aziende capitalistiche e dai 
dirigenti dell'Ente di riforma, il 
pisello viene papato a meno di 
10 lire al chilo. ET naturale pen¬ 
sare che bisogna incominciare 
: da qui. dalla modifica degli indi 
; r, ?ri della stessa Centrale, che 
occorre affidare nel’e mani dei 
1 ’ontadmi per una direzione e un 
~ontrollo democratico, per evita 
f eoe la speculazione continui a 

poteenre non solo il prezzo del 
PTceiolto ma anche il futuro svi- 
'uppo della stessa agricoltura di 
una zona — la fascia fonica del 
1 Metapontino — ritenuta a ragione 
una potenziale California d'Eu¬ 
ropa. 

D. Notarangelo 


Dal nostro corrisnnndente 

SASSARI. 13. 

La elezione del rag. Nilo Pi- 
ras a sindaco, con l’apixirto de¬ 
terminante dei voti liberali e fa^ 
scisti è ni centro dei commenti 
cittadini. Hanno, infatti, votato 
per Piras. che ha preso 21 voti 
su 36 presenti. 15 democristiani, 

3 liberali e 1 missino e i due 
consiglieri eletti nella lista dei 
commercianti. Le sinistre hanno 
votato il socialista Bennati, che 
ha preso 12 voti. Due dei 5 so¬ 
cialdemocratici e un monarchico 
si sono astenuti. Per la Giunta 
sono stati letti Guarino. Angius. 
Tedesco. Tamponi. Gami Cicit'o. 
Desole: assessori supplenti: Ca¬ 
rni Antonio e Salaris. 

Si tratta di una giunta mono 
colore, ntiertamente appoggiata 
a destra, la quale si propone di 
portare avanti le operazioni spe¬ 
culative dei gruppi finanziari 
continentali e della destra eco 
mimica sassarese. Non è. infat¬ 
ti. casuale l'apixiggio dato alla 
Giunta dal fascista Melis. uomo 
notoriamente legato aU'INSAR. il 
gruppo finanziario milanese di 
Moratti, del quale fanno parte 
il sen. fascista Gavino Pinna, 
presidente della società elio di 
rigo l'iIntel Rocca Rtiia. di Stili 
tino, del gruppo INSAR. e l'av¬ 
vocato Aiiselli. noto esponente 
fascista genovese. 

Come non è casuale l'appog 
gio dei liberali e dei rommer- 
cianti. Questi gruppi hanno ga¬ 
rantito il loro voto a favore del¬ 
la giunta monocolore democristia¬ 
na. dietro preciso impegno della 
DC di non procedere a modifi 
che nella situazione della Geo 
trale del Latte, per la quale si 
intende garantire gli interessi 
dei Costa c Rossi e del gruppo 
dell'Etfas. con Formai famosa 
ordinanza per la vendita del so¬ 
lo latte pastorizzato e sterilizza¬ 
to: rii non procedere alla ninni- 
cipali/znzione del servizio tram 
viario, così come vun'e il com- 
mendator Pani, noto liberale sns 
sarese. e di continuare a fa¬ 
vorire la speculartene edilizia 
A questo putito non si coiti 
prende come il PSI e il PSDI il 
Partito Sardo (l'Azione, ion' 1 - 
nuino a rimanere alleati ridia 
1 DC nella Giunta regionale 1 re! 

I le giunte provinciali oltre a m»! 
ti comuni importanti 

Il capogruppo del PCI. commi 
gno nvv. Nino Marras. ha coni 
montato Foiierazione con questa 
frase: « Con questa Giunta i 
problemi di Sassari si aggrave¬ 
ranno. particolarmente quelli do¬ 
gli strati più umili della popola 
zione. E' veramente grave che 
nella seconda città della Sarde¬ 
gna. i fascisti e i liberali gover¬ 
nino la cosa pubblica cittadina. 
Ciò avviene perchè cosi vogliono 
i gruppi finanziari speculatori 
delie coste del nord della Sarde¬ 
gna. Ciò avviene mentre in tutta 
l'Italia si crea una forte unità 
antifascista contro la provoca¬ 
zione dei fascisti. A Sassari, in¬ 
vece. la DC fa un‘oi>ora 7 inno che 
tende a riportare a calla il fasci¬ 
smo. in una città dove il qualun¬ 
quismo serpeggia nelle scuole e 
in alcuni punti imnortanti della 
vita politica e civile ». 

Salvatore torelli 


Dopo il caso 
di Comiso 

Neppure a 
Castellana 
si potrà votare? 

r PALERMO. 13 

I>opo quello di Comiso — il Co. 
nume * rosso » del Ragusano do 
ve il governo regionale di centro^ 
sinistra ha imped to che si svol¬ 
gessero a giugno le elezioni nel 
fondato timore di una nuova vit¬ 
toria delle forze di sinistra — il 
goveria» sta tentando un nuovo 
colpo di mano, in un altro co¬ 
mune di tradizioni democrat che: 
Castellana (in provincia di Pa- 
lermo), dove pure rie elezioni 
sono state già indette per la pros¬ 
sima tornata. 

Imposto nel gennaio un coni, 
missario ad acta (ma la commis¬ 
sione di controllo non lo riteneva 
nc-cessar:o). l’assessore regiona- 
’e affi* EE.I.L avrebbe dovuto so¬ 
stituirlo ton un commissario 
straordinario in vista delle ele¬ 
zioni. 

Il decreto di nomina del nuovo 
commissario reca tuttavia un er¬ 
rore di tra seri zone del cogno¬ 
me (la Torre invece di Torre) : di 
conseguenza, assente il commis¬ 
sario ad acta perchè ammalato e 
impossibilitato il nuovo ad inse. 
diarsi, nessuno ha a Castellana il 
titolo per fare da nota ; o al mo¬ 
mento della ricezione delle liste 
elettorali. E siccome tra appena 
5 giorni scade il terni.ne per la 
I presentazione delle liste, se non 
j si pone immediatamente riparo 
ì alla grottesca situazione, a g 11 - 
gno a Castellana non si potrà va 
tare perchè non ci sarà... per 
chi votare. 

Il palese tentativo di rinviare 
le elezioni è stato intanto denun¬ 
ciato nel corso di un comizio uni¬ 
tario PCI-PSI: ieri c'è stata an¬ 
che una manifestazione popolare 
di protesta: oggi un pasto del 
gruppo parlamentare commista 
presso il governo. 
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Acciaieria: trattative 
dopo 80 ore di sciopero 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 13. 

La lotta dei sei mila operai 
della Acciaieria è giunta ad un 
bivio. Non si può parlare an¬ 
cora di svolta, ma la Terni e 
rinterrine] hanno intenotto il 
loro ritornello voluto dalla 
Confìndustria del « no » al con¬ 
tratto. agli aumenti salariali 
alla conquista di nuovi diritti. 
Per martelli 17 maggio è con¬ 
vocato l’incontro tra sindacati 
ed Intersind per il contratto. 
Questo fatto si è maturato do¬ 
lio HO ore di sciopero che ogni 
operaio della Acciaieria ha ef¬ 
fettuato dal novembre scorso 
ad oggi. Padronato e governo 
hanno sbagliato i conti: crede¬ 
vano che la resistenza operaia 
finisse in frigorifero nell’inver¬ 
no o subisse un indebolimento 
nella primavera; invece la lot¬ 
ta dei metallurgici è cresciuta 
e con essa è cresciuta l'unità 
sindacale e della popolazione. 

A dimostrare la propria de¬ 
bolezza dinanzi alla lotta ope¬ 
raia è il padronato e lo Stato- 
padrone. 

La Terni ha fissato per oggi 
un incontro per presentare le 
sue proposte di transazione cir¬ 
ca la vertenza sul settimo 
giorno. Anche su questo ter¬ 
reno la Terni desiste, dopo es¬ 
sere stata battuta sino in Cas¬ 
sazione nel procedimento pe¬ 
nale che l’ha condannata per 
violazione contrattuale. Se que 
sti nuovi atti della Terni e det- 
Tlntersind costituiscono impor¬ 
tanti fatti nuovi va sottolineato 
il fatto die le Partecipazioni 
Statali hanno atteso dieci gior¬ 
nate di sciopero per dichia¬ 
rarsi disposti alla trattativa 
mentre per firmare il contrat¬ 
to ora scaduto bastò una sola 
giornata dì sciopero, perchè 
l’Intersind si svincolasse dalla 
Confìndustria. 

Gli operai dunque attendono 
una trattativa con l’Intersind e 
la Temi che non veda ancora 
una volta le Partecipazioni Sta¬ 
tali aggregate, come forze su¬ 
balterne della polìtica antiope- 
raia condotta dalla Confindu- 
stria. Rivolgendosi agli operai 
della Acciaieria la FIOM af¬ 
ferma che se « l’Tntersind non 
dimostra tutta la sua buona vo¬ 
lontà sulla trattativa per il 


nuovo contratto, la lotta ripren¬ 
derà senza indugi ». 

La FIOM in questa nuova 
situazioni? che si è determina¬ 
ta m virtù della lotta unitaria 
ripropone con estrema energia 
l'azione per la vertenza azien¬ 
dale ingaggiata dall'estate 
scorsa — quando si stabili il 
premio di produzione — per il 
nspetto del conti atto scaduto, 
per una contrattazione del sin¬ 
dacato di importanti aspetti 
del rapjiorto di lavoro. La 
FIOM sottolinea tre problemi 
fondamentali della vertenza 
aziendale: la formazione di 
nuovi livelli retributivi tanto 
per i siderurgici ed i meccani¬ 
ci accorciando la «forbice» 
dello squilibrio che esiste tra 
meccanici e siderurgici e tra 
gli stessi siderurgici aumentan¬ 
do i salari più bassi; la esteri 
sisone del trattamento normati¬ 
vo siderurgico ai mille operai 
della Terninoss. delle Condotte 
Forzate e della carpenteria; la 
contrattazione dei cottimi, de¬ 
gli organici, e regolamentazio¬ 
ne dei trasferimenti. 

Per sottolineare ancora t’im- 
portanza di questi temi ricor¬ 
diamo alcuni fatti. Alla Ter¬ 
ninoss dove gli acciai speciali, 
inossidabili si lavorano con una 
laminazione che ha un proces¬ 
so iniziale a caldo, come è 
previsto nel contratto di lavoro 
dei siderurgici la fabbrica vie¬ 
ne considerata di meccanica 
varia: questo significa che gli 
operai lavorano due ore in più 
la settimana ed hanno salari 
più bassi. Il problema dei cot¬ 
timi è tale che crea squilibri 
di questa portata: vanno dal HO 
per cento nel settore meccani- 
co a punte del 150% in reparti 
siderurgici. 

I trasferimenti hanno creato 
allarme proprio in questi gior¬ 
ni anche a seguito del fatto 
che al reparto profilati molti 
operai sono stati messi in ferie 
in rapporto a « difficoltà » pro¬ 
duttive. Su questo tema dei 
profilati e delle lamiere sottili, 
dopo una riunione dei tre sin¬ 
dacati che hanno espresso pre¬ 
occupazione. l’on Alberto Gudi 
ha rivolto una interrogazione 
al ministro delle Partecipazio 
ni Statali, in ordine alla occu¬ 
pazione ed ai programmi della 
Terni. Relativamente alla ri¬ 


chiesta della Terni di trattare 
sull’indennizzo che circa duemi¬ 
la operai della Acciaieria che 
hanno denunciato la Terni in 
Tribunale, doblionn ricevere, il 
segretario della FIOM France¬ 
sco Nulchis ha ribadito i ter¬ 
mini sui quali è possibile la 
trattativa: riconoscimento dei 
diritti a tutti gli operai che 
hanno denunciato la Terni per 
iniziativa della CGIL e della 
CISL; elevare l’attuale percen¬ 
tuale di aumento salariale sul 
lavoro festivo al 55% e cioè a 
livello della Falk e non come 
attualmente vige all'Acciaieria 
e cioè del 10 %; introduzione 
di un nuovo sistema di appli¬ 
cazione del riposo retribuito ed 
introduzione della quarta squa 
dra. Vi è insomma un proble¬ 
ma di risarcire gli operai dei 
danni subiti per una violazione 
contrattuale e si deve procede¬ 
re alla rimozione delle cause, 
con nuovi organici e la quarta 
squadra che consentano effet¬ 


tivamente all'operaio di ripo¬ 
sare dopo sei giorni di lavoro. 

Questo complesso di, proble¬ 
mi e in particolare il proble¬ 
ma centrale del nuovo contrat¬ 
to debbono trovare una soluzio¬ 
ne rapida e giusta; se le trat¬ 
tative annunciate sono di buon 
auspicio queste saranno segui¬ 
te dagli operai, forti della lot¬ 
ta e dell’unità, pronti a ri¬ 
prendere la via della lotta se 
la trattativa non approdasse 
a risultati positivi, per i quali 
gli operai hanno fermato l’Ac¬ 
ciaieria per 240 ore. 

L’incontro tra la società Ter¬ 
ni e i sindacati per la transa¬ 
zione sul settimo giorno propo¬ 
sta dalla Terni si è svolto oggi. 
L’incontro ha dato esito nega 
tivo. La Terni infatti non ha 
fatto proposte positive che si 
accostino a quelle deciso in 
serie penale dal tribunale e 
dalla Corte di Cassazione. 

Alberto Provantini 


TERNI 


Il Tribunale dà 
ragione ai mezzadri 

Non è reato dare al concedente solo il 42% 
del ricavato dalla vendita del bestiame 


TERNI, 13. lordo ed aveva consegnato al 
Il Tribunale di Terni ha emes- concedente il 42% versandolo 
so una importante sentenza a in banca presso il suo conto 
favore dei mezzadri, assolver»- corrente, 
do i| capolega Agostino Proietti Sotto raccusa di appropria- 
dall accusa di appropriazione zione indebita n p. M ne i la 
indebita per la quale il P.M sua requisitoria ha chiesto sta . 
aveva chiesto una condanna ad , , „ . 

8 mesi di reclusione e al pa- roane la condanna a 8 mesi di 

gamento di una ammenda di reclusione per aver violato 1 ar- 
80 000 lire. ticolo 646 del Codice Penale e 

Il marchese Eroli. grande ha chiesto 40.000 lire di am- 
agrario di Narni. aveva denun- menda per aver violato l’arti- 
ciato Agostino Proietti perché, colo 500 del Codice Penale, 
dopo aver venduto il bestiame L’avvocato Augusto Fratini, do¬ 
si era trattenuto il 58% sul po aver contestato gli elementi 

di fatto, ha sottolineato come 
- questo articolo del Codice Pe¬ 
nale — come il 509 — anche 
per una sentenza della Corte 
Costituzionale, sono anticostitu¬ 
zionali ed altrettanto dicasi del 
2.156. Sono articoli del codice 
■ • I fascista, dei contratti corpora- 

1 tivi — ha detto Fratini — che 

IfVllwllll cozzano con il 756. la legge 

* cioè sui patti agrari e con il 

0 9 • principio di assegnare al mez- 

L| zadro piena libertà di scelta e 

il LIlIDUIl il diritto di trattenere l’utile 

lordo sul prodotto del proprio 
lavoro. 

rente con i principi! della de- ^ Tribunale, presieduto dal 
mocrazia, ha chiesto soltanto u°R° r Manieri, giudici Clemen- 
chiarezza nelle scelte politiche * e e Magari, ha assolto Agosti- 


SPOLETO 


U- 


L'espulsione dei due esponenti de 
al centro dei commenti cittadini 

SPOLETO. 13. . gliere comunale, hanno provo- . rente con i principii della de- 


Mercatdli membro del altro che una etichetta con la 


comitato direttivo ed c\ consi 


quale si intende coprire una 
politica moderata. insorTerenie 
ad ogni richiamo alle regole 
della democrazia e ad ogni 
_ . l apertura che non sia nel senso 

PCTUgiB delle forze conservatrici. 

-‘ A Spoleto la DC è giunta al¬ 
l'incredibile pur di imporre, 
per solo calcolo anticomunista, 
una operazione qualunquista 
nella Amministrazione comuna- 

M 'imniAflflf/l 1,0 a °hi dalla sua parte ha 

I ” osato ricordare impegni con 

gressuali e decisioni collegiali 
fidili/ IJUPC che andavano in tutt’altro ver- 

Uvf I IIWl •# >o. soprattutto in direzione an¬ 

tifascista. essa ha risposto con 
PERUGIA. 13. l.i p ; ù dura delle sanzioni di- 
Al termine di lunghe e com «ciplman 
ples-c indagini condotte dai ca- n<weva , aIoro ^ Uanto j a ra . 
rabimeri dot nucleo imestiga phne an .: 0l)miri ;, ta anche ora . 
ti\o. e stata arresta a Armi» a q Uaildo p^ r forza di leggo il 
Mattiacci in Cavare h 1 ‘ ir ^ {Consiglio comunale era ormai 
ni. abitante in via de a Pa »> praticamente sciolto e nessuna 
la. impiegata da circa Io anni prepo?rn7a airobbo re 


ammimstratn a. 


terra. 


ANCONA 

GOLDONI 

L’amante infedele 
MARCHETTI 

I sette monaci d'oro 
METROPOLITAN 

Cat Hailou 

SUPERCINEMA COPPI 

Itancho Bravo 
FIAMMETTA 
Operazione Goldlingot 
PRELLI (Falconara) 

II terrore viene dallo spazio 

ROSSINI (Senigallia) 

Le sette città d'oro 

ascoli piceno 

SUPERCINEMA 

Uccidete Johnny Rlngo 

OLIMPIA 

La carovana dcit’AUetuJa 

ROMA 

I quattro Inesorabili 
VENTIDIO 
Cat Uallou 


VALENTINO 

Agente 007 Thunderball 


FOGGIA 


PERUGIA 


LILLI 

Ventimila teghe sotto 1 mari 

TURRENO 

7 dollari sut rosso 

PAVONE 

L’amante Infedele 
LUX 

Agente 3-S-3, passaporto per 
l'Inferno 

MIGNON 

Paperino e C. nel Far West 

MODERNISSIMO 

Hlngo net Nebraska 


TERNI 

FIAMMA 

Ualearl. operazione oro 
POLITEAMA 

Lasso iii-lla man Ira 

VERDI 

Mail (Ii-lin. Il silenziatore 
PIEMONTE 

Lo sterminatore deU'Arizoua 
LUX 

11 tesoro di Panetto Villa 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

n.p. 

PALAZZO 

Ulta vergine per ìt principe 

CORSO 

La grande notte di Hingo 

AVEZZANO 

IMPERO 

Cinque per la gloria 


ARISTON 

Per un pugno di dollari 

CAPITOL 

Operazione Goldmayer 
CICOLELLA 
Secret Service 

GALLERIA 

La spielata Colt di Rlngo 

DANTE 

Ua 077. Intrigo a Lisbona 
GARIBALDI 

La Coli è la mia legge 

CERIGNOLA 

CORSO 

Hingo nel Nebraska 
ROMA 
Trilllng 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Django 

EXCELSIOR 

I.a spietata Colt di Rlngo 

MATERA 

DUNI 

Sette monaci d’oro 

QUINTO 

Agente 066, Orient Express 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

rantotnas minaccia il mondo 
EDEN 

<}uo Vadls? 

FIAMMA 
I murhidotil 
MASSIMO 

Marcia nuziale 
NUOVO CINE 

l.o strano mondo di Dalsy 
dover 

OLIMPIA 

Django 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 
Lord Jtm 
ASTORIA 
Adlos Grlngo 
CORALLO 

Signore e signori 
DUE PALME 

l.o sperone nero 
ODEON 

Itoelng Boeing 
QUATTRO FONTANE 
Metempsicosi 


giuochi 


DAMA 


Le sanzioni disciplinari adot- cato vivaci commenti in città, mocrazia. ha chiesto soltanto aouor Manieri, giudici Liemen- 

tate dal Comitato Direttivo d.c. La espulsione dei due giovani chiarezza nelle scelte politiche e Zagari. ha assolto Agosti- 

di Spoleto contro i due espo- della sinistra costituisce la ri ed ha constatato che soltanto no Proietti perché il fatto non 

nenti della sinistra, il consi- prova che la unità pomposa con il ricorso al corpo eletto- costituisce reato: stabilendo co¬ 
gliere comunale Mancini ed il niente vantata dalla DC non è rale si può superare l'attuale si il pieno diritto del mezzadro 

periodo di confusione e di stasi a decidere del prodotto della 


presso la sede perugina del- 
Tstituto nazionale della previ- 
nza sociale. La Mattinoci du- 
ante questi anni si era alter¬ 
ata in vari uffici del'ente as- 


«ii «citarlo. 

Lo dice esplicitamente la DC 
nel suo ultimo comunicato a 
che cosa doveva servire Pope- 


istenziale e da ultimo aveva razione di destra alla quale si 
coperto la qualifica di spor- sono purtroppo prestati anche 
telljsta e quindi era stata poi ' dirigenti socialisti di Spoleto: 
rasferita alle gestioni speciali. a rompere 1 unità operaia che 
Secondo gli accertamenti aveva diretto il Comune sin 
compiuti dagli inquirenti, ri- dalla Liberazione, secondo le 
uberebbe che la Mattiacci in tradizioni popolari e democra- 
cambio di favori ad una decina tiche della città. 


i assistiti che. dovevano ri- 
ruotere degli arretrati dì pen 


Questo lo scopo politico del 
pateracchio spoletino. nascosto 


ione, avrebbe ricevuto varie con demagogiche affermazioni 


omme di denaro che sì cal 
la ascendano ad oltre un mi¬ 


di amore per la città, che è 
stata invece per un anno e 


ione. La Mattiacci pertanto è mezzo abbandonata al più as¬ 
tata rinchiusa nel carcere a soluto immobilismo. Questo di¬ 
disposizione dell’autorità giu- cono gli spoletini, commentan- 
diziaria, essendo stata denun- do i rabbiosi interventi disci- 


ctata per concussione. 


plinari presi contro chi, eoe* 


Dopo la scomparsa di Liberati 

Il «dondolino» Guzzi 
passa a Luciano Viola 

La prima prova iM9 maggio a Cortona 

TURNI. 13. giovane speranza del motocicli- 
La puma motocicletta di Li- -ino: Luciano Viola di 21 anni, 
bero Liberati, il « dondolino » Questa notizia non mancherà 
Guzzi pa--.« nelle man di una di suscitare attese e speranze 

1 per le prime prove di Luciano 
Viola. I ternani regalarono il 
« dondolino » a Libero Liberati 
> e questi fini per laurearsi cam¬ 
pione del mondo: un atto dun¬ 
que che diede buoni frutti. Spe¬ 
riamo che anche Viola abbia 
altrettanta fortuna. 

La prima corsa riservata al 
juniores ove sarà impegnato 
Viola è quello di Cortona che 
si correrà il 19 maggio. Dieci 
giorni dopo, a Spoleto, Viola 
prenderà parte ai campionati 
italiani juniores. 

A Luciano Viola, un giovane 
operaio studente che s’impegna 
cenerosamente in questo sport 
i nostri auguri, perchè il mo 
tociclismo ternano riviva dopo 
* dopo la tragica scomparsa del 
- feSf's campione Liberati. 

I ' - x » " * ' Nella foto: Luciano Violo • 

1 il « dondolino » di Liberati. 



Il Campionato Regionale To¬ 
scano ha avuto quest'anno un 
successo strepitoso: centoventi- 
cinque partecipanti dei quali 22 
per il Gruppo A, 50 per il 
Gruppo B e 53 per il Gruppo C; 
sono cifre che dicono con molta 
chiarezza quale importanza ab¬ 
bia assunto questa selezione to¬ 
scana che è fucina di Maestri 
c di esperti. 

La Casa dei Poligrafici che 
ha ospitato la popolosa assem¬ 
blea ha tutto previsto e tutto 
organizzato per l’ottima riu¬ 
scita di questa manifestazione 
alla quale il Presidente dei 
Poligrafici Romoli ha saputo 
dare una degna cornice. 

Il Collegio Arbitrale era com¬ 
posto da Virgilio Padoan di Li¬ 
vorno, Catullo Carici di Pisa, 
Gino Palmerani. Guido Livi di 
Prato. Libero Coresi di Livor¬ 
no. Andrea Tetara e Bruno Pe- 
donese di Marina di Carrara. 

Fra i molti premi in palio so¬ 
no giunte due coppe donate dai 
Ministri Mariotti e Pieraccini. 

Ambiente più accogliente e 
più cordiale non si sarebbe po¬ 
tuto trovare, giuoco ad alto li¬ 
vello tecnico, numeroso il pub¬ 
blico di amici e di appassionati. 

Ecco le classifiche: Gruppo 
A (prima e seconda serie na¬ 
zionale): 1 ) Mario Vostri di Li¬ 
vorno con punti »; 2) Guido 
Greganti di Livorno 9; 3) Man¬ 
lio Canni di Livorno 8 . Bruno 
Bezzica di Carrara 8 e Gugliel¬ 
mo Mannurci di Carrara 8 ; 4 ) 
Bruno Crisafulli di Firenze 7 , 
Enrico Lazzaro di Livorno 7 . 
Benito Gennari di Livorno 7. 
Otello Giannelli di Firenze 7 ; 
5) Segna ni ni di Carrara e Elia 
Innocenti di Firenze. 

Gruppo B: 1 ) Benito Vaglini 
punti 10 : 2 ) Mario Concetti 9 e 
Armando Antonelli 9; 3) Mario 
Migliorini 8 e Rolando Genove¬ 
si 8 . Greppo B (regionali): I) 
Parrini 11 ; 2 ) Marini 9 e Soria¬ 
ni 9; 3) Valeri 8 e Vettori 8 . 

Greppo I) \alerio Chiaru- 
gi li e Alberto Cori 11; 2) Giu¬ 
liano Giugni e Cesare Barto- 
lozzi 10 ; 3) Marcello Fantozzi 9 . 

I livornesi hanno conquistato 
i primi tre po>ti della gara di 
campionato riservata ai Mae¬ 
stri e candidati Maestri ed al¬ 
tri buoni piazzamenti hanno 
avuto nelle gare minori. 

La rubrica dantistica dcl- 
1 UNITA si rallegra vivamen¬ 
te con i Campioni toscani delle 
varie Serie e Categorie e con 
tutti gli altri che si sono piaz¬ 
zati in questa contesa molto 
impegnativa. 

Elia Inrxiccnti nell'ansia di 
inviarci le notizie si è distratto 
e nell'ultimo incontro ha dovu 
to subire l'unica sconfitta del 
la giornata che Io ha respinto 
dal terzo al decimo posto. 

Sarà per la prossima volta, 
ci ha scritto, e noi glielo augu¬ 
riamo di cuore, trattandosi del 
più attivo ed efficace corrispon¬ 
dente della nostra rubrica. 

* • • 

Trovandoci a Firenze faccia¬ 
mo un salto a Marradi e assi¬ 
stiamo alla fabbricazione di 
blocchi da parte del Maestro 
Dino Rossi che. con questo tipo 
di lavoro, a quest’ora avrebbe 
potuto rifare il porto di Livor¬ 
no o per Io meno la scogliera 
che difende il molo foraneo. A 
proposito di blocchi, il probfè 
ma dello stesso Maestro Rossi 
pubblicato su! numero unico 
distribuito in occasione del Cam¬ 
pionato Toscano, è stato risol¬ 
to da parecchi assi del proble¬ 
ma e il sorteggio per il pre¬ 
mio... grasso ha favorito Otello 


Laurenti di Roma che potrà 
così ungere tutte le ruote e 
rendersi la vita facile. 

Tornando ai problemi, nel 
primo diagramma di Rossi un 
ben nascosto blocco nel biscac- 
co 25-29 vi farà pensare parec¬ 
chio sulla qualità del cemento 
da adoperare: 






il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Anche il secondo problema 
del Maestro Rossi trova con¬ 
clusione in un blocco a due pez¬ 
zi nello stesso biscacco del pre¬ 
cedente: 



il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Nel terzo diagramma il Mae¬ 
stro Rossi rende più compli¬ 
cata e più lunga la costruzio¬ 
ne del blocco c nello stesso tem¬ 
po avverte i solutori che la 
jxisizione ili partenza non è le¬ 
gale. I più esperti in materia 
di legalità (non parliamo di 
avvocati) potranno rilevare il 
motivo di questa asserzione del 
Maestro Rossi. 

Per facilitarvi il compito ag¬ 
giungiamo che in questo caso 
il blocco è sempre nel biscac¬ 
co 25 29 ma interessa un nume¬ 
ro di pezzi più che doppio dei 
precedenti casi: 


WM- 
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il Bianco muove e vince in 
otto mosse 

Soluzione dei temi 

Problemi del Maestro Dino 

Rossi: 

1) 29-26. 13-15; 30 27. 4-18; 

27 11. 22 29; 11 6 . 1-10; 6 22 e 
vince. 

2) 32 28. 22 29; 30-27. 11-18; 

28 23. 4 11; 23 14. 10 19; 27 22, 

I- 10; 22-22 e vince. 

3) 3026. 22-29; 17-13. 23-30; 
9-5, 1-26; 32-28. 18-21; 28-23. 19- 
28 oppure 2(V28; 31-15, 12-19; 

II- 7, 2-11; 7-23 e vìnce. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisele te non volete che 
la firma sia pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE Al 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

uiUnità 


A 30 anni 

r Alitali» 

non assume più 
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Cara Unità. 

in questi ultimi tempi ho avuto occasione 
e tempo di seguire attentamente il susse¬ 
guirsi delle varie divergenze tra lavoratori 
e datori di lavoro per il rinnovo dei con¬ 
tratti nazionali collettivi di lavoro, in molti 
settori dell’industria. Scioperi a catena in 
segno di protesta e licenziamenti effettuati 
dalle grandi Imprese (vedi SOGEME eec.) 
in segno di risposta. E tutto questo perché 
i datori di lavoro (e qui si parla di imixir- 
tnnti complessi industriali) si dimostrano 
intransigenti, facendola, come suol dirsi, 
da... padroni, forti del loro capitalismo. 

Ma non basta, io desideravo avere con¬ 
ferma su di un fatto al quale attribuisco 
una enorme importanza per la mostruosità 
e per la sfacciataggine. Avevo avuto noti¬ 
zia che la grande società « Alitali» » re¬ 
spingeva, sia pure in forma gentile, qual¬ 
siasi domanda di lavoro presentata da 
ultratrentenni. Mi sembrava una cosa as¬ 
surda. trattandosi, tra l’altro, di una socie¬ 
tà para statale a carattere nazionale, con 
migliaia di dipendenti al suo servizio 
sparsi in tutto il mondo. 

Una vera e propria fonte di lavoro per 
noi italiani! 

Pertanto, nonostante io sia già impiegato 
presso una importante industria casearia, 
da diversi anni, feci l’esperimento di inol¬ 
trare regolare domanda d’impiego all’Ali- 
talia, con lettera raccomandata R.R. del 
2-4-’6G rie. UiT. Postale Roma 35 n. 2289 
pari data, curioso di sapere cosa mi 
avrebbero risposto. 

Nella suddetta domanda spiegai di essere 
diplomato in ragioneria, di conoscere lin¬ 
gue. di essere scapolo, di essere disposto a 
trasferirmi dovunque e di avere... quasi 
32 anni. 

Volete sapere la risposta? « La Sua ri¬ 
chiesta d’impiego non può essere presa in 
considerazione avendo Ella superato i li¬ 
miti di età stabiliti dalla nostra Società ». 
A questo punto io mi domando: debbo con¬ 
siderarmi incollocabile? Cosa dovrei fare 
per vivere, chiedere l’elemosina? 

Poniamo il caso di laureati che tra studi, 
servizio militare ecc. finiscono per essere 
pronti a 30 anni. Per costoro non sarà mai 
possibile, almeno secondo alcune grosse 
imprese, inserirsi nella viva vita lavorati¬ 
va del Paese! Quello che poi ancor più 
meraviglia è il fatto che questo sistema 
prepotente e primordiale non viene con¬ 
trastato da nessuno. Ala allora a che sen e 
il Ministero del Lavoro? Perché non inter¬ 
viene in difesa dei diritti dei lavoratori? 
Eppure mi sembra che la Costituzione san¬ 
cisca il diritto al lavoro! 

Ma allora, come si può permettere alla 
Alitalia di bocciare le domande d'impiego 
presentate da aspiranti trentenni? Almeno 
che salvino la forma adducendo altre ra¬ 
gioni e non che dicano, per i trentenni, che 
l'età è stata superata! Ma, di grazia, chi 
è allora che può sperare di essere assunto? 
Forse soltanto coloro che non hanno l’età. 

Penso che sarebbe quindi veramente l'ora 
che gli organi governativi, preposti a far 
rispettare Je leggi, si decidano a far ces¬ 
sare le assurdità di alcune imprese che 
se ne infischiano perfino della Costituzione. 
Sarei proprio curioso di sapere cosa si 
risponderà a questo preciso quesito: « II 
lavoratore italiano ultra-trentenne deve 
considerarsi vecchio cd incollocabile? ». 

Se la risposta fosse positiva, bisognereb¬ 
be che si chiarisse un punto: « In tal caso 
da chi dovrebbe percepire la pensione per 
mantenere in vita lui e la famiglia? ». 

Grazie dell’ospitalità. 

EMILIO DE GRADI 
(Roma) 

Fra pochi giorni 
in lolla i lavoratori 
chimici 

Cara Unità. 

fra pochi giorni, scaduto il contratto, i 
chimici inizieranno una grande battaglia 
sindacale per il rinnovo del contratto della 
categoria. Noi lavoratori chimici siamo 
pronti per ta lotta e sappiamo benissimo 
che ii primo nemico da battere, perché 
il nostro contratto sia sostanzialmente mi¬ 
gliorato, è il governo che con la sua poli¬ 
tica ha sostenuto e sostiene la Confindu- 
stria. Noi diciamo fin da ora al governo 
che in seno alla nostra categoria non ci 
sono divisioni e tutti siamo d’accordo nel 
respingere la politica dei redditi che il 
governo vorrebbe attuare e nel proposito 
di lottare perché il nostro contratto sia 
rinnovato nelle sue parti fondamentali. 
Noi chimici sappiamo bene che la battaglia 
sarà dura ma vogliamo fin d'ora togliere 
alla Confindir-tria e al governo ogni illu¬ 
sione su una nostra possibile acquiescienza. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Un appuntato di PS 
risponde ai 
brigadieri di Napoli 

. Caro direttore, 

ho Ietto sull'Unità lettere di brigadieri 
di P.S. i quali, nell'esporre i loro problemi 
adoperano parole di aperta ostilità nei 
confronti di appuntati e guardie di Pubbli, 
ca Sicurerza. A volte, però, i fatti citati 
non sono esatti come è ii caso della lettera 
di un gruppo di brigadieri di P.S. di Napoli 
pubblicata sulFUnità del 23 aprile. 

La lettera cui mi riferisco dice tra l’altro: 
...«Da ciò ne deriva, che i brigadieri di 
P.S. sono facilmente soggetti a scherni da 
parte dei sottoposti che senza sostenere 
un esame, nè tanto meno frequentando un 
corso, si sono visti cadere dal cielo una 


L" 


retribuzione superiore a coloro che nel 
lontano anno HM 8 , sopportarono, sia per i 
tempi e sia per le precarie situazioni delle 
scuole di polizia tanti e tanti sacrifici... ». 

Vorrei fare, se mi permette, due sole 
precisazioni: 

1) un appuntato di P.S., con 30 anni di 
servizio, percepisce una paga lorda di 
lire 97.000 circa mensili, più gli assegni 
fissi; un brigadiere di P.S. con gli stessi 
anni di servizio, percepisce: 9.250 lire cir¬ 
ca di stipendio, lire 5.950 di indennità spe¬ 
ciale di P.S., lire 150 di indennità P.S. pen¬ 
sionabile, lire 2.590 di indennità per servizi 
di polizia, per un totale di lire 104.9-10. più 
gli stessi assegni fissi di un appuntato. 

Da queste somme, detraendo rispettiva¬ 
mente lire 3.750 e lire 11.500 circa, per 
ritenute di legge, restano, grosso modo, le 
paghe nette di lire 93.250 per gli appuntati 
e lire 93.440 per i brigadieri. Dove sono 
quindi, colleglli brigadieri della Questura 
di Napoli, le 9.000 lire che gli appuntati di 
P.S. percepiscono in più? 

2 ) nella lettera in questione, vengono 
inoltre citate le responsabilità in atti Giu¬ 
diziari dei brigadieri: esatto, ma perché 
non vengono citate le loro comodità in rap 
porto ai disagi notturni e diurni che appmi 
tati e guardie di P.S. quotidianamente 
sopportano? 

Infine, si levano lamentele per 14 anni di 
permanenza nel grado di brigadiere. Sono 
esattamente 20 anni che io rivesto il grado 
di appuntato di P.S., e, come è noto, mi 
gliaia di guardie di P.S., con venti anni di 
servizio non sono ancora appuntati. 

A questo punto vorremmo proprio sapet e 
chi sta peggio. 

L. C. 

Appuntato di P.S. 

Solo fuori dalla NATO 
l'Europa potrà 
a vero una pare vera 

Cara Unità, 

per convincersi con quanta poca saggez¬ 
za si governi i| nostro Paese, basta 
leggere le argomentazioni fasulle che i 
difensori nostrani della NATO tirano fuori, 
per giustificare una bardatili a che tiene 
in soggezione politica e fa correre riseli! 
mortali al popolo italiano. 

Sla di fatto, che la NATO ha il « pec¬ 
cato originale » di ospitare nel suo seno gli 
USA e il Canada, che oltre dell’Oeeano 
Atlantico sono anche rivieraschi dell’Ocea¬ 
no Pacifico e, come tali, membri della 
SEATO: altro « patto d’acciaio ». di cui 
si apprezzano i benefìci effetti nel Vietnam, 
dove i difensori del cosiddetto mondo libero 
si sono precipitati al soccorso di governi 
che vivono di prepotenza e di dittatura. 

Se gli USA o il Canada fossero attaccati 
sul « loro » territorio, tutti i membri della 
NATO dovrebbero correre in loro soccorso 
ed è questo l'inganno che i nostri gover¬ 
nanti, con poca saggezza, fanno di tutto 
per nascondere. 

Concludendo, basta la fantasia di un re¬ 
gista USA per un film di guerra hollywoo¬ 
diano per far scattare il congegno della 
alleanza trucco « NATO + SFATO ». attra 
verso gli USA o il Canada, membri di 
entrambe, e togliere, quando si voglia, la 
pace a tutta l’Europa. 

E pensare che basterebbe, per poche 
settimane, far funzionare i cervelli alla 
giusta maniera e una notte sola le calcola¬ 
trici di un bel referendum, per salvaguar¬ 
dare ntalia dal rischio di finire in altri 
guai! 

A. P. 

(Genova) 

Occhiali e 
ricette sbagliate 

Cara Unità, 

sono un pensionato con tesserino dell'INAM 
ed ultimamente mi è venuta una grave ma¬ 
lattia agli occhi e sono stato operato. Anche 
per il ritardato intervento potrei dire qual, 
che cosa, perché se fossi stato curato tem¬ 
pestivamente non mi troverei nelle mie 
attuali condizioni. 

Avendo bisogno di un paio di lenti mi 
recai aU'ambulatorio INAM e prospettai 
all'oculista il mio caso, chiedendo i| cortili- 
cato da portare al rivenditore. 

Egli, invece di sottopormi a visita per 
misurare la vista con scrupolo, si limitò 
ad osservare gli occhiali vecchi e prescris¬ 
se le lenti. Andando dal rivenditore mi 
venne detto che il « professore » aveva se¬ 
gnato: neutro, per l’occhio sinistro: e. per 
l’occhio destro aveva segnato il tipo di len¬ 
te e la gradazione visiva. Invece è l'occhio 
destro quello che c spento del tutto ed è 
l'occhio sinistro che ha ancora una residua 
capacità visiva. 

Ritornai aU’ambulatorio dell'INAM. e 
feci presente all'oculista l'errore. Il pro¬ 
fessore se la prese a male. 

Poiché a Matera ci sono altri oculisti, 
ma non professori, fui costretto a recarmi 
ad Altamura pagando l’onorario di 1.500 
lire, alle quali vanno aggiunte L. 500 per 
spese di viaggio. 

Mi sono arrabbiato, ho perduto tempo, 
ho corso il rischio di avere un paio di lenti 
inutili. Spero di non perdere anche i soldi, 
perché ho fatto ricorso all'INAM per 11 
rimborso delle spese. 

LETTERA FIRMATA 
(Matera) 

LTNAIL 

a proposito della quota 
per gli artigiani 

Signor direttore , 

mi riferivi alla lettera del signor Enrico 
Silotto di Bonifica di Viareggio (Lucca) dal 
titolo: « Raddoppiata per gli artigiani la 
quota INAIL », apparsa sul suo giornale 
del 24 gennaio u.s., per precisarle quanto 
segue. 

Nella suddetta lettera, alquanto confusa 
c generica, sembrerebbe che il signor Si- 
lotto si riferisca all'elevato costo di una 
assicurazione, presumibilmente quella ob 
bligatoria contro gli infortuni. Inoltre, la 
nota redazionale, facendo riferimento ai 
premi dell’istituto ha riportato dati di 
scarsa attendibilità in quanto da essi risul. 
terebbe che gli artigiani pagano detti premi 
in misura fissa. 

AI contrario, devo rettificare che il pre¬ 
mio è corrisposto dagli artigiani secondo 
i vari tassi di tariffa corrispondenti alle 
attività esercitate e sulla base delle retri¬ 
buzioni che, per gli artigiani titolari, sono 
generalmente determinate in via conven¬ 
zionale. 

La ringrazio dell’ospitalità e le invio, 
signor direttore, i miei migliori saluti. 

L. R. SANSONE 
(Presidente del’Inail) 
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